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GOLFO PERSICO Un comunicato di una fazione terroristica filoiraniana che opera in Irak 
annuncia i sequestri. Il governo conferma ma non crede alla richiesta 

«Abbiamo rapito tre italiani» 
Ricatto di un gruppo curdo: «Ritirate le navi» 

Nervi saldi 
e prudenza 

uno «oooi 

a preoccupazione con cui gli Italiani hanno se
guito Un dal primo momento la missione navale 
nel Colto, mingala dalle Immagini e dalle noti-
ile sulla tranquilla navigartene delle nostre uni
ti, si è Ieri improvvisamente riaccesa con l'an
nuncio del sequestri di nostri connazionali in 
territorio irakeno. CI sentiamo tutti più coinvolti 
e offesi, proprio perché la barbarica pratica dei 
sequestri non ci aveva mal toccato, ed In el i 
avevamo sempre visto un* conferma ad un at
teggiamento prudente, costruttivo, paziente 
dell'Italia nell'area della turbolenza, più coin
volti, appunto. Questo è II dato di (alto. E non 
vogliamo, In questo momento cosi Incerto e 
tolto l'impulso dell'emozione, andare oltre a un 
Interrogativo semplice e, pensiamo, diffuso: fu
rono calcolati tutti i rischi? Sara Inevitabile, cer
tamente, ritornare sugli aspetti generali della 
decisione di Inviare la squadra navale laggiù. 
Ora coniano altre domande, Incombono altre 
preoccupazioni. 

C i anzitutto il mistero di una sequenza di 
sequestri durata un mese di cui, però, l'opinione 
pubblica italiana viene Informata solo a seguito 
della rivelazione da parte del sequestratori. La 
Farnesina precisa che il primo episodio risale a 
meta settembri). E da supporre che II riserbo sia 
dovuto all'intenzione del governo di non com
promettere 1 tentativi di salvare I prigionieri. Può 
anche darsi che vi stano state «Incòlta per chia
rire Il significalo del sequestri, come può darsi 
che abbiano giocalo aiwhe preoccupazioni di 
politica Interna, nel fuoco delle polemiche e 
delle contraddizioni attorno alla decisione di 
mandare navi. Ma perche il gabinetto di crisi i 
stato convocato solo dopo il messaggio del se
questratori? C'è stata, prima, una gestione di
screzionale della vicenda? Si pensa che l'episo
dio non appartenga alla politica ma alla crona
ca nera? In questo caso, in base a quali elemen
ti? Se ci tono e giusto conoscerli. 

I e poi il mistero di chi siano realmente gli autori 
del ricatta. In una situazione come quella Irake
na non i davvero Impossibile lanciare etichette 
latte. SI tratta di oppositori curdi, o di altri che 

B ne assumono il nome? E un'iniziativa Interna o 
un colpo di mano di Iraniani «annullati? L'Inter 
rogatlvo è rilevante perché, ovviamente, riman
da alla Individuazione di quella che dovrebbe 
essere la controparte con cui, eventualmente, 
trattare (o non trattare) direttamente o attraver
so mediatori. Ed e anche Interrogativo rilevante 
sotto l'aspetto politico, poiché ci dà il segno di 
una attuazione estremamente intrigata nella 
quale evidentemente non basta una verbale di
chiarazione di •neutralità- dell'Italia per evitare 
H coinvolgimelo In rischi, Perfino nel caso che 
si tratti di puro banditismo comune, si avrebbe 
egualmente la prova di un ginepraio nel quale è 
bene non avventurarsi improvvidamente. 

Quel che si può dire, in queste circostanze, è 
che occorrono nervi saldi e prudenza, e non 
solo nella •gestione, del caso ma anche nel 
riguardi dell'opinione pubblica. SI stia bene at
tenti a non cadere In suggestioni muscolari, per
ché allora sarebbe inevitabile ricordare che è 
n r i o per ragioni di politica interna che si è 

io di imbarcarsi in quella che De Mila ha 
definito un'avventura, 

Il primo dei Nobel, quello per la 
medicina, ha raggiunto per la 
prima volta un giapponese.il 
professor Susuml Tonegawa 
(nella loto), che nel '76 ha pub
blicato uno studio sul meccani
smi genetici che portano alla 

— — formazione degli amlcoipl che si 
é rivelato essenziale per la comprensione del processi che 
avvengono nel sistema Immunitario. Tonegawa vive e lavora 
negli Stati Uniti, dove Insegna al prestigioso Mit di Boston, 
alPlttitulo per la ricerca sul cancro. 

A MOINA l « t 

Il Nobel 
per la medicina 
al giapponese 
Tonegawa 

La guerra Iran-lrak ora coinvolge il nostro paese 
anche su un altro fronte: tre tecnici italiani sono 
stati rapiti nella regione nord dell'lrak da ribelli 
curdi filo-iraniani. Per la loro liberazione si chiede 
il ritiro delle navi italiane dal Golfo Persico. E un 
atto di terrorismo drammatico, dai contorni oscuri 
e che introduce un nuovo elemento di complica
zione nella crisi del Golfo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• r i DUBAI. L'annuncio del 
sequestro di tre tecnici italiani 
è stato diffuso, attraverso un 
comunicato dattiloscritto in 
Arabo fallo pervenire a un'a
genzia di stampa straniera a 
Beirut, da un gruppo di non 
chiara matrice che si definisce 
•Unione nazionale del Kurdi
stan Irakeno». Il sequestro, vi 
si afferma, è stato compiuto 
come «protesta per l'aiuto ita
liano al regime Irakeno e per 
la presenza militare Italiana 
nelle acque del Collo». Per
tanto le condizioni per il rila
scio degli ostaggi sono «la fine 
dell'aiuto italiano al regime 
irakeno e II ritiro delle navi mi
litari italiane del Golfo.. Il do
cumento inizia con l'Invoca
zione: «Nel nome di Dio cle
mente e misericordioso». 

I tre tecnici rapiti sono Ser

gio Comlnetti, Giuseppe Car
rara e Roberto Diotallevi, ap
partenenti alla società Esa, 
collegata alla Saipem. I seque
stratori non dicono dove e 
quando hanno rapito i tecnici. 
Ma da Roma la Farnesina pre
cisa che si tratta di due distinti 
episodi avvenuti il 15 settem
bre a Mossul, nella regione 
petrolifera curda dell'lrak, e 
una decina di giorni fa in una 
locanti imprecisata', nel pri
mo episodio è stato seque
strato Comlnetti, nel secondo 
gli altri due. 

La drammatica vicenda ri
schia di introdurre la questio
ne curda Ire gli elementi chia

ve della crisi del Golfo Persi
co, con tutte le conseguenze 
che ciò comporta. Nelle re
gioni curde a cavallo del con
fine Iran-lrak è già in corso da 
anni una guerra spietata e a 
più facce, una parte dei curdi 
irakeni ostili al regime di Sad
dam Hussein collabora aper 
tamente con le forze armate 
iraniane, che occupano por
zioni di territorio al di qua del 
confine (tanto che le azioni di 
questi gruppi sono incluse nei 
bollettini di guerra di Tehe
ran); mentre i curdi iraniani 
combattono contro il regime 
di Khomeini e dispongono di 
basi arroccate in un'impervia 
zona di montagna sul confine, 
dove sono strumentalmente 
•tollerati» dell'lrak. E una 
guerra triangolare e intricata 
di cui si parla molto poco ma 
che impone Un elevato tributo 
di sangue. Ora il drammatico 
episodio del tecnici italiani in
troduce per la prima volta un 
collegamento diretto fra que
sta guerra e la crisi, ormai di 
dimensioni intemazionali, nei 
Colgo Persico. Un dato che 
rende tutto più difficile. 

A MOINA 3 

Luttwak, consulente Usa: «Missione di polizia» 

«Menzogne dell'Europa 
.sulle flotte nel Golfo» 
«L'Iran è come un vicino di casa impazzito e arma
to di mitra, nessuno può dubitare che fosse neces
sario mandare la polizia». I governi occidentali si 
sono resi responsabili di un «falso in atto pubblico» 
motivando l'invio delle flotte del Golfo con la sal
vaguardia della libertà di navigazione. Cosi ieri a 
Rimini Edward N. Luttwak, consulente del diparti
mento di Stato americano. 

P A I WOSTOO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

tea RIMINI. Il consulente del 
dipartimento di Stato ameri
cano ed esperto militare 
Edward N. Luttwak ha ribadi
to ieri a Rimini, parlando con I 
giornalisti, e se possibile rin
carando la dose, il senso del
l'intervento pronunciato do
menica mattina al convegno 
•Pio Manzù». L'affermazione 
particolarmente grave è quel
la destinata ai governi euro-
Rei, tra cui ovviamente l'Italia 

lon solo gli Usa avrebbero 
mandato le loro navi per co
stringere sulla difensiva l'Iran 
- e quindi parteggiando aper
tamente per una delle parti in 
causa - ma di questo sarebbe

ro perfettamente consapevoli 
anche gli altri alleati. I politici 
presentì a Rimini - Andreotti e 
De Michelis - l'altro giorno 
avevano preferito defilarsi, li
mitandosi a qualche battuta 
polemica nei confronti delle 
tesi dello «stratega, america
no 

Luttwak predica la possibi
lità di mettere in ginocchio l'I
ran toccando tutte le sue 
esportazioni petrolifere, ma si 
rende conto di quanto distan
te dalla realtà sia questa ipote
si. Ripiega allora sulla conve
nienza, almeno, di una •ope
razione di polizia intemazio
nale» anti-lran. 

Altrettanto netto II suo pen
siero «strategico» per quel che 
riguarda i rapporti Est-Ovest. 
Il consulente Usa è preoccu
pato che <sl facciano troppi 
regali» a Gorbaciov. Secondo 
Luttwak favori eccessivi al lea
der sovietico da parte dell'Oc
cidente possono finire per in
debolirlo di fronte al suoi ne
mici intemi. Ma questa argo
mentazione in verità convince 
poco. L'ha duramente conte
stata - sempre di fronte alla 
Platea riminese - il Nobel per 

economia Wassili Leontieft. 
«La possibilità delle ritorme 
politiche e economiche In 
Urss - ha detto - è un'occa
sione storica per il mondo. 
Guai se l'Occidente non lo ca-

Eìsse. Lo slorzo di Gorbaciov 
a bisogno di essere incorag

giato proprio sul terreno eco
nomico». Leontieff polemizza 
con quanti - alla Luttwak? -
sono tentati dall'occasione di 
indebolire definitivamente il 
•nemico» sovietico. «Attenti -
dice l'anziano economista -
la tigre tenta il balzo della di
sperazione propno quando si 
sente accerchiata e sconfitta». 

Due uccisi e due rapine sanguinose in un solo giorno 

Riesplode a Palermo 
la guerra della mafia 
Toma lo spettro dei giorni neri di Palermo. La 
mafia rialza la testa, dopo un anno di relativa tran
quillità: i corleonesi, ala vincente dell'ultima guerra 
fra le cosche, chiudono un vecchio conto ucciden
do Rosario Pietro D'Agostino, 42 anni e un suo 
amico, Vincenzo Taormina, di 34, incensurato. 
Scatta l'agguato ieri, di mattina presto, alle 7, men
tre i due se ne stanno andando al lavoro. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

te» PALERMO La vera vittima 
designata è D'Agostino, so
stengono gli investigatori. 
Nell'81, quando II suo capola-
mlglia della borgata di Villa-
grazia, Stefano Bonlade, fu 
ucciso, D'Agostino, si nfugtò 
In nord Italia, nel Varesotto. 
Buscelta e Contorno si erano 
soffermati a lungo sul ruolo di 
questo pericoloso «picciotto» 
nella famiglia di Vlllagrazia. 
Non si esclude che questa eli
minazione possa preludere ad 

una terza guerra di mafia che 
questa volta sarebbe stata sca
tenata dall'uccisione di Mano 
Prestlfilippo, avvenuta un palo 
di settimane fa Una domeni
ca di sangue, a Palermo, an
che sul fronte delle rapine che 
toma Improvvisamente a farsi 
incandescente. Due rapinatori 
irrompono In una villa di Car

dino, a est di Palermo. I pro
palar!, l'ingegner Antonio 
Mortilo, di Trebcnella, e sua 
moglie Caterina Flugy sono in 
casa. L'ingegnere non cede al
le pretese degli intrusi. Ne na
sce un conflitto a fuoco. Uno 
dei due rapinatori, muore, il 
suo complice, viene ferito. Ma 
anche l'ingegnere è colpito al 
torace, ancora ieri sera I medi
ci non avevano sciolto la pro
gnosi. Alle falde di Monte Pel
legrino, domenica sera, una 
coppietta di giovani si apparta 
In una stradina buia Sono a 
bordo di una 500. Si fanno vivi 
dueraplnaton Resta ucciso 
con una fucilata alla testa, In
nocenzo Musacchio, 19 anni, 
aspirante carabiniere che ha 
cercato di mettersi in salvo 
con la fidanzata. 

Goria al Quirinale 
poi convoca 
il gruppo di crisi 

la località di Mosul, dove è avvenuto il primo sequestro 

APAOINA 4 

Banche! ucciso, 
dice la famiglia 
È un infarto, 
dice l'autopsia 

Uwe Barschel, il politico tedesco trovato morto in un al
bergo di Ginevra alla vigilia della sua deposizione davanti 
alla commissione d'inchiesta che indaga sulla Watergate 
di Bonn, sarebbe morto d'infarto. Queste sono le prime 
indicazioni che vengono dall'autopsia eseguita a Ginevra. 
Ma a questa versione dei fatti non crede la sua famiglia, 
che continua a sostenere che è slato ucciso. A pA S I N A 9 

Al Sinodo 
il cardinal 
Martini 
attaccaci 

Al Sinodo del vescovi II car
dinal Martini ha mosso criti
che assai nette a Comunio
ne e liberazione, contestan
do alcune affermazioni 
dell'intervento pronunciato 
venerdì da mons. Luigi 

^m^mmmmmmim^m^ Giussani, fondatore del mo
vimento. Martini ha richiamato l'esigenza che i movimenti 
si sottopongano ai vescovi e ha fatto riferimento a chi «si 
lascia tentare da logiche di potere». Ha Invece espresso il 
suo plauso all'Azione Cattolica, agli scout, alle Carità» dto-
c e s a n e - A PAGINA 6 

George Bush 
si candida, 
vuole fare 
il presidente 

Da Huston, in Texas, Geor
ge Bush, Il vice di Reagan, 
annuncia la sua candidatu
ra alla nomination per le 
prossime elezioni presiden
ziali. «MI senio legittimato i 
farlo», ha detto. Ma non tut
ti puntano su di lui. GII stai

si repubblicani nutrono dubbi su un uomo considerato l 
po' troppo «incolore» e che e soprannominalo «Wlmp», 
cioè smidollato. Per gli indecisi, poi, l'ex petroliere è con
siderato troppo conservatore. Ma l'assenza di candidati 
•torti» potrebbe favorirlo. A P/UsiNA f j 

P o l e m i c h e SI accentuano le polemiche 
r u r c m i u i c sulla Intossicazione da cor
n e r n a r a a o n a usone ciw affligge Diego 
i n t n c c b - a t n Maradona. Il giocatore del 

d a l COlUSOne notte all'Hotel Villa Eden 
per disintossicarsi: ci reste-

• • • • • — • • • • • ^ • ^ • ^ • ^ rà una decina di giorni, sot
toponendosi a varie cure e a una dieta dimagrante. Il 
professor Oliva, che in passato ha curato i disturbi del 
giocatore, ha minacciato di querelare II manager di Man-
dona, Coppola, che lo aveva accusato di essere il respon
sabile dell'intossicazione. ^ f m ^ J 4 

Una ,l|$j£r3 di Goria chiede ai ministri di esprìmere un parere 

io prepara una legge 
per regolamentare gli scioperi 
Il governo sta preparando una legge per regola
mentare il diritto di sciopero. Lo ha dichiarato ieri 
sera il presidente del Consiglio, Goria, risponden
do ad una sollecitazione pervenutagli dalla UH. 
L'organizzazione di Benvenuto aveva anche mi
nacciato una petizione popolare, riferendosi agli 
scioperi in corso nei servizi pubblici. La Cgii, con 
Lucio De Carlini, ha espresso il proprio dissenso. 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA. Goria ha invitato 
tulli i membri del governo ad 
esprimere un parere su una 
eventuale «regolamentazione 
del diritto di sciopero», ri
spondendo ad una sollecita
zione della UH. Giorgio Ben
venuto aveva scritto al capo 
del governo, ai segreta» dei 
partiti, ai capigruppo parla
mentari, minacciando una pe
tizione popolare, a favore di 
una legge sul diritto di sciope
ro. Goria ha risposto espri
mendo nella sostanza il suo 
accordo perché gli scioperi 
nel servizi colpiscono soprat
tutto gli utenti e perché i codi

ci di autoregolamentazione si 
sarebbero dimostrati «Insuffi
cienti». La Cgil, con Lucio De 
Carlini (la Cisl è sempre stata 
contraria ad ipotesi legislati
ve) ha espresso il suo dissen
so per «il metodo e per il meri
to». Benvenuto poteva fare la 
sua proposta nelle riunioni 
con Cgil e Cisl. «C'era e c'è il 
tempo». La Cgil, come la Cisl, 
vuole introdurre le regole del
l'autoregolamentazione nei 
contratti dei lavoratori dei ser

vizi pubblici essenziali. Benve
nuto appoggia un progetto del 
giurista socialista Gino Giugni 
che aggiunge alle regole le 
«sanzioni» per chi sgarra. Ma 
per De Carlini la strada mae
stra onde impedire scioperi 
selvaggi è quella della demo
crazia, della partecipazione. 
Sennò succede, ricorda Mau
ro Moretti, segretario del set
tore trasporti pei la Cgil, co
me in Francia dove malgrado 
la legge hanno scioperato 
senza smettere per un mese e 
mezzo. Altro che Cobas no
strani. C'è un problema di de
licata ristrutturazione nei ser
vizi da affrontare col consen
so, non con le sanzioni. E c'è 
un problema di monopolio 
della rappresentanza. Una 
legge assegnerebbe tale rap
presentanza automaticamen
te ai sindacati «sottoscrittori». 
Insomma, riconosciuti dallo 
Stato, non da chi lavora. 

APAOINA 11 Giovanni Cori* 

A PAGINA S 

«E' un matto»: ucciso a botte 
aeal Per cominciare il lin
ciaggio si sono spostati tutti in 
uno spiazzo vicino al cimitero. 
Tredici contro uno. Da una 
parte gli «sceriffi»: giovani in
censurati, Improvvisati difen
sori di una comunità piccola e 
semirurale. Dall'altra un pove
ro, fastidioso malato di men
te che sempre più spesso arri
vava in paese per scandalizza
re e molestare qualche ragaz
zina e per incitare i maschi a 
fare I conti con I suol cazzotti. 
Slida accettata, anzi, prepara
ta, in un orribile sabato sera di 
campagna. Le prime legnate a 
cascata hanno soffocato le ur
la insensate dello squilibrato, 
poi gli altri colpi hanno tra
sformato quell'uomo in un 
corpo insanguinato ed esani
me, lasciato nel fango. In po
chi Istanti si è cosi scaricata la 
rabbiosa intolleranza di tutto 
il paese. Un'«esecuzione» 
sbrigativa, che ha tolto di 
mezzo «il problema»; voluta e 
attuata da tredici ragazzi, 
adesso compresa o addinttu-
ra giustificata da una parte In
definibile ma ampia della co
munità. E' successo in un luo-

In un paesino di tremila abitanti in provincia di 
Foggia tredici giovani hanno preparato e compiuto 
|'«esecuzione» a bastonate di un u o m o malato di 
mente c h e importunava le ragazzine e sollecitava 
gli uomini a misurarsi c o n i suoi muscoli. Otto s o n o 
stati arrestati, tra di loro c 'è anche un minorenne. 
Un delitto agghiacciante, frutto del clima di paura e 
di intolleranza maturato in una piccola comunità. 

SERGIO CMSCUOU 

go di cui I giornali forse non si 
sono mai occupati prima d'o
ra: si chiama San Marco La 
Calola, conta tremila abitanti, 
è su una collina al conlini tra 
la Puglia e II Molise, in provin
cia di Foggia. 

La vittima si chiamava Gio
vanni lacomso e aveva tren
totto anni. Viveva a Celenza 
Valfortore (Foggia): fino a 
due mesi fa conia moglie e i 
tre figli, poi la sua famiglia 
aveva Interrotto una convi
venza che, come si suol dire, 
era diventata impossibile. 
Qualche ricovero psichiatrico 
non era bastalo a fare uscire 
l'uomo dalle spire dello squili
brio mentale. All'inizio dell'e

state aveva lasciato il suo lavo
ro di meccanico nelle Ferro
vie dello Stato mettendosi «in 
malattia». Poi era slato arre
stato per il primo reato nel 
quale incappano di solito i 
malati di mente: oltraggio a 
pubblico ufficiale. Aveva avu
to la libertà provvisoria pochi 
giorni fa. Ed aveva ripreso il 
suo osceno girovagare per I 
paesini del subappennlno 
Dauno. Indossava un palo di 
pantaloncini cortissimi di raso 
rosso, una canottiera nera, ar
mava sulle vane piazze di 
paese con una vecchia «128», 
scendeva e cominciava il suo 
show. Avvicinava le ragazzi
ne, le importunava con gesti e 

parole triviali e verso gli uomi
ni che intervenivano ostenta
va un'allucinata arroganza. 

Queste ricorrenti incursioni 
avevano pian plano sconvolto 
gli equilibri della piccola co
munità di San Marco ' a Calc
ia. Le ragazze più giovani s'e
rano viste negare dal genitori 
il permesso di uscire da sole, 
lo «struscìo» del tardo pome
riggio si era rarefatta» Incupi
to, le coppiette evitavano dì 
appartarsi in macchina. In 
questo clima è maturai» l'idea 
della «lezione definitiva». Se 
ne sono incaricati tredici gio
vani e giovanissimi. I carabi
nieri ne hanno già arrestati ot
to (che sembra abbiano con
tessalo), gli altri stanno per 
seguirli in carcere. Giovanni 
Colagrossì, 19 anni, Manfredo 
Colasamo, 24 anni, Antonio 
Gallo, la anni, Salvatore San
tone, 23 anni. Michele Patri-
celli, 19 anni, Germano Cassa
no, stessa età, Raffaele Acce*. 
tura, 22 anni, LI., 1? anni: sa
ranno tutti processati per omi
cidio volontario. L'autopsia 
avrà il suo peso: le loro basto
nate hanno letteralmente 
spaccato la testa malata di 
quell'uomo. 

http://giapponese.il
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fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Concordato 
M O L O BUFALINI 

L e vicende degli ultimi giorni sull'ora di religio
ne richiedono una riflessione a tutte le Ione, 
laiche e cattoliche e che - a cominciare dai 
prossimo dibattito al Senato - si raggiunga la 

mmmm necessaria chiarezza da cui slamo ancora ben 
lontani. Certo, tra quanto ha proposto II presidente 
del Consiglio in apertura di dibattito alla Camera e 
le conclusioni c'è una sensibile differenza. Ma il 
punto di approdo costituisce ancora una violazione 
del Concordato, ed è, su punti essenziali, oscuro ed 
ambiguo. 

Resta la ferita Inferta al principio della facoltativi-
tè, quando si è voluto sancire il divieto per gli stu
denti - che vogliano e siano In condizione di farlo 
- di lasciare la scuola nell'ora di religione: addirittu
ra un passo indietro rispetto al vecchio sistema del
l'esonero. Né, in linea di principio, è accettabile 
che si Introducano uno o più Insegnamenti alterna
tivi, L'idea di creare insegnamenti alternativi pro
grammali con votazione e valutazione finale da par
te del docente, non soltanto non deriva dal Concor
dato del 1984, ma costituirebbe un Indebito stravol
gimento dell'attuale ordinamento scolastico. Do
vrebbe essere infatti chiaro che l'insegnamento reli
gioso concordatario non è omologabile ad alcun 
altro della scuola pubblica. Il primo, tende a rispet
tare la scelta del cittadini che vogliono seguire un 
corso confessionale, garantito dalla Chiesa per la 
sua ortodossia, e in qualche modo dogmaticamen
te fondato. Qualunque altro insegnamento, Invece, 
è fondato sulla libera ricerca e su uno studio stori
co-critico. TUtt'altra cosa è prevedere che quanti 
non si avvalgono dell'insegnamento concordatario 
possano o assentarsi dalla scuola o seguire attività 
alternative facoltative, anche Individuali, di intratte
nimento e approfondimento culturale e formativo. 
Il Concordato ha inserito l'Insegnamento religioso 
nel quadro dell'orarlo scolastico, per il riconosci
mento che lo Stato fa della tradizione cattolica del 
paese e delle volontà del cittadini che intendono 
(mira di un servizio essenzialmente religioso della 
Chiesa. CIA comporta che sia rigorosamente rispet
tata la pari dignità e liberti di tutti gli studenti; senza 
che l'insegnamento confessionale, che ha una sua 
peculiare natura, possa diventare materia ordinaria 
come tale organicamente Inserita nell'ordinamento 
dagli studi. In tale quadro, poi, la collocazione ora
rla dovrà nella pratica essere rispondente al princi
pio della piena lacoltatlvltà di fruizione da parte 
degli studenti. 

L'unica alternativa all'insegnamento concordata
rio è quella di lasciare libero il singolo o di non 
essere presente nella scuola, o di coltivare libera
mente alcuni profili della formazione culturale. Infi
ne, ma non da ultimo, si deve ricordare che le 

, ,,, intese con altri culti tutelano il diritto di chiedere 
momenti di studio sulle diverse reali* religiose; non 
è possibile che ad essi sia imposto di seguire altri 

IL Insegnamenti, Impedendogli Incontri con I rappre
sentanti della loro Chiesa o confessione religiosa. 

L a questione è dunque ben lungi dall'essere ri
solta. Anzi, per quanto proposto dal governo e 
accettato dalla maggioranza, non solo viola la 
lettera del Concordato, ma contrasta con l'In-

• • M a s dirizzo Innovatore dei nuovi Patti, Ispirato ad 
un principio fondamentale di liberta, Ora, violare e 
travisare II Concordato su un punto qualificante 
vuol dire Introdurre motivi e germi di divisione 
Ideologica e confessionale: un risultato diametral
mente opposto a quello per il quale la riforma del 
Concordato è stata pensata e realizzata. E se qual
cuno, in campo ecclesiastico, dovesse ritenere oggi 
o\l aver comunque acquisito vantaggi per la Chiesa, 
dovrebbe anche riflettere sul costi che nella prò-

• speltlva questo comporta. 

Le forze laiche nel loro complesso si sono mosse 
e presentate divise. C'è chi ha addebitato al Con
cordato I guasti provocati da interpretazioni erro
nee, da pressioni di parte ecclesiastica e cedimenti 
Ssvernativi, Ma, così lacendo, non ha né colto, né 

lleso, le Innovazioni che I Patti del 19S4 hanno 
Introdotto e l'argine che essi pongono a difesa del
l'Indipendenza e laicità dello Stato. Altri hanno vo
luto, più o meno esplicitamente, condurre una bat
taglia contr o l'insegnamento religioso senza accor-
Jiersi che, cosi facendo, davano spazio alle forze 
ntegrlste e più confessionali di parte cattolica. Tut

to ciò ha consentito al partiti laici della maggioran
za governativa - sia pure con qualche positiva resi
stenza - di accedere ad un compromesso ancora 
tanto ambiguo e confuso. Tuttavia, proprio perché 
la questione è ancora aperta, si pone oggi un com
pilo urgente a tutti coloro, laici e cattolici, che sono 
preoccupati di salvaguardare essenziali principi di 
libertà e laicità dello Stato: quello di unire gli sforzi 
per superare gli elementi di divisione e ricreare le 
condizioni di una limpida collaborazione tra cre
denti e non credenti. 

.La privatizzazione è imminente 
Ma perché Tiri ha deciso di cedere il 36% 
delle azioni che controllava? 

Cesare Romiti e Romane Prodi 

Vendesi Mediobanca 
per 1800 miliardi 
• • Come si sia giunti a tale 
decisione non è assolutamen
te chiaro, tanto più che II pre
sidente dell'in, Romano Pro
di, aveva più volte espresso la 
propria avversione al progetto 
di privatizzare Mediobanca. 
Cosa è successo nel frattem
po? Quali sono le ragioni in 
base alle quali II presidente 
dell'Iti ha cambiato opinione? 
E, soprattutto, a chi giova e a 
cosa serve privare lo Stato e le 
tre banche di Interesse nazio
nale di una grande ed efficien
te struttura finanziarla, che ha 
sempre guadagnato parec
chio ed è divenuta assai po
tente praticamente senza al
cun onere per la finanza pub
blica? 

Noi continuiamo a non ve
dere alcuna utilità per lo Stato 
di privarsi del controllo di Me-
diobarfea, N» riteniamo che la 
tre banche di Interesse nazio
nale agiscano conformemen
te al proprio tornaconto deci
dendo di ridurre la loro parte
cipazione In Mediobanca dal 
56 per cento ad appena il 20 
percento. Ovviamente, siamo 
anche disposti a cambiare 
opinione: ma vorremmo che 
prima venissero dimostrati f 
vantaggi che ricaverebbero lo 
Stato, Uri e l'economia italia
na da questa operazione. Fi
nora nulla di convincente è 
stato detto né da Prodi, né dal 
nuovo presidente di Medio
banca, Maccanico, né dai mi
nistri più interessati: Granelli, 
Amato e Cava. Ma forse l'Ir! 
vuole poi privatizzare anche le 
tre banche di intoresse nazio
nale? 

Si è affermato che con la 
vendita di gran parte delle lo
ro partecipazioni le tre ban
che di Interesse nazionale in
casserebbero 1800 miliardi. A 
tanto corrisponde la quota del 
«mezzi propri» di Mediobanca 
rappresentati da quel 36 per 
cento di azioni che verrebbe
ro cedute ai privati. Ma il valo
re di Mediobanca non è dato 
soltanto dal suoi «mezzi pro
pri», cioè dal capitale e dalle 
riserve di sua proprietà. Me
diobanca, infatti, è una realtà 
- una struttura, una storia, uno 
strumento di potere - Il cui 
valore è ben superiore al suo 
patrimonio contabile A quan
to ammonta questo valore ec
cedente «i mezzi propri» di 

La privatizzazione di Mediobanca sembra dunque 
imminente. A tre anni di distanza da quando se ne 
cominciò a parlare, il consiglio di amministrazione 
dell'Ili si accingerebbe a dare il proprio assenso 
alla vendita di quasi i due terzi delle azioni Medio
banca oggi appartenenti al gruppo Iti attraverso le 
tre banche di interesse nazionale: Banca Commer
ciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma. 

EUQENIO PEOQIO 

Antonie Maccanico 

Mediobanca? Possono il prof. 
Prodi e il doti. Maccanico so
stenere che questo valore non 
esiste, o equivale a zero? Vor
remmo che a questi Interroga
tivi essi replicassero in modo 
chiaro. 

Noi sappiamo che i «mezzi 
propri» di Mediobanca equi
valgono grosso modo a quelli 
dell'Ili, la potente società fi
nanziaria controllata dagli 
Agnelli, che a sua volta con
trolla il vasto impero Ifi-Fiat. 
Se vogliono cadere nel ridico
lo, provino il prof. Prodi e il 
dott. Maccanico a chiedere 
all'aw. Agnelli se è disposto a 
cedere il 36 per cento delle 
azioni ordinarie dell'Ili per 
1800 miliardi. Ma non si capi
sce perché una richiesta del 

genere dovrebbe apparire ri
dicola se rivolta all'avvocato 
Agnelli, e Invece allettante e 
degna della massima attenzio
ne se rivolta al presidente del
l'Ili. Né si può sostenere che 
attraverso la cessione delle 
azioni Mediobanca a un prez
zo di vane volte superiore a 
quello contabilizzato nel bi
lanci delle tre banche di inte
resse nazionale, lo Stato potrà 
ottenere un cospicuo introito 
fiscale dato dalla tassazione 
delle plusvalenze: per evitare 
che lo Stato possa incassare 
alcunché dalla privatizzazione 
di Mediobanca, le tre banche 
hanno acquistato società mor
te e in via di liquidazione, cari
che di perdite pregresse, che 
ai fini fiscali annullano le plu

svalenze date dalla vendita 
delle azioni Mediobanca. (An
che l'In fa ncorso alle cosid
dette «bare fiscali» per elude
re gli oneri fiscali). Qualcuno 
afferma che io Stato dovrebbe 
privatizzare quasi tutto ciò 
che possiede per ridurre il de
bito pubblico, giunto da tem
po a livelli allarmanti. Ma ope
razioni tipo la prospettata pri
vatizzazione di Mediobanca 
non riducono di una lira il li
vello e la crescita del debito 
pubblico de! nostro paese. 

C'è poi un altro elemento 
che motiva ia nostra opposi
zione ai propositi di privatiz
zazione di Maccanico e Prodi. 
Si parla tanto della necessità 
di contenere la finanziarizza
zione dell'economia italiana e 
di tornare a privilegiare l'eco
nomia reale: ne hanno parlato 
a Suo tempo anche Romano 
Prodi e lo stesso Cesare Romi
ti. Ma allora non sarebbe me
glio far si die i 1800 miliardi 
che i privati dovrebbero sbor
sare per acquistare azioni Me
diobanca, venissero spesi per 
investimenti reali capaci di al
largare l'apparato produttivo 
nazionale? Probabilmente si 
risponderà che quest'opera
zione non ridurrà affatto le 
possibilità di finanziamento 
degli investimenti reali degli 
Interessati. Già, non è da 
escludere che il pagamento 
dei 1800 miliardi avvenga con 
comode rate, nel corso di al
cuni anni e senza interessi. 
Così è stato, del resto, per la 
cessione dell'Alfa Romeo alia 
Fiat. 

A noi questa politica di pri
vatizzazione del sistema delle 
partecipazioni statali richiama 
alla memoria la cessione delle 
terre demaniali fatte ai «bor
ghesi» dallo Stato italiano al-
Pindomani dell'unità naziona
le. Le conseguenze di quell'o
perazione hanno pesato a lun
go, e in modo assai negativo, 
bloccando di fatto per quasi 
un secolo il progresso econo
mico, sociale e democratico 
in molte parti d'Italia e del 
Mezzogiorno in particolare. 
Su questa lezione della storia, 
che il dott. Maccanico cono
sce bene, forse sarebbe ne
cessario riflettere con atten
zione proprio nelle attuali cir
costanze. 

Intervento 

Sì, caro Giugni, 
sull'autoregolamentazione temo 

nuove divisioni a sinistra 

C aro direttore, la 
lettura dell'arti
colo di Gino Giu-

^ ^ ^ gni sull'autorego-
• ^ • ^ lamentazione de
gli scioperi («l'Unità» di do
menica 11) mi ha nchlamato 
alla memoria un antico lati-
netto: «in cauda venenum». 
Al termine di una serie di ra
gionamenti, in varia misura 
anche condivisibili, il senato
re socialista stigmatizza il fat
to che con un mio intervento 
(«la Repubblica» del 7 otto
bre) ho messo in guardia la 
Cgil dal rischio di trovarsi 
spiazzata da un'iniziativa po
litica craxiana In argomento, 
condotta non solo e non tan
to al fine di rimettere un po' 
di ordine In materia di scio
peri nei pubblici servizi ma 
anche allo scopo di specula
re su divisioni e contrasti tra 
le forze di sinistra. Da ciò egli 
arriva a trarre una conferma 
al suol preesistenti timori che 
alcuni settori della Sinistra 
indipendente non stiano 
operando per «costituire un 
ponte unitario per la sinistra 

Mi pare un modo assai sin
golare di rovesciare la gerar
chia logica tra i latti e le opi
nioni. La mia messa in guar
dia alla Cgil, infatti, segue e 
non precede la constatazio
ne di alcuni eventi politici dal 
significato non equivocabile. 
MI riferisco a vicende come 
quelle del decreto sulla scala 
mobile, del referendum sul 
nucleare e sui magistrati, del
la spedizione militare nel 
Golfo Persico e, da ultimo, al 
caso del Concordato e del
l'ora di religione. In ciascuna 

MASSIMO RIVA 
di queste vicende il decisio
nismo craxlano ha manovra
to senza remore nell'apnre 
solchi a sinistra, dando la 
precisa impressione di perse
guire come obiettivo anche 
nsolamento o lo spiazza
mento delle fonte politiche e 
sociali che si richiamano al 
Partito comunista. 

Con questi precedenti non 
era né pretestuoso né imma
ginario sollecitare la Cgil a 
non farsi intrappolare nel ri
schio di una forzatura politi
ca anche sul delicato terreno 
dell'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero. Forza
tura che non è oggi presente 
nel contenuto del disegno di 
legge predisposto da Giugni 
e da altn senatori socialisti, 
ma della quale questo testo 
legislativo potrebbe diventa
re domani veicolo se qualcu
no volesse autorevolmente 
applicargli un'accelerazione 
decisionista. Debbo leggere 
le parole di Gino Giugni nel 
senso che egli non si preste
rebbe mai a una simile ope
razione? Ne sarei felicissimo. 
Intatti, il fine del mio inter
vento era precisamente quel
lo di spingere a prevenire 
l'accensione di una mina va
gante e insidiosissima per i 
buoni rapporti tra te forze 
della sinistra; mi risulta che 
qualche sindacalista sociali
sta lo abbia letto proprio in 
tal senso e ne abbia apprez
zato l'opportunità e l'utilità. 
Non capisco proprio perché, 
viceversa, il senatore Giugni 
abbia voluto scambiare un 
segnale di pericolo per il pe
ricolo stesso. Così come mi è 
arduo comprendere perché 
egli voglia addebitare propo

siti antiunitari ad opinioni 
che sono state maturale su 
comportamenti antiunitari 
da altri progettati e realizzati. 
Dopo tutto, tornando al Iali
no, «superior stabat lupus,..». 

In ogni caso, il mio augu
rio e II mio Impegno vanno 
sempre nella direzione dì 
evitare che il tema dell'auto
regolamentazione degli scio
peri diventi una nuova occa
sione per altre divisioni a si
nistra. In proposito certo non 
giova II fatto che, da qualche 
tempo, numerosi compagni 
socialisti insistano nella con
testazione, poco chiara nei 
fini e negli argomenti, dell'e
sistenza, del ruolo e della 
stessa autonomia dei gruppi 
della Sinistra indipendente. 
Si tratta, oltretutto, di una po
lemica anche un po' schizo
frenica perché, da un lato, si 
mette in dubbio l'effettiva 
autonomia di questi gruppi 
ma, dall'altro lato, se ne vor
rebbero orientare le opinioni 
e i comportamenti, giungen
do perfino a ipotizzare una 
classifica Ira «buoni» e «catti
vi», 

Naturalmente tutti gli indi
pendenti di sinistra sanno 
benone di essere essi stessi il 
primo e fondamentale presi
dio della propria autonomia. 
Ma un pò di collaborazione 
non guasterebbe. Se i com
pagni socialisti, deponendo 
contestazioni di scarsa utilità 
reciproca, vorranno rispetta
re Il ruolo e l'autonomia de
gli indipendenti di sinistra -
come fanno egregiamente 
gli esponenti del partito co
munista - chissà che trulli 
unitari a sinistra non possano 
maturare più in fretta. 

Dove va questo Psi 
sempre più spregiudicato? 

L 'articolo dì Olia-
romonte, «Psi 
verso dove?», sol-

^^m^ lecita alcune ri
flessioni. 

Il punto che vorrei discute
re è: dove va il Psi? Quale 
strada intende seguire? Dav
vero questo è un punto che 
ha ancora bisogno di chiari
menti? Vediamo alcuni fatti. 

Mi pare ormai assodato 
che dopo il 14 giugno non 
c'è nel Psi nessun segno di 
cambiamento rispetto a ciò 
che faceva prima del voto. 
Direi di più: semmai c'è una 
accentuazione verso una an
cora più marcata spregiudi
catezza tattica che ha come 
fine il duplice obiettivo di 
mettere in difficoltà la De e 
emarginare noi. 

Ora posso sbagliare, ma se 
questa spregiudicatezza ha 
una logica non è, mi pare, un 
azzardo pensare che magari 
su altri versanti, per esempio 
certe misure di equità socia
le, sulla questione dell'occu
pazione eie , Craxi possa an
che tare sortite come dire, a 
•sinistra». Fra II Martelli del 
confronto estivo con Oc-
chello e questo Psi d'autun
no in realtà non c'è contrad
dizione. 

Allora forse l'intento era 
quello di influire nel nostro 
dibattito intemo. Oggi è 
quello di dimostrare che pur 

LUCIANO QHILU* 

senza la presidenza del Con» 
sigilo il Psi e Crani continua
no a essere quelli che come 
si dice danno le carte. E, di
ciamoci la verità, possono 
continuare ad apparire vin
centi, a minacciare a destra e 
a sinistra perché ancora I due 
grandi partiti dì massa non 
hanno sciolto nodi e questio
ni che ne impacciano l'inizia
tiva. 

Guardiamo a noi. Non si 
può certo dire che riusciamo 
a tutt'oggl a dispiegare nei 
paese un'ampia e articolata 
iniziativa politica e di massa. 

L'occupazione, i salari, la 
vita nelle grandi e medie cit
tà sono i problemi che sem
pre di più assillano milioni di 
persone e verso cui sìa noi 
che il movimento sindacale 
continuiamo a dare risposte 
deboli. Squadra che vince 
non cambia. E Craxi ha vinto 
il 14 giugno. Dirgli, come 
qualche compagno nostro 
ha fatto: ora puoi cambiare 
perché il riequilibrio a sini
stra c'è stato, è non solo un 
po' Ingenuo ma anche con
troproducente. Un obiettivo 
strategico In verità II Psi ce 
l'ha, basta leggere le cose 
dette al congresso di Rimini. 

lo qui voglio ora richiama
re soltanto i propositi di rifor
ma istituzionale che affiora
no nel Psi. Se questi obiettivi 
passassero l'ordinamento re

pubblicano ne uscirebbe 
profondamente stravolto. Da 
questo quadro uscirebbe 
sconfitta l'idea nostra di una 
prospettiva di cambiamento 
profondo democratico e so
cialista della società Italiana, 
E Inoltre, I rapporti a sinistra 
sarebbero destinati davvero 
a cambiare nel profondo nei 
numeri, nei referenti sociali, 
sui plano politico. 

lo non credo affatto che 
Bettino Craxi abbia vinto: 
(un'altro. La fase attuale è dì 
transizione, si è detto; non di 
chiusura di un ciclo storico. 
Noi abbiamo buone carte da 
giocare: nulla è compromes
so anche se è indubbio che il 
14 giugno ha reso più ardua 
la nostra prospettiva. L'es
senziale io credo sta da un 
lato nella redìflnìzione di un 
giudizio meno congiuntura
le, meno fluttuante sia sul 
Psi, sia sulla De e il mondo 
cattolico. Col Psi niente ritor
sioni. è giusto. Ma nemmeno 
paura dello scontro anche 
aspro quando questo è ne
cessario. 

A sinistra, mi pare, una tra
ma politica unitaria non è 
nella prospettiva più prossi
ma. Questa maturerà e avver
rà se noi facciamo chiarezza 
sugli altri e anche su noi stes
si. 
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• • Mi ha colpito l'interven
to di Fernanda Moschini, ap
parso venerdì scorso sulla pri
ma pagina ne l"Unità, a pro
posito degli anziani, e in parti
colare del rapporto tra figli 
adulti, o quasi anziani essi 
stessi, e 1 loro genitori, che 
percorrono l'estrema tappa 
della «quarta età». A fronte 
della soluzione/ricovero, 
spesso senza alternative, si di
ceva quanto i figli cerchino di 
rimuovere la loro cattiva co
scienza affermando che, oltre 
che Indispensabile, la perma
nenza in una casa di riposo sia 
anche ottimale. «Vero che ti 
trattano bene? Vero che ti tro
vi bene? Chissà che buona 
compagnia vi fate qui, che 
avete il tempo di stare insieme 
e di parlare..», dicono I figli al 
padre, alla madre che si la
sciano alle spalle, dietro le 
mura di quello strano luogo, 
che si vorrebbe nobilitare con 
nomi distintivi di agio e benes
sere, ma che In realtà è quello 

che è. un luogo di degenza 
per persone sole, debilitate, 
dimenticate, spesso bisogno
se di cure e accudlmenti in
fantili. 

A queste affermazioni l'an
ziano tace, capisce che de
nunciare le incongruenze, i 
disservizi, talvolta le crudeltà 
che è costretto a subire non 
serve a niente. Il figlio non 
vuole sentire lamentele di un 
vecchio che ha perso la trebi-
sonda Tutto questo è profon
damente vero, è profonda
mente Ingiusto, e poiché i figli 
non sono egoisti senza cuore, 
ci si chiede come e perché si 
è arrivati a tanto, quasi a no
stra Insaputa, quasi che gli 
eventi ci abbiano preso la ma
no, e non slamo in grado di 
controllarne la «tracimazio
ne», per dirla con un termine 
aggi in uso, a esorcizzare fu
neste realtà. 

Sappiamo tutto: che la vita, 
grazie ai farmaci, si è allunga
ta a dismisura, e In vita riman-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

La donna emancipata 
e i vecchi in ospizio 

gono persone sempre meno 
abili: che la famiglia patriarca
le, in grado di assorbire l'ac-
cudimento degli anziani, di
stribuito fra più membri della 
famiglia stessa, non c'è più; 
che la pietà per i deboli e l'ar
te di sostenere i disabili sono 
qualità in genere auspicate, 
ma sempre meno praticate: 
che ncll'.età forte», oggi pro
lungabile fino ai sessan-
ta/sessantacinque anni, quan
do si lavora (e si hanno I geni
tori anziani), ognuno è impe
gnato a non perdere colpi, sul 
fronte sociale, se no viene 
mangiato vivo. 

Ed è forse proprio quest'ul
timo aspetto della presenza 
nel mondo de) lavoro, della 
politica, della professione, 
che impedisce l'ascolto del 
mali e delle debolezze della 
vecchiaia; ma non solo della 
vecchiaia, anche della malat
tia e dell'handicap. Ognuno di 
noi sente che, nel momento 
stesso in cui si rende disponi
bile a capire, a Immedesimarsi 
nelle sofferenze altrui, diventa 
vulnerabile e offre II fianco a 
chi lo vuole ferire, nel tremen
do duetto detta competizione, 
della sfida, che esige il cini
smo come indispensabile sal

vaguardia alta sopravvivenza. 
E ognuno si è addestrato a 
chiudere occhi e orecchie ai 
lamenti, perché non c'è tem
po da perdere, né ci sono for
ze da sprecare altrove che 
sull'impegno a campare, a far
cela. 

In passalo erano le donne a 
permettersi il lusso dei senti
menti, della pietà, delle prati
che dell'accudimemo. Il loro 
tempo di casalingato non ave
va prezzo, e tanto più veniva
no stimate, quanto più sape
vano spendersi a favore del
l'altrui benessere. Ma oggi, 
che le donne hanno imparato 

a calcolare il costo del tempo 
e della fatica, chi può rimpro
verarle se fanno i loro calcoli, 
se mettono In bilancio ciò che 
danno e ciò che ricevono , 
nelle varie età della vita? L'e
mancipazione è stata possibi
le proprio grazie alla famiglia 
patriarcale: qualche donna 
che uscisse di casa a lavorare, 
prima di sposarsi, e poi conti
nuasse per non «perdere il po
sto», non turbava l'equilibrio 
della famiglia allargata, dove II 
vuoto lasciato da quella veni
va colmato dall'Insieme dei 
contributi delle altre donne di 
casa. Si era contenti di avere 
un po' di denaro in più, In fa
miglia, grazie al lavoro fuori 
casa di una o due giovani, e si 
badava al loro bambini, o ai 
loro vecchi, che erano poi an
che I vecchi di tutti quanti. 

Ma proprio grazie all'eman
cipazione lemminile, divenuta 
sempre più diffusa, la famiglia 
da patriarcale è diventata nu

cleare. Eppure si pretende da 
questa famiglia che assolva gli 
stessi campiti, fornisca gli 
stessi servizi di quella allarga
ta. È su questo che siamo tutti 
ciechi, incapaci. Non riuscia
mo a immaginare una rete di 
rapporti umani diversa d a 
quella tendala sulla famiglia. 
Che esiste ancora, d'accordo, 
ma è talmente diversa da quel
la che era, da chiedere una 
totale ristrutturazione delle re
sponsabilità, degli affetti, oltre 
che dei ruoli concreti dì padri 
e tigli. Chissà cosa dovremo 
Inventare: ma è certo che 
dobbiamo staccarci da uno 
schema mentale, simbolico, 
psicologico che ci tiene tutti 
pngionlerì e non fa che tam
ponare, là dove occorrerebbe; 
un colpo d'ala, d'immagina
zione, di utopia, per trovare 
soluzioni radicalmente diver
se, capaci di restituirci la buo
na coscienza, oltre che risulta
ti positivi. 

2 l'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Il comunicato a Beirut La Farnesina conferma 
Un gruppo curdo rivendica II primo rapimento risale 
«Abbiamo tre italiani, a metà settembre 
andatevene dal Golfo» ma si era tenuto il segreto 

Già da un mese un italiano 
nelle mani dei rapitori 

Un fucile mitragliatore trovato SII uno del turchini del pasdaran 

È ormai chiaro che per i tre tecnici Italiani seque
strali presso Mossul, nell'Irate settentrionale, da un 
presunto gruppo kurdo filoiraniano, è cominciato 
Un vero e proprio dramma. Roberto Dlotallevi, Ser
gio Comlnetti e Giuseppe Carrara sono stati infatti 
rapiti per «punire» la «presenza militare Italiana nel 
Solfo Persico» e per l'aiuto «dato al regime irake
no», Il nostro governo ha iniziato le trattative. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

faV ROMA. Ombre losche 
sulla presenta Italiana nel Col
lo Persico, paura e preoccu
parono per la sorte dei tre 
tecnici Italiani rapiti da un pre
sunto gruppo kurdo filolranla-
no che ha rivendicato l'azione 
| Beirut. •Abbiamo In mano 
Sergio Cominciti, Giuseppe 
Carrara e Roberto Dlotallevi -
questo II succo della rivendi
carono latta giungere alle 
•genite di stampa - e la rio-
atra t una protesta contro 

l'aiuta al regime Iracheno e la 
presenza militare Italiana nel
le acque del Collo.. Il messag-
?;ìo, scrìtto In arabo, era stato 
alto recapitare, poco dopo le 

ore 15, e subitola notizia era 
rimbalzata In Italia. Per ore, I 
giornalisti, avevano cercato di 
sapere dal ministero degli 
Esteri se la notizia del seque
stro, avvenuto nell'lrak setten
trionale, era vera o se si tratta
va solo di voci o magari di un 
errore di persone. A lungo, In

tatti, erano stati fatti circolare 
nomi che non erano .allatto 
italiani. Sempre voci non con
fermate affermavano che si 
trattava, comunque, di dipen
denti della «Saipem» (Eni), ma 
solo In serata arrivavano 1 
chiarimenti ufficiali, con una 
nota della Farnesina nella 
quale si confermava il rapi
mento In questi termini: «In 
merito alle notizie di agenzia 
riguardanti II rapimento di tre 
tecnici italiani in Irak, si preci
sa che tre dipendenti di ditte 
italiane operanti In quel paese 
- a seguito di due distinti epi
sodi - sono in effetti trattenuti 
in condizioni in via di accerta
mento, apparentemente da 
gruppi della guernglia kurda, 
la cui affiliazione politica non 
è chiara». Il comunicato della 
Farnesina continuava spie
gando l'accaduto: ali primo 
episodio, avvenuto Intorno a 
metà settembre presso Mos
sul, ha riguardato il connazio-

Giallo sulla nuova missione 

Tre mercantili 
aspettano la scorta 
la seconda fase della missione del gruppo navale 
Italiano nel Golfo potrebbe assumere caratteristi
che diverse da Quelle previste finora: non è escluso 
Infa'.ti che si arrivi alia formazione di un vero con
voglio, con tre navi mercantili scortate, Ma intanto 
un aitro convoglio, quello kiiwaito americano, risa
le il Golfo in stato di massima allerta. E l'aviazione 
di Baghdad continua* bombardare itavi e città. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' OIANCARLO LANNUTTI 

• H DUBAI, SI (ormerà lunedi 
prossimo un vero e proprio 
convoglio di tre navi mercan
tili Italiane dirette nello Stretto 
di Hormuz, «otto la sorta del 
18* Gruppo navale comanda
lo dall'ammiraglio Mariani? 
Dopo tanta incertezza e il rin
corrersi di tante voci sul caso 
della petroliera «Anbronla», 

auesla e l'Ipotesi che sta pren-
endo corpo, Un'Ipotesi che 

configurerebbe In termini più 
Impegnativi la seconda fase 
della missione navale Italiana 
nel Collo Persico. 

La «Anbtonla», di 2S0mlla 
tonnellate e diretta a quel che 
si sa al terminale petrolifero 
Iraniano di Urak, era attesa 
Ieri sera nel porto di Mina Al 
Fahal, lo scalo petrolifero del
la capitale emanila Mescale. 
La nave - ecco II primo ele
mento di novità - resterà al
l'ancora In quel porto In attesa 
di disposizioni da Roma: la so

cietà armatrice proprietaria, la 
•Navigazione alta Italia», «non 
esclude*, Infatti, che la «An-
bronla» possa aspettare II 19 
ottobre (lunedi appunto) per 
usufruire della scorta già pre
vista per la portacontalner 
•Menarlo Italia*. Con una sola 
complicazione: che quest'ulti
ma nave è diretta verso un 
porto arabo, mentre la petro
liera farà rotta per uno scalo 
iraniano, La contraddizione, 
tuttavia, non è insormontabile 
in quanta le navi militari di 
scorta si fermano comunque 
sempre al limite delle acque 
territoriali. 

Ma c'è di più. Fonti armato
riali riferiscono che si trove
rebbe «nel paraggi» (cioè nel 
mare di Oman o In avvicina
mento) anche II mercantile 
•Serafino Ferruzzl», che tra
sporta granaglie, sarebbe an
ch'esso diretto in Iran e po
trebbe a sua volta allinearsi 

A bordo del Grecale ad Abu Dhabi 

I marinai italiani: 
«Credevamo peggio» 
• i ABU DHABI, «Finora que
ste cose, le mine e tutto II re
sto, le avevamo vissute soltan
to al cinema, adesso sono di
ventate una realtà. Ma tutto 
sommato ci aspettavamo 

3ualcosa di peggio». Che vuol 
Ire qualcosa di peggio? «Sa, 

leggendo quello che scrivono 
I giornali...». La battuta è venu
la cosi, di getto, e tutti si guar
dano ridendo. Slamo a bordo 
del «Qrecale» ormeggiato nel 
porto di Abu Dhabl (ad un'ora 
e mezza di macchina da Du
bai», a colloquio con I marinai 
che hanno vissuto questa pri
ma esperienza «In zona di 
Buerra». A parlare è Giuseppe 

lorra, ventunenne di Napoli, 
volontario. «Momenti partico
lari? All'Inizio, all'ingresso di 
Hormuz. Non tutti avevamo 
chiaro a cosa si andava incon
tro». «Noi di leva • dice Mario 
Fogli, 22 anni, di Fregene -
una missione cosi era rultima 
cosa che ci aspettavamo. SI 
può capire che avessimo un 
po' di preoccupazione». An
che un po' di paura? Interlo
quisce un altro volontario, Il 

ventiquattrenne Giovanni Ca-
radonnadl Nettuno: «No, pau
ra no. Preoccupazione. Appe
na nello Stretto, non si era co
si tranquilli. Poi andando 
avanti...». 

Il dialogo si spezzetta, si 
formano dei piccoli crocchi; 
ma In complesso è come se 
parlassero tutti ad una voce, 
siano volontari che di leva 
(questi ultimi sono circa il 30 
per cento). 

Non mancano tuttavia, ed è 
naturale, anche diversità di 
percezione. Per Caradonna, 
ad esempio, «il pencolo mag
giore sono le mine, è difficile 
che I "pasdaran" osino avvici
narsi ad una nave come que
sta». DI diverso avviso invece 
il ventenne Cosimo Barbolla, 
di Qlovlnazzo (Brindisi), marò 
del Battaglione San Marco, 
imbarcato con altri cinque 
commilitoni come addetto al
le mitragliatrici che sono state 
Installate sul «Grecale» appun
to per fronteggiare da vicino i 
barchlnl del «pasdaran». 

Qualche momento non 
proprio tranquillo, comunque, 

naie Sergio Comlnetti, mentre 
il secondo, che risale a una 
decina di giorni fa, ha coinvol
to, in altra località, I connazio
nali Giuseppe Carrara e Ro
berto Dlotallevi. Il ministero 
degli Esteri, in contatto con le 
ditte interessate ha immedia
tamente attivato, nel riserbo 
che era doveroso mantenere 
In casi umani così complessi e 
delicati, tutti gli opportuni ca
nali per chiarire la posizione 
dei nostri connazionali e favo
rire una rapida conclusione 
della vicenda». 

La conferma tagliava dun
que corto alle incertezze e ai 
dubbi: il sequestro dei tre con
nazionali e era stato davvero 
ed era avvenuto nel campo di 
Bayj, a cento chilometn a 
nord di Bagdad, il 2 ottobre 
scorso. Il pnmo, quello di Co
mlnetti, era stata addlnttura 
portato a termine il 15 settem
bre scorso, il giorno esatto 
della partenza del gruppo na

vale Italiano da Taranto. Ma 
nessuno ne aveva fatto parola 
nonostante l'infunare delle 
polemiche e le proteste per 
un'impresa considerata alta
mente pericolosa e ingiustifi
cata. Sergio Comlnetti, di Gal
lante, è ingegnere e respon
sabile in zona di una centrale 
elettnca composta da sei 
gruppi da 220 megawatt cia
scuno, costruita dalla «Sae» 
(Società anonima elettrifi
cazione) con sede a Milano. 
Giuseppe Carrara, che ha 
trentadue anni ed è nato a 
Pradalunga in provincia di 
Bergamo, è invece, insieme a 
Roberto Diotallevi, 47 anni, 
nato a Bologna, dipendente 
della «Ole» (Gruppo industrie 
elettromeccaniche per im
pianti all'estero). Si tratta di 
aziende collegate, appunto, 
alla «Saipem» che nell'lrak 
settentnonale aveva costruito, 
qualche tempo fa, un gasdot
to e centrali elettriche ora In 

fase di rifinitura. Le famiglie 
del tre tecnici erano già state 
avvertite con il preciso impe
gno da parte di tutti a mante
nere il massimo riserbo per 
permettere eventuali trattati
ve. In ambienti ufficiosi del 
ministero degli Esteri si alfer-
ma, tra l'altro, che c'erano già 
stati casi precedenti e che 
spesso tutto si era risolto pa
gando un nscatto in denaro. 
Ma questa volta, un tipo di 
trattativa del genere appare 
assai improbabile: i rapiton, 
Infatti, hanno annunciato con 
chiarezza che si tratta, in prati
ca, di una «vendetta» per la 
presenza militare italiana nel 
Golfo Persico e per 
l'aappoggio dato al regime ira
cheno». Dovranno quindi es
sere seguite ben altre vie e 
presi contatti ben diversi. In 
quanto ai casi precedenti che 
sarebbero stati risolti con il 
denaro o con trattative con
dotte dal nostro governo, si 

alle altre due navi, per forma
re cosi nello Stretto di Hor
muz un vero e proprio convo
glio. Ancora l'altro ieri, tutta
via, l'ammiraglio Mariani ci 
confermava di non avere lino-
ra Informazioni, o disposizio
ni, relative a navi diverse dalla 
•Menarlo Italia». La cola do
vrà essere dunque chiarita nel 
prossimi tre o quattro giorni. 
Le navi In ogni caso si prepa
rano alla seconda fase della 
missione. Dopo il «Grecale» 
che è sempre ad Abu Dhabl, 
ieri hanno gettato l'ancora a 
Jebel AH (il secondo porto 
dell'emirato di Dubai) la fre
gata «Perseo» e la nave appog
gio «Vesuvio», mentre la (re
gata «Scirocco» è tornata ad 
Incrociare fuori dello Stretto 
di Hormuz. 

Ma Intanto la tensione è ac
centrata sul convoglio, com
posto da quattro petroliere 
kuwaitiane e quattro navi da 
guerra Usa, che da sabato not
te sta risalendo il Golfo verso 
il Kuwait. È un convoglio ad 
alto rischio, dopo gli avveni
menti dell'ultima settimana. 
Un portavoce militare ameri
cano nel Golfo ha detto ieri di 
•non sapere» dove il convo
glio si trovasse, aggiungendo 
comunque che «sta proceden
do senza Incidenti». E com
prensibile che non vengano 

E U N foto ditftia dilla Ima. l'agami* iraniana. Il soldato tea la maschera M M M ) , « p a l i 
uccisi dalle armi chimiche usate dall'esercito Iracheno ' 

fornite informazioni o che ad
dirittura si proceda ad alti di 
depistaggio: lo si è fatto per i 
precedenti dieci convogli e 
tanto pia lo si fa adesso che 
sulle forze Usa pesa anche la 
minaccia dei missili «Stinger» 
di cui dispongono gli iraniani. 
I quali non tralasciano occa
sione per fai lo pesare. 

Ieri è stato il ministro per il 
corpo dei «pasdaran», Mo-
hsen Rafiqdoust, a ribadire 
che Tohe-an proc't'ce ormai 
con i propri mezzi non solo i 
missili terra-pria «Stinger», ma 
anche I missili anticarro filo
guidati «Tow» (anc'i'ossi di 
fabbricazione americana), 
nonché grandi quantità di lan
ciarazzi mini-Katiuscia che se
condo l'agenzia «Ima» «pos
sono essere installati sia su 
veicoli che su imbarcazioni»: 
precisazione che per le fonti 
marittime del Golfo assume 

un suono sinistro. Ed è alla lu
ce di queste notizie che va vi
sta la dichiarazione fatta ieri 
dal presidente iraniano Kha-
menei secondo cui gli Usa 
«sono venuti nel Golfo come 
aggressori» ed è nell'interesse 
dei loro alleati «lasciare que
ste acque per non cadere in 
trappola». 

In trappola intanto conti
nuano a cadere le petroliere 
affittate dall'Iran per traspor
tare il greggio dall'isola di 
Kharg fino agli scali «estemi» 
sullo Stretto di Hormuz. Ieri 
alle 8 locali ne è stata bom
bardata dagli irakeni un'altra, 
la panamense «Marianthi-M» 
di 20.826 tonnellate, a bordo 
della quale c'è stato un morto. 
La liberiana iRova», grave
mente danneggiata sabato e 
abbandonata dall'equipaggio 
(2 morti e 4 dispersi), era ieri 
ancora in fiarrme. E si è avuta 

conferma che sabato I raid 
irakeni erano stati due, il se
condo contro la superpetro
liera cipriota «Merlin», di 
215.925 tonnellate, che è a ri
morchio con a bordo un mis
sile inesploso. La «Merlin» era 
stata già colpita in modo lieve 
il 27 settembre scorso. Ma ieri 
l'aviazione irakena ha attacca
to anche l'interno dell'Iran, 
bombardando dna raffineria e 
una centrale elettrica a Isfa
han 0a seconda città del pae
se), un Impianto petrolifero a 
Khorramabad, nell'Ovest, e 
un centro di comunicazioni a 
Ilam, nella zona centrale dì 
frontiera. Ci sono state vitti
me: in particolare sette operai 
sono morti a Khorramabad. 

Infine, è da quattro giorni 
sotto sequestro, per ispezioni, 
in un porto iraniano la nave-
frigorifera greca «Mykonos», 
canea di carne per l'Arabia 
Saudita e il Kuwait. 

citano casi specifici sui quali, 
almeno qui In Italia, non è mai 
stata fatta grande chiarezza. 
Due anni fa, per esempio, un 
altro tecnico italiano sempre 
della «Sae» era stato rapito da 
elementi dell'Unione patriotti
ca del Kurdistan (Putì, nelle 
zone intorno a Mossul II no
me del rapito è Antonio Chia-
verlni, di 59 anni, portato via 
insieme ad un folto gruppo di 
tecnici romeni, polacchi, 
giapponesi e cinesi Chiaverini 
era stato nlasciato ai primi di 
luglio. Sulla mediazione per 
far tornare libero l'italiano 
non si era mai saputo niente 
di precìso Erano dipendenti 
sempre della «Gie» anche I 
due connazionali fermati per
ché sorpresi a fotografare il 
cantiere di Bandar Abbas nel 
quale lavoravano. I due, Bru
no Betlamano e Alessandro 
Roversi, erano stati bloccati il 
30 aprile scorso e deferiti alla 
magistratura islamica, in Iran. 
Dopo due mesi, erano tornati 
in libertà. 

Il Consiglio 
dell'Orni 
deve eincora 
decidere 
• • NEW YORK. L'attesa riu
nione del Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite sulla 
guerra del Golfo ieri non c'è 
stata. Si sono avuti diversi in
contri e contatti tra i membri, 
tutti incentrati, pare, sulla que
stione di non poca rilevanza 
sollevata dalla creazione della 
Commissione d'inchiesta in
caricata di decidere quale tra I 
due paesi belligeranti, l'Iran o 
l'Irak, ha la responsabilità 
dell'inizio del conflitto. Come 
direbbero gli Iraniani, chi me
rita l'appellativo di «aggresso
re». I membri del Consiglio di 
sicurezza sono chiamati In so
stanza a chiarire due punti. In 
primo luogo se la creazione 
della commissione d'inchie
sta comporti automaticamen
te il cessate il fuoco oppure, 
come ha chiesto Teheran a 
Perez de Cuellar, il cessate il 
fuoco debba arrivare solo do
po il responso della commis
sione medesima, una volta 
cioè che sia stato stabilito chi 
è «l'aggressore». In secondo 
luogo se sia il caso o meno di 
rafforzare la risoluzione n. 
598 del 20 luglio con un'ulte
riore risoluzione che Imponga 
un embargo totale sulla vendi
ta di armi all'Iran qualora il re
gime degli ayatollah non ac
cetti la 598. Come è noto que
st'ultima posizione è quella 
che Stati Uniti e Francia cer
cano di imporre all'intero 
Consiglio dì sicurezza. 

Chi sono 
i curdi? 
«Gli orfani 
dell'universo» 

Cosi ha definito II suo popolo, «gli orfani dell'Universo», 
uno dei leader mìtici del curdi: Muslafa Banani morto nel 
'79 dopo aver speso l'Intera vita a combattere per ottenere 
il diritto ad uno Stato indipendente curdo. Un obiettivo 
perseguito con tenacia per quasi 70 anni da una nazione 
che conta 10 milioni di Individui divisi in cinque Stati: 
Turchia, Iran, Irak, Sina e Unione Sovietica. La Moria dei 
curdi si perde nella none dei secoli. Sono uno dei popoli di 
stirpe indoeuropea più antichi e vantano figure mitiche 
come l'emiro Salah-ed-din, meglio noto come «Il feroce 
Saladino» che nel 1187 sbaragliò I crociati e riconquista 
all'Islam Gerusalemme. Sono di religione musulmano-sun-
nita e solo un'esigua minoranza che vive In Iran è setta. 
L'iconografia tradizionale li dipinge come «fieri montana
ri-, ma un loro proverbio la dice lunga sulla loro storia. 
Dice: «Giù dalle montagne i curdi non hanno amici». Anzi 
dal 19201 curdi non solo non hanno amici ma •ufficial
mente non esistono». 

«Sparirono» 
nello sfascio 
dell'Impero 
ottomano 

C'era scritto nel trattalo di 
Sevres, che nel 1930 sancì 
lo sfascio dell'Impero otto
mano, che i curdi avrebbe-
ro avuto diritto ad un loro 
Stato Indipendente. Ma 
quell'accordo sottoscritto 
dalle potenze alleate e dal 

sultano non venne mai ratificato dalla giovane Assemblea 
nazionale turca pervasa di fermenti nazionalisti. Il Sultana
to venne abolito nel '22 e con la nascita della Repubblica 
turca, di Stato curdo non sì parlerà più. La nazione curda 
venne smembrata dai confini di altri nuovi Stati nazionali, 
perdendo il diritto alla propria cultura e alla propria auto
nomia. Tre quarti da allora vive In Turchia, circa due milio
ni in Iran, altrettanti in Irak e gruppi decisamente meno 
consistenti in Siria e Urss. E con «lo Stato negato» sono 
arrivate sempre più sanguinose le rivolte, sempre più (en
ei le repressioni e la strumentalizzazione della «questione 
curda» da parte di tutti coloro che avevano bisogno del
l'appoggio dei «fieri montanari» pagato con promesse di 
autonomia mai mantenute. 

Storie di rivolte 
e massacri 

178.000 arresti, 370 con
danne a morte: ecco il bi
lancio delle prime due 
grosse Insurrezioni curde In 
Turchia nel 192S e nel 
1928-30. Ma sarà nella ter-
za del'37 che il movimento 

«••»••—«^«••••••«••••»» curdo verrà sbaragliato • 
reso Inoffensivo per molti anni da Ankara. Ribellioni a 
catena anche in Iran: nel 1920, nel 1932, nel '45-'46. 
Proprio nel '46 in Iran I curdi riuscirono ad ottenere un 
piccolo Stato indipendente, la Repubblica di Mahabad eh* 
è rimasto la prima ed unica esperienza del genere annega
ta nel sangue dall'esercito dello scià. E rieceoii I •Imi, 
montanari» in armi contro Teheran nel '79 quando fallisco
no le speranze di ottenere dalla rivoluzione di Khomeìnl 
quello che Reza Palliavi aveva sempre loro negato. Da 
allora e soprattutto con la guerra Iran-Irak sono proliferati 
in Iran i gruppi filoirakeni e in Irak I gruppi filolranlanl. 

Le loro 
vicissitudini 
con Baghdad 

Si chiama regione autono
ma di Erbil la regione In cui 
vivono i curdi in Irak, E sta
ta creata nel'74 e gode sul
la cane di un'autonomia 
molto limitala. Intanto la re-

.' gione non comprende I* 
«•"^«•™mmmm^mmm Zom petrolifera di Klrkuk 

Suanto all'autonomìa polìtica è solo formale. Tant'è che 
al 1960, praticamente senza interruzione, I curdi insorgo

no contro Baghdad (che pure ha finanziato prima con lo 
scià poi con Khomeini molti del loro capi In funzione 
antiiranlana). Nell'84 poi Saddam Hussein ha stipulato un 
accordo di cooperazione militare con la Turchia persiron-
care le ribellioni curde, e il risultato dì questo accordo ai t 
visto proprio quest'anno. Il 4 marzo, 30 caccia turchi han
no bombardato «9 obiettivi» vicini alle città Irakene di 
Sirat, Era e Amnisti ovviamente col pieno favore di Ba
ghdad. I morti, tra i curdi, sono stati almeno 100. 

I principali 
movimenti 
politici 
in Irak 

In Irak i principali movi-
menti e partiti curdi sono il 
Partito democratico curdo 
guidato dal «gli di Minta-
pha Banani, Masoud e 
Idris, molto vicino all'Iran 
khomeinista, che può con-, "^""""" , ^™""" , ^ , , , ~ tare su circa 10.000 com

battenti, l'Unione patriottica del Kurdistan, con a capo 
Jalad al Din Talabanì, dall'83 in forte declino; Il Panilo 
socialista del Kurdistan, più volte divìso dopo Vii si e reso 
famoso in passato per il rapimento dì stranieri e infine || 
Partito democratico del popolo curdo nato nell'8l con 
l'aiuto della Libia. 

MARCELLA EMILIANI 

lo hanno vissuto Ad esempio 
quando è stato segu.to minuto 
per minuto il dialogo (ra eli
cotteri e navi Usa durante lo 
scontro presso Farsi. «Ho 
pensato, qui si fa sul seno», 
dice Pasquale Albano, 21 an
ni, di Napoli E David Campa, 
21 anni, di Lecce, meccanico 
delle armi- «C'è stato un po' di 
allarme quando è passato un 
peschereccio e mi hanno or
dinato di tenerlo d'occhio». 
Poteva essere una barca dei 
«pasdaran». Ma subito aggiun
ge un episodio sdrammatiz
zante «Sapete, i miei mi han
no visto In tv, sono stato ripre
so mentre ero di guardia da 
un elicottero della televisione 
americana». 

In |eans e maglietta, a pic
coli gruppi, I marinai sciama
no per le vie di Abu Dhabi 
Una città «assai moderna, 
piuttosto all'avanguardia, me 
l'aspettavo diversa», osserva 
Michele Violino, 20 anni, di 
Taranto. Una città che dopo 
tanti giorni di Impegno e an
che di tensione rappresenta 
una meritata pausa prima di 
riprendere II mare, fra poco 
più di 48 ore. UG.L. per I giovani marinai Italiani del «Grecale» 

Continuano le proteste anti-israeliane 

Scontri nei territori occupati 
Uccisa una donna palestinese 
Tensione alle stelle nei territori occupati. Dopo 
Gaza e Gerusalemme, ieri anche la cittadina di 
Ramallah è stata teatro di scontri tra giovani pale
stinesi e militari israeliani. Una passante, colpita da 
un proiettile vagante, è rimasta uccisa. Intanto un 
generale israeliano accenna alla possibilità che tra 
i dimostranti negli ultimi giorni (ossero attivi mili
tanti della Jihad islamica. 

• i GERUSALEMME Una don
na palestinese di 35 anni è ri
masta uccisa ieri mattina dai 
soldati israeliani che erano in
tervenuti contro una folla di 
dimostranti arabi È accadute 
a Ramallah, quindici chilome
tn circa da Gerusalemme, nel 
sesto giorno degli scontn che 
vedono contrapposti, nei ter
ritori occupati, forze di sicu
rezza israeliane e giovani pa
lestinesi Scontri violenti, che 
hanno già latto cinque vittime 
tra la popolazione araba e due 
fra I militari di Tel Aviv 

La donna uccisa si chiama
va Amayat Hind, 35 anni. Si è 
trovata per caso nel luogo de
gli Incidenti, mentre andava a 
prendere I figli a scuola. Centi

naia di studenti erano scesi in 
piazza affrontando i soldati 
israeliani con lanci di pietre. 
Questi ultimi hanno aperto il 
fuoco sulla folla. Oltre alla 
donna uccisa, altre quattro 
persone sono rimaste colpite 
dai proiettili. Una ragazza di 
venti anni, Nama Abdul Naha-
lal, è ncoverata in ospedale 
nel reparto di terapia intensi
va Le sue condizioni sono 
gravissime. 

La tensione resta alle stelle 
anche a Gerusalemme e Gaza. 
In quest'ultima località, ove le 
scuole ieri sono nmaste chiu
se per prevenire incidenti, è 
accaduto il fatto che martedì 
scorso ha innescato il ciclo di 

ormai quotidiane violenze. 
Quattro militanti di un'orga
nizzazione palestinese sono 
stati ammazzati in uno scon
tro a fuoco con truppe di Tel 
Aviv. A Gerusalemme dome
nica ebrei della setta «Fedeli 
del monte del Tempio» sono 
stati attaccati con pietre e bot
tiglie per circa un'ora da grup
pi di musulmani. Gli agenti 
israeliani sono intervenuti du
ramente contro gli arabi fa
cendo largo ricorso ai gas la-
cnmogem e sparando in aria. 

Gli scontn sono avvenuti 
sulla spianata del Tempio, do
ve gli ebrei si erano radunati 
davanti al luogo in cui oggi 
sorgono le moschee di Omar 
e ElAqsa In serata II fatto più 
grave da un'auto privata citta
dini israeliani hanno sparato 
su un giovane arabo, ferendo
lo. Precedentemente nella se
rata di sabato un giovane 
ebreo era stato assassinato 
sulla «Via dolorosa» non lon
tano dal cosiddetto muro del 
pianto. 

•Il risveglio religioso dei pa
lestinesi dei territori occupati 
è molto minaccioso e deve 

preoccuparci», ha dichiaralo 
il generale israeliano Amram 
Mizna, comandante della to
na militare centrale. L'ufficiale 
ha affermato che tra I più atti
vi, In particolare nella striscia 
di Gaza dove è scatta, la scin
tilla, sarebbero palestinesi 
fondamentalisti, appartenenti 
alla Jihad Islamica. 

Intanto la polizìa Israeliana 
indaga su un misterioso, a suo 
giudizio, incidente stradale 
avvenuto domenica presso 
Haifa. Ad un incrocio un ca
mion guidato da un arabo si è 
scontrato frontalmente con 
un'automobile a bordo della 
quale erano due ufficiali del
l'esercito. Questi ultlm} sono 
morti sul colpo. L'autista del 
camion, un giovane residente 
a Jenlne, è stato arrostato per 
che sospettato di omicidio vo
lontario. Esperti della ponti* 
hanno appurato che II veicolo 
guidato dall'arabo non pre
sentava diletti, specie all'im
pianto dei treni, che la strada 
era in buone condizioni e che 
al momento dell'incidente la 
visibilità era ottima. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Zangheri 
La Chiesa 
dovrebbe 
riflettere 
• • ROMA. «Tanto poco la 
questione dell'ora di religione 
* Hata ritolta che, a 24 ore 
dalla presunta conclusione, 
già ci ti è chiesti te i ragazzi 
non ewalentlsl dell'Insegna
mento dell* religione cattoli
ca possono o non possono es
sere liberi di uscire dalla scuo
la. U Malia pensa di si, De 
Mila lo nega, Ma allora quale 
accordo hanno raggiunto?». E 
quanto ti chiede IT capogrup
po del deputiti comunisti, Re
nato Zangheri, osservando 
che "la questione concordata
ria è troppo seria per sminuir
la • svilirla In strumentali tatti
che di partilo.. Al contrario, 
•la Chiesa aletta dovrebbe ca-

Sre di non poter trarre van
ga! duraturi dalla divisione e 

debolezza del partiti che le 
consentono di cogliere al mo
mento qualche successo». 
Successi, appunto, 'precari, 
te vengono metti in discus
sione a ogni patto». Zangheri 
perciò esprime il parere che 
«vada invece ripreso un lavoro 
serio, non spettacolare anche 
te trasparente, di collabora-
•Ione tra le rappresentanze 
dello Stato e della Chiesa; un 
lavoro che «Uroliti sistemati
camente I nodi necessaria
mente compietti dell'attua
zione del Concordato». Non 
c'è altra via «te si vuole evitare 
che le difficoltà non alfrontate 
costruttivamente e deplorevo
li colpi di mano contribuisca
no i diffondere l'idea che il 
Concordato ha dato cattiva 
prova». 

E' giunta subito conferma ufficiale 
della scomparsa dei tre tecnici italiani 
ma non si accredita il collegamento 
con la missione nel Golfo Persico 

sequestri in Irak 
'alazzo Chigi iénoi 

Francesco Cosslga Giovanni Corta 

Un comunicato dalla Farnesina e una nota da pa
lazzo Chigi, Ma neppure un accenno all'ipotesi che 
il rapimento dei tre italiani sia una ritorsione all'in
vio della Marina nel Golfo Persico. Goria si richia
ma ad altri «incidenti felicemente risolti». Ma va al 
Quirinale a informare il presidente Cosslga. Poi, a 
tarda sera, convoca il gabinetto di crisi. Il Pel chie
de chiarezza, 

PASQUALE CASCELLA 

• t i ROMA. La sorpresa c'è 
alata. Ma non tanto per la ri
vendicazione latta trovare a 
Beirut ovest del rapimento di 
tre tecnici Italiani In Irak, giac
ché il governo sapeva da tem
po del sequestri. Ciò che ha 
sbigottito e messo In allarme II 
mondo politico è stata la mo
tivazione: una «ritorsione» per 
la presenza delle navi della 
Marina militare italiana nel 
Collo Persico. 

Appena diffusa dalle agen

zie di stampa, la notizia ha 
messo In subbuglio I ministeri 
e le sedi del partiti. Ore e ore 
sono state bruciate alla ricer
ca di qualche conferma dell'i
dentità ideologica e del colle
gamenti politici del grappo 
curdo che ha firmato la riven
dicazione del rapimento. E, 
poi, a calibrare ogni riga del 
comunicati ufficiali. La parola 
d'ordine, immediatamente 
corsa tra la presidenza del 
Consiglio e I ministeri degli 

Esteri e della Difesa, è stata di 
non dare alcun credito né alla 
paternità né agli obiettivi poli
tici del sequestro. E, Infatti, sia 
nella nota della Farnesina sia 
in quella di palazzo Chigi (di
ramate entrambe a larda sera) 
non te ne fa cenno alcuno. 
Invece, grande spazio è stato 
dedicalo ad altri «incidenti del 
genere» che, secondo la pre
sidenza del Consiglio, «sono 
slati felicemente risolti». «Ed è 
a questo fine - ha sottolineato 
palazzo Chigi - che si stanno 
adoperando le nostre rappre
sentanze diplomatiche». 

«Doveroso riserbo», è stato 
scritto, su una vicenda che ha 
visto il governo tacere a lun
go. La Farnesina, infatti, ha re
so noto che il primo sequestro 
è avvenuto intomo a metà set
tembre e II secondo una deci
na di giorni fa. E il presidente 
del Consiglio ha precisato che 
•da cinque giorni non si ave

vano pi u notizie», nonostante 
I tanti canali, diplomatici e no, 
nel frattempo attivati. Un vuo
to che ha fatto dire a Golia «di 
ritenere che non sia infonda
la» la rivendicazione trovata a 
Beirut. Ed è stato il solo riferi
mento, per altro Indiretto, a 
una matrice politica del se
questro. 

Ma è solo quando c'è stala 
la rivendicazione della «ritor
sione» che si è saputo qualco
sa dei tre sequestri. Il presi
dente del Consiglio assicura 
che sono stati «seguiti con ap
prensione» dal governo. «Ap
prensione» è un termine pe
sante: cosa si temeva? Gian 
Carlo Paletta, presidente della 
Commissione centrale di con
trollo del Pei, nel definire 
•strana» la rivendicazione 
(«Non si capisce cosa c'entri
no i curdi con il mare e con il 
Golfo»), ha sottolineato: «0 il 
riserbo è diplomatico e quindi 

ha una ragion d'essere, o la 
Farnesina deve spiegarci di 
che si tratta». 

La situazione è «attenta
mente seguita» anche dai ver
tici del Pei. «Occorre Innanzi
tutto accertare con maggiore 
precisione - si afferma in una 
nota - lo svolgimento dei fatti 
accaduti e la fondatezza delle 
eventuali connessioni. Si at
tende un ulteriore chiarimen
to da parte della Farnesina per 
ciò che riguarda la linea di 
condona seguita a partire dal 
primo rapimento che sarebbe 
avvenuto da ormai quasi 30 
giorni». Il Pei ha anche avviato 
passi «affinché la Farnesina 
chiarisca i canali che sono sta
ti atlivati per garantire la sicu
rezza e l'incolumità dei nostri 
connazionali». 

Nella De, nel Psi, nel Psdi e 
nel Pli si è, invece, deciso di 
non aggiungere nulla alla po
sizione del governo. «Certo. 

tutto è possibile in quella si
tuazione - ci ha dello il de 
Giulio Orlando - ma è un po' 
azzardata una relazione di 
causa ed effetto tra la decisio
ne di Inviare le nostre navi nel 
Golfo e il sequestro. Allo sta
lo, è credibile solo che si stia 
tentando di dare una coloritu
ra politica alla solita operazio
ne di ricatto». 

Ma dietro le dichiarazioni 
rassicuranti, si agitano inquie
tudini e allarmi. Dal centro 
operativo della Marina a Santa 
Rosa è partito un allerta all'in
dirizzo della flotta nel Golfo 
Persico. Goria ha immediata
mente portato le informazioni 
in suo possesso al Quirinale. E 
a tarda sera ha fatto ciò che 
aveva escluso poche ore pri
ma: riunire a palazzo Chigi i 
ministri interessati (assente 
solo Andreottl perché all'este
ro) in un vero e proprio gabi
netto di crisi. 

Memorandum Psi al Vaticano? 
«Da noi, non dalla De 
è venuta la riscossa 
al Pei e al marxismo» 
ami ROMA. «1 socialisti sono 
slati i soli a tener duro anche 
quando gran parte del mondo 
cattolico - Il partito della De e 
settori Importanti dell'intellet
tualità cattolica - ha aperto le 
porte dello Stato a un partito 
comunista ancora "diverso" e 
colmo di doppiezza». Questa 
è una delle affermazioni più 
illuminanti di un «memoran
dum» che, secondo «Panora
ma», Gennaro Acquavlva, 
•ambasciatore del Psi in Vati
cano», avrebbe preparato per 
Craxi. Il settimanale sostiene 
che il documento verrebbe 
•custodito finora Ira le carte» 
del segretario socialista e «de
stinato forse alla Cei (la confe
renza del vescovi Italiani) o al
la segreteria di Stato vatica
na». 

Nel presunto «memoran
dum», il Psi lamenta che la 
Chiesa nelle ultime elezioni 
abbia manifestato il proprio 
appoggio alla De, con un at
teggiamento «ingiusto verso 
l'enorme lavoro svolto dai so
cialisti nell'area di sinistra e 
laica per la valorizzazione del
la tradizione cristiana». Ma, in 
realtà, nel documento si ri
vendica una serie di meriti an
ticomunisti. Si richiama, Infatti 
«tutta l'azione da essi svolta 
negli ultimi trentanni per assi
curare all'Italia governi liberi e 
democratici, garanti della li
bertà di tutti e quindi della 
Chiesa e delle sue organizza
zioni i socialisti hanno fatto 

prevalere queste convinzioni 
nella sinistra italiana, pur su
bendo scissioni e attacchi in
cessanti», Ed è a questo punto 
che, In un accetto di megalo
mania, si presenta la De come 
una sorta di cavallo di Itale 
del comunisti. «Non solo - ai 
direbbe nel memorandum - è 
dal socialisti, e non dalla De, 
che è giunta la riscossa contro 
l'ideologia e It cultura marxi
sta; tono stati i socialisti che 
hanno riproposto all'Italie la 
cultura occidentale della li
bertà e della democrazia nelle 
forme più congeniali al nostro 
paese». Per quanto riguarda la 
prospettiva, ti sosterrebbe 
che «nessuna altra forza politi
ca» è in grado di svolgere que
sta funzione antlcomunlsla e 
cancellare «ogni possibili!* di 
ritorno a tempi di rischio». Ed 
è perciò un «errore» puntare 
sulla De. La polemica è espli
citamente rivolta contro «lar
ga parte della pubblicistica 
della Chiesa» e della cultura 
cattolica che sarebbero Indul
genti col Pel. Il documento in 
sostanza tenderebbe ed offri
re una sponda al tenori più 
Integralistici della gerarchle 
ecclesiastica. Tanto è veto 
che conterrebbe la prometta 
di «prevedere nuove leggi e 
rendere più giuste» quelle che 
•la Chiesa ha combattuto». Un 
riferimento, secondo •Pano
rama», a possibili linaniia-
menti delle scuole privale cat
toliche e a modifiche alle leg
gi sul divorilo e l'aborto. 

Fanfani e Vassalli alla Camera 

Emergenza Calabria 
11 governo delude tutti 
Il dato è sconvolgente ma ormai ufficiale: dal pri
mo gennaio a sabato scorso I morti ammazzati per 
faide maliose a Reggio Calabria e provincia sono 
133. Lo ha comunicato (verrebbe voglia di dire: lo 
ha ammesso) il ministro degli Interni Amlntore 
Fanfani rispondendo alla Camera a numerosissime 
Interpellanze e interrogazioni sul caso reggino. In
soddisfazione completa e generale nelle repliche. 

aionoio FRASCA POLARA 
•re ROMA. Del tutto casual
mente II dibattito a Montecito
rio è avvenuto alla viglila della 
visita che una delegazione 
della Direzione del Pel con
durrà nel Reggino per presen
tare le proposte e le Iniziative 
ritenute necessarie, anzi Indi
spensabili, per la rinascita di 
Reggio, ormai un caso politi
co nazionale. 

E Pantani ha dato la misura 
tanto della graviti del caso auanto del frutti della politica 

I emarginazione e di abban
dono del Mezzogiorno perse
guita per anni dalla De e dal 
govem da essa comunque 
egemonizzati. Non parliamo 
poi della parte «Ingrata» (la 
definizione è dell'Interessato) 
gluocaia nel dibattito dal mi
nistro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli, chiamalo a risponde
re della desolante situazione 
degli apparati giudiziari In Ca
labria. Basterà dire che su 304 
posti previsti In organico per 
la magistratura nella regione, 
ben 60 sono vacanti e gran 

parte riguardano I vertici delle 
procure e delle coni, cioè I 
gradi più elevati. Come si può 
parlare in questa situazione di 
potenziamento delle strutture 
giudiziarie? Desolato, Vassalli 
ha assicurato che misure e 
programmi «tono allo studio», 
ma ha anche ammesso che di 
soldi per la giustizia non ce ne 
sono (i comunisti si erano bat
tuti per un fortissimo aumento 
degli stanziamenti proprio nel 
Mezzogiorno, nella battaglia 
per II bilancio '87, ha ricorda
to nella replica Giuseppe La
vorato) e che si spera di mi
gliorare la situazione - «vedre
mo», ha detto II ministro - con 
il bilancio '88 di cui è appena 
cominciato l'esame al Senato. 

Interessanti, comunque, al
cune ammissioni di Fanfani: le 
«numerose brecce» che la ma
fia ha aperto anche nel poteri 
pubblici e non solo nelle Usi 
ma persino In istituti finanziari 
come la potente e famigerata 
Caricai, per non parlare degli 
enti locali. Abbastanza pole

mico con il ministero della 
Giustizia è parso poi il con
fronto Ira proposte di misure 
di prevenzione e di applica
zione della legge La Torre-Ro
gnoni fatte da polizia e carabi
nieri, e misure effettivamente 
disposte dalla magistratura, 

Fanfani ha confermato Infi
ne la necessità di una revisio
ne aggiornamento della legge 
La Torre-Rognoni e, nel co
municare di aver discusso di 
recente con Goria del caso-
Reggio, ha sostenuto che «il 
campo In cui operare è più va
sto e complesso delle opera
zioni di prevenzione e repres
sione». Ma non ha detto poi 
una parola (né spettava a lui, 
semmai al fantomatico «mini
stro economico» di cui era 
stata annunciata la presenza) 
sugli Interventi altrettanto ne
cessari sul plano economico, 
sociale. 

Come stupirai, poi, che le 
repliche abbian trasudato, da 
ogni parte, di insoddisfazione, 
anche di Ironte all'aumento 
degli organici di Ps, Ce e Fi
nanza da 6741 a 7792, e alla 
riapertura (dopo dieci anni) 
dei commissariato di polizia a 
Clttanova dove negli ultimi 
due mesi si son contati 13 
omicidi? Scontento II de Pie
tro Battaglia, al limite dell'Irri
tazione il socialista Giacomo 
Mancini, addirittura stupefatto 
per le comunicazioni «buro
cratiche» il comunista Giusep
pe Lavorato. 

Amlntore Fanfani Giuliano Vassalli 

Proteste e risposta di Folena 

Come ha deciso la Fgd 
l'adesione alla Iusy? 
• • ROMA. Alcuni circoli ro
mani della Fgcl hanno pro
motto una raccolta di firme In 
calce a un documento di •pro
testa» contro l'adesione, In 
forma consultiva, dell'orga
nizzazione del giovani comu
nisti italiani all'Internazionale 
giovanile socialista. Nel docu
mento si dice che «la premes
sa di una politica unitaria è la 
chiarezza delle rispettive posi-
doni». Altro è «la subalternità, 
la confusione, la confluenza 
Indiscriminata». I firmatari di
chiarano che «la sorprenden
te decisione della Fgcl nazio
nale di aderire, nell'unica for
ma statutariamente possibile 
(status consultivo)» alla Iusy II 
•costringe» ad elevare una 
protesta, «pubblica» come è 
•tata la decisione, definita 
•antidemocratica». In propo
sito il sostiene che le trattative 
erano In corso da tempo, ma 
ne era stato tenuto all'oscuro 

•l'Insieme del militanti e del 
dirigenti dell'organizzazione». 
Perciò si chiede «quale orga
nismo abbia deliberato tale 
decisione». E si aggiunge che 
essa deve essere assunta «ri
correndo alla più limpida de
mocrazia», altrimenti -Il rinno
vamento della politica, il plu
ralismo come valore e addirit
tura la novità statutaria del re
ferendum Interno appaiono 
vuote parole». -Noi non ci ar
rendiamo - si dice In conclu
sione - non ci pentiamo, non 
rinunciamo ad essere comuni
sti». Un analogo documento è 
stato firmato da una ventina di 
militami a Bologna. 

Il segretario della Fgcl Fole
na ha reagito dichiarando che 
1 promotori «avrebbero fatto 
meglio a usare altri strumenti 
per far valere le loro Idee, ri
spellando le regole democra
tiche della nuova Fgcl». «Nel 

merito - osnerva Folena - non 
posso che dare la stessa rispo
sta che ho dato al compagno 
Cossutta di fronte ad argo
mentazioni del tutto conver
genti». Il segretario della Fgcl 
aggiunge che non vi sono sla
te «trattative oscure». La pro
posta della Iusy «è maturata 
qualche giorno prima della 
riunione del Consiglio federa
tivo della Fgcl del 27-28 set
tembre, che poi ha deliberato 
democraticamente e all'una
nimità in tal senso prima del
l'Inizio dell'assemblea della 
Iusy del l'ottobre». L'obietti
vo della Fgcl è quello di «fon
dare una nuova critica antica
pitalistica, alzare le bandiere 
di un nuovo socialismo: altro 
che subalternità». Mentre «su
balterno è chi si limila a predi
care la necessità di cambiare 
le cose, ma poi non sa Indica
re alcuna via concreta per tar
lo». 

L'insoddisfazione di Lavo
ralo partiva dall'aevidente fos
sato» tra le dichiarazioni del 
governo e, per un verso, le 
condizioni dell'ordine pubbli
co, della giustizia e della sicu
rezza stessa dei cittadini: e, 
per un altro verso, le condi
zioni sociali e del lavoro nella 
regione e nel Reggino In parti
colare: Il 23* di disoccupa
zione, Il fragilissimo tessuto 
produttivo, la paralisi ammini
strativa. Fatto è - ha aggiunto 
- che non è stato colpito, anzi 
«neppure inciso», l'Intreccio 
mafia-pubblici poteri (illumi
nante la vicenda del sindaco 
de di Qiola Tauro ammazzato 
In campagna elettorale), co
me testimonia del resto la de
nuncia dell'on. Quattrone 
(de) sul «superpartllo» reggi
no e la conseguente nomina 
come commissario dell'attua
te ministro Mattarella. Di più: 
la legge antimafia resta prati
camente inappllcata Co ave
vano confermalo le cifre di 

Giudici 
Da Rodotà 
appello 
per il no 
• • ROMA. «Il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici rappresenta la manife
stazione più clamorosa e peri
colosa del tentativo di alcuni 
gruppi politici di limitare l'au
tonomia e l'indipendenza del
la magistratura, di impedire 
un Incisivo controllo di attività 
oscure o corrotte». È con que
sto convincimento che Stefa
no Rodotà, presidente del 
gruppo della Sinistra indipen
dente della Camera, voterà 
«no» e invita a votare «no* nel 
referendum sulla responsabi
lità dei giudici. E un voto, pre
cisa, che esprime «il rifiuto 
dell'ambiguità di questo refe
rendum». «La stessa nuova 
legge sulla responsabilità dei 
giudici - dice ancora Rodotà 
- che tutti ritengono necessa
ria, riuscirà ad essere rispetto
sa del principio dell'indipen
denza della magistratura solo 
se molti cittadini respingeran
no chiaramente la manovra 
del promotori del referen
dum», 

Fanfani), e i boss più potenti 
addirittura stanno riacquisen
do i beni loro sequestrati in 
base alla La Torre-Rognoni. E 
ancora; si allarga l'area del di
sagio sociale e della emargi
nazione da un lato per le ina
dempienze passate e presenti 
del governo e dall'altro per il 
parassitismo mafioso. 

Mancini ha deunciato co
me, a fronte di «uno scenario 
terrificante», le reazioni dello 
Stato «siano del tutto inade
guate». Per Reggio - ha sog
giunto - deve scattare un'Ini
ziativa «di alta qualità politica 
e morale che vada oltre l'in
differenza dei rapporti buro
cratici (...) dì uno Slato che 
non vede, non interviene, non 
fa la sua parte, non rende atti
vi i suol organi e anzi li fa de
perire nel discredito». Ecco al
lora la necessità e l'urgenza 
per Mancini «di una grande 
iniziativa dei partiti nazionali». 
Per ora non resta che prende
re atto che l'ha presa solo il 
Pei. 

Angius 
«Passo 
avanti 
a Palermo» 
ami ROMA. -Si è fatto un pas
so avanti per dare a Palermo 
una giunta che trae la sua le
gittimazione dall'intesa Ira 
forze democratiche su un pro
gramma di rinnovamento: è 
un latto positivo». Cosi Gavino 
Angius, responsabile della 
commissione autonomie della 
Direzione del Pei, ha valutato 
il voto dei comunisti a favore 
del programma della giunta 
palermitana. Il Pel farà «della 
lotta coerente alla mafia e 
dell'attuazione degli impegni 
programmatici il banco di 
prova del giudizio sulla giun
ta». Angius ha ricordato che 
«mal I comunisti hanno posto 
veti verso alcun partilo demo
cratico, che non fossero moti
vati da diverse scelte di pro
gramma». E perciò essi «non 
si sottrarranno ad un confron
to mirato alla costituzione di 
più aperti rapporti unitari a si
nistra e tra le lorze democrati
che». Senza «fare sconti a nes
suno: lo sappiano innanzi tut
to la De e le forze ad essa le-

——^——— Giovedì il consiglio. Parla Roppo (Pei) 

Iterlusconi e tv Fiat 
«Rai, se d sei batti un colpo» 
La polemica Berlusconi-Telemontecarlo-Fiat si ar
ricchisce di un capitolo al giorno, creando un nuo
vo genere: la telenovela con un pizzico di Dallas. 
Sull affare Telemontecarlo, come sulla vicenda dei 
canali sul satellite affittati da Telespazio al gruppo 
Berlusconi, dovrà pronunciarsi la Rai: dovrà farlo -
dice Enzo Roppo consigliere comunista - senza 
farsi sopraffare dai patti tra De e Psi. 

ANTONIO ZOLLO 

«•a ROMA. Affare Telemon
tecarlo: la Rai potrebbe eser
citare i suoi diritti di opzione e 
di gradimento sui nuovi soci; 
non per farsi strumento di ri
torsioni contro la Fiat, ma -
ad esemplo - per dare respiro 
a una sua strategia industriale 
a livello europeo. Affare Tele
spazio: la Rai può chiedere 
l'annullamento del contratto 
che la società tri ha stipulato 
con il gruppo Berlusconi, pre
costituendo la possibilità che 
la diretta al network privato 
possa essere data al di fuori di 
una regolamentazione globa
le del sistema televisivo. Pro
prio ieri i deputati Veltroni 
(Pei) e Bassaninl (Sinistra in
dipendente) hanno rivolto 
una interpellanza su Telespa
zio al ministro Mammi. Il Con
siglio Rai - dal canto suo - ha 
cominciato a parlare delle 
due questioni una settimana 
fa: ne ndiscuterà giovedì, ma 
la sensazione netta è che De e 

Psi intendano regolare la que
stione tra di loro e secondo 
convenienze di bottega. Ne 
parliamo con Enzo Roppo. 
consigliere d'amministrazione 
Rai designato dal Pei. 

Su Telesnulo e Telemoa-
lecerlo I consiglieri di de
signazione comunista 
hanno sostenuto I* neces
siti di atti chiari e pubbli
ci. Vuol spiegarne la ragio
ne? 

Perché non ci sono alternati
ve: o il Consiglio Rai è in gra
do di decidere in piena auto
nomia e negli interessi del ser
vizio pubblico; o sarà ridotto a 
far da notalo ai patti tra De e 
Psi. In questo secondo caso 
dovremo riesaminare molte 
cose, dovremo assumere in 
Consiglio iniziative drastiche 
per la più attenta e rigorosa 
salvaguardia degli interessi 
della Rai, della correttezza e 
trasparenza della sua azione. 

Me 11 Consiglio Rai non he 
già detto che valuterà ce
rne esercitare 1 suol diritti, 
essendo «odo di minoran
za di Telemontecarlo. 

Ha compiuto un atto prelimi
nare. lo non vorrei, però, che 
Il Consiglio si Impantanasse In 
una defatigante e Inutile que
relle gìniìéca. Aquestl aspetti 
provvedano i legali della Rai, 
vista anche la mole di pareri 
già richiesti. In Consiglio si de
ve discutere di scelte politi
che. 

Scelte politiche su che co
sa? 

Su come noi intendiamo un 
corretto rapporto tra pubblico 
e privalo; su quali siano le pro
spettive desiderabili o possibi
li nel contribuire a determina
re quale spazio tocchi al pub
blico e quale al privato nel si
stema televisivo misto. 

Non sarebbe, questo, com
pito di chi deve fare la leg
ge? 

Certamente. Ma poiché la leg
ge non c'è, è soltanto promes
sa, tocca anche a noi - che 
siamo azionisti di Telespazio, 
azionisti di Telemontecarlo 
con certi diritti - valutare che 
cosa significhi l'ingresso della 
Fiat in un sistema televisivo at
tualmente dominato da Berlu
sconi: sapendo che la presen
za Fiat non sarà marginale, 
che il problema nostro non è 

Megaspartizione tra i cinque 

A Napoli le Usi 
lottizzate in fotocopia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«e» NAPOLI. «Manuale Cen-
celll» alla mano il pentapartito 
napoletano ha dato il via ieri 
alla lottizzazione selvaggia 
delle cariche nelle Usi, negli 
enti e nelle aziende municipa
lizzale. In totale si tratta di ol
tre 400 nomine, la nuova 
mappa del potere cittadino, 
Ieri si è consumata per l'intera 
giornata la prima delle tre se
dute del consiglio comunale. 
Nonostante disponga sulla 
carta di 52 seggi su 80, la mag
gioranza a cinque, con il parti
to radicale In (unzione di no
ta di scorta, non era ancora 
riuscita (ino a tarda sera ad 
eleggere neppure un candida
to. Effetto dell'incalzante op
posizione comunista o dei 
vuoti nel ranghi della coalizio
ne. In mattinata, comunque, 
nella sala dei Baroni circolava 
un foglietto fotocopiato - si
glato In calce dai cinque se
gretari del pentapartito - con 
I organigramma futuro delle 

dieci Usi partenopee: alla De 
quattro presidenze e 29 posti 
nel comitati di gestione; al Psi 
tre e 15; al Psdi una e 7; al Pri 
una e 5: al Pli una e 4. 

Fino alla tarda serata di ieri 
però il sindaco Pietro Lezzi 
(Psi) non ha potuto mettere in 
votazione i nomi indicati per 
le cariche. L'opposizione co
munista Infatti ha denunciato 
il carattere politico discrimi
natorio delle scelte della mag
gioranza: non solo non è stato 
possibile sviluppare un dibat
tito sullo «stalo di salute' del 
sistema sanitario nella terza 
città d'Italia (come aveva 
chiesto in apertura della sedu
ta il capogruppo Gerardo 
Chiaramente;), ma la coalizio
ne di governo non ha voluto 
neanche sottoporre all'esame 
del consiglio ! cunicula per
sonali del candidati designati 
ad amministrare le Usi. -Si 
vuole così impedire - ha detto 

il consigliere comunista Carlo 
Fermarlello - l'esame sereno 
dei requisiti di competenza e 
professionalità in possesso di 
ciascun pretendente ad un in
carico pubblico di grande re
sponsabilità sociale». 

Oggi Intanto la seduta ha 
all'ordine del giorno le nomi
ne nelle tre più importanti 
aziende municipalizzate; ac
quedotto; Centrale del latte e 
autofìlotramvie. Stesso cano
vaccio. Due presidenze alla 
De (Atan e Centrale), una al 
Psi (acquedotto), mentre le 
diciotto poltrone nei consigli 
d'amministrazione sono state 
assegnate 7 alla De, 4 al Psi, 3 
al Psdi o 2 rispettivamente al 
Pri e al Pli. Il Partito radicale, 
pur non partecipando In pri
ma persona alla spartizione, 
ne teorizza (dopo anni di po
lemica contro la partitocrazia) 
la giustezza, rivendicando alla 
maggioranza!! diritto di fare il 
pieno del posti In palio. 

Cfi.V. 

di schierarci ma di rivendicare 
il nostro molo, la funzione di 
elemento centrale ed equili
bratore del sistema, 

Che tee* peo accasile 
gtovedl? 

Verificheremo te davvero il 
Consiglio e la sede dove d a l 
confronta «il merito delle 
questioni, si elaborano strate
gie e «1 assumono Iniziative 
conseguenti, o se anche sta
volta ci si vorrà imporre di fa
re da cassa di risonanza del 
patti scellerati siglati altrove 
tra lorze del pentapartito, tra 
queste e i grandi gruppi priva
ti. Naturalmente noi slamo 
pronti a collaborare in modo 
serio e costruttivo ella prime 
Ipotesi. 

Altrinentir 

Non accetteremo che giovedì 
mattina ci si metta sul tavolo 
una soluzione congegnata il 
mercoledì sera in qualche 
stanza del Palano, 

C'è tempo e nodo par tra
vate una Intesa priau et 
giovedì? 

C'è - e noi siamo disponibili -
a patto, ripeto, che non ci si 
voglia far perdere tempo In at
tesa che altri decidano. Le 
scadenze del prossimi giorni 
sono considerate da noi un 
passaggio cruciale nella vita 
dell'azienda e del suo consi
glio d'amministrazione. 

Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 

una mano. 

Il nostro numero telefonico e 
06-67179540 

tutti i giorni dalle to ano 18 

Gruppo parlamentari dette 
nelle liste del Poi, 

via Campo Marzio « , Rome 

LIBRI di BASE 
Collana iirtm 

in Tullio De Mmm» 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

4 l'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 



IN ITALIA 

Quattro morti, due feriti 
L'impressionante catena di fatti di sangue 
nelle ultime quarantott'ore 
Due mafiosi «perdenti» 
caduti in un agguato teso dai corleonesi 

In un appartamento un rapinatore ucciso 
feriti gravemente 
il suo complice e l'uomo derubato 
Coppietta in auto: lui colpito alla fronte !§&&; 

I corpi crivellati 
di colpi di 
Rosario 

• D'Agostino e 
•- Vittorio 
i Taormina 

Palermo come un campo di battaglia 
Per mafia o per rapina, da un capo all'altro di 
Palermo, si susseguono le esecuzioni Quattro mor
ti nel breve arco di ventiquattro ore. Un duplice 
omicidio, ieri mattina, in via Oreto. Un rapinatore 
ucciso, il suo complice e II derubato feriti, domeni
ca sera, a Cardino. Un carabiniere, giovanissima 
recluta, assassinato da due tossicodipendenti che 
vogliono alleggerirlo del portafogli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

•*• PALERMO Tornano a Pa
lermo I giorni del terrore, su
bito dopo le sconcertanti al-
formazioni del ministro del
l'Interno Fanlani, che aveva 
sentenziato «La malia? Non e 
la preoccupazione principale 
del Viminale» Farebbe bene a 
ricrederti Alle 7,05 di Ieri 
mattina, con un duplice omi
cidio, 1 corleonesi di Rllna e 
Proveniano avrebbero rispo
sto per le rime - questa è la 
valutazione degli Investigatori 
- all'uccisione del giovane 
Mario Prestlllllppo, loro «killer 
di llduciai, avvenuta quasi due 
«mimane la 

Se la «lettura, di questa ese
cuzione e esatta, ciò significa 
che il copione di un'eventuale 
terza guerra di malia (dopo 

3uella degli anni 60 e quella 
egli anni 80), e sta davvero 

andando In scena A morire, 
ieri, sono stati due «soldati» 
dell'esercito, già lalcldlato, 
dei perdenti I due ricevono In 
fronte il colpo di grazia (se
condo un «codice» squisita
mente malioso) dopo essere 
«tati raggiunti da una pioggia 
di proiettili esplosi con un fu
cile a canne mozze, una 38, 
una calibro 9 

Scenarlo dell'agguato, la 

rotonda della circonvallazio
ne, all'altezza di via Oreto, ad 
un palo di chilometri dalla sta
zione centrale I nomi delle 
vittime Rosario Pietro D'Ago
stino, 42 anni, finito nel calde
rone del maxi processo, accu
sato di associazione mafiosa e 
traffico intemazionale di stu
pefacenti, anche se da un an
no aveva ottenuto la liberta 
provvisoria Vincenzo Taormi
na, 34 anni, Incensurato, ami
co di D'Agostino Si trovavano 
entrambi ali interno di una 
500 rossa, indossano tute da 
imbianchini, hanno il tempo 
di capire che cosa succede 
solo quando da una «Alla 33» 
partono le prime raffiche che 
mandano in frantumi il lunot
to posteriore della loro auto 
La 500 si ferma e I tre killer 
completano il loro lavoro 

Una telefonata anonima al
la squadra mobile II ritrova
mento - poco dopo - dell'au
to adoperata dal commando, 
bruciata, abbandonata dalle 
parti di Villabbate, a qualche 
chilometro dal luogo dell'Im
boscata Ipotesi a caldo, lavo

ro d'archivio, ricostruzione 
del cumculum delle vittime II 
bersaglio principale senz'altro 
era D Agostino Apparteneva 
alla famiglia di Villagrazia, uo
mo di liducia di «don» Stelano 
Bontade, ucciso nell 81 ali ini
zio della guerra di quegli anni 
L'aveva fatta (ranca lasciando 
Palermo, sei anni fa, con altri 
•transfughi» che come lui, te
mendo il bnitto vento in arri
vo, avevano preterito trasfenr-
si ai nord D'Agostino si era 
stabilito a Besano (nel Vare
sotto), in casa Grado, altra 
grande famiglia di perdenti 
che aveva scelto la strada del
l'esilio volontario Poco dopo, 
nell'82, i corleonesi, nel tanta-
(ivo di stanarlo, gli avevano 
assassinato II padre, Ignazio 
D'Agostino Buscetta e Con
tomo avevano parlato spesso 
di questo «soldato» di Villa-
grazia, in tempi non sospetti, 
indicandone il ruolo ma affer
mando di non sapere se fosse 
«organico» a Cosa Nostra In
terrogato nell'aula bunker, 
D'Agostino si era giustificato 
•MI trovavo In quegli anni a 

Besano per alcuni lavori di n-
strutturazione della villa dei 
Grado, tutto qui» Un altro 
pentito, Alessandro Zerbetto 
aveva invece nncarato la dose 
insistendo sulla tesi dell'esilio 
volontano Quanto è accadu
to ien dimostra che forse i tre 
•pentiti» non avevano tutti i 
torti 
IL «FRONTE DELLE RAPI
NE», È I altra guerra che 
preoccupa polizia e carabinie
ri, una guerra che domenica 
notte ha lasciato sul selciato 
ancora due cadaven e un len
to gravissimo, in condizioni 
disperate 

Domenica sera, manca po
co alla mezzanotte, in una ele
gante villa di Cardillo, borgata 
a est di Palermo, marito e mo
glie guardano la tv Sono per
sonaggi noti l'ingegner Anto
nio Morillo, barane di Trabo-
nella, 58 anni, sua moglie Ca
terina Flugy, che ne ha 52 Do
po aver forzato la porta d'in
gresso due rapinatori irrom
pono In salotto, sotto la mi
naccia delle armi pretendono 

1 immediata consegna di pre 
ziosi e banconote Immobiliz-
zano la donna L ingegner 
Morillo ha la prontezza di spi
rito di impugnare la sua pisto
la (regolarmente dichiarata) 
Un dialogo concitato con i ra
pinatori che lo sfidano Diffici 
le stabilire chi abbia sparato 
per pnmo Sono comunque 
minuti d'interno, raccontati 
ien dalla signora Flugy, anco
ra in preda al terrore 11 baro
ne uccide uno dei due rapina 
ton Francesco Paolo Monte, 
37 anni, ferisce a un gluteo il 
complice, Calcedonio Fnsco, 
24 anni, che a sua volta apre il 
fuoco L ingegnere sì accascia 
in un lago di sangue, ferito al 
torace Ora versa in gravissi 
me condizioni ali ospedale di 
Villa Soda 

Nulla da lare per Innocenzo 
Musacchio, 19 anni, figlio di 
uncarabiniere, che In questi 
giorni aveva vinto il concorso 
per entrare anche lui nell'Ar
ma Quasi contemporanea 
mente all'agguato di Cardillo 
altri rapinaton entrano in azio

ne alle falde del Monte Pelle
grino Musacchio si trova nel
la sua 500, in compagnia della 
fidanzata, Daniela Billetta, di 
19 anni I rapinatori, usciti dal 
buio, chiedono soldi sotto la 
minaccia di un lucile a canne 
mozze II giovane tenta di 
mettere in moto, il suo gesto 
provoca un immediata reazio
ne due colpi di lucile vengo
no esplosi contro 1 auto Cen-
tratoalla fronte, Musacchio si 
accascia nella vettura La ra
gazza scappa e cerca aiuto In 
un villino illuminato, a poca 
distanza dal luogo dell'imbo
scata abita qui l'eurodeputato 
democristiano Salvo Urna A 
cena in casa Urna, il pnmarlo 
di nammazlone dell'ospedale 
civico, il professor Primo Va-
nadia II medico cerca di soc
correre il giovane, ma non c'è 
più nulla da lare «Ho chiama
to un ambulanza, racconta 
Vanadia - Il suo cuore batteva 
ancora Qualche minuto dopo 
mi è spirato tra le mani» Se
condo gli investigaton questa 
volta gli assassini sarebbero 
due tossicodipendenti 

Rivelazioni di un colonnello 

«P.azienza sostituì Gelli 
al vertice della P2» 
«Con l'intervista a Costanzo sul Corriere della Sera 
Celli si è bruciato perché non ha saputo tenere il 
segreto sui programmi della Loggia Cosi l'organiz
zazione ha deciso di sostituirlo con Pazienza come 
capo della P2». Chi dice questo è il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Chi ascolta queste clamorose 
rivelazioni è il suo principale collaboratore, il te
nente colonnello dei carabinieri Nicola Bozzo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

IMO MkOLUCCI 

• I BOLOGNA L'ufficiale, 
che e stato trasferito (ma sa
rebbe meglio dire «confina
to») a Messina, ha rivelato il 
contenuto delle confidenze 
fattegli dal suo superiore per 
la prima volta, Ieri, alla Corte 
d'assise di Bologna Rimbec
cato dal difensore di Pazien
ti , che, urlando, ha cercato 
più volte di Interrompere la 
aua deposizione, Il colonnello 
Bozzo ha replicato «Ma per
chè stupirsi tanto? Le stesse 
cose le disse anche l'on Craxi 
quando venne interrogato dal
la commissione parlamentare 
sulla P2 Quando lessi 11 reso
conto mi dissi toh, Craxi la 
Sansa come II generale Dalla 

blesa» 

Ma quale sarebbe l'organiz
zazione che avrebbe deciso la 
sostituzione? Risponde Boz
zo «Se lo sapessil Proprio di 
questo ero stato incaricato di 
Indagare da Dalla Chiesa Ma 

Nt*' 

poi venni trasferito Tutto 
quello che posso dire è che un 
giorno II generale mi chiamò 
nel suo ufficio e mi lece vede
re un foglietto, che sembrava 
una fotocopia Su quel foglio 
c'erano alcuni nominativi di 
organizzazioni P2, Cla, Ordi
ne di Malta, Opus Del, Trilate
rale Il generale mi disse che 
chi aveva voluto la strage di 
Bologna poteva anche aver 
utilizzato una di queste orga
nizzazioni Però, come ripeto, 
lo non potei portare a termine 
I Indagine» 

Nel tentativo di mettere In 
imbarazzo il colonnello dei 
Ce il difensore di Pazienza gli 
chiede «Lei ha parlato tanto 
di rapporti d'affari tra Celli e 
Pazienza Ci dica allora quali 
sarebbero questi rapporti» 

«Ma quelli che riguardano il 
Banco Ambrosiano - rispon
de prontamente il teste -, tan
to è vero che sono entrambi 

imputati di quel processo 
Rapporti massonici, aggiun
go Tulio II mondo che orbita 
attorno a Pazienza trasuda di 
P2» 

Bozzo conferma di fronte ai 
giudici di Bologna le implaca
bili accuse contro i gruppi di 
potere che si erano (ormati 
anche ai vertici del comando 
dei carabinieri Conferma l'e
sistenza di un gruppo di pote
re piduista all'Interno della di
visione del carabinieri Pa-
strengo di Milano, «nel cui se
no si era costituito un vero e 
proprio gruppo di potere oc
culto che taceva capo al co
mandante generale Palum-
bo. 

Preciso e martellante, il co
lonnello risponde con accenti 
polemici al presidente quan
do gli chiede se la sua resi
denza è a Milano «No, signor 
presidente, è a Messina» Gli 
chiede, in proposito, l'aw 
Ouido Calvi della parte civile 
•Ma non sarà colonnello che 
lei e stato trasfento in quella 
città per quello che anni pn-
ma aveva detto il colonnello 
Salvati?» Salvati, amichevol
mente, gli aveva detto «Guar
da caro Bozzo che se vuoi fa
re carriera devi smetterla con 
queste tue denunce Meglio 
che la pianti, dal retta a me» 
Bozzo, però non l'ha smessa 
ed è stata spedito a Messina, 

Francesco Pazienta 

non si sa bene a che cosa fare 
Unanimemente ritenuto 

uno degli ufficiali più brillanti 
dell'Arma, questa, almeno per 
ora, è stata la sua fine, mentre 
tutti gli ufficiali piduisti sono 
stati promossi Alla domanda 
di Calvi, il colonnello rispon
de «Questo per me è un capi
tolo molto doloroso Prefen-
rei non rispondere Certo che 
quando Salvati mi dette quel 
consiglio non lo presi sul se
no Oggi invece Beh, me
glio non parlarne» 

Nel) udienza di ien è stato 
nuovamente interrogato an
che il colonnello Amos Spiaz
zi, che ha evitato, per un filo, 
di essere arrestato per la falsa 
testimonianza II presidente, 
ancora una volta, ha nnviato 
la decisione a conclusione di 
un confronto fra lo stesso 
Spiazzi e Giuliana Racaniello, 
(issato a Roma per il prossimo 
6 novembre 

Inchiesta della Procura milanese 

Il mistero di tre morti 
Traffico d'armi? 
Un uomo d'affari siriano - forse un mercante d'ar
mi - ucciso due anni fa a Milano. La scorsa setti
mana il figlio (e collaboratore) morto nella sua 
casa di Lugano poco dopo che un gruppo di com
mercianti coinvolti in un'inchiesta su una partita di 
Kalashnikov diretti verso il Medio Oriente l'aveva
no chiamato in causa. E il rebus che la Procura di 
Milano sta cercando di risolvere 

PAOLA BOCCAROO 

H MILANO II pnmo atto del 
dramma si svolse alla metà 
d agosto dell'85 in un elegan
te appartamento del centro 
residenziale di «Milano 2«, a 
Segrate, alle porte di Milano 
Mohammad Al Jarrah, 56 an
ni, e la giovanissima Sabrina 
Menis, figlia della sua convi
vente, vengono trovati uccisi 
con otto colpi di pistola La 
porta chiusa a chiave, il telefo
no strappato II delitto nsale a 
diversi giorni prima 1 carabi-
nien lo scoprono solo grazie 
alla segnalazione della madre 
di Sabnna, Nonna Menis, che 
dalla stanza d ospedale dove 
e ncoverata non nesce a met
tersi in contatto con i suoi fa
miliari Degli assassini nessu 
na traccia Fra i testi, la dotto
ressa Marcelli, incaricata delle 
indagini, interroga a lungo il 
figlio di Mohammad, Raghib 
Il giovane ha solo vent'anni, 
ma sembra essere il collabo
ratore del padre nella condu 

zione della «Mia», agenzia di 
import-export con sede a lu 
gano Su quella agenzia e sul 
suo titolare gravano pesanti 
sospetti sotto le attività di co
pertura potrebbero esserci 
traffici d'armi o di droga Di 
certo si sa che Al Jarrah ha 
importanti collegamenti con i 
mercati medionentah Ma più 
di questo non emerge L'in
chiesta si trascina ormai a 
vuoto, sembra destinata ali ar 
chiviazione 

La scena del secondo atto e 
a Brescia II sostituto procura 
tore Antonio Chiappano rie
sce ad arrestare una decina di 
commercianti proprio mentre 
stavano per realizzare una 
grossa fornitura di Kalashni 
kov e «penne pistola* per 
I ammontare di sette miliardi 
Destinazione delle armi un 
paese del Medio Oriente I 
dieci fanno al magistrato il no 
me di Raghib Al Jarrah Dopo 
la morte del padre, il giovane 

si e ufficialmente dedicato al 
commercio di giocattoli, ma 
pare non abbia abbandonato 
il vecchio lucroso interesse 
per le armi, tant'è vero che 
avrebbe contrattato in propo
sito qualcuno degli imputati di 
Brescia. Il dottor Chiappano 
informa la collega milanese 
per gli eventuali collegamenti 
con la morte di Al Jarrah pa
dre 

Terzo e ultimo atto Luga
no la donna che da qualche 
tempo convive con Raghib, 
nncasando venerdì sera, trova 
il giovane morto Nessun se
gno di violenza sul corpo 

A pnma vista, dichiara la 
polizia svizzera, si tratta di 
morte naturale E aggiunge 
che secondo le sue informa
zioni il giovane da tempo sot
tova di forti emicranie e di in-
spiegabili allergie Un male 
non identificato che ha chiuso 
per sempre la bocca all'uomo 
chiave di un duplice omicidio 
insoluto e a un personaggio 
probabilmente bene informa
to d> un grosso traffico d armi 

E questa I ultima parola7 La 
magistratura elvetica non ne e 
certa tant e vero che ha di
sposto che sulla salma di Ra-
ghib vengano compiuti accer
tamenti chimici tossicologici 
e istologici daranno queste 
perizie a stabilire se un filo 
collega i due gialli della morte 
del padre e del figlio a due 
anni di distanza a Milano e a 
Lugano 

Maghi da tutto il mondo sotto il segno di Astra 
Avete un vecchio orologio guasto? Andate sabato 
e domenica a Riva del Garda, Uri Geller ve lo 
rimetterà In funzione con «la forza della mente», 
nel corso dell'undicesimo congresso di Astra Ci 
saranno sciamani, guru, fachiri, ma anche Cesare 
Musatti ed Emanuele Severino. Intanto a Udine si è 
concluso il convegno nazionale dei «logometafo-
nisti»' quelli che registrano le voci dell'aldilà 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ma TRENTO SI cercano «pa
zienti disposti a sottoponi a 
piccoli interventi chirurgici as 
solutamente Indolori Chiun
que abbia piccole cisti o lito-
ml potrà essere operato senza 
impiego di narcosi ne punti di 
sutura» L annuncio compare 
da giorni sul quotidiani locali 
di Trento L'ha messo II dottor 

Edson de Queiroz «notissimo 
medico chirurgo brasiliano», 
che sabato e domenica pros
simi sarà una delle attrazioni 
del congresso intemazionale 
di Astra nel palazzo del con
vegni di Riva del Corda ese
guirà le piccole operazioni, 
senza anestesia, sotto gli oc
chi di migliala di persone Con 

lui assieme a maghi, vegenti e 
cosi via ci saranno quest'anno 
anche gli ospiti da salotto 
buono lo scalatore Reinhold 
Messner che parlerà dell uo
mo delle nevi (quello tibeta 
no, non se stesso), Cesare 
Musatti che probabilmente si 
sta già divertendo da matti al
la sola idea, ed il filosofo Erra 
miele Severino, autore della 
monumentale «storia del pen 
siero occidentale» edita a di
spense da Curcio, 1748 pagi 
ne -in carta pregiata» Slogan 
dell opera (e bisogna immagi 
narlo detto da una voce caver
nosa negli spot televisivi) è »ll 
destino de'l uomo è legato al 
suo pensiero, alla sua forza In
vincibile nel secoli Filosofia, 
la forza della ragione» Un ma 
trlmonio perfetto con la «tor 

za del pensiero» che esibiran
no gli altn ospiti-attrazione il 
reverendo anglicano Ken 
Owen giacerà per quattro 
giorni su un letto di chiodi, il 
fachiro indiano Gyanander re
sterà sepolto sotto terra tre 
giorni, lo sciamano Wlnter 
Hawk (Falco d Inverno) si esi 
birà nel nto del fumo mentre il 
lama tibetano Consar Rlnpo-
ce (situazione politica locale 
permettendo) guiderà una 
meditazione collettiva Ci sa 
ranno poi, naturalmente - ma 
quest anno un pò in secondo 
piano - anche I consueti 
astrologi, con un angolo-con
vegno tutto per loro "2001 è 
I era dell'acquano» Astra as
sicura che gli astrologi, nel 
1982, avevano previsto l'on 
data di Aids, «come conse

guenza del passaggio di Pluto
ne nel cielo di Marte», mentre 
per 11 futuro prossimo 1 antici
pazione tornita è una sola •] 
mali dell uomo si estingueran
no quando cambiera il nostro 
comportamento» Evviva I in
tuizione Il congresso di Astra 
nceve idealmente la staffetta 
da un altro convegno appena 
concluso a Udine, dove si so 
no ntrovati per la nona volta 
200 «logometafomsti» da tutta 
Italia A paragonarli a maghi e 
paripsicologl, a dire il vero, si 
ollendono, loro spiegano la 
vorano in base a cnten scien
tifici Ma insomma La.logo-
metalonia» è la ricerca delle 
manifestazioni di presenze da 
un'altra dimensione Costoro 
consumano migliaia di nastri 

facendo andare i registratori 
in luoghi pnvi di persone e di 
rumori Poi li riascoltano e gli 
capita di sentire delle voci più 
o meno intellegibili Quest an
no e è una novità I logometa-
fonisti si stanno trasformando 
in ghost-watchers con 1 av
vento del videoregistratore 
adesso catturano anche im
magini È nata cosi un'ulterio
re disciplina, la «videometafo-
ma» della quale si è fatta alfie
re l udinese Raffaella Greme-
se Nel 1980 registrò una voce 
che diceva *Ti do sei anni, 
una mattina tv Immagini, no
vembre prepara» E lo scorso 
novembre, puntato il videore
gistratore verso una cristallie
ra, ecco puntuali all'appunta
mento una sene dì volti mtste-
nosi 

La Chiesa 
prende 
posizione 
sui senzatetto 

Sul drammatico problema della mancanza di case, che 
affligge milioni di persone nel mondo, si pronuncerà II 
Vaticano con un documento del pontificio consiglio «liuti-
Ha ed pax» Lo ha annunciato Ieri il Vaticano In occasione 
della giornata mondiale del senzatetto Con II documento 
sul problema della casa, «la Santa sede, consapevole del
l'entità e gravità del problema di milioni dì persone che, 
nel mondo di oggi, mancano di una casa, o comunque di 
un'abitazione decente» ha voluto associarsi all'intenzione 
che ispira la proclamazione del 1987 quale anno Intema
zionale dei senzatetto fatta dalle Nazioni Unite 

Necropoli 
greca 
scoperta 
a Crotone 

Un'ampia necropoli del pe
riodo greco antico è stati 
scoperta nel Crotone* in 
seguito ad alcuni scavi, In 
una superficie di mille metri 
quadrati sono state rinvenu
te numerose tombe Sull'in
tera area ha posto II vincolo 

la sovraintendenza della Calabria 

Contrari " blocco dei lavori per I* 
„ • " " " trasformazione a carbone 

alla Centrale della centrale dell'Emi di 
» rarlutno San Filippo del Mela è stato 

• . . . sollecitato dai sindaci della 
nel Messinese fascia tirrenica messinese. 

^ ^ Secondo I sindaci, per ino-
• ^ • ^ « — ^ — • ^ ^ • — tìvi ecologici, sarebbe tu-
spicablle la conversione dell'impianto con l'utilizzazione 
del metano, le cui condutture passano vicino alla centrale. 
I sindaci hanno anche chiesto che I Enel presenti In tempi 
brevi uno studio che consenta di valutare il grado di inqui
namento nella zona 

Nuovo carcere 
di Perugia: 
una pausa 
di riflessione 

Una pausa di riflessione e di 
approfondimento che con
senta di riesaminare II pro
getto del nuovo carcere di 
Perugia, Inserendovi 1 con
tenuti di novità delle lene 
di riforma carceraria e rea
lizzando In Umbria una 

struttura diversificata, capace di sperimentare nel concre
to Il completo ciclo delle misure penitenziarie, e la richie
sta avanzata dall'assessore all'assetto del territorio delta 
Regione Umbria, Paolo Menlchettl Menlchettl, pur riba
dendo la positiva valutazione sulla decisione di eliminare 
l'attuale struttura carceraria, ha espresso la preoccupazio
ne per il nuovo progetto che lede e contraddice la riformi. 

Atrazina, 
la Cee chiede 
spiegazioni 
all'Italia 

La Comunità europea ha 
chiesto spiegazioni al mini
stero della Sanità sui motivi 
che indussero le autorità ad 
elevare i limiti di tollerabili
tà dell'atrazma, il potente pesticida nell'acqua 
durante il periodo dì grave inquinamento delle falde acqui
fere verificatosi lo scorso anno nel Noni Italia la Cee ha 
chiesto al ministro lumi circa il pericolo effettivo dell* 
salute delle popolazioni sottoposte ad aumenti da 0,5 mi
crogrammi a un microgrammo per l'atrazlna e fino • tei 
microgramml per il molinate, un altro pesticida. Nessun* 
risposta finora è venuta alla Cee 

Piante SI salvano dell'Inquinameli; 
L . ! u . i - . i ! «° , e P l im,e medicinali? E 
medicinali possibile produrre questo 
« e n p <il«rutt> particolare tipo di erbe aeri
sene uisone a c o n c i m ì ? s ; e „ „ , . ^ 
a SanSepOKTO fica erboristeria pulita? A 

queste e a tante altre do-
• • ^ " * , ^ ^ — mande, che i fatti e (li In
quinamenti del terreno rendono sempre più attuali mentre 
aumenta il numero di coloro che chiedono alimenti puliti 
e ncorrono alle piante per curarsi, risponderà il congresso 
intemazionale sulle piante medicinali che si svolgerà • 
Sansepolcro dal 17 al 19 ottobre 

Per venti 
giorni 
sulla «rotta 
per la pace» 

Solitario, ha navigato venti 
giorni, da Imperia-Humtci-
no su un «alamanno da 34 
chili per portare nell* capi
tale un «messaggio di pa
ce» E Umberto Rinaldi, 42 
anni di Imperia, il navigato-

' re solitami L'anno scono 
la «rotta per la pace» si era conclusa con un incontro con 
Il Papa Ripetuta quest'anno, ha avuto come meta II Quiri
nale e il ministro del turismo e spettacolo Franco Carraio, 
Rinaldi è stato accompagnato dall'assessore di Imperi* 
Davide Beno e dal sen Nedo Carretti, responsabile sport 
della Direzione del Pei 

CLAUDIO NOTARI 

Terrorismo 

Attentato 
fallito 
a Bolzano 
t v BOLZANO È fallito, pro
babilmente a causa della 
pioggia, un attentata terrori
stico messo a segno dal fauto-
n della violenza a Bolzano 
Poco dopo le ore 18 di ieri 
sera una bomba, contenente 
circa tre chili di trìtolo e colle
gata ad una miccia a lenta 
combustione, è stata scoperta 
nel quartiere popolare L'ordi
gno era stato deposto su una 
panchina dinanzi ad uno sta
bile dell'lpea contrassegnato 
con il numero civico 74, ma 
non è esploso perchè la piog
gia, con ogni probabilità, ha 
spento la miccia Lo stabile 
preso di mira dagli attentatori 
è stato fatto sgomberare du
rante 1 Intervento degli artifi
cieri per disinnescare l'ordi
gno 

GelH 
Consulto 
negato 
a 2 medici 
• • GINEVRA. Due c*roiolo-
ghi italiani, i professori Abate 
e Pellegrini, si sono recati ieri 
a Ginevra per visitare Litio 
Gelli e stabilire se le sue con
dizioni di salute richiedano 
con urgenza un Intervento 
operatorio Ma le autorità gi
nevrine che hanno la respon
sabilità del carcero di Champ-
Dollon hanno negato l'auto
rizzazione e ì due medici tono 
ripartiti nel pomeriggio per l'I
talia senta nemmeno aver vi
sto il paziente Sull'episodio,! 
familiari di Geli) avevano in un 
pnmo tempo preanrainciato 
la pubblicazione di un comu-
nicato. pubblicazione che pe
rò non e avvenuta, a loto no
me ha parlato, ma in termini 
vaghi, 1 avvocato Maurilio DI 
Pietre-paolo. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

C'è il rìschio 
di pagare 
le medicine 
M i NAPOLI Ad un anno dal
la Farmotruffa (lo scandalo 
delle Imitilo false) in Campa
nia non * cambiato nulla La 
ragione Campania non solo 
non ha messo In atto tutte le 
Iniziative che pure erano state 
Sbandierate come Immediate 
undici mesi la C é di più, la 
giunta regionale non è riuscita 
nemmeno ad approvare I ap
pallo per II «controllo» delle 
prescrizioni, un appalto che 
doveva dare al privati la ge
stione della contabiliti e la re
sponsabilità del controllo dei 
•rendiconto» delle farmacie 

La saniti - hanno denun
ciato In una conferenza stam
pa I consiglieri regionali co
munisti Mughlnl e Tavernlnl -
è uno del punii dolenti della 
politica regionale Proprio og
gi I esecutivo regionale va ad 
approvare la recìasslficazlone 
delle case di cura privale sen
za tener conto ne del pareri 
della commissione consiliare, 
ne del plano del ministero del
la Sanila Per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica c'è II 
rischio - visto che sono finiti I 
fondi stanziati per l'87 - del 
passaggio ali assistenza indi
retta, vale a dire che I cittadini 
dovranno pagare di tasca pro
pria le medicine Una situazio
ne che non e ancora esplosa 
solo perché I sindacati Cgil, 
Clsl e UH si sono Incontrati coi 
rappresentanti dell'ordine dei 
farmacisti e sono stati Indivi
duati alunl punti di intervento 
t «SI * arrivato ali assurdo -
ha denuncialo II consigliere 
regionale del Pel Monica Ta
vernlnl - che la giunta non so
lo non accetta I progetti del
l'opposizione, ma si è dimo
strala Incapace di portare 
avanti le proprie proposte, 
confermando l'assoluta Inca
pacità di questo esecutivo» 

«pf^wa» ^pp^|i^^n4pW 

Tre militari 
Usa dispersi 
in mare 
MI Tre o quattro militari 
alatunitensl In servizio nella 
base aerea di Declmomannu, 
nel cagliaritano, sarebbero 
dispersi nel mare antistante 
Calamita, nella costa sud-oc
cidentale della Sardegna 

Ieri mattina I militari, che 
erano ospiti In un campeggio 
a «Manglabarche» sul litorale 
di Calasene, riservato al mili
tari «Usa», Insieme ad altri tre 
commilitoni sono usciti In 
maro per una escursione In 
canea Quasi subito, però, si 
sarebbero trovati In difficolta 
per II forte vento di maestrale 
e non sarebbero riusciti a ri
tornare a rivo 

L'allarme e stato dato dai 
tre commilitoni che con 
grandi difficoltà, nonostante 
Il mare «grosso», sono riusciti 
a rientrare a terra I tre, che 
sono stali ricoverati nello-
spedale di Carbonio, non 
hanno saputo Indicare quanti 
alano esattamente I loro com
pagni scomparsi In mare 

Nelle ricerche sono Impe
gnale due motovedette della 
capitaneria di porto coadiu
vate da un peschereccio Per 
l'oscurità e per le cattive con
dizioni atmosferiche non si è 
potuto alzare in volo I elicot
tero del soccorso aereo 

Battelli ecologici 
acquistati per 590 milioni 
invece che a 150 
Inchiesta destinata a crescere 

10 comunicazioni giudiziarie 
Inquisiti i vertici 
della giunta regionale 
e un armatore sorrentino 

Nuovo scandalo a Napoli 
«Spazzamare» pagati 5 volte 

Scoppia in Campania lo scandalo dei «pellicani d'o
ro», i battelli che tolgono i rifiuti solidi dalla superfice 
del mare Dieci comunicazioni giudiziarie, emesse 
dal giudice Angelo Spirito E stata una ditta del Nord 
a denunciare che gli «spazzamare» sono stati pagati 
590 milioni l'uno invece di ISO Fra gli inquisiti il 
presidente della giunta regionale Fantini, de, Nicola 
Scaglione, socialista, e l'armatore Manano Pane. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

afa NAPOLI Dieci comuni
cazioni giudiziarie sono state 
emesse dal giudice istruttore 
Angelo Spirilo nell'ambito 
dell'Inchiesta relativa agli 
«spazzamare» d'oro una vi
cenda oscura e che è costata 
alle casse della Regione di
ciotto miliardi e mezzo Tra I 
dieci destinatari del provve
dimenti, secondo alcune in
discrezioni, ci sarebbero il 
presidente della giunta re
gionale Antonio Fantini, l'as
sessore regionale alla sanità, 
il socialista Nicola Scaglio
ne, l'armatore Mariano Pa
ne I reati ipotizzati sono 
quelli di falso e Interesse pri
vato 

La vicenda comincia due 
anni fa Con un gran can ean 
la regione Campania decide 

Sabato 17 
Il Pei sarà 
al corteo 
per la pace 
• s ì II Partito comunista ade
risce alla manifestazione per 
ia pace di sabato prossimo, il 
17 ottobre a Roma Lo ha reso 
noto un comunicato della se
greteria del partito, che invita 
a partecipare al corteo «le or
ganizzazioni, 1 militanti comu
nisti e tutti quanti non si rasse
gnano alla Ineluttabilità delle 
guerre» 

Alla manifestazione orga 
nizzata dalle associazioni per 
la pace, hanno già aderito nu 
merose associazioni cattoli
che (tra queste le Adi, Pax 
Cristi e Missione oggi) e grup
pi ambientalisti 

«Appare gravemente con
traddittoria e pericolosa - si 
legge nella nota del Pel - la 
scelta di alcuni governi e tra 
essi del governo italiano di in 
viare navi militari nel Collo 
Persico Una scelta che lungi 
dal contribuire ad una pacifi 
castone della regione rischia 
Invece di alimentare nuove e 
più gravi tensioni II vero 
obiettivo che dev'essere per
seguito è I Interruzione delle 
ostilità belliche e I avvio di 
una soluzione pacifica di quel 
conflitto Soluzione pacifica 
che può essere accelerata se 
si faranno valere misure di 
embargo delle forniture mili 
tari e di controllo del mercato 
delle armi» 

di acquistare alcuni battelli 
«spazzamare» (meglio cono
sciuti come «pellicani») per 
pulire dal rifiuti solidi le ac-

3uè del golfo e del litorale 
ella regione Prezzo venti 

miliardi 
L assessore alla sanitàSca 

glione per accelerare le pro
cedure (le proteste contro 
questa spesa sono state mol
tissime e il Pel ha denunciato 
più volte lo sperpero) fa un 
cambiamento di programma 
e Invece di acquistare I na
tanti decide dì noleggiarli 
per la cifra di 35 miliardi (per 
un impiego effettivo di 21 
mesi) nel quadro di un plano 
quinquennale Un altro con
sigliere regionale socialista, 
Esterlno Maliardo, presiden
te della seconda commlsslo-

Un battello «spazzamare» simile a quelli utilizzati a Napoli ma non prodotto dalla stessa ditta e (in 
alto) Il presidente della giunta regionale della Campania, il de Antonio Fantini 

ne regionale, quella che si 
occupa del bilancio dell En
te, però blocca II capitolato 
d'appalto, chiedendo una re
visione di quanto già deciso 
dalla giunta 

La delibera, che aveva 
scatenato altre polemiche, 
viene bloccata Sfuma I affa
re? Nlent'adalto il presiden
te della giunta regionale e 
commissario straordinario 

per la ricostruzione (cosa 
c'entrino i «pellicani» con II 
terremoto lo sa solo lui), in 
quest ultima veste decide, 
con un proprio provvedi
mento di acquistare dalla so
cietà «Ecolmare», presieduta 
da Mariano Pane, un armato 
re della penisola sorrentina 
con potenti appoggi, non so
lo de, e che ha goduto di 

«buona stampa» per l'opera 
zlone «pellicani» I natanti al 
prezzo di 18 500 milioni 

Le ditte concorrenti non 
sono state però a guardare 
ed una di loro ha presentato 
alla Procura della Repubbli 
ca di Napoli un esposto nel 
quale si afferma che i natanti 
potevano essere acquistati a 
150 milioni l'uno, Invece che 

a 590 In parole povere se
condo i responsabili di que
sta ditta del Nord ogni spaz 
zamare sarebbe costato alla 
collettività ben 440 milioni in 
più del reale valore di merca
to 

La denunzia è finita nelle 
mani del giudice Emanuela 
Mazzi la quale dopo indagi
ni sommarie ha formalizzato 
I istruttoria che fin dalle pri
me battute (anche se poi 
dall inizio della vicenda so 
no passati quasi due anni) ha 
visto I emissione del prowe 
dimento giudiziario 

Lo scandalo dei «pellicani 
d oro», rischia di allargarsi e 
coinvolgere anche altre per
sone oltre ai già citati Fanti
ni, Scaglione e Mariano Pa
ne 

Un ulteriore prova - se an
cora ce ne fosse bisogno -
dell'inutilità del commissa 
nato straordinario regionale 
che non termina le case per i 
terremotati, ma assume in 
modo clientelare personale 
e compra natanti 

Sull identità delle altre set 
te persone che hanno ncevu 
to l'avviso di reato non ci so
no - per ora Indiscrezioni -

—————— p e r j a «concorrenza sleale del bus» 

Corteo di taxi a Bologna 
contro la zona pedonale 
Un lungo n&str»,glallo-taxl picchiettata^ blu (le 
auto dei noleggiatori) ha bloccato Ieri mattina per 

meno che a passo d'uomo, quasi trecento tassisti 
hanno protestato così contro il Comune per essere 
stati esclusi dalla zona pedonalizzata. Ma il sinda
co Imbeni (a sapere che la «T» non si tocca. 

DALIA NOSTRA «DAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

• a BOLOGNA «Manifesta-
zione Ignobile e allucinante», 
l'hanno definita senza diplo 
mazie i Verdi, «Ionie di grave 
Inquinamento acustico ed at
mosferico» Passanti con 
orecchie e nasi tappati nelle 
vie Ugo Bassi, Rizzoli e Indi
pendenza I rettifili ottocente 
seni che si incrociano a T prò 
prio ali angolo del palazzo 
municipale, a due passi da 
piazza Maggiore 

Passaggio obbligato, quin
di, del corteo di protesta del 
tassisti, non solo per poter 
strombazzare sotto le finestre 
dell'assessore al traffico Clau 
dio Sassi, ma anche perché 
quelle tre strade sono, da di
versi mesi, Isola pedonale al 
sabato e alla domenica La fa
mosa T, appunto oggetto del
le polemiche che puntual
mente si scatenano ogni volta 
che un amministrazione pub
blica tenta di scardinare I arbi
trio assoluto del motore a 

scoppio per salvare la vivibili
tà di centri storici non latti per 
le auto 

La manifestazione dei taxi è 
solo I ultimo allo di una lunga 
guerra tra pedonatati e anti-
pedonalisti (più o meno sco 
perii) A giugno furono I com 
merciantl a insorgere contro 
I estensione dell Isola al saba
to giorno di compere Da due 
settimane la guida della prote
sta è stata ptesa da una parte 
del tassisti, indignati per la 
•concorrenza sleale dell'auto
bus» Nella seconda versione 
della T (ancora provvisoria si 
deciderà a pnmavera l'assetto 
valido deflnlilvamenle per tut
ti i giorni della settimana) so 
no infatti state riammesse a) 
transito sei linee pubbliche 
ma non è stato npristinato 
I accesso ai taxi «Slamo un 
servizio pubblico anche noi», 
hanno allora gndato Cna e 
Confartigianato (che associa 
no 250 del 633 tassisti bolo 

gncsl e la quasi totalità del 300 
noleggiatori) scendendo sul 
piede di guerra Ma non sono 
slate seguite, nella, loro critica 
che «mette in discussione I in
tera esperienza pedonale», 
dal tassisti della Cgil (circa 
200) che non hanno aderito 
alla manifestazione 

Alla prova del nove del cor
teo, ieri mattina, si sono pre
sentati poco meno di trecento 
auto gialle e blu Non un ade 
sione plebiscitaria, ma pur 
sempre un tassista su tre 11 
lungo corteo (un chilometro 
circa) si è mosso alle nove 
dalla periferia verso il centro, 
procedendo a passo d uomo, 
bloccando il traffico sul suo 
cammino per oltre due ore, 
riempiendo il centro di gas di 
scarico e urla di clackson, la
sciando a piedi centinaia di 
persone ai posteggi o al radio
taxi 

Incolonnate in (ila per due, 
le trecento vetture hanno im
piegato tre quarti d'ora per sti 
iare sotto le finestre di palazzo 
D Accursio Né la lentezza ne 
lo strombazzamento erano In 
programma Sono state cosi 
deviate senza preavviso tutte 
le linee di bus ci sono stati 
screzi e qualche tampona
mento tra tassisti e automobi
listi Imbottigliati per ore, ma 
alla fine la manifestazione si e 
conclusa prima che il soprag
giungere dell ora di punta fi
nisse di compromettere la si

li corteo di taxi nel centro di Bologna 

tuazione 
«Manifestazione nusclta in 

pieno», hanno dichiarato a 
caldo gli orgamzzaton, che 
sempre per protesta hanno 
deciso di disertare I incontro 
convocato per stamane del 
I assessore al traffico con tutte 
le organizzazioni dei tassisti 
Hanno invece annunciato 
nuove forme di prolesta (so 
spendere il prelievo clienti in 

stazione) e hanno sollecitato 
la «mediazione» del sindaco 
Ma proprio dal primo cittadi 
no hanno ncevuto len una 
doccia fredda Imbeni ha già 
fatto sapere che «la richiesta 
fatta da una parte dei tassisti 
non sarà accolla» perché il di 
ritto d accesso sarebbe in pie 
no contrasto con la scelta del 
la pedonalizzazione decisa e 
confermata dalla giunta 

Nubifragi, trombe d'aria, mari in tempesta 
La morsa del maltempo non accenna a diminuire 

acqua 
Continua a piovere su tutta l'Italia ed al Nord ha 
fatto la sua comparsa anche la neve Questo scor
cio d'autunno tende dunque sempre di più all'in
verno Ovunque il disagio è massimo Strade inter
rotte, ferrovie fuori uso, navi in difficoltà per il 
mare grosso, trombe d'aria questo è il bilancio, 

Sitasi un bollettino di guerra, di quest'altra giornata 
i maltempo che sembra destinato a continuare. 

Il maltempo h* riportato ! «equa alta a Venezia 

• 1 ROMA Cominciamo dal 
nord dove dopo tanta acqua 
ha (allo la sua comparsa la ne 
ve In Valle d Aosta ne sono 
caduti, Ultra notte trenta 
centimetri sui passi del Picco 
lo e Gran San Bernardo Oltre 
11300 metri tutte le montagne 
sono coperte da un manto dt 
neve piuttosto spesso Allaga 
menti e (rane sono segnalati 
In tutto il Piemonte Neil Asti 
giano e nel Cuneese si nutro 
no (orti Umori per la buona 

riuscita della vendemmia In 
Toscana la situazione comin 
eia anche se lentamente a 
migliorare In provincia di Sie 
na è stato ritrovato il corpo di 
un uomo Ottavio Tozzi di 80 
anni travolto dalle acque 
mentre era alla guida del suo 
motofurgone L Arno, che 
aveva destato un certo aliar 
me è Invece rientrato nel prò 
prio alveo 

Acqua alta in laguna ed a 
Venezia E stata raggiunta la 

punta massima di quest anno 
Nella notte sulla cttta lagunare 
ha soffiato un forte vento di 
scirocco Precipitazioni parti 
colarmenle intense nel Trevi 
giano dove nel! area montana 
sono stati raggiunti vaton tra i 
65 e 75 millimetri A causa del 
maltempo e delle frane a Mi 
lana sono arrivati con consi
derevole ritardo numerosi tre
ni Alcuni fulmini hanno prò 
vocato danni ali apparato 
elettrico della stazione e molti 
alberi sradicati dal vento sono 
caduti sui binari interrompen 
do le comunicazioni In Ligu 
ria uno smottamento ha prò 
vocato I interruzione della via 
Aurelia II traffico è stato de 
viato sulla soprastante auto 
strada Genova Savona Una 
tromba d aria ha scoperchiato 
una fabbrica di bibite gassate 
Sotto I acqua nelle Marche la 

statale Adriatica I vigili del 
fuoco hanno dovuto compie 
re molti interventi in provincia 
di Ancona Nel resto della re 
gione il tempo resta instabile 
con piogge ad intermittenza 
Scendendo un pò più a sud ss 
presenta ancora drammatica 
la situazione in Campania Di 
vieti di transito per frane ci so 
i o su tulle le strade che colle 
gano Napoli alla provincia I 
danni alla ferrovia secondaria 
Cumana ammontano ad oltre 
15 miliardi 11 traffico è impaz 
zito in citta rallentato da VOM 
gini e sprofondamenti della 
rete fosfina I collegamenti 
con le isole nonostante il ma 
re grosso sono pero ripresi 
regolarmente Presso la Pre 
fettura di Napoli è stato istituì 
to un centro di raccolta dati 
per la determinazione dell en 

lità dei danni 
in Sardegna dall altra no'te 

imperversano temporali ac 
compagnati da forti raffiche di 
vento Notevoli le difficolta 
per le navi in transito La situa 
zione più critica si registra ad 
Oristano dove una tromba 
d aria ha praticamente distrut
to un accampamento di ztnga 
ri rendendo inservibili tende e 
roulotte Nel tentativo di sfug 
gire alla furia del tempo una 
ragazza è rimasta seriamente 
ferita ed e stata ricoverata 
nell ospedale della citta Si 
era temuto anche per la vita di 
un bimbo di dieci mesi trova 
to poi addormentato tra 1 rot 
lami de'la sua casa su ruote A 
causa del vento una na\e da 
nese con sette persone a bor 
do è stata tratta in salvo da un 
rimorchiatore mentre naviga 
\a a sud di capo Teulada 

Al Sinodo dei vescovi 

Martini attacca 
CI e le sue 
logiche di potere 
• • ROMA «Di intoccabile e 
immutabile e è solo il regno di 
Dio e la sua carità» Al Sinodo 
del vescovi il cardinal Martini 
è sceso in campo con parole 
molto nette nei confronti di 
•Comunione e liberazione» e 
altri gruppi di analoga ispira
zione Il suo intervento e suo-
nato come una replica autore
vole al discorso pronuncialo 
venerdì, nella stessa sede, da 
mons Luigi Qiussani, Il fonda
tore di CI 

Passando in rassegna I di
versi movimenti del laicato 
cattolico, I arcivescovo di Mi
lano ha espresso II suo plauso 
all'Azione cattolica, agli 
scouts, alle Cantas diocesane, 
alle cooperative di ex drogati 
ed ex carcerati, che raggiun
gono non solo le élite, ma il 
popolo anche negli strati più 
poven 

Il card Martini ha quindi 
osservato che parecchie ag
gregazioni hanno dato rispo
ste provvidenziali nei difficili 
anni Settanta «Nella misura In 
cui tali realtà accettano un 
cammino di discernimento e 
vengono riconosciute, anche 
solo di fatta, come un bene 
autentico per una Chiesa par
ticolare - ha precisato II prela
to - esse vanno accolte e so
stenute» «Principale compito 
pastorale di fronte alle nuove 
aggregazioni - ha proseguito 
il card Martini - e il discerni
mento esso non significa solo 
valutazione e giudizio, ma an
che accompagnamento in vi
sta di un'Inserzione cordiale e 
organica nell'insieme dell atti
vità della Chiesa Talora si vor
rebbe farne a meno, appellan
dosi alla nativa bontà del cari

sma, che II vescovo dovrebbe 
unicamente riconoscere « ac
cogliere» 

A questo punto la polemica 
con mons Glussani si è fall* 
più stringente e ravvicinata, al 
punto da citare un passo del 
suo Intervento -Se II vescovo 
non vuole che esistiamo • ai 
dice - slamo pronti • morire, 
ma non ci si chieda di cambia
re II nostro carisma» «Macosl 
• ribatte Martini - ti è stabilito 
a priori che il carisma è divino 
ed Intoccabile». 

Il cardinale ha ricordato 
che II discernimento non può 
limitarsi solo alla bontà sog
gettiva delle persone ma d m 
«verificare, ad esemplo, te la 
prassi dà segni di esclusivismo 
oppure se * volentieri aperta 
alla collaborazione per le Im
prese comuni, se realizza In 
pratica I valon evangelici della 
povertà e dell umiltà o so il 
lascia tentare da logiche di 
potere» 

Nel suo discorso Martini h i 
anche polemizzalo con mons. 
Paul Cortes, vicepresidente 
del Pontificio Consiglio del 
laici Quest'ultimo aveva det
to «Il vino nuovo ha tempre 
messo in crisi le vecchie bot
ti» «Non dobbiamo aver p u 
ra del vino nuovo - ha replica
lo ieri il titolare della diocesi 
milanese - anche perché sia
mo certi che la nostra Chiesa 
non e una botte Invecchiata, 
ma un otre nuovo», 

Ieri £ Intervenuto al Sinodo 
anche il Prelato dell'Opus Del, 
mons Alvaro Del Portlllo, Il 
quale ha pero evitato ogni ri
ferimento alla potente orga
nizzazione da lui direna « al 
movimenti in genere 

Smerciavano 
assegni a vuoto 
Quattro arresti 
• a BOLOGNA La tecnica era 
tanto semplice da essere qua
si scoperta, eppure la truffa ha 
funzionato per mesi prima di 
essere smascherata Un mem
bro della banda apnva, ovvia
mente sotto nome fasullo e 
con documenti falsificati, pic
coli conti correnti presso ban
che della città (per un massi
mo che normalmente non su
perava I tre milioni) SI faceva 
poi consegnare allo sportello 
il massimo del blocchetti d'as
segni mirabili in una sola vol
ta, e dopo aver fatto passare 
qualche mese estingueva sen
za dare nell occhio II conto I 
blocchetti finivano quindi a 
foraggiare il fiorente mercato 
nero degli assegni a vuoto 

Il giro, di dimensioni regio
nali ma con diverse ramifi
cazioni in tutta Italia, aveva la 
sua base operativa a Bologna 
È stato scoperto dalla squadra 
mobile di questa città, risalita 
passo passo alla fonte di alcu
ni assegni «sospetti» dopo 
una serie di indagini che han
no fatto capo anche a Padova, 
Milano, Tonno e un pò in tut
ta l'Italia del Nord Sono cosi 
finite in carcere quattro perso
ne il milanese Giuliano Di 
Lazzan, i fratelli Giuseppe e 
Gianni Rotolo di Monza, e un 

Università 

Chiarante 
smentisce 
Panorama 
• • 11 senatore Giuseppe 
Chiarante della Direzione del 
Pei e responsabile della com 
missione Cultura scuola e ri
cerca ha smentito ien con 
una lettera un articolo di Pa
norama sulle elezioni del ret
tore a Roma Chiarante, tra 
I altro, ha scritto «Leggo con 
sorpresa su Panorama di que
sta settimana un articolo nel 
quale si dice che la Direzione 
del Pei avrebbe designato il 
prof Giuseppe Talamo come 
candidato a rettore dell Uni
versità di Roma e sarebbe sia 
la poi colta di sorpresa dalla 
candidatura di un altro docen 
te di area comunista, il prol 
Giorgio Tecce Voglio precisa 
re che la nolizia non ha alcun 
fondamento e che né la Dire 
zione né alcun altro organo di 
partilo si sono mai occupati 
del problema» La scelta di un 
rettore - continua Chiarante -
e questione Interna ali auto
nomia universitaria 

altro milanese, Giampiero 
POrcu Tranne II primo, eh» ht 
54 anni, gli altn tre 10110 tulli 
giovanissimi, tra I 22 e U S 
anni È Invece denunciato m» 
latitante un quinto complice, 
Marco Satta, anche lui milane
se, di 38 anni 

Dalle prime ricostruzioni 
che la polizia ha effettuato «Il
la tecnica della grande truffa 
pare che gli assegni smerciati 
illegalmente siano Itati mi
gliaia, staccati da circa trecen
to blocchetti All'interno della 
banda vigeva una specifica di
visione del lavoro Porcu, pro
babilmente il capo, ritirava I 
blocchetti, mentre De Lanari 
Intestava e limava i singoli as
segni 

il materiale che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Attilio Dardanì ha a disposi
zione é quello sequestrato nel 
covo bolognese della gang 
documentazioni bancarie, pa
tenti false (provenienti d* un 
furto effettuato tempo fa a Ro
vigo) usate per accreditare le 
false identità al momento di 
stipulare i conti correnti, ed 
anche, preziosissimi per le in
dagini, i «libri mastri» in cui la 
banda teneva in bell'ordine ti 
giro d'affari e gli «investimen
ti» effettuati coi proventi illeci-

D NEL PCI I I 

Oggi 
riunione 
sulla Finanziaria 

FINANZIARIA. È convoca.. 
per oggi alle ore 9,30 la IH 
commissione del Comitato 
centrale allargata al ««ora
tali regionali e al segretari 
doli» gran* città (Torino. 
Milano, Genova, Venti». 
Bologna, Firenze. Roma. 
Bari, Napoli, Palermo) Al-
I ordine dai giorno- «Clni-
ziativa del Pei sulla leggìi 
finanziaria e per una diver
so politica economie»» Re
latore Alfredo Relehlin. • «« 

L assemblea del gruppo dal 
sanatori comunisti è con
vocata per oggi !3 ottobre 
alla ore 20 

abbonatevi a 
l'Unità 

' . ' •: V : 6 l'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 



IN ITALIA 

Cobas 
Nelle scuole 
assemblee 
provinciali 
• i ROMA Dopo I assemblea 
nazionale gli Insegnanti del 
Cobas hanno avviato le assise 
provinciali per portare sul la 
volo d) tulli la bozza di plana 
(orma che sari meglio definì 
la In ultima Istanza II primo 
novembre In sede di assem 
blea nazionale organizzativa 
•Salarlo orarlo di lavoro ag 
glomamento e precariato so 
no I punii qualificanti - ha del 
lo Maria Carla Qullotta leader 
del Cobas - della nostra balla 
glia e diverranno i veri conte 
nuli della nostra assemblea 
organizzala del primo no 
veAbr» Ma non è tutto qui 
perché I Cobas hanno chiesto 
al ministro della Pubblica 
Istruzione un Incontro e I olle 
nlmenio di due ore di assem 
blea E questo è un fatto nuo
vo di «rottura» con una prassi 
che voleva il delegato slnda 
cale arbitro delle convocazlo 
ni della assemblee metodolo 

f|la (Issala prima da una circo 
are ministeriale risalente a 

qualche anno fa e poi recepita 
nel contratto nazionale I Co 
bas contestano - a quanto pa 
re - questo tipo di convoca 
Ilone «L obiettivo - ha detto 
la Gullotla - è quello di scori 
lessare la figura del delegato 
sindacale a cui competeva la 
convocazione delle dieci ore 
d assemblea su un arco di 
tempo complessivo di 5 me 
•I» Per 11 momento nessun 
dialogo è possibile Ira Cobas 
e CglPCIsI UH >CI potremo in 
contrare - ha affermalo la 
Gullotla - solo quando sarà 
definita la noslra piattaforma 
solo allora infatti potremo di 
sculere su cose concrete sen 
u scadere nel lumoso o pre 
alarci a strumentalizzazioni» 

Alta Corte 

Legittima 
la tassa 
sulla salute? 
M ROMA La «lassa sulla sa 

i lutea sarà oggi In discussione 
' -nell udienza della Corte costi 

lozlonale II vaglio della sua 
legittimità è slato chiesto da 
una ventina di prelori La lassa 
sulla salute 6 accusata di vio
lare gli articoli 3 35 53 e 81 
della Costituzione pariti giù 
ridica del cittadini tutela del 
lavoro In tutte le sue (orme (e 
quindi dei redditi di lavoro) 
progressività dell Imposizione 
tributarla In proporzione al 
reddito divieto di Imporre 
tosse attraverso le leggi di lor 
mattone del bilancio annuale 
dello Stato la violazione di 
quasi ultimo principio costltu 
lionate deriverebbe dal fatto 
che la «tassa sulla salute» è 
«tata Introdotta nel nostro or 
dinsmento non da una appo
sita e specifica legge tributaria 
bensì da una legge di bilancio 
lo Finanziaria del 1586 

La decisione della Corte 
non sari ovviamente presa 
nella stessa giornata di oggi 
SI sa Intanto che I Avvocatura 
dello Stato e I Inp* (il quale 
«e la «tassa sulla salute» fosse 
dichiarata Illegittima dovreb 
be rimborsare oltre l'Inula mi 
Hard! gli riscossi per conto 
del Pondo sanitario nazlona 
le) chiederanno alla Corte di 
respingere la questione 

Avevano denunciato un reddito La collaborazione del Comune 
complessivo di sei miliardi di lire durante la giunta Novelli 
ma ne avevano incassati Un'interrogazione urgente 
più di ventuno. Indagine campione ai ministri. E nel resto d'Italia? 

A giudizio 253 evasori di Torino 
Clamorosa indagine della Procura della Repubbli
ca di Tonno sulle evasioni fiscali E stato preso un 
campione di 509 contribuenti che avevano dichia 
rato un reddito di oltre sei miliardi di lire Dall in 
dagine è risultato che almeno 253 contribuenti 
avevano un reddito pari ad oltre ventuno miliardi 
di lire 1253, insomma, avevano mentito Son stati 
già rinviati a giudizio 

GIUSEPPE VITTORI 
wm TORINO Nella settimana 
In cui alt Interno della maggio 
ranza governativa si fanno più 
aspri i contrasti circa 1 nuovi 
balzelli che si vorrebbero ap 
pi Icaro al line di racimolare 
qualche miglialo di miliardi 
per far quadrare la legge fi 
nanzlaria viene da Torino una 
clamorosa conferma circa 
I ammontare dell evasione fi 
scale in Italia Da un indagine 
condotta dalla Procura della 
Repubblica su di un campione 
di 509 contribuenti che aveva 
no dichiarato complessiva 
mente 6 miliardi 59 milioni 
961mlla lire 253 sono già stati 
rinviati a giudizio poiché per 
loro sono stati accertati reddi 
ti pari a 21 miliardi e 118 mi 
llonì 927mi)a lire Per poco 
meno della metà di questi 
contribuenti Inquisiti sono sta 
ti dunque accertati redditi tre 
volte superiori a quelli dichia
rati Il che significa proiettan 
do questo rapporto sul cam 

pione completo che è stato 
denunciato un sesto del red 
dito accertalo 

Ma I aspetto più inquietante 
di questa esperienza torinese 
oltre ail entità delle cifre so 
pra esposte e rappresentato 
dalla ostilità con cui ammini 
strazione comunale uffici fi 
nanzlari ministeri hanno visto 
1 applicazione della legge 516 
del 1982 (soprannominata 
•manette agli evasori») 

È quanto si legge in una in 
terrogazlone urgente presen 
tata oggi dai parlamentari co 
munisti Diego Novelli e Sergio 
Garavlnl ai presidente del 
Consiglio al ministri delle Fi 
nanze del Tesoro della Giù 
stlzia e degli Interni 

Ecco in sintesi di che si ira! 
ta Nel 1984 la Procura della 
Repubblica di Torino avviava 
un attività per la repressione 
del reati tributari In collabora 
zione con I amministrazione 
comunale (allora presieduta 

dal sindaco Novelli) che prò 
cedeva alla memorizzazione 
elettronica di tutte le dichiara 
zioni dei redditi Irpef fatte con 
il modello 740 da parte dei 
contribuenti residenti in Ton 
no 

«Questa attività - a parere 
del procuratore della Repub 
blica di Tonno dottor Frante 
sco Scard Lilla - era apparsa 
Imprescindibile per ogni qua) 
siasi ulteriore sviluppo Istrut 
torio tenuto conto che gli uf 
flcl finanziari non soltanto 
non procedono tempestiva 

mente a tale memonzzazione 
ma addirittura tengono le di 
esarazioni dei redditi in mo 
do tale da rendere impossibile 
il repenmento nominativo e 
quindi ogni accertamento in 
mento» 

Lanno successivo con il 
cambio della maggioranza al 
Comune di Tonno e con I av 
vento della giunta di penta 
partito presieduta dal sociali 
sta Cardetti veniva meno la 
disponibilità dell amministra 
zione municipale a rinnovare 
negli stessi termini la collabo 

razione con la Procura la me 
morizzazione elettronica del 
le dichiarazioni dei redditi ve 
niva cosi affidata a un collegio 
pentale 

«A fronte di risultati giudi 
zian considerati più che lusin 
ghien queste attività - a giudi 
zio del procuratore della Re 
pubblica - non hanno nscos 
so entusiasmo presso gli uffici 
linanzian di Torino sollevan 
do in sede locale lagnanze co 
rali» 

A tutt oggi gli imputati sono 
708 di cui 269 rinviati a giudi 
zio i prosciolti sono stati 92 
(molti di essi sono tuttavia n 
sultati evasori fiscali ma non 
in modo nlevante tate da non 
ricadere nette previsioni del 
I art 4 comma n 7 della citata 
legge 516/82 di conseguenza 
le loro posizioni sono state 
comunque segnalate ai com 
petenti uffici finanziari) 

L impegno della Procura 
della Repubblica di Tonno 
nell applicazione della legge 
516 dimostra che adottando 
semplicemente i metodi di ri 
cerca e di accertamento se 
guitt si possono in breve tem 
pò con costi limitatissimi (so 
prattutto di personale awa 
lendosi delle nuove tecnolo 
gie informatiche) anche in 
presenza dell attuale legista 
zione raggiungere multati 
positivi Purtroppo questa in 

ziativa tonnese è rimasta total 
mente isolata non solo ma 
tale attività è stata considerata 
«fastidiosa inutilmente so 
vrapponendosi a quella degli 
uffici delle imposte» 

Neil interrogazione urgente 
di Novelli e Garavini si chiede 
di conoscere primo quanti 
sono i procedimenti giudiziari 
avviati in applicazione della 
legge n 516/82 secondo 
quali sono le ragioni della 
mancata applicazione delta 
legge terzo quali le direttive 
impartite dal ministero delle 
Finanze agli uffici finanziari 
perche collaborassero con la 
magistratura quarto se si in 
tende sollecitare i Comuni ad 
attivarsi in questa azione netta 
prospettiva di un ritomo alla 
capacità di accertamento nel 
quadro della nforma delta fi 
nanza locale quinto quali Ini 
ziative sono state assunte dal 
ministero della Giustizia per 
far conoscere su tutto il lem 
tono nazionale t esperienza 
positiva della Procura della 
Repubblica di Torino sesto 
se è stato quantificato sulla 
base del campione tonnese a 
quanto può essere valutata I e 
vasione fiscale nel nostro pae 
se da perseguire settimo se il 
ministro delle Finanze non in 
tenda ascoltare presso la 
commissione Finanze della 
Camera i magistrati torinesi 

Oggi a Bari il processo d'appello 

Palmiro, bruciata viva 
perché non voleva prostituirsi 
Inizia oggi a Bari il processo d appello per I uccisione 
di Palmina Martinelli giovane quattordicenne di Fa 
sano, In provìncia di Bari, arsa viva e morta dopo 22 
giorni d agonia Fu lei stessa da) letto d ospedale a 
fare i nomi dei due uomini che I avevano uccisa Al 
processo di primo grado i giudici non le credettero e 
assolsero i due imputati 11 processo di secondo gra
do, avviato nel marzo 86, fu nuovamente rinviato 

GIULIANA DAL POZZO 

• 1 Si torna a parlare oggi In 
un aula di giustizia di Palmina 
Martinelli la ragazza di quot 
lordici anni che nel 1981 fu 
trovata dal fratello con il cor 
pò inondato di alcool e awol 
to dalle fiamme e morì dopo 
molti giorni di atroci sofferen 
ze in un ospedale di Bari In 
fatti la Corte d Assise d appel 
to di Bari si riunisce per esami 
nare tutti gli atti processuali e 
stabilire se ta sentenza di prt 
mo grado che assolveva per 
Insufficienza di prove due 
giovani Indicati da Palmina 
come responsabili del delitto 
è slata giusta o no La stessa 
Corte d Appello nel 1986 ave 
va chiesto una perizia per ri 
spendere al quesito se Palmi 
na si (osse suicidata con il fuo 
co o fosse stata uccisa da altri 
ma la risposta di tale perizia 
non è stata univoca né risolu 
(iva 

Ciò che fra tante tragiche 
storie che vedono una donna 
come vittima rende la stona 
di Palmina cosi clamorosa è 
I impegno con cui il Tribunale 
«8 marzo» I ha seguita racco 
gllendo In questi anni fatti noti 
e meno noti legandoli a testi 
monianze e ad analisi che 
danno loro un senso logico 
facendo svolgere per conto 
proprio perizie grafiche e pre 
sentando infine oggi alla Cor 
le una «memoria» che contie 
ne una precisa tesi Palmina è 
stata «punita» con il fuoco Ta 
le tesi sarà illustrata in aula da 
una delle avvocatesse che 
compongono lo stesso Tribù 
naie «8 marzo» Marinella De 
Nigris Siniscalchi affiancatasi 
al difensore di parte civile 
Tanta attenzione da parte di 
un gruppo di donne verso il 
dramma di un altra ancora 

più bambina che donna si de 
ve ali aspetto emblematico 
che tale dramma presenta 
Palmina vive in un ambiente 
•trasgressivo» di leggi pnnci 
pi morati valori umani Le 
donne sono una fonte di ne 
chezza per uomini che con la 
scusa di un iniziale amore le 
avviano alla prostituzione Co 
sì è successo alla soretta mag 
giore di Palmina cosi può 
succedere a iche a lei ora che 
si fa grande L operazione in 
questo caso è manovrata da 
due fratelli di padre diverso 
Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini (entrambi condan 
nati per reclutamento e istiga 
zione alla prostituzione) men 
tre la loro madre tiene le fila 
del losco traffico 

Ma Palmina con ì suoi pò 
chi anni è «diversa» infatti 
reagisce e dlsobbedisce alle 
regole del gruppo e ciò le co 
sta la vita In più le succede di 
non essere creduta propno da 
chi dovrebbe fare giustizia 
Fin dal primo momento indi 
ca 1 responsabili del delitto e 
carabinieri medici Infermie 
ri familian testimoniano che 
non ha mai cambiato una pa 
rota della sua denuncia né si 
è contraddetta nemmeno in 
punto di morte circostanza si 
gnificativa per una ragazza re 

llgiosa iscntta ai corsi di cate 
chismo E tuttavia i giovani i 
cui nomi sono nsuonati nel 
1 aula della Corte d assise per 
la voce della stessa Palmina 
registrata In ospedale vengo 
no nmandati liberi 

Nel corso di una conferen 
za stampa convocata alla vigi 
Ha del processo il Tribunale 
«8 marzo» ha chiesto che 1 o 
pìnione pubblica venga infor 
mata e segua quanto succede 
rà ai processo Alcuni dei pun 
ti su cui si articolerà ta difesa 
sono stati esposti per esempio 
il crollo clamoroso dell alibi 
del Costantini che sostenne di 
trovarsi a Mestre al momento 
del delitto mentre è stato 
smentito da alcuni compagni 
di caserma Altri per corret 
tezza non sono stati nvelati 
alla stampa prima che alla 
Corte e ciò ha creato quasi un 
fatto giornalistico nuovo oltre 
che un clima di suspense in 
torno a queste informazioni «a 
puntate» È stato solo accen 
nato che motto si giuocherà 
su una frase del biglietto la 
sciato da Palmina alta madre 
anzi su due parole «Per sem 
pre» E molto si punterà sul) a 
natisi dell ultima mezz ora di 
vita della ragazza È ora che 
Palmina sia finalmente credu 
ta e abbia giustizia 

Fasano, novembre 1981 i funerali di Palmina Martinelli, bruciata 
viva perché rifiutava di prostituirsi 

Nella ricca Biella 6 giudici, 3mila cause 
«Quando ritardi e disfunzioni superano certi limiti 
la giustizia di fatto viene negata» Vito Vittone, 57 
anni, di cui una trentina in magistratura presiede 
un tribunale che è l'emblema della crisi Ci sono 
più di 3mila cause pendenti in questa sede giudi
ziaria di provincia dove d estate, e quando circola 
l'influenza, si chiama anche il pretore per poter 
formare la tema del collegio giudicante 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

« • BIELLA Tutti I santi giorni 
di tutte te settimane nette 
stanze di questo bel palazzo! 
lodi via Marconi ritinteggiato 
di fresco il doti Vito Vinone 
e l suol pochi colleglli devono 
esibirsi In vere e proprie acro 
baule per Impedire che fa Gni 
stìzta istituzione fondamen 
tale dello Stato resti nlent al 
Irò che una parola priva di si 
fintato reale II presidente 
vinone allarga le braccia in 
un gesto sconsolato «Per noi 
una normale vita familiare 
non è più possibile siamo ar 
rivali a chiudere udienze alle 
10 30 di sera » tt sabato e 

spesso anche la domenica lui 
e i suoi colleglli 11 trascorrono 
studiando cause e scrivendo 
motivazioni «Se non facessi 
mo cosi tutto si blocchereb 
be. Ma slamo giunti al limite 
della resistenza fisica e nervo
sa » Il dott Vinone e gli altri 
magistrati blellest sentono 
«come una vergogna persona 
le» il fatto di non poter dare 
risposte adeguale al cittadino 
che si rivolge al giudice «E 
quando si è costretti a privile 
giare la quantità dei procedi 
menti a produrre sentenze 
senza requie e senza appro 
fondlmentt 1 errore diventa 

un fatto fisiologico » 
Delusi pieni d amarezza 

ma non rass gnati il presi 
dente del t ibunale guarda 
dritto negli occhi I tnterlocu 
tore quasi a cercare confer 
me e dice «Si dovrà pur capi 
re che nella società del Due 
mila la giustizia non può fun 
zionare con regole e strutture 
dell Ottocento» 

In questo prossimo Duerni 
la che non si preannunci cer 
to dìspensatore di felicita e 
benessere per tutti Biella ci 
sta già entrando Altera e opu 
lenta in corsa per diventare 
capoluogo di provincia stac 
candosi da Vercelli la «capita 
le della lana» celebra le sue 
grandi dinastie industriali e fi 
nanzlane (i Rivetti gliZegna i 
Sella) e le «convenienze» (per 
chi?) del lavoro a domicìlio 
rende omaggio ali automazio 
ne che ha rarefatto la mano 
doperà nelle tessiture e gloriti 
ca I successi del dinamismo 
imprenditoriale Neil elegante 
via Italia gli elaboraton quasi 
status symbol occhieggiano 
persino dalle vetrine dei nego 

zi di moda 
Biella (55mila abitanti) e il 

suo circondario hanno più di 
limila società commerciali 
Iscritte al tribunale Le contro 
versie civili sono una monta 
gna In pochi anni la società 
che mutava nel bene e nel 
male ha prodotto la normati 
va sul divorzio il diffondersi 
della droga e dei fenomeni 
criminali legati al controllo 
del mercato e allo spaccio de 
gli stupefacenti la legge per le 
manette agli evasori che non 
dà grandi risultati nella lotta 
contro questa p aga scandalo 
sa ma pretende un notevole 
impegno II carico di lavoro 
per la sede giudiziaria si e 
moltiplicato per quattro-cin 
que volte L organico al con 
trarlo è stato ndotto II dott 
Vinone snocciola dati precìsi 
il confronto tra ciò che è e ciò 
che dovrebbe essere è elo 
quente «Secondo 1 indagine 
del Censls per il ministero di 
Grazia e giustizia in Italia il 
rapporto magistrati popola 
zione è di uno a 7300 li che 

significa che gli uffici giudizia 
ri di Biella dovrebbero avere 
un organico di 27 magistrati 
L organico teonco invece e di 
13 e quello reale assai più 
basso attualmente siamo ap
pena in sei ma entro dicem 
bre partiranno due colleghi e 
ne arnverà uno soltanto» 

Un male conosciuto mai 
curato Sedi sovraffollate ri 
spetto al volume di lavoro che 
vi si svolge parlamenlan e di 
rlgenti di certi partiti che per 
calcolo elettorale si oppongo 
no alla soppressione di sedi 
inutili o favoriscono trasfen 
menti raramente motivati da 
effettive necessità della mac 
china giudiziana Per contro 
sedi sguarnite dove «fare giù 
stizia» è fatica improba Fini 
sce che chi può se ne va e la 
crisi si morde la coda e si ag 
grava 

Vito Vinone riassume cosi 
la situazione del «suo» tnbuna 
le «Un procedimento che si 
apra oggi ha buone probabili 
ta di arnvare a sentenza nel 
1990* Il palazzo di Giustizia 

gli sembra «una stazione fer 
roviana» dove in qualche caso 
i magistrati hanno avuto tem 
pò di arrivare e ripartire in 
due anni sette trasferimenti 
con sostituzioni avvenute a di 
stanza di mesi E chiede «Per 
che non si e ancora trovato il 
modo di fissare la regola di 
elementare buon senso se 
condo cui un magistrato tra 
stento su sua richiesta non 
può lasciare 1 ufficio pnma 
che abbia preso servizio il col 
lega destinato a rimpiazzarlo7 

Si ha idea a Roma di cosa sue 
cede in un tribunale quando 
viene improvvisamente irasfe 
nto senza avvicendamento 
tempestivo un giudice che ha 
in mano centinaia e centinaia 
di processi civili e penali' Ab 
biamo avuto cause che hanno 
visto il s. inseguirsi di tre giudi 
ci istruttori» 

Alle lettere che penodica 
mente partono da via Marconi 
ministero e Csm rispondono 
«mostrando attenzione e 
grande disponibilità» Ma nul 
la cambia e nulla cambiera fi 

no a che non si provvede a 
mutare radicalmente per leg 
gè il sistema di formazione 
degli organici e di distribuzio 
ne dei magistrati sul territorio 
«Se questo non avviene e in 
sensato parlare di responsabi 
lità civile di magistrati che non 
possono consentirsi il lusso 
dello studio e devono unica 
mente badare al più rapido 
smaltimento possibile di un e 
norme quantità di lavoro» 

Programmare I attività è 
utopico in queste condizioni 
appare wlo ironia dire che i 
capi degli uffici devono esprì 
mere «qualità manageriali 
Cosi come rischia di cadere 
nel nulla il nuovo processo ci 
vile e penale «alla Perry Ma 
son» che dovrebbe sveltire i 
procedimenti «Il rimedio può 
rivelarsi peggiore del male se 
non si nsolve prima il probte 
ma degli organici E non solo 
quello Non vorrei si dimenìi 
casse che i nostri cancellieri 
lavorano ai verbali come un 
secolo fa L unica differenza è 
la biro al posto della penna 
d oca» 

Magistrati 
In Usa per 
sequestrare 
beni di boss 
• • ROMA Sono partiti per 
Washington i magistrati napo 
letani Corrado Guglielmuccl e 
Umberto Di Mauro del colle 
gio per le misure di prevenzio 
ne del tribunale campano I 
due magistrati si stanno da 
tempo occupando dei beni si 
tuati negli Usa di proprietà di 
noti esponenti della camorra 
e già nel maggio scorso han 
no avuto occasione di com 
piere una analoga missione in 
Nord America Scopo della vi 
sita di questi giorni una sene 
di colloqui con membri del 
I ufficio affari internazionali 
del dipartimento della giusti 
zia statunitense Durante gli 
incontri i giudici napoletani 
affronteranno le questioni re 
lative alla applicazione del 
I articolo 18 del trattato italo 
americano che prevede la 
confisca di beni di provemen 
za mafiosa o camorristica Si 
tratta di un articolo la cui ap
plicazione presenta notevoli 
difficoltà 

Quella di ottenere il seque 
stro dei beni della camorra 
negli Usa è una battaglia che 
vede da tempo impegnati sia i 
magistrati che la questura na 
poletana Nel maggio scorso 
della delegazione che si è re 
cata negli Stati Uniti per acqui 
sire elementi circa la penetra 
zione camorristica faceva par 
te anche il capo della squadra 
mobile Matteo Cinque 

L evolversi della situazione 
è attentamente seguito anche 
da uno staff di magistrati della 
Procura della Repubblica di 
Napoli 

Supermaratona 

Atleta 
morto: 
inchiesta 
• a AOSTA La Procura della 
Repubblica di Aosta dopo 
aver ricevuto un rapporto dal 
comando della Guardia di fi
nanza di Entreves aprirà 
un inchiesta sulla morie del 
I atleta Silvio Plumetti 42 an
ni di Rivoli (Tonno) avvenuta 
presumibilmente per aflatlca 
mento e assideramento du
rante la prima tappa delta «su
permaratona» alpinistica at
torno al Monte Bianco L uo
mo stroncato dalla fatica, ve-
nenrdl sera ad alcuni chilo
metri dal traguardo della pri
ma tappa mentre era a circa 
2500 metri di quota sul Col de 
laSelgne si era fermato men
tre un suo amico aveva prose
guito verso Courmayeur per 
cercare aluto Le squadre di 
soccorso dopo una notte di 
inutili ricerche avevano rinve
nuto sabato mattina II corpo 
di Silvio Piumetti ad una cìn 
quartina di metri dal sentiero 
semicoperto dalla neve cadu
ta in nottata L inchiesta delta 
magistratura dovrà accertare 
se possono sussistere even
tuali responsabilità da parte 
degli organizzatori della com
petizione La «supermarato
na. attorno al Monte Bianco è 
stata organizzata dallo sciato
re francese Sylvain Saudan, 
conosciuto come «Lo sciatore 
dell Impossibile' per le sue 
straordinarie Imprese e noto 
per aver organizzato altre ma
nifestazioni del genere 

Raggiunto da alcuni gloma 
listi al termine della «superma 
ratona» aChamonlx In Fran
cia Saudan ha respinto le cri
tiche che da diverse parti to
no state rivolte ali organizza
zione della competizione 

Un progetto per Roscigno 
Un paese fantasma 
dove vivono in tre 
come se fosse il 1908 
Un luogo d'ombre e di ricordi Un paese fantasma 
Tre soli abitanti, malinconici testimoni di un tempo 
che non c'è più La chiamano la «Pompei del 
'900» una piazza ciroìare, un pugno di case di 
pietra levigata, una fontana Roscigno Vecchia è 
tutta qui, nitida fotografia di un comune del pro
fondo Sud cosi com'era agli albori del secolo Di
menticato per 80 anni ed ora riscoperto 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

Wm ROSCIGNO VECCHIA (Sa 
lemu) Donna cantilena una 
filastrocca 1 ha imparata a 
memoria quando era in con 
vento «sposata con Gesù» 
come tei stessa ricorda con 
una punta d orgoglio I voti li 
ha lasciati da un pezzo per 
accudire la madre ammalata 
Ma la sua vita di clausura non 
è cessata Passa intere giorna 
te da sola unico contatto con 
il mondo esterno una vecchia 
radio del penodo pre bellico 
La Tv e un oggetto misterioso 

Donna Alessandro 65 an 
ni divide la grande casa pa 
tema con la madre Grazia 
classe 1892 Due donne sole 
ed un uomo Luigi Passarella 
90 anni che abita poco di 
stante Duecentocinquanta 
anni In tre custodi gelosi (e 
litigiosi) del paese abbando 
nato La diaspora ci fu nel 
1908 I anno del terremoto di 
Reggio e Messina Su Rosei 
gno incombeva una Irana il 
governo con una legge spe
ciale ne ordinò lo sgombero 
immediato stanziando t fondi 
per la ricostruzione del paese 
cinque chilometri più sopra 
in zona sicura Gli abitanti ob 
bedirono a malincuore senza 
mai rinunciare ali Idea di ntor 
nare un giorno o 1 altro nelle 
loro case 

•Un miracolo è stato senza 
dubbio un miracolo» Il prof 
Mario De Cunzo sovnnten 
dente ai beni culturali della 
provincia di Salerno non ha 
dubbi se non [osse stato per 
la caparbia tenacia della gen 
te di Roscigno il paese vec 
chio sarebbe andato poco alla 
volta in malora Invece no i 
figli e poi ancora i figli dei figli 
degli sfollati hanno sempre 
avuto cura di conservare in 
buono stato le case degli avi 
Le più antiche risalgono al 
XVII secolo mentre il nucleo 
più consistente è del 700 e 
dell 800 Cosi oggi il paese è 
una testimonianza unica di as 
setto urbano contadino nel 
Mezzogiorno d Italia 

Roscigno milletrecento 
anime capeggiate dal sindaco 

Nicola Nese si trova a 50 chi-
lometn a sud di Eboli abbar 
bicata sui monti Alburni La 
coltivazione della vite e I alle 
vamento di bestiame, le fonti 
principali di ricchezza E poi 
I emigrazione e t sussidi ma 
scheratl sotto font» di pen 
siom d invalidità come In 
ogni altro luogo del meridio
ne d altronde DI turisti nep
pure 1 ombra anche se una 
puntata su queste montagne 
per chi d estate affolla aolita 
mente la costa del Cilento, si 
rivelerebbe una piacevole 
scoperta di un mondo pletrifi 
ceto non ancora contamina 
to dalla civiltà dell automobile 
e dell energia elettrica 

•Nessuna illusione» dice 
realisticamente il Sovrlnten 
dente De Cunzo «Non è il tu 
nsmo la strada giusta per riva
lutare Roscigno Vecchia. Il 
funzionano del ministero dei 
Beni culturali ha un idea ben 
precisa per far uscire dal) o-
blìo la «Pompei del '900» «Un 
college Intemazionale, un 
centro studi che dia la possibt 
liti a ricercatori ed allievi di 
analizzare sul campo le condì 
zioni di vita e la cultura mate
riale di una comunità contadi 
na alla fine dell800» Ce già 
un Intesa di massima, aggiun 
gè De Cunzo con il Formez 
Ma innanzitutto e è un (Inan 
ziamento di 12 miliardi ed un 
progetto di ristrutturazione 
del paese elaborato da Memo 
rabiha società dell lri specia
lizzata nel risanamento am 
bientale 

«Non un paese museo, ma 
una cittadella degli studi» si 
infervora il Sovrintendente 
Con I fondi a sua disposizione 
De Cunzo ha gii ristrutturato 
una parte della chiesa dove 
ora è ospitata una ricca rac
colta di pezzi dell archeologia 
rurale aratri utensili vasella
me e foto d epoca 

Unico dubbio chissà tome 
la prenderanno i tre «angeli 
custodi» di Roscigno Vecchia, 
pnvati della noiosa e rassicu
rante solitudine a cui sono 
abituati ormai da decenni 

l'Unità 
Martedì 
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Tv satellite 

È lecito 
captare 
Ted Turner 
• I ROMA Non ci vuole alcu
na autorizzazione particolare 
per Installare le antenne para
boliche che consentano di ri
cevere direttamente I segnali 
delle MA televisive che tra
smettono I loro programmi 
utilizzando non i tradizionali 
Impianti a terra, ma II satellite. 
Lo ha stabilito ieri II pretore 
Eugenio Bctiiol, che ha cosi 
liberalo da ogni Imputazione 
i| direttore dell'hotel Shera-
ton, Maurizio Cariasi, e ordi
nato Il dissequestro degli Im
pianti, che orano stati sigillati 
dalla polizia postale, I Esco-
posi, Il pretore Beltlol ha ac
collo l'Interpretazione dell'ar
ticolo 318 del codice postale 
suggerii» dal difensore di 
Maurilio Cariasi, avvocato Ti
to Mìlolla «Il titolo di abbona
mento è sostitutivo della li
cenza di esercizio» Il che vuol 
dire l'antenna paraboloide 
serve a ricevere un segnale, 
non può essere equiparala a 
una stazione radioelettrica 
trasmittente, quindi, non ne
cessita della preventiva auto
rizzazione. 

Come In molti sanno, i 

(pandi alberghi di quasi tutte 
e maggiori cittì Italiane di
spongono gii di questo tipo di 
antenna • un paraboloide le 
cui dimensioni e II cui prezzo 
al vanno sempre più riducen
do - di modo che 1 televisori 
sistemali nelle camere sono In 
grado di ricevere almeno 3 4 
programmi diretti da satellite, 
ad esemplo, la Cnn di Ted Tur
ner; un programma tedesco, 
Uno Inglese e uno francese. In 
filetti, più potenti sono queste 
antenne, più canali sono rice
vibili, anche quelli II cui segna
le «piove» in maniera debole 
lui nostro paese D'altra par
ie, proprio In Italia vi e una 
produzione di paraboloidi di 
Illa e riconosciuta qualità In 
definitiva, slamo alle solite: 
anche In questo campo non si 
capisce qual e la politica del 
nostro paese, l'Industria del 
settore deve arrangiarsi sema 
poter programmare Investi
menti * lunga scadenza, I ma
gistrati sono chiamati di conti
nuo a surrogare chi avrebbe 
dovuto dare regole chiare a 
tutto il sistema televisivo, 

Per Terry 
10 giorni 
di libertà 
• I BERGAMO Terry Broo-
me, l'aspirante fotomodella 
condannata a 12 anni e sei 
mesi di reclusione per aver 
ucciso nel giugno dell'84 a Mi
lano Il play boy Francesco 
D'Alessio, da sabato scorso, 
quando è uscita dal carcere 
per una licenza premio di die
ci giorni, è a Bergamo ma 
nessuno dei numerosi foro-
grafi e cronisti che la stanno 
cercando è riuscito a scoprire 
il suo nascondiglio 

Ufficialmente, l'ex [otomo
della dovrebbe trovarsi nell'a
bitazione di Vincenza Fiorini, 
In via Pignolo Bassa la donna, 
accusata di appartenere a 
•Prima linea» e liberata In se
guito all'annullamento della 
sentenza da parte della Cassa
zione, è diventata amica di 
Terry In prigione DI fatto, pe
ro, solo II giudice di sorve
glianza di Bergamo, Zappa, e 
la polizia, sanno dove I ex fo
tomodella americana «dagli 
occhi verdi», stia trascorrendo 
I suoi giorni di licenza 

Cosi l'attesa di giornalisti e 
fotografi, che sono sulle sue 
traccle setacciando la cittì, li-
nora e andata delusa Secon
do una voce che tuttavia non 
ha trovato conferma, sembra 
che Terry voglia evitare l'In
contro con la stampa anche 
perché vorrebbe difendere 
un'esclusiva della sua storia 
ceduta ad una rivista 
nordamericana 

Sono in molli ad attendere 
l'ex fotomodella in un labora
torio di ceramica di proprietà 
di Luciana Schiazza, una cera
mista di Bergamo La Broo-
me, Infatti, che In carcere ha 
Imparato a lavorare la cerami
ca, tra sei mesi dovrebbe otte
nere la semi-liberti ed andare 
a lavorare presso questo labo
ratorio, 

Sembra un'altra donna, di
cono di lei I dirigenti del car
cere E il suo avvocato' «E l'e
semplo vivente di una reden
zione», grazie «all'ambiente 
comprensivo» trovato Ira gli 
Inquirenti e i compagni di pri
gionia. Secando la direzione 
carceraria Terry ha tenuto una 
condotta esemplare e parteci
pa alle attiviti sociali. 

Edoardo Arnaldi parla della scomparsa del fisico 

«Majorana? Fu suicidio» 
Edoardo Arnaldi, il decano della nostra, fisica di
chiara di voler parlare solo dell'opera dì Ettore Ma
jorana. Ma poi in un momento di pausa del congres
so della Società italiana di fisica in corso a Napoli 
risponde a qualche domanda e dichiara di pensare 
che Majorana si sia suicidato e che avesse ragione 
Fermi nel sostenere che se avesse deciso di far 
scomparire il suo cadavere ci sarebbe riuscito. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

am NAPOLI «Parlerò solo 
della fisica che Ettore Majora
na ha fatto e che resta Questo 
è l'Importante» Che Edoardo 
Arnaldi, oltre che un Illustre 
scienziato, sia persona dal ca
rattere fermo e determinata, è 
cosa nota Cosi come è noto 
che II decano della nostra fisi
ca (insieme a Gilberto Bernar
dini) tiene ollremodo a con
servare con scrupolo e con ri
gore intellettuale quel «patri
monio di scuola» che, sotto la 
guida di Corblno e di Fermi, si 
venne formando negli anni 
Venli a Roma, nel famoso Isti
tuto di fisica di via Panisperna 

Cosi, ieri mattina, ali aper
tura del 73* congresso della 
società Italiana di fisica, che 
ha voluto ricordare Ettore Ma
jorana (a 50 anni quasi, da 
quella sua scomparsa sul piro
scafo che da Palermo avrebbe 
dovuto riportarlo a Napoli, il 
mattino del 26 marzo del 
1938), Edoardo Arnaldi ha te
nacemente rispettato la prò 
messa Niente illazioni, su po
sizioni o l'ombra di un «caso 
Majorana» Meno che mal l'I
potesi di un ritiro In convento, 
di una crisi mistica o del rav
vedimento di una coscienza 
inquieta al dellnearsl dello 
spettro atomico E neppure un 
accenno a quella «pista argen
tina», avanzata più di recente 

Niente di niente Per più di 
un'ora Arnaldi, che aveva il 
compito di ricostruire la figura 
scientifica di quel giovane In
tellettuale siciliano 
dall'aspetto di un saraceno», 
che prediligeva Shakespeare e 
Pirandello, che aveva conqui

stato, senza concorso, «per 
menti speciali», la cattedra di 
fisica teorica ali unviersita di 
Napoli, a meno di 32 anni, po
co prima di dissolversi nel nul
la, e che Fermi considerava 
un gemo alla pari di Galileo e 
di Newton, per più di un'ora 
ha parlato dei nove lavori (so
lo nove) che Ettore Majorana 
ha lasciato alla scienza 

Di tutti e nove, da quelli sul
le forze nuclean a quelli sui 
neutrini, ha compiuto una ri
lettura minuziosissima, met
tendo in rilievo le doti di teori
co di classe che Majorana 
possedeva e gli spunti di com
prensione profonda, nelle sue 
opere, fino ad oggi non valu
tati complelamente Solo un 
accenno, quasi involontario, 
ha inteso fare ad una frase che 
Majorana ripeteva spesso «La 
fisica è su una cattiva stra
da » Ed è servito per preci
sare («ma I ho gii fatto tante 
altre volte», ha detto Arnaldi 
un po' annoiato) che I affer
mazione di Majorana era rite
nta all'equazione relativistica 
e quantistica di Dirac, in pole
mica scientifica con lui In
somma, niente presagi di 
bomba atomica, ma la convin
zione, da parte di Marrana, 
che le soluzioni di Dirac non 
(ossero definitive e che occor
resse andare oltre Poi, termi
nato Il suo bellissimo omaggio 
all'amico e all'antico compa
gno di studi e di lavoro, 
Edoardo Arnaldi si è rilassato 

Professore, perche questo 
tenace alleluio su Majora
na? 

Perchè se Ettore si è suicida-

Minacciato il blocco alle costruzioni 

Coste sarde di nuovo in pericolo 
In arrivo un'ondata di cemento 
I H CAGLIARI L'estate « fini
ta, l'Agì Kan se n'è andato 
(mantenendo peraltro salda
mente Il controllo della Costa 
Smeralda), e tono gii lontani I 
clamori e le polemiche «usci
tati dagli Interventi di sindaci 
e pretori contro ville, villaggi e 
alberghi abusivi popolati spes
so da vacanzieri vip La vera 
«partita» sulle coste sarde, pe
rò, comincia proprio adesso 
Da qui a due mesi, la giunta 
regionale di sinistra dovrì pre
tentare la nuova legge per 
l'ometto del territorio costie
ro, In gioco c'è II futuro di 
quella che ancora oggi, nono
stante tutto, resta una delle re
gioni meno conlaminate del 
Mediterraneo Sorgeri In Sar
degna quella Immensa acini 
lineare», tratteggiala dal piani 
urbanistici? 

Lo «contro sta entrando nel 
vivo In questi giorni, anche se 
non tutte le posizioni appaio
no chiaramente delineate. Il 
casus bill! è II disegno di leg
ge presentato sette mesi fa 
dall'assessore all'urbanistica, 
Il comunista Luigi Cogodi 
(successivamente passato al
l'assessorato al lavoro, nel
l'ambito del recente rimpasto 
del governo regionale), e sol-
toscrllto anche dagli altri as
sessori competenti in materia 
di territorio 0 socialisti Man-
noni e Padda, nspettivameme 
alla programmazione e alla 
pubblica istruzione e il social
democratico Carta, alla difesa 
dell'ambiente) In breve si 
prevedeva II blocco di tutti i 
plani urbanistici gli approvati 
che comportassero nuove co
struzioni in un raggio di due 
chilometri dal mare, per un 
periodo di due anni La pausa 
dovrebbe consentire di riesa
minare gli strumenti urbanisti
ci e di avviare per la prima 
volta In Sardegna una reale 
programmazione del territo
rio, Impedendo che la colata 
di cemento sulle coste varchi 
quella che, in un recente con
vegno, Il responsabile del ser
vizio regionale di vigilanza 
edilizia, Ingegner Giovanni 
Amadorl, ha definito «la soglia 

La Sardegna com'è e la Sardegna come sarà. Le 
due cartine sono appese, una accanto all'altra, su 
un muro dell'ufficio regionale di vigilanza edilizia. 
Nella seconda, una linea rossa quasi ininterrotta 
tratteggia i confini costieri dell'isola, come una 
grande muraglia. Il rosso sta per cemento. 50 mi
lioni di metri cubi, tanti ne sono previsti dai piani 
urbanistici gii approvati per il prossimo decennio. 

PAUA NOSTRA FEOAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Speculazione edilizia a Golfo degli Aranci 

enttea di un disastro ecologi
co irreversibile» 

Avversata duramente dalle 
associazioni imprenditoriali e 
dalla opposizione democri
stiana, Il disegno di legge ha 
trovato invece significativa
mente il consenso di tulle le 
associazioni ambientali, dei 
sindacati, di studiosi e di urba
nisti che l'hanno giudicato 
•quanto di più avanzato sia 
mal stato fatto nella politica 
del territorio» Poi, alla Regio
ne c'è stata la crisi conclusa a 
fine luglio con un rimpasto nel 
governo di sinistra All'asses
sorato all'urbanistica è andato 
un repubblicano, Giovanni 
Morella II tempo di prendere 
confidenza con la nuova ma
teria ed ecco, nelle scorse set
timane, la prima uscita del 
neo assessore «Sono assolu

tamente contrano - ha dichia 
rato in una intervista ad un 
quotidiano isolano - al conge
lamento edilizio nelle coste 
sarde bisogna armonizzare le 
esigenze del) ambiente con 
quelle dell imprenditoria» E il 
disegno di legge varato dalla 
precedente giunta? «Può be
nissimo essere modificato» 

Le perplessità dell'assesso
re repubblicano piacciono al
la De e alle associazioni indù 
striali (in qualche impresa edi
le erano stati persino minac
ciati licenziamenti in massa in 
caso di un blocco delle co 
struzioni), assai meno a chi, 
come ai comunisti hanno in
dicato nella dilesa delle coste 
uno dei punti irrinunciabili del 
programma del nuovo gover
no regionale Da parte degli 
altri partiti della maggioranza 

per ora le posizioni sono an
cora sfumale, anche se ha de
stalo una notevole preoccu
pazione lì retromarcia dei 
due assessori socialisti firma
tari del precedente disegno di 
legge, che ora si dicono di
sposti a modificare, togliendo 
ogni nferimento al blocco del
le costruzioni In nva al mare 
•Il precederne accordo - si è 
giustificato l'assessore alla 
programmartene, Franco 
Mannoni - era solo tecnico e 
non politico» 

Assai dure Invece le reazio
ni dei sindacati e delle asso
ciazioni ambientali, mentre 
l'Istituto nazionale di urbani
stica ha convocato significati
vamente proprio a Cagliari, 
per la fine del mese, il suo 
meeting annuale sullostato 
della legislazione paesaggisti 
ca «Quella Celle coste sarde -
afferma infatti l'architetto Ro 
berto Badas presidente regio 
naie dell Inu - e una vera e 
propna emergenza nazionale 
al pan della laguna di Venezia 
0 del bradisismo di Pozzuoli 
Eppure l'isola è paurosamente 
indietro nella legislazione del 
territorio Non è stalo attuato 
un solo piano paesaggistico, 
al punto che la Regione n 
schta in questa matena il 
commissariamento E adesso 
si vuoi tare marcia indietro an 
che per quanto riguarda I uni
co (e apprezzatissimo) prov
vedimento preso in tanti anni 
a difesa delle coste Dicono 
che il blocco delle costruzioni 
in riva al mare penalizzerebbe 
1 economia, ma non è affatto 
vero E poi se si spreca la ri
sorsa terntono che prospetti 
ve di sviluppo nmangono per 
la Sardegna?» 

Il chiarimento comunque 
non è lontano Gli accordi 
programmatici firmati a luglio 
prevedono che entro I anno 
debba essere varata definiti 
vamente la legge sulle coste 
Quale linea prevarrà? Ecco un 
banco di prova decisivo per la 
«nuova cultura dell ambiente» 
della sinistra al governo delia 
Sardegna 

Ettore Majorana (al centro, cel berretto) a bordo della nave sulla quale scomparve nel 1938 

to, se è andato in convento o 
si è rifugiato in Argentina, so
no fatti suoi e comunque sono 
scelte che vanno rispettate lo 
penso che si sia suicidata e 
che avesse ragione Fermi nel 
sostenere che, con la sua in 
lelligenza, una volta che aves
se deciso di scomparire o di 
far scompanre il suo cadave
re, Majorana ci sarebbe certo 
riuscito Non credo alla storia 
del convento, perchè da Etto
re non ho mai sentito fare af
fermazioni mistiche, e non 
credo neanche che se ne sia 
andato in Argentina, perchè 
una persona che vuole sparire 
non continua a chiamarsi con 
il proprio nome In fondo, poi, 
convento Argentina o altro, si 
tratta sempre di forme di sui
cidio Ma, npeto, sono que
stioni che non mi interessano 
è come se mi si chiedesse se 
le sedie in paradiso sono rosa 

o azzurre Mi interessa ciò che 
accade sulla terra, quello che 
Maiorana ha scritto, che reste
rà oche verrà superato Cose, 
comunque, geniali, mai bana
li Oltrelutto, occuparmi delle 
ipotesi sulla sua scomparsa, 
mi sembrerebbe diminuire un 
amico Purtroppo, Majorana 
l'ha fatto e la sua decisione fa 
parte delle spiegazioni natura-
il dell'esistenza Noi lo ricor
diamo come una persona ca
ra, affettuosa, un giovane che 
provava una grande sconten
tezza per la propna vita 

Com'era Ettore Majorana, 
cosi come lei l'ha cono
sciuto? 

Aveva un legame molto forte 
con la famiglia Era sempre in
sieme al fratello Luciano, ed 
era Luciano a provvedere alle 
cose materiali, ad occuparsi 
delle pratiche burocratiche, e 

poi firmava per Ellore II suo 
tratto principale era il pessimi 
smo anche se in tante cose 
era del tutto normale Fino al 
'33, pnma che Majorana par 
llsse per Lipsia dove in quegli 
anni intorno a Heisenberg 
c'era uno del maggiori centri 
di fisica moderna, tornavamo 
spesso a casa insieme Verso 
le 7,30 di sera, Ettore usciva 
dalla biblioteca e veniva da 
me in laboratorio Andavamo 
da via Panisperna alla stazio
ne Poi con il «3» o il «4», pas 
savamo davanti al giardino 
zoologico e lui scendeva tra 
viale Liegi e via Salaria Più 
avanti, si chiuse in casa, soffri
va, a quanto pare, di una ga 
strite e si mise anche a studia
re cose di medicina per capire 
I origine del suo male Ma, ri
peto, Maiorana e sempre stato 
una persona molto distruttiva, 
anche verso il propno lavoro 

Suicidio in caserma 

A Teulada un giovane 
si spara un colpo 
di fucile alla gola 
Un nuovo suicidio in caserma a Teulada, in pro
vincia di Cagliari, un militare di leva di 21 anni si è 
sparato alla gola un colpo di fucile mentre era in 
servizio di pattugliamento nel deposito degli auto
carri Le automa dell'esercito si affrettano ad ac
creditare la lesi di un gesto del tutto estemporaneo 
e comunque non preannunciato da alcun episodio 
di tensione in caserma. 

tea CAGLIARI Non ha scello 
un posto o un'ora in solitudi
ne, ma un momento tipico 
della vita dì militare di leva in 
servizio di pattugliamento at
torno a un deposito di auto
carri, Sabino Manunta, 21 an
ni, sassarese, si è puntato li 
fucile sotto il mento e ha spa
rato Suicidio dimoslrativo? 
Nessun messaggio chiarisce il 
motivo del gesto che, secon 
do le autorità militari, non era 
stato «preannunciato» da al 
cun episodio di tensione in 
caserma Sul tragico episodio 
e stata comunque aperta 
un'inchiesta 

Il suicidio è avvenuto ieri 
mattina poco dopo le quattro 
nella caserma del primo re
parlo di (amena corazzata di 
stanza a Teulada, a una cin
quantina di chilometri da Ca
gliari Sabino Manunla, in ser
vizio di leva da poco più di tre 
mesi, aveva da poco iniziato il 
consueto «giro di pattuglia
mento» nel deposito degli au
tocarri, assieme ad un sottuffi
ciale, Giovanni Camboni, ca
gliaritano I due procedevano 
ad una decina di metri di di
stanza l'uno dall'altro II sot
tufficiale, che marciava da
vanti, non ha fallo in tempo 
ad accorgersi dell'intenzione 
dell'altro militare e quando si 
è voltato, per l'esplosione udi
ta alle sue spalle, ha visto Sa
bino Manunta nverso per ter
ra, una grossa macchia di san
gue ali altezza del mento II 
soldato deve essere morto sul 
colpo, quando pochi minuti 
più tardi sono giunti i primi 
soccornton dell arma dei ca-
rabimen non hanno potuto far 
altro che constala il decesso 

La notizia si è diffusa assai 
in fretta dentro e fuori dalla 

caserma Nel primo pomerig
gio l'ufficio slampa dell'eser
cito ha diffuso un comunicato 
ufficiato che ricostruisce la di
namica dell'episodio, accre
ditando l'Ipotesi di un gesto 
del lutto estemporaneo e co
munque non collegato In al
cun modo alla vita In caserma. 
•Non risulla che II giovane 
avesse particolari problemi o 
patemi d'animo», afferma fra 
l'altro il comunicato dell'eser
cito Ma allora perché il suici
dio7 Di certo la decisione non 
è stata presa in un attimo. Nel 
servizio di pattugliamento, in
fatti, i militari giurano con II 
Garanti scarico, il suicida ave
va Inserito il cancatore nel lu
cile forse mollo tempo prima. 
Nessuna conferma ufficiale 
hanno finora trovato le voci di 
un cerio malessere nel repar
to, un po' per ragioni logisti
che (la caserma sarebbe so
vraffollala), un po' per Ve liti, 
le tensioni, le intolleranze «di 
campanile» ormai tipiche del
la vita In caserma. 

I genlton della vittima, resi
denti alla pcnierla di Sassari, 
hanno raggiunto ieri Teulada 
Per ora nessuna dichiarazione 
ufficiale Non pare pero che 
Sabino Manunta aveste fatto 
menzione con loro o con gli 
stessi amici di qualche parti
colare episodio di tensione in 
caserma 

Appena due giorni fa, In un 
convegno sul suicidio a Pado
va, la situazione delle caserme 
Italiane era siala giudicata 
•rassicurante» dalle autorità 
mediche dell'esercito, «ime-
no se raffrontala all'escalation 
di suicidi («autosoppreisio-
ni») del 1986 Quest'anno in
vece pare che si sia in perfetta 
media con gli altri paesi euro
pei OPB. 

IL PLUS VALORE. 

OPEL CORSA PLUS 
Bella e scattante come una Corsa, 
ma con qualcosa di esclusivo in 
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NEL MONDO 

A Madrid 

Colloqui 
tra Natta 
e Iglesias 

AUOUSTO FANCAUM 

• t t MADRID, La delegazione 
del Pel con Alessandro Natta, 
Antonio Rubbi, Sergio Segre e 
Renato Sandii ha avuto ieri un 
lungo e cordiale incontro con 
la delegazione comunista spa
gnola composta dal segreta
rio generale Gerardo Iglesias, 
Nicolas Sartorius, vicesegreta
rio generale, e dai membri 
dell'esecutivo Sanchei Mon
terò e Eleonor Bumau, 

Come nella precedente tap
pa di Lisbona • ma davanti a 
un Interlocutore col quale esi
stono larghe coincidenze di 
punti di vista sia sull'analisi 
della situazione Intemaziona
le che sulle politiche relative 
al disarmo, alla Comunità eu
ropea, al Medio Oriente, al 
Mediterraneo e al Centromeri-
ca - Natta ha esposto I punti 
di vista del Pel su questi pro
blemi e sullo stato della sini
stra In Europa illustrando le 
motivazioni che stanno alla 
base della ricerca e degli sfor
zi che I comunisti italiani com
piono per stimolare la parteci
pazione attiva di tutte le sini
stre europee ad Iniziative che 
possono creare le condizioni 
di un rinnovamento degli 
orientamenti politici e delle 
strutture della Comunità. 

Gerardo Iglesias, dal canto 
suo, ha riferirò sul lavori del 
Comitato centrale, conclusisi 
domenica pomeriggio, In pre
parazione del dodicesimo 
congresso del Pce che avrà 
luogo nel prossimo febbraio. 

•Moderatamente ottimi
sta», Iglesias ha ricordato l'ap
pello alla rlunlflcazlone lan
ciato dal Ce, che ha buone 
prospettivo di venir raccolto 
dal Pepe (Partito comunista 
popolare di Spagina) di Igna-
do Gallego, ma che va al di la 
iìl questa formazione e che 
non esclude ovviamente nes
suno. soprattutto Santiago Ca
rino e II suo Pte-Uc (Partilo 
del lavoratori spagnoli-Unita 
comunistii). 

E Interessante notare, a 
questo proposito, che mentre 
Gallego ha annunciato una ri
sposta, sia pure condizionala, 
per domani, Carino - In una 
dichiarazione televisiva - ha 
accusato I suoi ex compagni 

*dl darlo per morto o per mo
rente allo scopo di rifare l'u
nione dei comunisti senza di 
lui. Il Pce, comunque, sembra 
avere aperto le porte alle dif
ferenti tendente che In epo
che diverse, e per diverse ra
gioni, se ne allontanarono o 
ne furono allontanate e II suo 
dodicesimo congresso po
trebbe essere quella del supe
ramento di una drammatica 
diaspora che aveva Indubbia
mente Indebolito, squilibran
dola, la sinistra spagnola. 

Se tara interessante, di con
seguenza, seguire da vicino, 
nei prossimi mesi, la prepara
zione del congresso del Pce, 
non meno Interessante appa
re la preparazione del con
gresso del Psoe, che avrà luo
go un mese prima, cioè a gen
naio. Ed ii aggi che la delega
zione del Pel incontra alla 
Moncloa Feline Gonnles nel
la sua veste di presidente del 
governo e di segretario gene
rale del Partito socialista ope
ralo spagnolo. 

Il Psoe, che sta preparando 
un documento sul .socialismo 
per 11 Duemila», affronta - co
me partito al governo - una 
serie di problemi che vanno 
dalla grave situazione sociale 
(una disoccupazione al di so
pra del 21 per cento della ma
nodopera attiva) a un irrigidi
mento del sindacati, compre
sa la socialista Ugt (Unione 
generale dei lavoratori), da 
una crescente pressione po
polare per la liquidazione del
ie basi americane a una sorta 
di ribellione interna dei socia
listi madrileni che esigono dal 
•loro» governo una posizione 
netta su questo problema. 

Ieri II sindaco socialista di 
Madrid, Juan Barranco, ha de
ciso di partecipare alla grande 
marcia contro le basi america
ne che avrà luogo il prossimo 
25 ottobre e II presidente so
cialista della Provincia madri-
lena, Joaquln Legulna, ha sol
lecitato la Direzione del parti
to affinché al pronunci defini
tivamente contro la perma
nenza di queste basi america
ne sul suolo spagnaio. Il gOi 
verno di Pelipe Gonzalez, dal 
canto suo, sta conducendo 
con le autorità americane una 
difficile trattativa che dovreb
be risolversi per lo meno col 
trasferimento altrove della ba
se di Torrcton: ma c'è chi du
bita della fermezza governati
va. Non è forse vero che, do
po aver sviluppato nel 1982 
un'Intonsa campagna per l'u
scita della Spagna dalla Nato, 
lo stesso Gonzalez, diventato 
presidente del governo, fece 
approvare per referendum, 
quattro anni dopo, la perma
nenza della Spagna nell'orga
nizzazione atlantica? 

La battaglia delle nomination «Mi sento legittimato», dice 
Il vice di Ronald Reagan Per i repubblicani è «wimp» 
annuncia la propria candidatura cioè uno «smidollato» 
Ma non tutti puntano su di lui Per gli altri troppo incolore 

Bush vuole diventare presidente 
Lo ha annunciato ufficialmente ieri a Houston: lui, 
George Bush, vicepresidente degli Stati Uniti, pensa 
di avere tutto ciò che serve per fare il presidente. E 
leale a Reagan, vuole una leadership forte e la conti
nuazione degli aiuti al Contras. Bush è troppo tran
quillo per i conservatori, troppo conservatore per i 
progressisti, troppo incolore per tutti. Ma potrebbe 
essere proprio lui a vincere le elezioni dell 88. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• a NEW YORK. »ll suo cliente 
Bill II gatto è accusato di aver 
rivelalo al russi II segreto del 
carisma di George Bush». «Ma 
George non ha nessun cari
sma». «È questo il segreta!». In 
tre battute, Berce Breathead, 
autore della striscia quotidia
na a fumetti Bloom Country, 
ha analizzato tempo fa il pro
blema che affligge oggi II nu
mero due degli Stali Uniti nel 
suo tentativo di diventare II 
numero uno. I progressisti lo 
trovano conservatore, I con
servatori lo chiamano 
«wimp», mollaccione, codar
do e lo considerano un mode
rato Inaffidabile. Tutti lo trova
no grigio, noioso, un po' 
spento. Non certo II candida
to Ideale per le funghe, rumo
rose, colorate campagne elet
torali americane, seguite pas
so passo dalle telecamere, In 
cui l'immagine e II fascino 
personale contano ben di più 

del programma politico. Lui 
però è pur sempre II vicepresi
dente; e, di conseguenza, Il 
più noto del candidati repub
blicani. È in testa ai sondaggi 
per la nomination del suo par
tito. E ieri ha fatto sapere che 
si sente «legittimato» a cerca
re di diventare presidente de
gli Stati Uniti. Lo ha fatto a 
Houston, la città che lo ha vi
sto diventare milionario con II 
petrolio, ma anche la stessa 
città in cui ha dovuto ritirare, 
7 anni fa, la sua candidatura 
presidenziale in favore di Ro
nald Reagan. I sette anni «se
duto dall'altra parte del tavo
lo» con Reagan, però, Bush li 
ha citali come la sua maggiore 
credenziale per l'ascesa alla 

Rresidenza. Solo lui, fa notare, 
a una reale esperienza del la

voro. Ma proprio gli anni a 
fianco di Reagan sono una 
delle armi a doppio taglio a 
disposizione del vicepresl-

Il vicepresidente degli Usa, George Bush 

dente: il quale non può distan
ziarsi troppo da Reagan, ma 
neanche appiattirsi su tutte le 
sue posizioni, rischiando di 
sembrare ancora più incolore 
e legandosi troppo a una pre
sidenza ormai in declino. Nel 
suo discorso però, non tirava 
aria di brillanti dichiarazioni di 
indipendenza. Sul tema cen
trale della campagna, i pro
blemi economici degli Stati 
Uniti, Bush non ha fatto altro 
che snocciolare i principi del

la «reaganomics», la dottrina 
economica dell'era Reagan. 
Ci vogliono più posti di lavoro 
e minore deficit, ha annuncia
to; ma si può fare senza au
mentare le tasse e gli interven
ti statali. 

Il vero problema di Bush, 
però, non è di programma: è 
lui stesso e consiste in come 
poter combattere contro II 
•wimp faeton, il «fattore mol
laccione». L'elettore america

no medio, e quello conserva
tore ancora di più, vuote il suo 
candidato aggressivo e cari
smatico. Il settimanale News 
iveek che questa settimana 
mette in copertina un George 
Bush finalmente grintoso, che 
guida un motoscafo avvolto in 
un impermeabilone giallo, ha 
fatto fare un esteso sondaggio 
sulla questione: ne viene fuori 
che II 51% degli elettori consi
dera il fatto che sia un wimp 
«un serio problema». DI lui pe
rò, riferisce News week, il 
48% degli americani si fida, il 
44% pensa sia uno che porta 
sempre a termine I compiti 
che gli vengono affidati. An
che se per il 46% è «disatten
to» e un altro 44% lo ritiene 
troppo legato alle politiche di 
Reagan. Tra gli elettori repub
blicani poi, al 41% non dispia
cerebbe vederlo alla Casa 
Bianca, ma solo il 30 lo ap
poggia con decisione. Al suo 
più diretto inseguitore, il lea
der del Senato Robert Dole, i 
sondaggi danno un 24% dei 
consensi repubblicani. Ma 
Dole, un aggressivo politico 
del Kansas, sta battente, città 
per città gli stati chiave delle 
primarie, accompagnato dalla 
moglie Elizabeth, comunicati
vo ex ministro dei Trasporti, 
che piace anche più di lui. È 
con lui che Bush si dovrà bat

tere; ed è forse la sua immagi
ne moderata che si potrebbe 
rivelare vincente contro uno 
degli uomini più a destra del 
Senato americano. Bush è il 
candidato che ha raccolto più 
soldi, e potrebbe sopravvivere 
anche a una sconfitta nelle 
prime due primarie, in lowa e 
New Hampshire, da texano di 
adozione, vincere nel Super 
Tuesday, la mega-primaria di 
marzo in cui nove stati del Sud 
voteranno tutti insieme. Il giro 
elettorale di 11 città, da lui an
nunciato ieri, dirà se Bush, un 
altolocato bianco, anglosas
sone e protestante nato nel 
New England, riuscirà final
mente a conquistare l'Ameri
ca profonda; e, magari, anche 
tutti quel simpatizzanti demo
cratici indecisi e sempre più 
spiazzati dal gioco al massa
cro che sta buttando giù come 
birilli tanti loro candidati, da 
Gary Hart a Joe Baden a Mi
chael Dukakis. Anche le ulti
me vicissitudini di un altro 
candidato repubblicano, il 
predicatore televisivo Bat Ro
bertson (che ha dovuto am
mettere di essersi sposato so
lo dieci giorni prima della na
scita del suo primo figlio) po
trebbero giocare in suo lavo
ra. Tutto è possibile In Ameri
ca; persino che, per esclusio
ne, un «wimp» diventi presi
dente. 

A Ginevra l'autopsia sul corpo del politico tedesco 

Barschel morto per un infarto 
Ma la famiglia accusa: è stato ucciso 

Uwe Barschel 

•al BONN. Da Ginevra esclu
dono misteri e «gialli». A con
tinuare a credere all'Ipotesi 
dell'omicidio resta solo la fa
miglia del politico tedesco, 
Per le autorità, Il cuore di Uwe 
Barschel ha ceduto allo stress 
di una vicenda che avrebbe 
potuto stroncare chiunque. La 
ricostruzione della polizia gi
nevrina sembra convincente: 
l'uomo si stava preparando a 
prendere un bagno nella ca
mera 307 dell'hotel «Beau RI-
vage» quando l'infarto lo ha 
aggredito. Ciò spiegherebbe 
perche il suo corpo è stato ri
trovato, vestito, nella vasca da 
bagno. Proprio questa circo
stanza, domenica pomerig
gio, aveva fatto pensare a un 
suicidio o a un delitto. Molte 
cose, però, restano da chiari
re. Una soprattutto: Barschel 
si trovava a Ginevra - come lui 
stesso aveva fatto sapere con 
un telex alla redazione della 
rivista «Stern» - per incontrare 
un «Informatore» che avrebbe 
•delinltlvamente chiarito» la 
vicenda in cui era coinvolto. 
L'Incontro, previstopersaba
to, ha avuto luogo? Echi era II 

Uwe Barschel è mor to per cause naturali. Questo il 
risultato dell 'autopsia disposta dalle autorità sviz
zere sul co rpo del l 'uomo politico t edesco trovato 
morto domenica in un albergo di Ginevra, c h e ha 
escluso sia l'ipotesi del suicidio sia quella, c h e pure 
era circolata, dell 'omicidio. Barschel, che oggi 
avrebbe dovuto comparire davanti alla commissio
ne d'inchiesta, non avrebbe retto alla tensione. 
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misterioso informatore che, 
pare, era stato contattato dal 
fratello di Barschel che vive 
poco lontano, vicino a Losan
na? Che cosa aveva da dire 
l'uomo politico democristia
no al redattore dello «Stern» 
che aveva convocato al «Beau 
Rivage» e che l'ha trovato 
morto? 

Sono nuove domande per 
la commissione d'Inchiesta 
che ieri ha aggiornato I suoi 
lavori fino a dopo le esequie 
di Barschel. Lunedi prossimo, 
davanti ai commissari, com
parirà Relner Pfeiller, l'uomo 
che con le sue rivelazioni ha 
latto scoppiare lo scandalo. 
Pfeiffer, gii capo del suo uffi
cio stampa, accusa Barschel 
di averlo indotto a scrivere 
delle lettere anonime che do
vevano provocare un'Indagi
ne per frode fiscale sul con
corrente socialdemocratico 
alla presidenza dello Schle-
swIa-Holstein Bjocrn En-

§holm, nonché di avergli affi
ato l'incarico di far pedinare 

l'esponente della Spd da un'a
genzia di detective che avreb
bero dovuto scoprire maga

gne nella sua vita privata. Ma 
{impressione è che, dopo un 
mese di rivelazioni, non sarà 
tanto su questo fronte che ver
ranno le novità. Le prove che 
Barschel era coinvolto, e pe
santemente, nella congiura 
politica contro Engholm sono 
già venute e per quanto riguar
da l'aspetto fiscale sono state 
confermate clamorosamente 
dalla tonte più insospettabile, 
il ministro delle Finanze regio
nale e compagno di partito 
dell'ex presidente del Land 
Roger Asmussen. Barschel -
ha dichiarato Asmussen da
vanti alla commissione - ha 
mentito dichiarando di non 
aver saputo nulla dell'esisten
za di un'inchiesta fiscale su 
Engholm pnma che lo scan
dalo venisse alla luce: c'è la 
prova che ne aveva avuto noti
zia già in gennaio o febbraio. 
Proprio la testimonianza di 
Asmussen ha fatto precipitare 
la situazione, la Cdu, che fino 
a quel momento gli aveva di
chiarato la propria «piena fi
ducia», ha abbandonato il suo 
uomo, intimandogli di rende
re il suo mandato parlamenta-

•i. 
Il corpo di Uwe Barschel viene portato via dall'hotel «Beau Rivage» 

re e di rientrare dalla vacanza 
alle Canarie per testimoniare 
davanti alla commissione. 

Sono molti a pensare che è 
proprio su questo secondo 
versante della vicenda, l'at
teggiamento dei dirigenti cri
stiano-democratici, sia quelli 
del Land sia quelli federali, 
che sarebbe il caso di indaga
re ora. Il complotto politico 
contro Engholm è stato certa
mente ordito da Barschel, ma 
è mai possibile che il partito, 
soprattutto il capo indiscusso 
della federazione dello Schle-
swig-Holstein, l'influente mi
nistro federate delle Rnanze 
Gerhard Stoltenberg, non ne 
sapesse assolutamente nulla? 
Dalla stessa testimonianza di 
Asmussen si ricava che quan

do in gennaio o in febbraio 
l'allora presidente del Land si 
era informato sul seguito delle 
indagini fiscali sull'esponente 
socialdemocratico, più di un 
membro del governo doveva 
essere al corrente di quanto si 
stava tramando. E il governo 
di Kiel, allora, era tutto Cdu. 
Inoltre non è un caso un po' 
strano che la Cdu dello Schle-
swig-Holsteìn avesse imposta
to gran parte della campagna 
elettorale sulle presunte «de
bolezze morali» di un altret
tanto presunto futuro governo 
«rosso-verde» diretto da En
gholm in singolare sintonia 
con i «vizi nascosti» che ì dete
ctive avrebbero dovuto «sco
prire» nella vita privata del ca
po della Spd? La stampa vici
na alla Cdu nelle ultime ore ha 

cominciato a insinuare che 
Barschel non si fosse ancora 
rimesso dalle conseguenze di 
un grave incidente aereo che 
aveva subito nel marzo scor
so: un tentativo abbastanza 
evidente di tratteggiarne il 
comportamento come quello 
di un malato di nervi, che ave
va decìso e agito da solo, un 
modo di «mollarlo» anche da 
morto. Ma Uwe Barschel, il 
«golden boy», come lo chia
mavano, di casa democristia
na, non era un isolato. Ieri, 
mentre per discutere il caso si 
riuniva in seduta straordinaria 
la direzione federale della 
Cdu, un giornale ha pubblica
to una vignetta in cui si vede 
Kohl che con un binocolo 
guarda verso Kiel. E le gambe 
gli tremano. 

Urss: ora il sesso finisce sui giornali 
• i MOSCA. «Buongiorno, mi racconti per 
favore qualcosa sul rapporti intimi tra uomo 
e donna. ». 

«Cosa dice?». 
«SI, parlo dei rapporti intimi, insomma..». 
«Lei chiama da fuori Mosca, vero? Non le 

basterà lo stipendio... ha mai letto qualcosa? 
Le diamo i titoli di qualche libro: "Psico-
igiene della vita sessuale", oppure "Cosa 
sapere prima e dopo il matrimonio". E ci 
faccia sapere, eh». 

I redattori della Komsomolskaja Pravda 
l'hanno dovuto ammettere: Il loro «filo diret
to» sui problemi del sesso ha finito per surri
scaldare letteralmente le linee. Chiamate 
Mosca 2575592 (73 da fuori città) ed è suc
cesso di tutto, I sei esperti (I coniugi Agar-
cov, l'uno psicoterapeuta, l'altra sessopato-
loga, lo scrittore Rluricov, la sociologa lari-
kova, lo psichiatra-capo Ciurkin e un altro 
sessopatologo) hanno dovuto faticare non 
poco per fronteggiare l'ondata di telefonate 
In arrivo agli apparecchi della «sala azzurra», 
luogo di convegni nella via Pravda. E tutto, 
alla fine, è stato passato in tipografìa, cinque 
colonne di piombo dal significativo titolo «E 

Hanno telefonato da ogni parte, per
fino d a Tashkenl, 3500 km a est di 
Mosca. Alla redazione della Komso
molskaja Pravda, giornale dei giovani 
comunisti sovietici, hanno messo su 
una specie di 3131 sul sesso . Le chia
mate sono piovute a raffica. Erano 
giovani sgomenti alle soglie del pri

m o rapporto sessuale, mogli c h e sì 
sen tono tradite, mariti c h e consiglia
no alle consorti di farsi un amante . 
Sei esperti hanno risposto alle d o 
mande , anche le più scabrose, dei 
lettori. Già pronto un proget to pe r 
rendere obbligatoria la sessopatolo-
gia alla facoltà di medicina. 

DAI NOSTRO INVIATO 
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dell'amore non parli?». 
Giovani sgomenti alle soglie del primo 

rapporto con II partner, mogli che si sento
no tradite imploranti consigli precisi, mariti 
giunti a suggerire alle mogli di «farsi un 
amante», nonne trepidanti per la dilagante 
pubblicità televisiva dei contraccettivi. Gli 
esperti hanno risposto a tutti, come meglio 
hanno potuto. A volte anche con spiccalo 
senso dello humour. Un esempio? Ecco la 
conversazione tra una donna e uno di loro. 

•Ascolti, mio marito da qualche tempo a 
questa parte è diventato più... più... ecco... 

più freddo». 
Esperto: «Scusi, ma come si manifesta la 

cosa?». 
«Vede, non c'è più lo sconvolgimento che 

gli procuravano i primi tempi del matrimo
nio». 

Esperto (molto divertito): «Ah, ho capito 
È in atto un normale passaggio dalla luna di 
miele alla routine coniugale. Mi spiego me
glio se vuole, si tratta di una naturale pere-
stroika "fisiologica" Chiaro? Comunque au
guri». 

Le domande sono fioccate a ritmo incal

zante- un vero e proprio botta e risposta che 
la redazione definirà come «inimmaginabi
le». «Non sarà mica in crisi l'amore? Tutto si 
basa sul sesso vero e propria, sul sesso pri
mitivo», ha lamentato un giovane. E un altro, 
il fior fiore dell'ingenuità, ha chiesto: «Da 
che età si può cominciare ad avere rappor
ti?». Gli hanno risposto. «Non c'è una legge, 
dipende anche dalla maturità sociale di cia
scuno». E ancora: «Ma si può prima del ma
trimonio?». L'esperto: «Le faccio io una do
manda: perché non vi sposate?». 

Uno, che si è definito «onest'uomo», ha 
detto: «Con mia moglie tutto bene, tranne il 
sesso. Le ho detto di cercarsi un altro...». 
Imbarazzato silenzio dalla redazione. E poi: 
«Chi glielo dice?». E quello, «lo, sono io a 
dirlo. Lei è incerta, dice che non è morale. 
lo insisto- che c'è di male?». Esperto: «Il 
caso è particolare..». «Il caso di mia mo
glie?». «No, no, il caso suo, di lei che sta 
parlando...». «Che devo fare?». Risposta ful
minante: «Faccia di tutto, tranne che nomi
nare un vice per queste cose. E, soptattutto, 
non si metta da parte nei cespugli». 

Il Parlamento 
sudcoreano » 
approva la nuova 
Costituzione 

L'Assemblea nazionale sudcoreana ha approvato ieri a 
schiacciante maggioranza la nuova Costituzione, che ha 
l'obiettivo di introdurre nel paese un sistema politico de
mocratico e consentire l'elezione diretta del capo dello 
Stato. La legge dovrà essere ratificata in un referendum II 
27 ottobre prossimo. A dicembre si terranno le elezioni 
presidenziali, cui le opposizioni rischiano di presentarsi 
divise dopo che proprio l'unità dello schieramento anllgo-
vemativo aveva strappato al regime di Chun Doo Hwan 
(nella foto) un impegno per la democratizzazione del pae-

Sbaalia luoao " aims biologico a> 
j > j ! l _ r smosl987cheavevaabor-
0 atterraggio do due scimmlette, una del-

h navetta Uree le «.uali «ammulinatasi» nel 

navena urss ^ ^^ du„nte „ ^ 
COn le SCimmle glo, « atterrato in luogo 

«che non era stato previ-
• « • " • • " • • ^ • ^ • " • • • " « • " sto». All'esperimento spa
ziale hanno collaborato sovietici e americani. Nell'abitaco
lo le scimmie erano state legate alte sedie in modo da non 
potere combinare guai, ma una era riuscita a liberarti par
zialmente mettendosi a toccare tutti i congegni a portata di 
mano. E non è escluso che proprio «Erosila», questo II 
nome dell'animale, abbia cosi fatto atterrare II satellite 
dove non doveva. 

Va male 
la tv 
francese 
di Berlusconi 

Aria di tempesta alla 
«Cinq», la rete televisiva pri
vata francese di proprietà di 
Berlusconi e dell'editore 
Hersant. Secondo quanto 
anticipato da Ubimnon gli 
indici di ascolto sono bas
sissimi, 1 programmi troppo 

costosi e la pubblicità scarsa. Per questo Hersant punte
rebbe a ridimensionare I programmi e le spese. Oggi * 
Parigi si riunisce il consiglio di amministrazione della 
•Cinq» per decidere. Nella crisi si inserisce anche un «Inte
ressamento» dell'altra editrice francese «La presse de In 
cité», che sarebbe interessata ad entrare in affari con «a 
rete tv. De Benedetti ha una piccola quota azionaria di 
questa editrice. 

Polemiche 
a Parigi 
Gravi irregolarità 
in assemblea 

L'ufficio di presidenza del
l'Assemblea nazionale è 
stato convocato d'urgenza 
stamattina per esaminare i 
gravi Incidenti avvenuti nel
la notte tra venerdì • sabato 
a opera di deputati del 

•**"—,""""«' ,« ,""" , , ," ,"«~ «Fronte nazionale» di estre
ma destra. Profittando dell'assenza dall'aula di moltissimi 
parlamentari, i seguaci del neofascista Le Pen hanno mani
polato le chiavi del sistema elettronico, facendo risultare 
come voti a loro favore quelli di 130 colleghi mancanti. Le 
Pen ha detto che II Fronte nazionale voleva cosi dimostra
re che «il sistema parlamentare va alla deriva», 

Cory «Potrei 
dichiarare 
la legge 
marziale» 

Per la prima volta il presi
dente delle Filippine Cory 
Aquino (nella foto) ha ac
cennato alla possibilità di 
ricorrere «in caso di estre
ma necessità» alla legge marziale Lo ha fatto proprio nel 
giorno in cui scattava lo sciopero generale di una settima
na promosso dal sindacato di sinistra «Primo maggio», 
L'astensione del lavoro è riuscita solo In parte, ma gli 
organizzatori dichiarano che non indendono mollare. Ce 
preoccupazione per la passibilità che l'estrema destra ten
ti nuove Iniziative destabllizzatrìci. 

Primi indiziati ' t r e medici proprietari del-
. 1 . i i . « M ? . £ n s l i t u , ° d ì radioterapia da 
Der I incidente cui è uscito l'apparecchio 
nucleare contenente la capsula ra-
! „ ,, dioattiva che ha contamina-
in brasi le to oltre 240 persone In Bra-

site, sono ora indiziati di 
• " " • " " " • • • • « ~ , , " " " , , « — reato per lesioni dolose. Ri
schiano otto anni di reclusione, che salirebbero a dodici 
se una parte delle persone colpite dalle radiazioni doveste 
morire. I) gravissimo episodio è accaduto nella città di 
Goiania. 

Scoppia 
una polveriera 
Strage 
in Spagna 

Cinque persone sono morte 
e trentatré sono rimaste fe
rite nella cittadina spagnola 
di Campellò quando un 
cannane caricato a salve ha 
centrato una cassa di polve-
re da sparo che doveva aer-

"""***~~ , ™" — "~"*~ '" vire per i giochi pirotecnici 
in programma ieri sera. La popolazione si preparava a 
celebrare come ogni anno una festa in costume per ricor-
dare la cacciata dei mori. Campellò si trova nei presti della 
città di Alicante. 

GABRIEL BERTINETTO 

Squadroni della morte 

Assassinato in Colombia 
Jaime Pardo 
leader della sinistra 
•sa BOGOTÀ. Gli «squadroni 
delia morte», le organizzazio
ni di estrema destra che ope
rano in Colombia, hanno as
sassinato l'ex candidato presi
denziale Jaime Pardo Leal, 
leader della «Union patriotti
ca», la sinistra colombiana. 
Secondo un recente rapporto 
presentato dal governo al 
congresso attualmente opera
no In Colombia 140 squadroni 
della morte. 

Si ritiene che dall'Inizio 
dell'anno abbiano assassinato 
in Colombia un migliaio di 
persone: campesinos, sinda
calisti, difensori dei diritti civi
li, studenti, professori, giorna
listi ed artisti. 

La tragica fine di Jaime Par
do, che aveva 48 anni, è un 

colpo durissimo per la «Unto
ne patriottica» che guardava 
con fiducia alle prossime ele
zioni amministrative e che per 
il suo impegno civile e politico 
ha pagato in due anni un tribu
to di sangue pesantissimo. Da 
quando essa è stata fondata, 
nel 1985. gli esponenti assas
sinali sono stati 471. 

Jaime Pardo, che gli «squa
droni della morte» avevano 
condannato a motte, e stato 
ucciso da tre terroristi che 
hanno scaricato le loro «mi 
contro l'auto sulla quale la vit
tima designata si trovava Insie
me alla maglie, ai tre figli ed 
alla guardia del corpo, l'im
boscala è avvenuta a La Mesa, 
cittadina distante una quaran
tina di chilometri da Bagola. 
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LETTERE E OPINIONI 

Ha guadagnato 
diclottomlla lire 
e ne ha perse 
trentamila 

• 1 Caro direttore, l'Unità del 
23-9, nel commentare l'Intesa 
Ira organizzazioni sindacali e 
governo in materia di assegni 
laminari,' Irpel ecc., riportava 
questa commento del compa
gno Plalnato: 'Per imporre il 
rispello dei palli sottoscritti, 
abbiamo dovuto fare la voce 
grossa: Finalmente, dico lo, 
era ora che qualcuno ripren
desse a fare la voce grossa. 

L'ultima volta che le orga
nizzazioni sindacali avevano 
(allo la «voce grossa», era sta
to quando II governo aveva 
lolle l'assegno per II primo ti
glio, Inlottf dall'1-1-87 quel-
rassegno era ritornato al legit
timi proprietari, cosi lune le 
famiglie (monoreddito) del 
lavoratori dipendenti avevano 
tirato un sospiro di sollievo (si 
la per dire). Solo però quando 
tale accordo è stato applicato, 
ci si è resi conto di cosa fosse 
realmente successo. 

Pongo un esemplo di lami-

Sila monoreddito con 16 mi-
onl annui, cosi composta: 

marito, moglie e 4 figli, di cui 
uno maggiorenne (disoccupa
to), Questa famiglia per l'anno 
'86 perdevo Uro 18.000 mensi
li per 11 primo figlio: ma quello 
maggiorenne, disoccupato, 
veniva giustamente conside
rato nel nucleo familiare. In 
base a tale nucleo (6 perso
ne), per II reddito annuo so
pra citato percepiva lire 
180.000 come aggiunta sugli 
assegni familiari (accordo 
Scolli). 

Ripristinando l'assegno per 
Il primo figlio (legge finanzia
rla '87 art. 23), è siala adottata 
una 'piccola lurberla.: si è 
detto che del nucleo familiare 
/anno parte solo I figli mino
renni (Insamma è come dire; 
te ne riconosco uno e ti «con-
I isso l'altro). Ciò è bastato a 
ridurre la quota di maggiora
t o n e da 180.000 a lire 
180.000. 

Morale della favola: la lami-
glia monoreddito di cui sopra 
ha guadagnata lire 18.000 al 
mese e ne ha perse lire 
30.000, 

Ernesto Capelluto. Napoli 

Opinioni 
contrastanti, dopo 
lo «show» Fiat 
al Palatrussardl 

• • C a r a Uniti, ho letto do
menica 4-10 l'Intervista di Ser
ra a Carlo Qhezzl, segretario 
della Camera del lavoro di Mi
lano e, In modo istintivo, mi 
vengono alcune domande 
che qui formulo. 

1) «Scegliere su quale ter
reno affrontare la grande 
questione Fiat» significa che 
se si va a manifestare contro 1 
signori del Palatrussardl si 
esclude la possibilità di agire 
su un terreno diverso cui 
Ohea l allude? 

2) Protestare contro al «Pa
latrussardl» è un'Iniziativa ne
gativa che opera In senso op
posto alla costituzione di un 
largo schieramento? A me 
sembrava Invece che creasse 
solidarietà tra I lavoratori, sen
sibilizzazione, consenso, pre
sa di coscienza. 

3) A questo punto, se l'Ini-
stativa si oppone al largo 
ichleramento perche elemen
to dì divisione, che fare? La 
Cgll aderisce lo stesso per non 
presentarsi deboli e divisi da
vanti al padronato tracotante, 

ssal Seguo con attenzione II 
dibattito In corso sul temi del
la condizione e del movimen
to femminile. Lo seguo con 
l'animo di chi, per tanto tem
po ne è stata protagonista pri
ma come dirigente del «Grap
pi di difesa della donna» nella 
Resistenza poi come dirigente 
di partito e di organizzazioni 
di massa. 

Ovviamente avverto la di
versità del tempi e delle espe
rienze; so anche che irripetìbi
li e non riproponiblll sono I 
modi e I contenuti propri ad 
altre epoche e stagioni del 
movimento, 

Ciò che mi colpisce, per
do , non è la diversità di lin
guaggio, di comportamenti -
diversità peraltro Inevllablle -
ma I limiti d'Impostazione che 
caratterizza 11 dibattito e che, 
a mio avviso, ne Indebolisce 
fortemente il messaggio. 

Ho parlato di stagioni pre
cedenti: quelle che hanno se
gnato le principali tappe del 
movimento femminile In Italia 
per alcuni decenni: queste, sia 
pure su plani e In misura diver
si, sono stale vincenti. 

Vincenti sono stati - per 
l'obiettivo che si erano propo
sto di contribuire validamente 

A-lTelenco dei cinque più ricchi 
di cui hanno parlato tanto i giornali 
si potrebbe contrapporre quello dei cinque autori 
più citati nella letteratura mondiale 

I capitali e il pensiero 
t v Caro direttore, la notizia apparsa 
m\\'Unità, pubblicata con maliziosa 
arguzia, che riguarda cinque super ric
chi italiani compresi nella Usta del 140 
nel mondo che hanno varcato la so
glia del miliardo di dollari, mi ha fatto 
ricordare un altro elenco, non raffron
tabile con II primo, nel quale sono 
compresi, anche In quel caso, cinque 
Italiani. SI traila però di una Usta di 
nomi di ben altro significato e valore, 
assai più prestigiosi e che onorano l'I
talia nel mondo: è l'elenco degli autori 
nati dopo II XVI secolo le cui opere 
sono le più frequentemente citate nel
la letteratura mondiale. Tra I cinque 

nomi, spicca quello di Antonio Gram
sci. 

La differenza sta nel fatto che la ric
chezza del suo patrimonio, mirabile 
opera di cultura e di scienza, docu
mento di suprema coerenza morale di 
altissimo valore ideale costruito con il 
sacrificio della vita, Gramsci l'ha la
sciata in eredità al popolo italiano e 
all'umanità che lotta per un mondo 
migliore e più giusto, nel quale al cen
tro di tutto sia posto l'uomo che si 
realizza col proprio lavoro creativo. È 
una fonte preziosa e inesaurìbile di In
segnamenti, un altissimo esemplo di 

altruismo e di spirito di sacrificio. 
Mentre allr| segnalano ambiziosa

mente I traguardi della ricchezza indi
viduale monetaria, merita di porre in 
cima al traguardi più significativi lo spi
rito penetrante del pensiero universale 
di Antonio Gramsci, usandolo per far 
capire a coloro che oggi stanno diven
tando uomini e donne, il valore della 
lotta per la libertà e la dignità umana, 
perché portino avanti la lotta a cui 
Gramsci ha dedicato la vita. 

Elvo Tempia «Gira». Biella 

• a Caro direttore, nell'elenco del 

cinque italiani più ricchi di cui hanno 
parlato tanto i giornali, è compreso 
quello di Salvatore Ligrestl. A parte le 
gesta di costruttore abusivo di cui oggi 
viene reiteratamente accusato, sarei 
curioso di conoscere: 

a) con quali capitali parecchi anni 
fa, quando non risultava ancora cosi 
ricco, si impadroni della maggioranza 
della Sai, la terza compagnia di assicu
razioni italiana; 

b) i suoi rapporti in quegli anni con 
Philip H. Marfuggì, Raffaele Ursinl, l'ex 

Ereietto Mazza e il senatore missino 
a Russa. 

Enrico Spenni . Saranno (Varese) 

quindi per limitare I danni, op
pure non aderisce a una mani
festazione praticamente spon
tanea, di massa, quindi cade 
nella «trappola» e accentua le 
divisioni? 

4) E Inoltre, visto che la Fiat 
'ha saputo costruire intorno 
a sé un consenso vasto, al
leanze» e che quindi per 11 
movimento del lavoratori 'l'u
nica risposta possibile è pun
tare a quel livello; non 
avrebbe laciniato questo 
obiettivo, a parte tulle le con
siderazioni di principio, l'ade
sione della Cgll? 

Gino Celestino. 
Moncallerl (Torino) 

«L'arbitro 
va tutelato 
soprattutto 
quando sbaglia» 

• • S i g n o r direttore, premes
so che Paolo Bergamo è oggi 
uno del migliori arbitri di cal
cio Internazionali In circola
zione, credo che la decisione 
di consigliare la suaaoslltuzlo-
ne per la gara Austria-Roma
nia sia stata%ùafllbmenÒl af
frettata, oltre che priva di tatto 
e di fermezza. Ancora una 
volta la classe dirigente arbi
trale si è dimostrata Incapace 
di tutelare la figura di un diret
tore di gara. Non si è ancora 
riusciti a capire (o si Unge di 
non capire) che tale compor
tamento da parte del dirigenti 
Ala non fa altro che rendere 
più dllllclle II già arduo compi
to di un arbitro, avallando di 
fatto II comportamento spes
so scriteriato di giocatori, tec
nici, dirigenti, spettatori. 

L'arbitro va tutelalo, soprat
tutto quando sbaglia, Nel caso 
di Bergamo la decisione più 
opportuna sarebbe stata quel
la di designarlo immediata
mente perla gara più diffìcile 
e non sospenderlo come è 
stato Invece latto. Mi chiedo, 
di fronte a questa scelta del 
gruppo dirigente, come fare
mo noi arbitri a pretendere 
comprensione da giocatori e 
spettatori se i primi a dimo
strarsi insensibili sono proprio 
i nostri dirigenti. Se un arbitro 
della caratura di Bergamo è 
trattato In questo modo, cosa 

Euò capitare a noi che non ub
iamo «un nome»? E questo 

l'esemplo che viene dato ai 
giovani arbitri? 

Le chiedo di non pubblica
re Il mio nome non per vi
gliaccheria ma per autodifesa, 

alla conclusione vittoriosa 
della lotta di liberazione na
zionale - I Gruppi di difesa 
della donna; vincente fu an
che il periodo successivo ca
ratterizzato dalla conquista di 
primi essenziali diritti di ordi
ne sociale e civile. Si può an
che, certo, discutere dei limiti 
e del ritardi che allora certa
mente ci furono a percepire II 
nuovo che andava maturando 
anche come risultato delle 
battaglie precedenti. 

Quale fu, a mio avviso, l'e
lemento vincente di quei due 
eccezionali periodi del movi
mento femminile? t che, no
nostante I contrasti anche 
profondi - penso per esemplo 
alle resistenze che ci furono 
anche nel partito al diritto di 
voto per le donne, all'opposi
zione In molti settori sindacali 
alla parità salariale per le tessi
li, al dubbi sul divorzio e l'a
borto - ciò malgrado non 
venne mal meno II punto d'In
contro e unitario del movi
mento femminile con II resto 
del movimento democratico, 
delle donne comuniste con il 
resto del partito, vale a dire 
l'Impegno comune per un'a
vanzata e una trasformazione 
complessiva della società. È 

ALTAN 

U A£M1 VANrOO 
V£N)D0Te Al 
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A &£UU66RARe? 

sapendo che l'unica reazione 
da parte del miei superiori a 
questa lettera sarebbe una so
spensione. 

Lettera Armala da un giovane 
arbitro della sez. di Milano 

«E il perito 
è costretto 
a restituire 
metà del soldi., 

• • C a r i compagni, è soprat
tutto nella grande massa delle 
cause di ordinarla amministra
zione che si manifestano le 
storture e le iniquità della 
macchina giudiziaria ed è qui 
che II cittadino, Isolato e Im
potente, in assenza di una 
prospettiva di pulizia e di rifor
ma e Indotto a conclusioni 
amare e pericolosamente qua-
lunqulsle. 

Vorrei portare un contribu
to alla conoscenza ed alla de
nuncia di questa ingiustizia 
diffusa e sommersa riferendo 
un esempio. 

Per la perizia di estimo di 

un appartamento a me inte
stato e pignorato (si tratta in 
pratica di calcolarne II valore 
di mercato) il giudice liquida 
una parcella di L. 3.325.236. 
La cifra mi pare a prima vista 
assurda, se non altro perchè 
equivale a due miei stipendi dì 
Insegnante. MI informo e mi 
rendo conto che e stata calco
lata applicando non la tabella 
in vigore per l'estimo, ma 
quella delle perizie «tecni
che», ovviamente assai più 
«salate». 

Quindi mi reco dal giudice, 
invece di chiarimenti ottengo 
espressioni sprezzanti, tese a 
ridicolizzare e scoraggiare un 
eventuale ricorso. 

Testardamente, decido di 
ricorrere contro la liquidazio
ne; ma un avvocato disposto 
ad assistermi devo cercarlo 
fuori zona, per via di un picco
lo particolare: il perito cui 
vengono liquidate - non solo 
nel mio caso - parcelle da 
•tredicista», è, guarda un po'... 
il figlio del cancelliere capo 
del Tribunale. 

Per finire, dopo varie sedu
te, a distanza di quasi un anno 
il Tribunale non può fare a 
meno di darmi ragione e il pe
rito è costretto a restituirmi 
più di metà dei soldi (per l'e
sattezza L. 1.800.000). 

Ma chi restituirà i soldi a 

tutti coloro che in questi anni 
sono stati salassati dalle «peri
zie allegre»? Chi pagherà per 
questo tipo di malcostume? 

Non avrebbe senso genera
lizzare: abbiamo sotto gli oc
chi tanti esempi di giudici 
onesti e coraggiosi. Ma certo 
il referendum può essere l'oc
casione per fare un po' di luce 
sull'iceberg dell'arroganza. 

Mauro Merfonl. Massa 

«Molta rabbia, 
proprio perche 
voglio bene 
agli animali» 

M C a r a Unità, la puntata del 
4-10 di 'Domenica tn» ha 
mandato In onda un'intervista 
con una signora di New York 
proprietaria di un salone di 
bellezza per cani a Manhat
tan, la quale insieme alla sua 
cagnetta mostrava compiaciu
ta ai telespettatori il guardaro
ba della suddetta, consistente 
di numerosi cappottini di pel
liccia ed abitini di paillettes. 

Quando le donne vincono davvero 
non vincono solo per se stesse 

L INA FIBBI 

su questo piano che avvenne 
il «collage» tra le varie compo
nenti del movimento ed è ap
punto ciò che, a mio parere, 
manca oggi, 

Si ha l'impressione che tut
to debba risolversi in una lotta 
delle donne contro gli uomini. 

1) fatto è che viene sempre 
meno (ma la cosa non avvie
ne solo in questo campo) nel
la nostra visione generale l'o
biettivo strategico che è quel
lo di una trasformazione pro
fonda della intera società fino 
alla conquista di una società 
socialista coi contenuti, e nei 
modi che siamo andati via via 
definendo; che, in ultima ana
lisi, è anche la condizione per 
rendere irreversibile il proces
so di emancipazione e di libe
razione delta donna, 

Anch'Io, come altre, faccio 
una crìtica a) partito; quando 
dico partito però intendo tutti 
e tutte noi, dirìgenti e militanti 
di organizzazioni centrali e 
periferiche e è che accanto al
la doverosa denuncia dei 
drammi dell'Italia e dell'inca
pacità dei governi a risolverli 
come per esempio quello 
dell'acqua che manca a Napo
li mentre sarebbe stato possi
bile da tempo limitarne le 
conseguenze se l'osse entrato 
in funzione un impianto per 
altro già esìstente, oppure 
quello della tragedia della 
Valtellina (preannunciata due 
anni prima da un nostro bravo 
sindaco senza che la denun
cia fosse seguita da un'azione 
concreta, oppure quello del

l'ospedale di Palermo ridotto 
ad un immondezzaio oppure 
ancora della tragedia dei vec
chi degli ospizi di Reggio Ca
labria (quanti di questi casi 
potremmo ancora citare); in 
tutte queste situazioni cosa 
hanno fatto o fanno concreta
mente le nostre organizzazio
ni i nostri e te nostre compa
gne, come intervengono per 
promuovere un'azione lesa a 
modificare e a cambiare subì' 
to qualcosa? Possono, debbo
no le donne comuniste, impe
gnate sui temi della emanci
pazione femminile essere pre
senti in queste lotte, insieme a 
tutto il resto del partito? E co
munque, è pensabile e conci
liabile il progresso emancipa
tore e liberatore della donna 

Al collo della cagnetta era ap
peso un diadema a forma di 
cuore, fatto di diamanti! 

Beh, io adoro gli animali e 
proprio perchè voglio loro un 
gran bene non ho potuto che 
provare compassione per 
quella barbonema. 

E molta rabbia. 

Fabiana Cestai! 
Sesto S.G. (Milano) 

«Preoccupato 
di chiarire 
il carattere 
autonomo» 

a » Caro direttore, dì ritorno 
da Washington leggo sulI'tVni-
(à del giorno 8 che avrei «rila
sciato dichiarazioni che la
sciano configurare un coin
volgimento pesantissimo del
la nostra flotta nella spirale 
dell'iniziativa americana». 

Tengo a precisare che tanto 
negli incontn con gli espo
nenti del governo Usa quanto 
nel corso di due brevi contatti 
con la stampa mi sono sem-

Cre preoccupato di chiarire 
ene ì) carattere autonomo 

della nòstra Iniziativa è l'impe
gno del ministro della Difesa a 
gestirne lo svolgimento nel ri
goroso rispetto delle indica
zioni date da) Parlamento. 

Giuseppe M u n t i . 
Sottosegretario alla Difesa 

Preoccupato più 
delle spese, che 
delle petizioni 
da tutto il mondo 

a » Caro direttore, s\i\V Unità 
del 28 settembre ho letto l'ar
tìcolo: cfler la vita di Paula 
Cooper», e ho provato turba
mento sìa al pensiero della 
povera sciagurata in attesa 
dell'esecuzione, sia per il cini
smo del governatore dell'In
diana Robert Orr, preoccupa
to più delle spese che sostiene 
la comunità per la detenzione 
in carcere della ragazza, che 
delle petizioni che gli giungo
no da tutto il mondo per mu
tare la pena capitale in carce
re a vita. Contegno, codesto, 
che suscita disgusto, in una 
persona che ha facoltà di sal
oon la persistenza di situazio
ni così arretrate e disagiate? 
Ecco che cosa intendo per 
lotta comune per trasformare 
la società, per modificarla 
concretamente giorno per 
giorno. 

Mi hanno particolarmente 
colpita due articoli apparsi re
centemente su un quotidiano, 
uno a firma congiunta di Fran
ca Chiaromonte e di Letizia 
Paolozzi e l'altro di Chiara In-
grao nei quali per ragioni di
verse e talvolta contrastanti si 
teorizza l'irriducibilità dei 
contrasti tra ì sessi, la contrap
posizione «... il conflitto tra i 
sessi - si dice nel primo - non 
si supera in sintesi; la differen
za iscrive un due irriducibile 
all'uno». Si giunge quindi, a 
negare il Partito e la sua fun
zione di sìntesi e di direzione 
unitaria. 

Che significa parlare, come 
fa Chiara Ingrao a proposito 
dei risultati elettorali, di una 
vittoria delle donne comuni
ste all'interno di un partito co
munista perdente? Certo le 
donne hanno, parzialmente, 
conseguito uno dei risultati 
che si erano poste; quello di 
mandare più donne in Paria-

vare o recidere la vita di un 
fragile essere. 

Guarda caso, nel laccio del
la pena di morte inciampano 
sempre i fragili, i deboli, i de
relitti; e raramente i doviziosi, 
rei di scelleratezze in più casi, 
ma abili nel districarsi e net 
superare le sottigliezze giuri
diche, per via dei quattrini! 

Bene operarono i nostri co
stituenti abolendo la pena dì 
morte, in vigore nel ventennio 
fascista, di cui si fece largo 
uso per molteplici ragioni. 

Armando Noge. 
Baressa (Oristano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

a V C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, nngraziamo: 

Valentino Zuffada, Milano; 
Marco Casati e altre tre firme, 
Limbiate; Spartaco Notari, 
Grosseto; Sezione Pei di Roc-
castrada; Bruno Del Colle, Vi
terbo, Olga Santini Panciroli, 
Reggio Emilia; Gioacchino 
Petrone, Tontto; prof. Miche
le Martino, Pescara (abbiamo 
inviato il suo scritto ai nostri 
Gruppi parlamentari); Corra
do Prullani, Firenze (abbiamo 
bisogno del suo recapito 
completo); Sezione Pei «Vil
la», Imola (propongono che 
eventuali futuri inserti dome
nicali abbiamo un prezzo e 
una consegna a parte, che il 
diffusore possa proporre a tut
ti ma che vende solo a chi sia 
interessato). 

Giorgio Volpati, Roma 
('Buffi questi animalisti. Di
fendono l'anatra, trovano 
crudele ucciderla - anche se 
è squisita all'arancia - ma si 
disinteressano della mucca, 
considerata appena una bi
stecca con quattro zampe»); 
Emilio Pedace, Papanice di 
Crotone («Anche quando Cra-
xi dovesse proporre l'allonta
namento dei comunisti dai 
posti di lavoro per scarso 
amor di patria, continueremo 
a batterci per "una prospetti
va unitaria delle forze rifor
matrici"?*); Pietro Fiore, Ro
ma (si associa al rammarico 
che il Pei ancora oggi non ab
bia una sua radio). 

- Sulla questione dell'inse
gnamento della religione ci 
hanno scritto, con diverse ar
gomentazioni e proposte, ì se
guenti lettori: Antonio Zitaro-
sa di Torre del Greco, Antonio 
Venturini di Cortenuova, Car
lo Borione dì La Spezia, Lam
berto Moressi di Recanati, 
Luigi Zarotti di Ciano d'Enza, 
David Bassi dì Ficarolo, Gior
gio Teardo dì Venezia, Nicola 
Ciampittì dì Roma, Enzo Ma-
resti dì Milano, Francesco Ca-
stronovo dì Fragagnano (Ta
ranto), 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

mento come tappa verso un 
rapporto più equo; così come 
un risultato in questo senso 
era già stato conseguito al 
congresso di Firenze per 
quanto riguarda gli organismi 
dirigenti del partito. Non cre
do però che sia giusto attri
buirne il merito solo alle com
pagne. Vi è stato, in questa di
rezione, uno sforzo e un impe
gno di tutto il partito e del suo 
attuale gruppo dirìgente per 
superare le non poche resi
stenze e fare passare la linea 
propugnata dalle compagne. 

Non mi pare inutile, per 
concludere questo mio di
scorso, ricordare Togliatti, dì 
cui nessuno può negare l'im
pegno innovatore sui temi 
dell'emancipazione delle 
donne; Togliatti ebbe sempre 
cura, pure partendo dalle spe
cificità del movimento femmi
nile, di stabilire il nesso che 
sempre deve esistere tra i vari 
movimenti emancipatori, tra 
lavoratori e lavoratrici, tra uo
mini e donne, tra compagni e 
compagne pur nelle loro pe
culiari rivendicazioni per con
quistare insieme una società 
più giusta e più umana, più 
avanzata. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
? 

TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAWCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la perturbailorte che nelle ultime 48 
ore ha Interessato la nostra penisola, provocando pesan
ti condiilonl di cattivo tempo, si allontana lentamente 
verso nord-est; al suo seguito si stabilisce uni circolilo-
ne di aria più fredda ed Instabile proveniente dal qua
dranti settentrionali. La pressione atmosferica tende len
tamente ad aumentare in quanto il centro depressionario 
che si era formato sul Golfo Ligure, tende a colmarsi 
gradualmente e nello atesso tempo a portarsi verso sud
est. 

TEMPO PREVISTO: sulll* Alpi occidentali, Piemonte, 
Lombardia e Liguria il tempo si orienta versa la variabilità 
ed e carataritzato da alternatila di annuvolamenti • 
schiarite. Sullo Tra Vaneile e le regioni centrali ancora 
addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni sparse 
ma con tendenza al miglioramento ad Inaiare della fascia 
tirrenico. Sulle regioni meridionali cielo Irregolarmente 
nuvoloso con possibilità di qualche temporale. 

VENTI: sulle ragioni settentrionali e centrali moderati da 
nord, sulle regioni meridionali moderati da ovest. 

M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

D O M A N I : sulla regioni settentrionali e sulle regioni centrali 
condizioni prevalenti di variabilità con annuvolamenti ir
regolari alternati a schiarite anche empie. Sulle regioni 
meridionali ancora dola nuvoloso con possibilità 01 Tenta-' 
meni temporaleschi, specie In viciname dell* rane ap
penniniche. In generale diminuzione la temperatura. 

GIOVEDÌ: Condizioni generali di tempo variabile con forma
zioni nuvolose irregolarmente distribuite, a tratti aoeen-
tuate a tratti alternate a schiarite. Addensamenti nuvolo
si più consistenti in prossimità dei rilievi alpini e della 

dorsale eppennlnlca. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 10 17 L'Aquila 
14 18 Roma Urbe 

~T5~3T 

16 20 Roma Fiumicino 

Milano 
16 21 Campobasso" 

-g—51 
np 83 

13 16 

Cuneo 
11 16 

Genovi 
TO' 13 

BarF 
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i n » 
18 23 

15 I T 
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Potenza 
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Firenze 
14~~ST Reggio Calabria 1 1 ~ ~ H 
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Ancona 
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Messina 
Palermo 

17 5 5 

Pescara 

Cstsme 
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TI - !5 
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~ Ì 9 ~ S 5 Cagliari 
13 19 

-TJ—JT 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam" 5 14 Londra 

Berlino 
16 26 Madrid -r-rc 

15 Mosca 
T T I 

Copenaghen 
~ 2 12 New York 
10 16 

15" 
T* 

"TO' 17 Stoccolma 
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~ Ì 5 20 Vienna ~re~ss 

I compagni tutti del Centra Ritorma 
dello Stato sono vicini ad Alfredo 
Galasso per la scomparsa delta sua 
cara madre 

GIUSEPPINA SCHIAVO 

Roma, 13 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa di 

DUCCIO TABET 
compagni e amici lo ncordano con 
Immutato rimpianto. 
Roma, 13 ottobre 1987 

Il Comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale pani-
giani d'Italia si unisce al lutto del 
familiari per la mone di 

CARMEUNA SUCCIO 
(Lina) 

che fin dal 1921 lottò In modo 
esemplare contro la dittatura (asci
ata nella Resistenza e nel movimen
to democratico femminile. 
Torino, 13 ottobre 1987 

L'Anppia di Torino annuncia con 
dolore la scomparsa della compa
gna 

CARMEUNA SUCCIO 
(«ed. Ghlslo) 

valorosa combattente antifascista. 
In sua memoria sottoscrive per l'U
nità 
Torino, 13 ottobre 1987 

È mancata all'alletto dei suoi cari 

CARMEUNA SUCCIO 
(ved. Chisiol 

Lo annunciano I nipoti Matte»» e 
Arduino. I funerali hanno luogo al 
cimitero generale, cremazione, og
gi martedì 13 ottobre, alle ore 
14 30. 
Torino, 13 ottobre 1987 

I figli Piero, Michela, Anna, Tom, 
Pino, Tina, te nuore e i nipoti an
nunciano la scomparaa della mam
ma compagna 

ROSA GRAZIANO 
TINNIREMO 

I funerali in forma civile al svolge
ranno mercoledì 14, partendo dal
l'abitazione di vk De Pretia S. 
Milano, 13 ottobre 198? 

I compagni della redazione e de* 
l'amministrazione de Wnttùii Mi
lano sono fraternamente vicini « 
Piero cosi duramente colpito per la 
mone della cara mamma, cornea 
m ROSA GRAZIANO 

TINNIRELLO 

Milano, 13 ottobre 1987 

I compagni del Comitato Regionale 
Siciliano del PCI sono frateniamen-
te vicini ad Alfredo Galasso e al 
suoi tamii™ per la scomnana del
la madre 

GIUSEPPINA SCHIAVO 
GALASSO 

Palermo, 13 ottobre 1987 

10 l'Unità 

Martedì 
13 ottobre 1987 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Lavoro 

Dai sindacati 
un «no» alla 
legge-Formica 
• H ROMA Una Inversione di 
marcia rispetto agli accordi 
preil dopo una lunga serie di 
Incontri, «Slamo di fronte a 
provvedimenti privi di coper
tura finanziaria o, se c'è, si 
tratta di distorsioni di altre vo
ci di spela. Su questa materia 
•pira un'aria pesante di Inter
ferente che, sono convinto, Il 
ministro non subirà» È il com
mento di Bruno Trentln, se
gretario confederale della 
Cgll. dopo l'Incontro di ieri 
mattina tra le confederazioni 
sindacali ed il ministro del La
voro Formica. Il primo dopo il 
varo della Finanziaria da pane 
del governo e - soprattutto -
dopo la presentazione della 
«riforma Formica» per II mer
cato del lavoro 

La amalerla» sulla quale 
Trentln esprime un giudizio 
cosi netto (e, Insieme a lui, an
che Il segretario della UH Ben
venuto ed II «numero due» 
della Citi, Crea) e la legge sul 
marcato del lavoro, dalle nuo
ve norme per la cassa Integra
tion* alia creazione <t> un 
•Fondo par II lavoro», alle 
aperture alla chiamata nomi
nativi, Argomenti a lungo 
contrattati dal sindacati con il 
ministero del Lavoro, per I 
quali sono state presentale 
proposte ed emendamenti 
precisi: ma la soluzione che 
ne ha tratto Formica è risulta
ta del tutto Insoddisfacente e 
- sottolineavano In molti pri
mi dell'Incontro - anche im
provvisai l'abbiamo appresa 
leggendo I giornali Comun
que, hanno affermato i massi
mi rappresentanti di Cgll-CIsl-
Ull «se II contesto llnanzario 
della legge non cambia siamo 
Intenzionali a rivolgerci alle 
commissioni parlamentati ed 
i l presidente del Consiglio». 

Negativo il commento sul 
nuovo «Fondo per l'occupa-
alone» che dovrebbe utilizza
re I circa 1800 miliardi del 
contributi Oescal I sindacati 
rilevano che e Improponibile 
utilizzare solo I contributi di 
una lascia sociale, che manca 
ogni coordinamento con altri 
tondi analoghi, che tutto ver
rebbe gestito soltanto dal mi
nistero, Ancor più duro il 
commento per la cassa ime-

Stallone In sostanza tutte le 
chieste sindacali non sono 

alate accolte, dall'allunga
mento del tempi per la con
trattazione alla vera e propria 
•mino Ubera» lasciata alle 
aziende per I licenziamenti 
collettivi, Maggior disponibili
tà, Invece, a discutere sul mo
do in cui viene Introdotta la 
chiamata nominativa con al
cune norme di salvaguardia 
Di tutto, comunque, si ridiseli-
tcrà lunedi prossimo con For
mici, 

Quello che allarma I sinda
cati, più In generale, « comun
que il «taglio politico» del di
segno di legge. «Contiene ad
dirittura - la notare Bruno 
Trentln • la dichiarazione che 
I ragazzi dei pony-express so
no lavoratori autonomi » 

La Uil fa appello 
alle autorità del paese 
perché assumano 
subito un'iniziativa 

In mancanza di risposte 
organizzerà una raccolta 
di firme per una legge 
di iniziativa popolare 

Benvenuto incalza: 
legge sugli scioperi 
La Uil sollecita una legge per regolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici e minaccia una petizio
ne popolare. Goria risponde subito, favorevole. La 
Cgll, con De Carlini, esprìme li suo dissenso. C'è un 
progetto Giugni che recepisce i «codici» sindacali 
e aggiunge «sanzioni» per chi sgarra. Ma è tempo 
di sanzioni o di consensi per governare un doloro
so processo di ristrutturazione nei servizi? 

BRUNO UOOUNI 

• • ROMA Scioperi nei servi
zi pubblici, treni bloccati, voli 
aerei sospesi, scuole In agita
zione, ospedali In fermento, il 
grande pianeta dei servizi In 
trasformazione, sottoposto a 
tensioni profonde, Quale può 
essere la via di uscita? La UH 
ha tirato fuori Ieri • ma non è 
proprio una novità - una sua 
ricetta Ha scritto una lettera 
alle autorità del paese (Goria, 
Formica, segretari del partili, 
capigruppi parlamentari) per 
chiedere In sostanza una leg
ge capace di regolamentare il 
diritto di sciopero In questi 
delicati settori Ha aggiunto la 
minaccia di organizzare una 
campagna di raccolta di firme 
per una legge di iniziativa po
polare, nel caso non arrivasse 
dal Parlamento una soluzione 
Una iniziativa eclatante, un ti
tolo sul giornali assicurato. 

Ma quale legge? La Uil non 
lo dice, si sa però che esiste 
un progetto finnato dal giuri
sta socialista Gino Giugni, am
piamente Illustrato nel giorni 
scorsi sulla seconda pagina di 
questo giornale. Tale progetto 
vuole tradurre In legge 1 famo
si codici sottoscritti da Cgll, 
Clsl e Uil detti di «autoregola
mentazione» e allegati al con
tratti per II pubblico impiego 
Ora - secondo la Uil e Giugni 
- verrebbero ingoiati dalla 
•legge» con una aggiunta le 
«sanzioni», le pene Sta in que
sta piccola «aggiunta» una 
parte della opposizione lino 
ad ora dichiarata dalla Cgll, 
ma anche dalla Clsl. ad una 
ipotesi di legge. 

Cerchiamo di capire qual
cosa in questo guazzabuglio. 
La Clsl aveva detto che i «co
dici di autoregolamentazione» 

allegati nei contratti del pub
blico impiego avrebbero po
tuto entrare direttamente nei 
contratti sempre del pubblico 
impiego e quindi avere valore 
di legge (ma senza sanzioni e, 
come dire, sottoposti alla pe
riodica contrattazione) Una 
posizione non dissimile è sta
ta ribadita ieri da Lucio De 
Carlini (Cgll) Ora la UH torna 
alla carica, dicendosi preoc
cupata per la possibilità che il 
Parlamento possa procedere 
ad una legislazione -autorita
ria» e ricordano che, comun
que, il receplmento nei con
tratti del pubblico impiego dei 
codici di autoregolamentazio
ne non riguarderebbe I tra
sporti 

Ma perché la Cgll (De Carli
ni ha espresso «netto dissenso 
di metodo e di merito» con la 
Uil) è contraria a questa legge 
con «sanzioni»? Intanto per
chè stabilirebbe II «monopo
lio» della rappresentanza I 
sottoscrittori dei codici (an
che se in certi settori non con
tano nulla, non hanno tessera
ti, ndr) diventerebbero I «tito
larti della rappresentanza, 
mettiamo di tutti i ferrovieri, 
per legge e non attraverso un 
consenso faticosamente e de
mocraticamente conquistato 
Secondo argomento la legge 

(Francia docet) è inutile Ri
corda Mauro Moretti, inge
gnere e dingente sindacale 
del trasporti l'esperienza eu
ropea dimostra che quando si 
ncorre alla legge poi 11 males
sere scoppia tutto d'un colpo 
Il tremendo sciopero di un 
mese e mezzo dei ferrovieri 
francesi non è paragonabile 
con le astensioni nostrane dei 
Cobas Altro esemplo Hanno 
scioperato in Unione Sovieti
ca - dove la libertà di sciope
ro è notoriamente negata -
sul trasporti urbani di Cecov 

li allora? Altro argomento 
l'introduzione di «sanzioni» 
non consentirebbe di segnala
re in tempo l'esistenza di un 
malessere reale, renderebbe 
più difficile e non più facile un 
processo di ristrutturazione, 
anche doloroso, in atto nei 
servizi Quello di cui v'è biso
gno - lo va ripetendo ostinata
mente Antonio Pizzinato - è il 
nprìstino nei luoghi di lavoro 
di strumenti sindacali di parte
cipazione, di democrazia Ma 
è dal 1980 che in quei luoghi 
di lavoro non si vota, non si 
eleggono i propri rappresen
tanti, non si rinnovano quei 
canali democratici unici in 
grado di produrre consapevo
lezza, consenso, conflitto non 
selvaggio 

Trentin-postìni 
polemiche 
ma anche accordo 
• i ROMA L intervista recen
te di Bruno Trentin, sulla Cgll, 
ma anche su certi «bubboni» 
presenti nel pubblico impie
go, ha aperto una salutare di
scussione A scendere in cam
po ieri è slata ta Filpt-Cgil (fe
derazione italiana lavoratori 
poste e telecomunicazioni) Il 
sindacato teme che qualche 
affermazione di Trentin (la 
possibilità di licenziare nel 
pubblico impiego) possa ali
mentare I attacco contro i 
pubblici dipendenti «a favore 
di ingiustificate privatizzazio
ni», proprio mentre i lavorato
ri sono impegnati per fare ad 
esempio dell'azienda delle 
poste una azienda davvero ef
ficiente Insomma I aspetto 
•licenziamenti* (istituto del 
resto previsto, anche se mai 
attuato, dicono i postini) ri
schia di focalizzare l'attenzio
ne, distogliendola dai proble
mi ven della pubblica ammini
strazione Nella sostanza il 

sindacato postelegrafonici è 
però d'accordo con le tesi di 
Trentin circa la volontà di ren
dere I «rapporti di lavoro» nel
le aziende pubbliche simili a 
quelli presenti nelle aziende 
private e per questo chiedono 
l'applicazione nella pubblica 
amministrazione, ad esempio, 
dello statuto dei lavoratori 
Vogliono insomma un'azien
da competitiva, con i «vantag
gi e i rischi» che tutto ciò com
porta Insomma, la filosofia di 
Trentin, al di là delle polemi
che, non e isolata Ce da se
gnalare, semmai, che una 
grande resistenza al «nuovo» 
viene dai cosiddetti «datori di 
lavoro», annidati nel governo 
Sono quelli che finora hanno 
impedito una profonda rifor
ma detta pubblica amministra
zione, riconoscendo dignità a 
lavoratori, dingentt e anche al 
ruolo contrattuale del sinda
cato Come in un paese mo
derno 

«——-——— Una indiretta conferma del presidente del porto di Genova su possibili dimissioni 
Il console Batini: «Siamo tutti utili ma non c'è nessuno che è indispensabile» 

D'Alessandro: «Forse lascio davvero» 
D'Alessandro non ha smentito di voler dare le di
missioni limitandosi però ad osservare che una sua 
eventuale decisione dovrebbe essere comunicata 
al Cap. A Genova le reazioni sono state guardinghe 
e distaccate. «Siamo tutti utili e nessuno è indi
spensabile» ha commentato il console Batini. «Al
meno poteva dircelo prima», gli ha fatto eco il 
presidente della camera di commercio. 

0 A U A NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA «Il presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto dottor Roberto D'Ales
sandro comunica che ogni 
decisione relativa al manda
to ricevuto dal governo qua
le responsabile dell'ammini
strazione dell'ente sarà co
municata negli organi Istitu
zionali del Consorzio, dopo 

avere debitamente consulta
to il ministro della Manna 
mercantile» Il testo, diffuso 
Ieri mattina, sembrerebbe 
inutile, in quanto afferma co
se ovvie, ma in realtà, non 
smentendo le dimissioni di 
D'Alessandro annunciate 
domenica dal direttore del 

«Secolo XIX» sembra confer
marne ispirazione e prove
nienza D'Alessandro alza 
bandiera bianca e perché? 
Le reazioni, negli ambienti 
portuali, politici e sindacali 
sono state ieri molto guar
dinghe e distaccate 

Il presidente della Regio
ne Magnani si è detto mera
vigliato «Si, ci sono proble
mi in porto, come sempre, 
ma non mi sembrava fossero 
particolarmente acuti Con 
D'Alessandro ci siamo visti 
recentemente e non ho nca-
vato l'impressione di un uo
mo che avesse deciso di an
darsene Se ci saranno dei 
motivi sarà lui a spiegarli » 

Il console della compa
gnia portuale Paride Batini 

ricorda che alla fine della 
settimana scorsa aveva avuto 
un incontro con D'Alessan
dro per discutere sui proble
mi dell'organizzazione dello 
scalo «È stata una numone 
normale, ci siamo lasciati 
con l'impegno di nvederci 
questa settimana . non mi 
sembrava che li presidente 
desse l'impressione di voler 
lasciare Comunque - osser
va Batini - siamo tutti utili e 
nessuno è indispensabile II 
problema vero è quello di far 
funzionare bene il porto e su 
questo i lavoraton sono for
temente impegnati nel ri
spetto dell'accordo siglato a 
palazzo Tursi» 

I segretan regionali dei 
sindacati Pcn, Paganini e 

Pozzi, nel corso di un incon
tro sulle questioni economi
che cittadine, hanno discus
so anche del porto per con
cludere - come recita l'ulti
ma frase di una nota dedica
ta ad altri problemi - che «at
tendono notizie precise del
l'interessato» 

C'è stato anche un incon
tro alla Camera di Commer
cio fra il presidente Cauvin 
ed I rappresentanti degli 
agenti marittimi Scemi e spe
dizionieri Battistelli In serata 
Cauvin ha diffuso un com
mento m cui afferma «la noti
zia mi ha semplicemente 
sorpreso» e dopo aver ncor-
dato che gli imprenditon so
no impegnati a realizzare 

una migliore produttività 
portuale conclude piccato, 
«certo che D'Alessandro po
teva quanto meno preventi
vamente far conoscere le 
sue intenzioni a chi in questo 
periodo ha collaborato per 
la realizzazione dei suo pro
getti» 

Distaccate o taciturne an
che le lorze politiche Ubal
do Benvenuti, responsabile 
per il porto della federazione 
comunista, si e limitato ad 
osservare che D Alessandro 
dovrebbe chiarire rapida
mente le proprie intenzioni 
perché le notizie cosi come 
sono apparse e non smentite 
fanno crescere un clima ne
gativo nei confronti dello 
scalo genovese 

Governo e Finanziaria 
Il presidente lotti 
dà ragione a Zangheri 
«Documenti incompleti» 

• • ROMA Dopo le assicura
zioni del presidente del Sena
to a Ugo Pecchloll, analoga ri
sposta è stata data da Nilde 
lotti «I presidente del deputati 
comunisti, Renato Zangheri, a 
proposito della mancata con
segna da parte del governo di 
documenti (In particolare sul 
tributi e sul Mezzogiorno) es
senziali per un corretto esame 
della Finanziaria e del bilan
cio '88 di cui * appena comin
ciato l'esame a palazyo Mada
ma 

Il presidente della Camera 
conviene anzitutto con Zan
gheri sul latto che, «In base 

alla normativa vigente», I do
cumenti presentati dal gover
no al Parlamento sono Incom
pleti Quindi Nilde lotti ha «ri
chiamato l'attenzione del pre
sidente del Consiglio sulle 
questioni da Lei sollevate, sot
tolineando che un rigoroso e 
tempestivo adempimento del
le prescrizioni di legge In ma
teria cosi Importante e com
plessa è necessario al buon 
svolgimento del lavoro parla
mentare» «Mi auguro - con
clude la risposta - che alle la-
cune da Lei rilevate sia dun
que sollecitamente posto ri
medio» 

Palermo, cantieri in rivolta 
Da parecchi anni Palermo non assisteva più a ma
nifestazioni così combattive degli operai del Can
tiere navale, le duemila «tute blu» che len mattina, 
ma anche venerdì, sono sfilate per le vie del centro 
chiedendo di conoscere il loro destino. Quello 
infatti che stanno definendo i dirigenti della Fin-
cantien, sìa a Roma che a Palermo, coincide, più o 
meno, con una progressiva marginalizzazione. 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO SÌ rischia la 
«morte naturale» di quella che 
fu un tempo la più grande fab
brica cittadina Ed è grave che 
la direzione del cantiere abbia 
scelto la linea della contrap-

risizlone frontale disertando 
tavoli delle trattative con 

consiglio di fabbrica e sinda
cati 

len mattina i lavoraton han
no raggiunto in corteo pala* 

zo d'Orleans, sede del gover
no regionale siciliano, ma il 
presidente della Regione, il 
democristiano Rino Ntcolosi, 
era già partito per Roma 
Quindi, un incontro interlocu
torio con funzionari che si so
no impegnati a «riferire» Ve
nerdì la p'oiesto era stata più 
dura decine di cassonetti 
stracolmi di immondizia (una 
«materia pnma» che a Paler

mo, purtroppo, non manca 
mai) erano stati capovolti pro
vocando notevoli disagi nella 
circolazione stradale A far da 
miccia in una situazione 
esplosiva la decisione dell'a
zienda di far scattare (ien era 
il primo giorno) un orano di 
lavoro che prevede la drastica 
nduzione degli straordinari 
Ma la protesta risulterebbe di 
difficile lettura se non si tenes
se conto di ctò che è accadu
to negli ultimi dieci anni Se 
negli anni Sessanta Infatti il 
cantiere raggiunse punte ele
vate di 5mila lavoraton e im
piegati, oggi la forza lavoro si 
è più che dimezzata 2mila di
pendenti sono stati pensionati 
e prepensionati ed è mancato 
un adeguato turn-over Sei
cento persone in cassa inte
grazione U Cgll denuncia 
•I uso indiscriminato dello 

strumento straordinario da 
parte dell'azienda* Condan
na 1 esistenza di condizioni di 
lavoro pesantissime che han
no già portato due anni fa ad 
un «omicidio bianco-, nell'ul
timo anno a ben duemila incì
denti sul lavoro C'è forse di 
più e di peggio La Regione 
Sicilia* a ha infatti stanziato 52 
miliardi per il «futuro» de) 
Cantiere, ancorando l'utilizza
zione della somma ad un am
pliamento delle basi produtti 
ve «La direzione - denuncia 
Italo TYipi, segretario della Ca
mera del lavoro di Palermo -
ha preferito ignorare questa 
iniziativa pur di non desistere 
dalla sua linea che punta ad 
un ridimensionamento della 
fabbrica. Soprattutto del set
tore costruzioni, ma anche nel 
settore modifiche navali, con

dannando il cantiere di Paler
mo ad occuparsi prevalente
mente di riparazioni II segre
tario delta federazione del 
Pei, Figure!!) ha fatto ieri ap
pello a una fattiva solidarietà 
di tutti gli altri cantieri italiani 
e soprattutto, ha sollecitato il 
Comune ad «assumere una 
Iniziativa coerente con il prò 
grami na della nuova giunta» 
«La protesta degli operai è sa 
crosanta - aggiunge il segreta
rio Cgil - Non condividiamo 
I impostazione della direzione 
aziendale che vorrebbe ndur-
re semplicisticamente la parti
ta in gioco al dilemma straor
dinario si straordlnano no 
Con il nuovo orano si decurta 
di fatto un salano già magro, 
non si risolve il problema del
la cassa integrazione Un ne
goziato con 1 azienda è indi
spensabile» 

La Coldirerti 
Ha ragione 
Ciampi 

Spaventa: 
i conti 
non tornano 

Continuano le critiche alla manovra economica del gover
no Secondo il Centro Europa Ricerche diretto dal prof. 
Luigi Spaventa, a (ine '88 il fabbisogno statale si dovrebbe 
attestare a 116 103 miliardi di lire, per rimbalzare nella 
migliore delle ipotesi a 127 811 miliardi nell'89. Dati diver
si e peggiori da quelli indicati nei documenti governativi, 
Ma il quadro è reso ancora più allarmante se si esamina il 
rapporto tra prodotto intemo lordo e debito pubblico. 
Sempre secondo il Cer nell'88 il debita nel settore statale 
salirà al 94,1% del Pil, contro l'89,9* di quest'anno, per 
sfiorare II 100* nell'89. Questi dati elaborati dal centro di 
ricerca e consegnati alla Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato, sono destinati a peggiorare mano a mano che 
i ricercatori apportano al modello le modifiche determina
te dagli effetti della manovra messa in atto dal governo. 
Per diverse valutazioni su alcuni andamenti economici al
cuni dati finiscono per non collimare con quelli indicati 
dalla Finanziaria E da segnalare il tasso d'Inflazione che 
per il Tesoro dovrebbe attestarsi nell'88 sul 4,5%, mentre il 
Cer proprio per effetto della manovra governativa sulle 
Imposte indirette lo valuta salire al 6* 

Pieno accordo della Coldi-
retti con le dichiarazioni 
del Governatore della Ban
ca d'Italia Aurelio Ciampi, 
Con una nota pubblicata su 
•Il coltivatore», l'organo uf-
fidale della organizzazione 

• « • ^ • dei coltivatori, l'organizza
zione riprende le preoccupazioni espresse da Ciampi sulle 
misure fiscali e sul complesso della manovra di politica 
economica del governo La Coldiretti definisce tali preoc
cupazioni un «campanello d'allarme» che evidenzia la ne
cessità di «avviare una politica che superi il contingente, 
evitando nei contempo provvedimenti penalizzanti e forte
mente restrittivi» in particolare per l'attiviti agricola. 

«Gravissima» è stata definita 
dal «Comitato Seagull» • 
l'organizzazione umanitaria 
che si occupa della sicurez
za del marittimi - la deci
sione del governo di «sop-
primere alPuMmo trtomen-

• ^ " " • • • • • " • • • • ^ " ^ • " to, dalla legge finanziaria, 
lo stanziamento di sei miliardi di lire per i corsi di aggiorna
mento professionale del marittimi previsto dalla conven
zione dell'Imo (Organizzazione marittima Internazionale, 
un'agenzia dell'Omo alla quale ha aderito l'Italia. In questo 
modo - afferma un comunicato del comitato (che prende 
il nome dal naufragio di un mercantile che, alcuni anni fa, 
provocò decine di vittime tra l'equipaggio) - «lo Stato 
abdica dal suo dovere di garantire e fornire gratuitamente 
I aggiornamento prolessionale dei lavoratori del mare, una 
condizione Irrinunciabile per la sicurezza della vita umana 
in mare come ebbe a nconoscere lo stesso governo in un 
disegno di legge presentato nel corso della precedente 
legislatura» 

La comunità europea rinvia 
la decisione sull'opportuni
tà di finanziare la produzio
ne di bioetanolo dalle ec
cedenze di cereali e dalle 
barbabietole da zucchero. 
Il dibattito, che era previsto 

" " ^ • " • ^ " ^ " • , ^ ~ , ~ per mereoledì, slitta per 
consentire un giro di consultazione tra i collaboratori dei 
commissari europei Secondo fonti solitamente bene In
formate, vi sarebbero pareri diversi sul tempi di una deci
sione di merito sul finanziamento tra il responsabile per 
l'agncoltura della Commissione Prans Andriessen e II pre-
udente della commissione Jacques Delors, francese Men
tre Andriessen prefenrebbe andare a novembre l'esponen
te francese intende stringere i tempi Motto probabilmente 
Delors è stimolato dal suo governo, l'unico tra «i dodici», 
ad aver già deciso di favorire la produzione di bioetanolo 
con sgravi fiscali Intanto In Italia alcuni senatori socialisti, 
democristiani, un repubblicano e un socialdemocratico 
hanno presentato un disegno di legge per l'uso di alcool 
etìlico distillato dalle eccedenze di vino, prodotti ortofrut
ticoli e piante industriali quali additivi per la produzione di 
«benzina verde» 

Protestano 
anche 
I marittimi 

LaCee 
non decide 
sul bioetanolo 

Nuovo 
rinvio 
sul trasporto 
aereo 

Non saranno liberalizzati 
entro l'anno i trasporti aerei 
nella Cee; la riunione del 
ministri dei trasporti dei 
•dodici», che si sarebbe do
vuta tenere il 26 ottobre, è 
stata annullata dalla presi-

• " " • ^ • " » • " » » • denza danese di turno del 
consiglio dei ministri Cee «in assenza di prospettive». Il 
contrasto tra Spagna e Gran Bretagna sul regime da appli
care ali aeroporto di Gibilterra, per cui il governo di Ma
drid ita sollevato una questione di sovranità, ha ancora una 
volta bloccato la formazione dell'accordo raggiunto nello 
scorso giugno dai governi della Cee II commissario euro
peo alla concorrenza Peter Sutherland ha minacciato di 
denunciare alla Corte di Giustizia le compagnie che non si 
metteranno presto in regola con le norme che regolano la 
concorrenza nella Comunità 

ROBERTO MONTEFORTE 

Condizioni di lavoro 
Ritornano scioperi 
e assemblee 
all'Alfa di Arese 
! « • MILANO LAIfa di Arese 
torna a scioperare L'Intero 
stabilimento si ferma oggi per 
un ora e mezzo dalle 9 alle 
10 30 e dalle 15 30 alle 17 per 
il secondo turno Si formeran
no cortei interni nei reparti, 
che confluiranno nelle assem
blee al capannone sei L'Idea 
dello sciopero era ormai ma 
tura da tempo il sindacalo di 
fabbrica vedeva Ignorate tutte 
le sue richieste e non veniva 
nemmeno ricevuto in direzio
ne, mentre andava avanti 
un'applicazione unilaterale 
degli accordi In particolare 
sono stati imposti dei carichi 
di lavoro e dei tempi ancora 
più pesanti di quelli stabiliti a 

maggio senza nessuna venti 
ca A questo punto è mterve 
nula la protesta spontanea dei 
lavoratori del capannone sei 
quallo dell'abbigliamento, 
estesasi rapidamente ai rapar 
ti confinanti len in tutto lo 
stabilimento si sono tenute le 
assemblee dei delegati nelle 
quali Flom Firn e Uilm hanno 
concordato le modalità dell'a 
gitazione Lo sciopero di oggi 
oltre che sul tempi di lavoro e 
sulle relazioni sindacali, è «n 
che sulla salvaguardia dell'au 
tonomia progettuale dello sta 
billmento dì Arese, e sulle 
condizioni degli impiegati e 
dei tecnici, sottoposti a discn 
mlnazioni sindacali ìnaccetta 
bili 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni 
Il governo 
decide per 
gli invalidi 
••ROM*. Dovrebbe 
sbloccar»! «I prossimo con
siglio dal ministri l i vicenda 
della pensione di invalidili 
per coloro al quali la mino
razione tisica è stata ricono
sciuta quando avevano già 
superato il 65- anno di età. 

Nei giorni scorsi, come si 
sa, l'Inp», in attesa di una 
decisione del governo, ha 
smesso di erogare a mi
gliala di invalidi civili l'asse
gno. Scelta latta in seguito 
ad una semema della magi
stratura di Sassari. 

Il ministro dell'Interno 
Amlntore Pantani ha inviato 
un disegno di legge al mini
steri di Grazia e giustizia e 
Lavoro. 

Il titolare del Viminale in
dica come prioritaria la ne
cessita di continuare a rico
noscere come Invalido civi
le colui che ha superato il 
65' anno di eli e presenti 
un'Invalidità tisica superiore 
al due terzi. 

Per quanto riguarda il 
reddito annuo, il provvedi
mento dovrebbe fissare un 
tetto plO elevato rispetto a 
quello attuale di 12.730.000 
annue. 

Mediobanca 
Oggi all'Iri 
si «disegna» 
il nuovo volto 
tm Ore decisive per la priva
tizzazione di Mediobanca: og
gi Intatti il consiglio di ammi
nistrazione dell Fri si riunisce 
per l'approvazione, del plano 
predisposto dalle tre banche 
di Interesse nazionale. A diffe
renza del dicembre dello 
scorso anno, quando Romano 
Prodi bocciò un precedente 
plano, questa volta non ci do
vrebbero essere sorprese, poi
ché Il nuovo progetto è stato 
concordato con i vertici dell'I-
ri. Non è un caso del resto che 
le banche abbiano convocato 
I propri consigli di ammini
strazione, gl i prima del «via 
libera» delFIrl (giovedì 15 II 
Banco di Roma e venerdì 16 
Comlt e Credit). In merito al 
luturo assetto azionario dell'I
stituto di via Filodrammatici, è 
probabile che vengano con
fermate le Indiscrezioni dei 
giorni scorsi, In base alle quali 
le tre bln scenderebbero alla 
quota del 20%, un livello co
munque sufficiente a garantire 
loro II controllo di Medioban
ca. Appare Invece piuttosto 
difficile che Banco Roma, 
Credit e Comlt abbiano già 
stabilito II prezzo al quale ce
dere la quota eccedente an
che perché ciò potrebbe con
dizionare eccessivamente il 
mercato. Intanto l'avanzata 
nella borsa continua: ieri I tito
li Mediobanca hanno guada
gnato un altro 1,08% arrivan
do a 269.400 lire. 

È la prima iniziativa del genere dopo la riforma di Gorbaciov 

Nasce un'impresa mista Italia-Urss 
Per la Fata aliare da milioni di dollari 
È stata l'Italia, con la «Fata» di Torino, a realizzare 
la prima impresa mista con l'Urss. Si chiama «Sovi-
talprodmasn» e produrrà attrezzature per la catena 
del freddo: frigoriferi industriali e attrezzature per 
la conservazione alimentare. Un'operazione che 
pone l'industria e la finanza italiane (credito per 55 
milioni di dollari) all'avanguardia del rapporto con 
la riforma economica sovietica. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO C H I E S A 

• • MOSCA. La prima joint 
venture (Impresa misla) con 
.'Urss è italiana. Si chiama 
«Sovltalprodmash» ed è il pro
dotto della confluenza di ca
pitati della «Fata european 
group* di Torino (per 8 milio
ni di dollari) e del ministero 
costruzione macchine per 
l'industria alimentare (per cir
ca 23 milioni di dollari). Pro
durrà frigoriferi industriali e 
un'intera gamma di attrezza
ture per la conservazione ali
mentare. Fatturato annuo pre
visto pari a 500 milioni di dol
lari; duemila dipendenti sovie
tici. 

Produrrà sia per il mercato 
interno sovietico, sia per l'e
sportazione. Quest'ultima sarà 
diretta, tra l'altro, sul mercato 
del Nord America e servirà al
la nuova impresa per ricavare 
profitti In valuta pregiala con i 
quali rimborserà 11 credito di 

55 milioni di dollari ottenuto 
con l'intervento congiunto 
del Mediocredito centrate, 
delta Banca commerciale ita
liana e della Sace (sezione per 
l'assicurazione del credito al
l'esportazione). Sì tratta senza 
dubbio - come ha rilevato il 
ministro italiano per il Com
mercio estero, Ruggiero - di 
un vero e proprio «satto quali
tativo della cooperazione tra 
Urss e Italia e Urss e Occiden
te», denso di sviluppi promet
tenti per entrambe le partì e 
significativo tanto sul piano 
strettamente economico, 
quanto su quello politico. 

Ma, prima ancora di misu
rare i risultali economici detta 
nuova impresa - che entrerà 
in funzione tra circa due anni 
- si può subita apprezzare il 
valore dell'accordo con la ci
fra dei circa 160 milioni di 
dollari di macchinari e im

pianti che la «Fata» esporterà 
in Unione Sovietica per attrez
zare il nuovo stabilimento sui 
Volga. Il che, tra l'altro, con
sentirà di rimpolpare il volu
me dell'interscambio italo-so-
vietico, in fase di depressione 
essenzialmente per la ridotta 
disponibilità valutaria del-
l'Urss, determinata dal calo 
dei prezzi delle materie prime 
energetiche sui mercati inter
nazionali (l'Urss ricava da 
Sueste vendite la gran parte 

elle sue entrate in valuta e, 
quando queste si contraggo
no, si riduce di conseguenza 
anche la sua possibilità di ac
quistare tecnologie occiden
tali). 

L'interesse sovietico alle 
joint ventures è anche - ma 
non soltanto - dettato da una 
strategia tesa a realizzare pro
fitti in valuta provenienti da at
tività industriale, oltre che dal
la necessità di ristrutturare e 
ammodernare rapidamente il 
proprio potenziate Industriale 
con l'immissione dette tecno
logie moderne. Questo spiega 
l'eccezionale rapidità (Il vice 
presidente del consiglio dei 
ministri Ivan Silaev ha ieri par
lato di un vero e proprio 
«blitz») con cui si è conclusa 
la trattativa: In soli otto mesi I 
numerosi ostacoli finanziari, 
giuridici e organizzativi sono 
stati superati d'un balzo. Tan

to più che - come è stato rile
vato ieri - la nuova legislazio
ne sovietica in materia, per 
quanto innovatrice, aveva la
sciato aperti non pochi pro
blemi, per superare i quali en
trambe le parti contraenti 
hanno dovuto inventare solu
zioni del tutto inedite, 

Qui - come ha sottolineato 
il presidente del Mediocredi
to, dott. Elia - «solo una preci
sa volontà politica» ha con
sentito di giungere al risultato. 
«Per la prima volta - ha detto 
il direttore generale della Co-
mit, Vercelhm - ci siamo tro
vati di fronte al compito di ef
fettuare un'analisi accurata 
dei rischi d'impresa con i so
vietici. Ora possiamo dire che 
è stata aperta una nuova stra
da per l'internazionalizzazio
ne della produzione industria
le». E il prsidente della «Fata», 
Di Rosa, ha spiegato che «oc
correranno molti anni per 
soddisfare soltanto una picco
la parte del fabbisogno inter
no sovietico di attrezzature 
della catena del freddo». La 
«Sovitalprodmash» avrà un 
proprio servizio di marketing 
interno ed esterno e si doterà 
di un proprio servizio ricerche 
e sviluppo della produzione. 
Tutti settori dove si effettuerà 
un prezioso travaso di espe
rienze al quale potranno attin
gere decine di tecnici sovietici 
che, per la pnma volta, giun

gono a contatto con le pro
blematiche del mercato mon
diale. 

Ma, appena conclusa la 
trattativa, De Rosa ne annun
cia un'altra Sta giungendo in 
porto la creazione - sempre 
con l'Intervento della «Fata» -
di un'altra joint venture, in un 
settore anch'esso inedito- una 
società di engeneenng che sa
rà la prima in Unione Sovieti
ca nel campo delle strutture di 
servizio e progettazione. Ivan 
Silaev, intendendo alla cerimo
nia della firma, ha sottolineato 
che la rapidità con cui si è ar
rivati alla creazione della so
cietà è stata il frutto dell'inter
vento diretto di Nikolai Ri-
zhkov, presidente del consi
glio dei ministri delt'Urss, ma 
ha riconosciuto a De Rosa «il 
cento per cento del merito» 
per l'estrema concretezza con 
cui la «Fata» ha contribuito al
la riuscita del progetto. Delle 
circa duecento trattative per 
joint ventures attualmente in 
corso (dodici delle quali in di
rittura d'arrivo), altre quattro 
sono italiane e concernono 
l'Eni, la Snia, I Pirelli. Si conti
nua - ha concluso De Rosa, 
visibilmente entusiasta del ri
sultato - «sulla scia di una tra
dizione che in 25 anni ha rap
presentato circa 40 miliardi di 
dollari di esportazioni italiane 
verso l'Urss». 

Borsa in crisi a Francoforte 

Capitali tedeschi pronti 
a imboscarsi per evadere 
l'imposta del 10% 
• * • FRANCOFORTE. La borsa 
tedesca ha perduto un altro 
1,25% nonostante il recupero 
dei tìtoli delle grandi società 
industriali, Daìmler, Volkswa
gen e Bmw in testa. Una per
dita anche più forte era stata 
registrata venerdì dopo l'an
nuncio di una imposta secca 
(trattenuta alla (onte) del 10% 
sui redditi di capitale. 

Il governo di Bonn ha con
fermato l'imposta con la 
esclusione delle eurobbliga-
zloni. La trattenuta riguarderà 
tutti i titoli che (ruttano inte
resse (i dividendi delle società 
azionarie pagano una tratte
nuta del 25%). Le reazioni ne
gative colpiscono soprattutto i 
titoli bancari - la Deutesche 
Bank perdeva ieri il 5,50%: la 
Commerzbank il 4,50%; la 
Dresdner il 3% - poiché si ri
tiene che vi sarà una (uga di 
capitali verso la Svizzera ed il 
Lussemburgo. 

Sono stati gli stessi ban
chieri ad attizzare la reazione 
negativa del mercato. Poiché 
il governo di Bonn intende re
cuperare l'evasione fiscale sui 
redditi di capitale (I cittadini 
tedeschi avrebbero dovuto di
chiarare i redditi dei titoli ma 
non lo fanno) i banchieri af
fermano che la fuga di capitali 
vanificherà il tentativo di in
trodurre più equità fra I contri

buenti. Le stesse banche tede
sche, del resto, hanno orga
nizzato nel Granducato del 
Lussemburgo un .mercato al
ternativo. per il risparmio dei 
tedeschi. 

Critiche aspre sono rivolte 
ai governanti tedeschi anche 
dagli ambienti liberisti di Lon
dra e New York che irridono 
alle velleità di dar vita ad una 
Finanzplalz DeulscMand in 
concorrenza con le altre bor
se intemazionali. In efletti I te
deschi possono trovarsi in dif
ficoltà mancando, sul terreno 
della imposizione sui redditi 
di capitali, qualsiasi accordo 
di armonizzazione e coopera
zione fra gli Stati che compon
gono la Comunità europea. 

La creazione di un mercato 
unico europeo del capitali per 
il 1992, con le sue liberalizza
zioni sui movimenti di denaro, 
rende inefficaci le politiche fi
scali nazionali. GII Italiani han
no già provato a loro spese 
questa verità: il reddito di ca
pitale viene esentato di fatto, 
aprendo una falla insanabile 
nell'equità fiscale e nel bilan
cio statale, poiché gli evasori 
possono contare sull'assisten
za delle banche nel trasferire 
le attività finanziarle nel para
disi Kscali. L'aspra polemica 
sorta qui fra governo e banche 
è dunque una novità d'Interes
se europeo. 

BORSA M MILANO 
• a MILANO. Menato irregolare, Iniziato 
con una fleutont dello 0,7» e terminato 
alla pari rispetto a venerdì scorso. La se
duta * Mata dominai» dalla prima sca
denza tecnica del ciclo di ottobre (che si 
conclude domani con I riporti) e che In
teressa ovviamente la speculazione: fa ri
sposta pnmli che ha visto II 90% del 
ritiri del contratti In scadenza partlcolar-

CONVERTIBILI 
••il 

OBBLIGAZIONI 
mente su Rat e Generali, titoli che hanno 
avuto rialzi consistenti nel corso del me
se, mentre sono stati in gran parte abban
donati i contratti a premio stipulati su 
Montedlson e Olivetti, date le loro defail
lance!, Su 50 titoli interessanti la «rispo
sta» oltre I due terzi dei ritiri del contratti 
hanno riguardato Fiat e Generali. L inter
vento del londl e del grandi gruppi per 
spingere al rialzo la Borsa ha premiato 

dunque gli speculatori sui premi da qual
che tempo digiuni. La Irregolarità della 
seduta è stala determinata da un nuovo 
afflusso di acquisti su Mediobanca e sulle 
tre .Bln» (che segnano forti rialzi) e per 
conto della monetizzazione dei titoli riti
rati. Malgrado le discordanti prese di po
sizione dei vari ministri, Mediobanca sta
rebbe per essere consegnata di fatto ai 
privati. Or. g. 
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1.606 

10.080 

2 668 

2 280 

J.1O0 

20 300 

6.BOO 

4.700 

" 10300 

""s:7sò' 
18.800 

11.190 

S 038 

3 660 

2,460 

1 9 8 0 

1 961 

4 0 0 0 

4 480 

23 800 

11800 

268 400 

1.880 

2 671 

- 0 . 3 0 

0 0 0 

0 39 

6.86 

1.21 

- 0 . 6 0 

- 2 . 7 0 

- 0 . 8 2 

- 1 . 3 8 

6 71 

2 47 

0.86 

8 4 ! 

1.32 

000 
0 38 

4.62 

- 0 28 

OOO 

8 76 

8 39 

1 0 1 

1 13 

0.41 

3 13 

1 09 

1.34 

2 17 

CARTAMI IOITOMAU 
0» MEDICI 

BUR0O 

«UROO PR 
BURGO ni 
MUORI PRtV 
L'YSPRtaO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MiAoÀo. j i . tic 
POLI8RMICI 

3.820 

13.490 

6 860 

13.299 

2.004 

69 480 

20 300 

12 630 

9.480 

6.076 

- 1 0 9 

- 0 44 

- 0 40 

0 B 7 

0 20 

- 0 3 4 

- 0 , 9 8 

108 

- 1 4 6 

0.18 

CIEMN-nCinAMtCHI 
CEM AUOOSTA 
CtM.'MEBONS 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
«MENTIR 

8.061 

4.600 

• oia 
11.62B 

3.746 

0 02 

2,30 

- 0 77 

- 0 90 

- 0 . 6 6 

FIN POZZI 

FIN POZZI H 

ITALC6MENTI 

(TALM%TI < 
ù N H f r * 

t a i s 
1.206 

JJU.B00 
' | 6 00Q 

Ha eoo 

1 4 0 

0.42 

-0 .B5 

' 0 OB 

' o o o 
UNlGWWl •' ^13.91Ù'-*<U4 

CHINHCH! HMtOGAMUFU 
BOERO 

CAFFAWO 

CAFFAHO HP 

C A I * 

M B MI COMO 

FARMIT CflBA 

f ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALQA9 

MANULI RI 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

MONT. (ODO 

6.040 

1069 

1,047 

3.000 

a-aos 
(0,920 

7,040 

• ZOO 

2 8 3 9 

a.ooo 
3 7 1 0 

36,900 

2,301 

MONTEOtSON R NC 1.120 

MONTE FIOR E 

MONTEFIBRE RI 

fBRUIR 

PIERRH 

PIGRREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

«CORDATI 

MCQfiDATI NC 

ROL RI NC 

BQL 

SAFFA 

SAFFÀ RI NC 

SAFFA RI PO 

SIOSS10GNO 

SIC RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

UCE RI NC 

UCE 

VÉTR (TAL 

2 491) 

1 4 3 0 

1.961 

1.880 

955 

4.500 

2.888 

4.480 

10 630 

4.630 

1.601 

2 276 

9.020 

8.760 

B 680 

20 000 

24.400 

3 640 

I.78S 

3 465 

2 279 

5 623 

11 450 

1 349 

1420 

4 770 

0 0 0 

- 1 11 

0 00 

- 0 60 

1.38 

1.87 

- 4 . 8 8 

- 0 6 4 

0 0 4 

oso 
- 0 , 2 8 

0 6B 

- 1 0 3 

- 0 09 

1 22 

- 1 0 4 

0 66 

- 0 06 

2 69 

- 0 88 

108 

- 1 , 6 4 

0 03 

178 

- 0 . 1 9 

- 1 13 

- 0 33 

0 17 

- 0 12 

- 0 38 

167 

- 0 42 

2 88 

0 14 

- 0 04 

- 0 30 

0 00 

0 0 0 

1 2B 

0 42 

COMMEHCIO 
RINASCENTE OR 
RlNASCEN PR 
flINASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANOA 
5TANDA RI P 

1086 

838,6 

666.6 

1 130 

S46 

15 000 

esso 

- 0 55 

- 0 . 9 3 

- 1 26 

- 1 14 

- 0 . 9 4 

- 1 96 

- 0 58 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

À L Ì T À L I A PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PAI 

AUTO TO MI 

ITALCAflLE 

ITALCAQ R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

916 

710 

8 960 

1 290 

13 100 

18910 

14 700 

2 319 

— 2 330 

11 600 

- 0 43 

0 00 

- 0 42 

- 1 15 

0 77 

0 12 

0 82 

- 2 07 

— - 2 61 

0 44 

1UTT1IOTICNICHB 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONDEL SPA 

TECNOMASIO 

6 000 

6 380 

2 486 

2 398 

840 

1 8T0 

- 0 08 

- 1 74 

- 0 20 

0 33 

- 1 18 

0 08 

F M A N I M M B 

ACO MARCIA 

ACQ MARC RI 

AGRICOLA RI 

ÀORICOL 800 

AME 

BASTOOISPA 

eoi 
414,6 

_ __ 12 380 

4 1 0 6 

- 1 48 

- 0 12 

_ _ - 0 88 

- 0 38 

DON SIELE 

DON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTQN 

CAMFl'K 
Clfl R PÒ NC •"" 

CIR RI 

CIR 
COfIDE R NC 

COFIOE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROQEST 

EUROG RI NC 

EUROG RI PO 

EUROMOBILIA 

ÈÙHOMOB RI 

FERRUZZI AQ 

FERR AGR RI 

flQIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN ARTE SPA 

FINEU GAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROLIMICH 

GEROLIM RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL FHAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI 8PA 

ITALMOB1LIA 

ITALM RI NC 

KERNEL IT AL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDIA NC 

SABAUDIA FI 

SAES RI PO 
SAES SPA 

SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 
5ME 
SM1 RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SÒGÉF1 
STET 
STET OR WAF1 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 

COMAU WAR 
WAR STET 9% 

38 600 

18 650 

10 600 

, 819 

2 620 

. 2 626 

*-*'2 660 

& 175 

6 220 

1 736 

4 420 

3 470 

3 161 

7&0 

445 

630 

10.840 

4.060 

2 071 

3 350 

10 576 

1706 

20 000 

2 650 

34 890 

1 400 

B00 

2 960 

9 10S 

2 139 

2 080 

141 

108.75 

7 100 

2 746 

26 880 

5 040 

2 650 

6 050 

13 470 

1 970 

141 000 

72 300 

600 

3 620 

1 5E0 

4 000 

6 040 

3 840 

3 SS5 

2 800 

17 480 

18 100 

10 700 

1 098 
1 610 
1 299 
2 600 

680 

— 6 400 
13,696 
3 859 

2 726 
2 138 
2 110 
2 151 
2 970 

1 640 
3 760 

3 300 

1 ias 
3 100 

3 645 
9 700 
E 380 

70 

665 

- 0 79 

1 53 

1.15 
2 6 3 

- I ; O A 

M w - 1 . 4 3 

-2 .47 

- 0 12 

- 0 02 

0 28 

1 61 

4 17 

1 14 

3 76 

0 84 

0 25 

- 0 86 

- 1 90 

0 62 

0 24 

0 06 

- 1 49 

0 40 

0 00 

2 56 

- 1 34 

0 05 

1 62 

0 24 

- 1 23 

1 16 

0.00 

0 18 

- 0 , 7 4 

- 1 18 

- 2 93 

0 00 

- 0 96 

- 0 51 

- 1 12 

0 70 

- 1 64 

- 2 20 

2 65 

0 00 

- 0 66 

0 00 

- 6 83 

0 00 

- 0 11 

- 5 93 

- 0 93 
- 0 83 

0 63 
0 00 

- 0 38 

0 17 

_ - 0 76 
- 0 . 8 1 
- 0 69 

0 78 
3 79 
0 48 
0 28 
1 19 

1 86 
- 3 10 

0 6 1 
3 30 
0 32 

- o e a 
0 83 

- 1 2 8 
0 00 

5 se 
I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AE0E9 

AF-DES RI 

ATT1V IMMOB 
CALCESTRUZ 
CQGEFAR 

COGCFAR R P 

DEL FAVERO 

GRASSEfTÙ 
INV IMM CA 

INV1 IMM R P 

9 380 
8 100 
4 988 
9 820 
6 320 

2 996 
4 900 

tè 920 
2 660 
2 680 

0 86 
0 B 3 

- 0 10 
-Ó~20 

2 78 

- 1 16 
0 82 

' ÒS4 
- 2 69 

0 37 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO ^ 

VIANINI « l / I ^ l f 

V I A N I N ^ %^ 

10 650 

13.900 

# 3 'S 
& J$p 
M Ì > 

1 24 

2.47 

4.11 

- 3 . 0 3 

0.13 

*;àr|»f 

MECCANICHE A U T O M O W L 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAÉMÀ SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHT RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

' 3.600 

1 330 

1.248 

B.698 

3 600 

9 551 

3.165 

15 920 

12.080 

7.100 

7 058 

2.120 

20 200 

18 160 

13 430 

1 G00 

4 140 

4 210 

I 4 8 6 

2,eao 
2,800 

4,796 

11.660 

7 620 

6 049 

11 490 

PININFARINA PI PO 18.300 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTiNGHOUS 

WORTHINGTON 

18.100 

9 300 

9 550 

3 4 2 1 

3 221 

6 089 

4 999 

3 080 

2.840 

1.725 

1 170 

7 620 

630 

35 250 

1 305 

0 56 

3 9 1 

- 2 88 

- 0 . 0 1 

- 1 3 5 

1.07 

- 0 13 

- 0 81 

- 0 64 

- 0 49 

- 0 38 

- 1 . 4 0 

0 0 0 

- 0 71 

0 0 0 

- 1 32 

- 0 12 

0 84 

0 0 0 

1 13 

- 1 82 

- 0 10 

- 0 17 

0 0 0 

1 66 

0.17 

OOO 

- 0 88 

0 0 0 

0 53 

0 03 

- 0 28 

- 0 08 

- 0 02 

- 1 6 0 

107 

- 0 29 

- 0 09 

0 20 

3 98 

- 0 70 

- 0 38 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4 380 

254 

5.700 

n p 

5 590 

8B0 

3 500 

IO 199 

1 88 

1 50 

- 1 55 

n p 

- 1 OB 

2 33 

- 1 13 

0,04 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOiONA 

FISAC 
FISAC RI PO l 

L1NÌF BÓO 
LINIF R P 
ROTONDI 
MAR20TTÒ 

MARzdrro NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
SlM 
W BENCTTON 
ZUCCHI 

18 700 
8 0 0 0 
8 240 
1 860 
2 660 
4 740 

4 765 
2 110 
1.745 

22.390 
5 595 
4 660 

5 608 
3 960 

13 690 
143 

4 229 

0 00 
0 0 0 

- 0 36 
2 72 
0.00 

- 0 11 

0 11 
1 69 

- 0 74 
0 0 0 

- 0 09 

- 0 44 
0 07 

- 1 0 2 
0 59 
0 70 

ÙQQ 

DIVERSE 
DE FERRAR» 
DE FERRARI RF 
CIGAHQTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TQR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

4 eoo 
2 525 
4 640 

2 040 
8 350 

13 060 
13 600 

0 0 0 
3 53 
1 98 
0 69 
1 6 0 
1 52 

- 0 22 

Titolo 

AMECV 
BENETTON 88/W 6 5% 
BI-INVEST 80/85 CV 12% 

BIND-DE MEO 84 CV 14% 
BIN0-0EMED80CV 12% 

BUITONI-81/88 CV 13% 
CABQT-MICEN-83CV 13% 
CAFFAR081/90CV 13% 
CIR-65/92CV 10% 
CFIB-aSlFITALIACV 

FIB-HIBBCV 10 8% 
.FIBSAIPEM CV 10 6% 

EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
EHIDANIA85CV 10 76% 
EUR0M0BIL-84 CV 12% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

EUROM0BIL-84 CV 12% 
GEMINA-B5/9Q CV 9% 
GENERALI-BBCVIZ*. ! ; ; -
GEROLIMICH-81CV. 13% 

GUAR0IN.-9<CY<16% 
G I M ' B 5 / 9 t C V B 7 6 % 

IMCV 
IMI-CIR 85/91 IND 
IMI-UNICEM04 14% 

IRIAERIT W 86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-BR0MAB7 13% • 
IRI-C0MITB7 13% 
IRICREDIT87 13% 
IRIS SPIRITO 83 IND 
IRI-STET 73/88 CV 7% 

IRt-STET W 84/89 IND 
IRI-STET W 84/91 IND 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI-STET W 85/90 10% 
ITALGAS-B2/88 CV 14% 
MAQNMAR91CV 13.6% 

MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB-BUITRISP 10% 
MEOIOB-BUITONI CV 8% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEOIOBFIBRE B8 CV 7% 
ME0KM-FTOSI 97 CV 7% 
MEOIQB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEOIQB-MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB-PIR 98 CV 8.5% 
MEOIOe-SABAUDR-S7% 

MEDIOB-SELM 82SS 14% 
MEOIOB-SIP 88 CV 7% 
MEOIOB-SIP91CV8% 
MEDIOB-SPIR 86 CV 7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 88 CV 14% 
MERCV 
MIRA LANZA-82 CV 14% 
MONTEO SELM-META 10% 
OCV 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV9.75 
PIRELLI-81/S1CV 13% 
PtRELU-85CV9.75% 
RICV 
SICV 
SMIMET-86CV 10.26% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
STSIP2 
SASIB-85/89 CV 12% 
SMIMET-B5CV 10.25% 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
S0PAF-8 f l / 91CV9% 
STET 83/88 STA 1 IND 

Contali 

102.2 
96.8 

_ 249 0 
179 6 
104 4 

169.0 
485.0 
106,0 

107,6 
108.0 

98,2 
82.0 
99.2 

103.2 
105,1 

_ 80 4 
J? — 

390 5 
' 1330.0 

102 2 

_ 122,0 
83.1 

198 0 
U B O 
144,0 
117.0 

— — — 100.8 
169.7 
164,0 
166.7 
108.0 
137,5 
339.6 

— 96,0 
88 5 

104,7 
108.0 
204 5 

87 9 
97.7 

85.7 
216,7 
160.0 
95.5 

111,5 
85.9 
84,5 

— 126.0 
93 0 

207.0 
106.4 

3180.0 

84 5 
374 

1145 
91 0 

387.0 
87 2 

191.5 

— 144.0 

109 0 
83.1 

„ 

„ 

118,5 

— — _ — — 

Term 

103.7 
95.0 

_ 247.0 
180 2 

106.2 

170.0 
487 0 
105 1 

— — 98,0 
82,6 
99,2 

103,2 
106 0 

__ BO.S 

ÌÌ& 
T$fr£ 
»$* 
122,5 

82.8 

_. __ 145,0 

— _ — _ — — _ — 108.0 
138.2 

337 7 

— 95.2 
86 7 

10SO 
106.0 
204 7 

88 4 

— 66,2 

217.0 
161.0 
96,5 

111,6 
86.0 
85,0 

— _ 93 5 

— 107.1 
3180.0 

84 2 
378 

116,9 
90,0 

387,0 
87.5 

192.2 

— 144.0 
109.2 
83,2 

_ — 118.4 

__ — _ __ — 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

A2 AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT FS 83-90 2' IND 

AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 8S-9S2MND 

AZ AUT F S 96 00 3' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D3S 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2* 

ENEL S4-92 

ENEL 84-92 2' 

ENELB4-82 3-

GNCLW-BB 1' 

eNCLfroi INO 
IHr"- SIDER 82-89 INO 

IRI STET 10% EX W 

leti 

101,40 

104.15 

103.18 

104.00^ 

101.30 

100 90 

100 70 

177 00 

171 60 

90 00 

77.00 

104.20 

106 00 

104.60 

105.90 

104,80 

105.65 

101 20 

101,00 

102.70 

93.90 

Prec 

101.40 

104.10 

103 00 

103,65 

101 20 

100,80 

100,70 

176,75 

171.20 

90 00 

77.00 

104,20 

105,90 

104.60 

106.00 

106,00 

105,45 

101.00 

100.96 

102,70 

93.80 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

TRE 1 1/7/87 
I F M EX 

oeo MARINO 
seti 
CASSA HISP PISA 
PIRELLI 1/7 
AC MARCIA 1/4/87 
AC MARCIA RISP 1/5/1)7 
CARSICA 
SILOS 1/7/87 
METAtlAPOll 
6 GEMIkllAÙO/S PROSPEW 
SISA 
ROORIGUEZ 
MARANGONI 

IST MIL LEASIKIQ 
f IMPAR RISC NC 
ElEersoi.iJX' 

CBM PLAST EX 
BAVARIA F M 
Bcc-s SPIRITO 
POP StlTfl5RTO~~ ~ ~ 
FE"P.ftUl!ZI RISP 
S PAOLO BS 
CEM 6AWTTA 
CA&T ASCOLI 
CASSA BISP LOLOGNA 

2 600/2 530 
1 430/1 460 

7 9 0 0 / -

220 500 /— 
4 380/ — 
700/880 
386/388 

IR 850 /— 
970/980 

1160/1 (65 
104 0 0 0 / — 

2 380/2 350 
16 150/16 250 

8 000/6 020 
3 010 /— 

1 3S0/1 310 
88 000/58 200 
31 068750 SW 

2 000/2 o;o 
540/245 

1 180/1 150 
BT000756~000" 

~ 94Ò7SBS 
2 600/ — 
9 . 6 6 0 / -

4 240/4 280 
224 800/22S 900 

5 2 0 0 / -

[!ll!!!lll!lll!lillllllElillllllllt!!lilltlllll!ili!SI 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANOESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1308,275 
721.615 
216.575 
641.2 

34,899 
2161,66 

1936,616 
188,24 

9,398 
1498,97 

1003,225 
9 114 

870 
102.493 
197,38 
205,52 
300,175 

^ - 9 , 1 2 5 
10.873 

949.9 

Prec 

1308 35 
721,88 
216.635 
641,285 

34.719 
2160.725 
1937.125 

188,05 

9,393 
1498,765 
1001,06 

9 099 
868 3 
102 51B 

197.34 
205,345 
300,025 

9 133 
10.861 

947.025 

ORO E MONETE 
Danaio 

ORO FINO (PER GR> 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A '731 
STERLINA NC (P. 731 
KRUGERRANO 

50 PESQS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

19 450 
333 900 

140 000 
141 000 
140 000 
600.000 
720.000 
660 000 
120 000 
109 000 

(oeòòo 
108.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
INO.secco 

BANCA FRIULI 

P COMM IND 

P BRESCIA 
8IEFFÉ 

CREDITWEST 
P CREMA 
P CREMONA 

P LODI 
P LUINO VARESE 

P NOVARA 
PROV NA AXA 
P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 

Uuotazrom) 

_ — — 
— — — 
_ — — — _ — — 
— _ — _ _ — _. flÓGNANCO -

FRÉTTE 
(TAL INCENB 
SUBALP ASà 
VITTÒRIA ASS 
BRIANTEA 

CITY ilANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 

GALLAftAreSÉ 
LOMBARDA 

DIRITTI 8 T1BURTINÀ 
B PERUGIA 

CREDIT'WEST 
flNANM 
FINANCE PRlV 

— _ _ — — _ — _ _ — — — _ — — — — 

TITOLI DI STATO 
Tliolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1APB0 12% 

BTP-1FB88 12% 
BTP 1FB8B 12,6% 

8TP-IFB89 12,5% 
BTP-1FB90 12,9% 
BTP- 1GEB9 12,5% 
BTP-ICE 90 12,6% 

8TP-1GN90 10% 
BTP-ILG8812 6 
BTP-1MG88 12.25% 
8TP-1MG89 10.8% 

BTP- 1MG90 10,5% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1MZBS 12.6% 
BTP-1MZ90 12.5% 
DTP-IMZ91 12.5% 
BTP-1NVaai2,5% 
BTP-1NVBO 9.25% 
BTP-10T8B12.5% , 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 1 3 ^ 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11,5% 
CCT ECU 84/91 11.26% 
CCT ECU 84/92 10,6% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT 17GE91 IND 
CCT 1BDC90IND 
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CCT-18MZ91 INO 

CCT 83/93 TR 2.0% 
CCT-AG88 EM AG83 IND 
CCT-AG90 IND 
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CCT-APBB IND 
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ECONOMIA E LAVORO 

Macchinisti-sindacati 

I «Cobas» si riuniscono 
oggi a Firenze 
Si va verso l'accordo? 
• i ROMA. I «Cobas» mac
chinisti si riuniscono oggi a 
drente. E in attesa del pros
simo Incontro già fissato 
con I sindacati confederali e 
con quello autonomo Bsals, 
ieri hanno smentito alcuni 
giornali che domenica scor
sa davano l'accordo con 
Cgll-CIsl-UII e Fisafs pratica
mente per cosa fatta. La riu
nione di oggi a Firenze servi
rà al macchinisti a mettere a 
punto la linea da seguire nel 
prossimo Incontro con I sin
dacati. Incontro che sari de
cisivo: ci sono buone possi
bilità per arrivare ad un'Inte
sa Ira 1 «Cobas» ed i sindaca
ti • quindi per presentarsi 
con richieste comuni alla 
trattativa da aprire con le Fs 
su quella parte di contratto 
del ferrovieri ancora da si-

Slare. E la parte che riguarda 
salario di produttività, I tur

ni, gli orari, ecc. e che quin
di prevede anche una con
trattazione decentrata. 

Nel caso si arrivasse ad 
un'Intesa à chiaro che ver
ranno scongiurati gli sciope

ri già proclamati dal comitati 
di coordinamento del mac
chinisti dal 22 al 24 ottobre. 
Niente è da dare per sconta
to in questa trattativa non
stop tra «Cobas» e sindacati. 
Ma sembra che ipotesi co
muni di soluzione alla ver
tenza si stiano trovando an
che sulla questione degli au
menti salariali. I Cobas han
no sempre chiesto un'appo
sita indennità per I macchi
nisti di circa 300.000 lire al 
mese, nella riunione con i 
sindacati di sabato scorso 
erano circolate delle cifre: 
ad esemplo 100.000 lire di 
aumento medio mensile. Ci
fre però legate alla produtti
vità Individuale e alla produ
zione In generale delle Fs. 
Cgil-Cisl-UII e Fisafs tengono 
a precisare che lo spirito 
dell'accordo quadro siglato 
a maggio per il contratto del 
ferrovieri non si tocca: oc
corre muoversi nella logica 
di Incrementi di produzione 
e produttività per trasforma
re le Fs In un'Impresa in svi
luppo. 

Il convegno di Rimini 

Un mercato «globale» 
Usa-Europa-Giappone 
ma sarà sufficiente? 
Il grande mercato unico dell'economia-mondo capi
talìstica è un mito davvero vicino a trasformarsi in 
realtà? Questa sembra essere la convinzione di Keni-
chl Ohmae, consulente di strategia industriale di fa
ma Intemazionale, che ha dominato la seconda gior
nata del convegno «Pio Manzù» a Rimini. Secondo 
Ohmae, dopo il mercato unificato europeo sarà ine
vitabile una completa Integrazione Giappone-Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

•mi RIMINI. È il destino della 
•triade» teorizzata dall'esper
to, giapponese. direttore di 
una delle maggiori società di 
consulenza manageriale. La 
sempre maggiore Integrazio
ne del mercati e del produtto
ri che operano Iquest'area 
avanzata del mondo (Usa-
Giappone-Europa) deve esse
re-par Ohmae - attentamen
te considerata dal governi, 
che Invece sono ancora e 
troppo spesso succubi di vi
sioni particolaristiche e viziate 
dal protezionismo. 

Uno del più potenti fattori 
di questa «globalizzazione» -
Insieme allo sviluppo tecnolo
gico e alla velocità delle tran
sazioni finanziarle - è la cre
scita di un mercato omoge
neo di consumatori in queste 
tre aree del mondo. Secondo 
Ohmae giovani giapponesi, 
americani ed europei hanno 
mentalità e gusti assai più si
mili tra loro, ai quanto non ab
biano In comune coi rispettivi 
genitori, E quindi sono pronti 
ad acquistare gli stessi prodot
ti, con tutti I relativi vantaggi 
per chi deve progettarli e di
stribuirli. Forse non è un caso 
- l'annotazione è di Mario PI-
nnl, Ieri In veste di moderato
re - che nel cartoni animati 
giapponesi, pensati per I barn-

Ini di tutto II mondo, si muo
vano personaggi appartenenti 
ad una nuova razza umana per 
ora Inesistente (non hanno gli 
occhi a mandorla ma nemme
no le caratteristiche somati
che occidentali). 

E II popolo che Ohmae 
chiama «ocseiani» (abitanti 
dei paesi dell'Ocse) o «trtadla-
nl». Circa 600 milioni di perso
ne che nel 15% del paesi del 
mondo coprono - per altro 
con enormi squilibri Interni -
Il 54* del prodotto lordo glo
bale. Un'Impresa moderna e 
ambiziosa non può che avere 
oggi quest'ambito di riferi
mento. 

E In realtà II dibattito rimi-
nese sta mettendo In evidenza 

C'è un «documento Schimbemi» 
sul debito del Terzo mondo 

tm FRANCOFORTE SUL ME
NO. Il contributo che le im
prese private di paesi Indu
strializzati occidentali posso
no dare per risolvere, o alme
no alleggerire, I problemi dei 
paesi in via di sviluppo con 
•orti debiti con l'estero, è sta
to discusso a Francoforte tra il 
Bresidente della Montcdison, 
lario Schimbemi, l'è* segre

tario di Stato americano, Hen
ry Klsslnger e l'ex cancelliere 
tedesco Helmut Schmid!. 

Da tempo è allo studio una 
proposta, nota come «docu
mento Schimbemi», ora arri
vata in fase avanzata. Per 
quanto riguarda il Brasile e 
I Argentina - secondo quanto 
si è appreso a marsine dell'in
contro avvenuto all'hotel Pia-
za - la proposta potrebbe por
tare entro breve termine a ini
ziative concrete in Brasile e 
Argentina. La presentazione 
di un libro di Schmid! ha torni
to l'occasione per valutare le 
ipotesi di lavoro e I passi fin 
qui compiuti. 

La richiesta comunista 
dell'avvio immediato 
di una indagine 
sul triste fenomeno 

I quattro punti cardine: 
dalla piena conoscenza 
alla ridefinizione 
delle competenze 

«Incidenti sul lavoro 
la Camera deve sapere» i della nave in riparazione a Ravenna 

I comunisti hanno chiesto formalmente Ieri l'avvio 
di un'indagine conoscitiva (commissioni Lavoro e 
Sanità) da parte della Camera per accertare cause 
e dimensioni degli infortuni sul lavoro, funzionalità 
delle attività di prevenzione, verifica delle compe
tenze e relativo coordinamento. La richiesta for
mulata dai responsabili Pei delle due commissioni 
di Montecitorio, Pollanti e Benevelli. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

come questo «scenarlo» sia 
già . insufficiente. L'Urss di 
Gorbaciov e la Cina di Deng 
bussano alla porta di questo 
grande mercato. E i paesi in 
via di sviluppo dell'America 
latina e dell'Africa minaccia
no di protestare per esseme 
rimasti esclusi fino al punto di 
non pagare più i loro debiti 
con l'Occidente. 

Sono quelli che l'onorevole 
De Michelis definisce elemen
ti di «disintegrazione». Lo stes
so Ohmae sottolinea anche le 
contraddizioni inteme dell'e
conomia della «triade». Da 
buon giapponese è preoccu
pato di segnalare come la de
bolezza americana - oggi di
ventata quasi un luogo comu
ne nel dibattito economico -
sia più apparente che reale. Il 
deficit commerciale america
no, per esempio, non impedi
sce a molte Imprese Usa di an
dare a produrre all'estero 
(vendendo quindi anche In 
America): il ributtato è che l'e
conomia reale dell'America, 
cioè le sue imprese, ha ancora 
una posizione dominante. Se 
Il Giappone vuol diventare 
davvero il nuovo centro del-
l'economia-mondo, è il moni
to di Ohmae, deve fare ancora 
molta strada. 

E l'Europa? Alcuni Inter
venti interessanti hanno posto 
l'accento sulla possibilità di ri
portare un po' d'ordine nell'e
conomia intemazionale ge
stendo meglio le aree di crisi 
regionali. Gianni Zandano, 
presidente del San Paolo di 
Torino, ha parlalo ad esemplo 
della possibile creazione di 
accordi monetari (come delle 
piccole «Bretton Woods») a 
scala regionale. LaCee e l'Écu 
- la moneta europea - potreb
bero svolgere un ruolo positi
vo nell'area mediorientale e in 
quella definita dai rapporti 
Cee-Comecon, contribuendo 
alla dinamizzazione degli 
scambi Est-Ovest. Ma sono 
parole che suonano ancora 
leggermente utopiche. 

tal ROMA. A sette mesi dalla 
tragedia di Ravenna (le morte 
di tredici lavoratori, la gran 
parte dei quali giovanissimo, 
ie morti bianche si susseguo
no con un ritmo pauroso da 
un capo all'altro del paese: 
Genova e Pordenone, Taranto 
e Vicenza, Valmalenco, ber-
nla, Malera. Rilevano Novello 

Fallanti e Luigi Benevelli nella 
lettera, firmata anche dal ca-

KD gruppo Pei alla Camera, 
enazo Zangheri, inviata ai 

presidenti del Lavoro, Manci
ni, e della Sanità, Bogi: «I fatti 
più gravi si verificano soprat
tutto ell'area sommersa delle 
attività industriali e dei servizi, 
in quei settori assai vasti dei 

lavorò nero dove allignano 
caporalato, rapporti illegali, 
ostracismo alle organizzazioni 
sindacali. In quest'area, che 
rappresenta spesso un com
pletamento o un'estensione di 
economie foni e non econo
mie di mera sussistenza, e per 
un altro verso in agricoltura, w 
sono manifestati in questi anni 
incrementi più rilevanti degli 
infortuni e delle malattie da la
voro». 

D'altra parte, non è la prima 
volta che i comunisti propon
gono un'inchiesta del genere: 
già il 18 marzo essa fu avanza
la, ma venne travolta dalla cri
si e dallo scioglimento antici
pato delle Camere. Ecco allo
ra la nuova proposta, sostan
zialmente analoga nei quattro 
punti-cardine d'indagine: 

1) andamento degli infortu
ni dal 1980 a oggi Bisogna 

reperire daU generali e disag
gregati, con particolare riferi
mento alla tipologia delle im
prese e delle attività produtti
ve, alle dimensioni delle im
prese, alla natura e tipologia 
del rapporto di lavoro: irrego
lare, part-time, tempo deter
minato, stagionale, ecc.; e alle 
concrete condizioni di eserci
zio: tempo di lavoro ordinario 
e straordinario; lavori in ap
palto e in sub-appalto. SI pro
pongono a campione le ditte 
che operano nel campo dei 
cantieri edili e dei cantieri na
vali: 

2) competenze istituzionali 
in materia di sicurezza sul la
voro. L'Indagine dovrebbe 
cioè verificare competenze e 
relativo coordinamento, livel
lo delle strutture e degli orga
nici (centrali e perifenci), mo
dalità e esito delle attività di 

prevenzione e di controllo, ef
ficacia delle sanzioni; 

3) stato di applicazione del
le norme in vigore in materia 
di sicurezza del lavoro. Anche 
al fini di stabilire se tali norme 
vadano modificate e/o ade
guate; 

4) esempi significativi di 
comportamento delle parti 
sociali (imprenditori e sinda
cato sul tema della sicurezza 
e dell'ambiente di lavoro: an
damento degli investimenti, 
accordi nazionali e aziendali, 
ecc. 

Ritengono Fallanti e Bene-
velli che la indagine possa e 
debba concludersi in tempi 
brevi, cosi da consentire al 
Parlamento di assumere tem
pestivamente le iniziative legi
slative eventualmente neces
sarie. Da qui la loro richiesta 
(trasmessa per conoscenza al 

presidente della Camera, Nil
de JottO che i presidenti delle 
commissioni Lavoro e Sanità 
provvedano a convocare in 
tempi brevi i relativi uffici di 
presidenza «per discutere la 
proposta e assumere le conse
guenti decisioni». 

Nel raccomandare la solle
cita decisione di disporre l'in
dagine conoscitiva, I comuni
sti rilevano d'altra parte che 
gli infortuni sul lavoro conti
nuano a «restare un dramma 
acuto della società italiana» 
dal momento che, malgrado i 
processi di profondo rinnova
mento (ma anche a causa di 
essi), la ristrutturazione indu
striale ed economica, la par
cellizzazione delle aziende 
(con la nascita di realtà pro
duttive sempre più piccole), il 
proliferare di torme di appalto 
e sub-appalto e infine li pro

cesso particolarmente intenso 
di innovazione per alcuni set
tori dell'apparato produttivo, 
•anziché eliminare o ridurre la 
plaga l'hanno aggravata». In 
definitiva «siamo in un paese 
dove sul lavoro si verificano 
ogni ora troppi Incidenti, dove 
l'aumento dei ritmi e del cari
chi di lavoro, Il peggioramen
to della condizione operala 
generano nuove tensioni e fe
nomeni di stress dannosi alla 
salute e allequllibrio psico-tisi
co dei lavoratori», sicché 
•vecchi pericoli si nascondo
no dietro l'immagine di mo
dernità che si dà a) nostro ap
paralo produttivo», Da queste 
valutazioni, e dall'emozione 
suscitata dalla catena di gra
vissimi episodi degli ultimi 
mesi, la necessità e Turf 
che il Parlamento i 
l'indagine conoscitiva. 

I CONCESSIONARI 
CITROEN 

SI SONO DATI 
UNA STANGATA 

HANNO 
L'IVA DEL 4% 

•Soltanto per i modelli AX e BX l'IVA rimane al 18%. L'addizionale del 4% la pagano i Concessionari Citroen. 
È un'iniziativa straordinaria dei Concessionari Citroen valida solo (ino al 31 ottobre. 

E non è tutto, perché, in via eccezionale, è cumulabile alle fantastiche proposte finanziarie Citroen per chi acquista una AX o una BX. 

AX: 5.000.000 DI FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI 
pagabili in 12 rate mensili di 417.000 lire. 

BX: 8.000.000 DI FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI 
pagabili in 18 rate mensili di 445.000 lire. 

Le offerte sono valide per tutti i modelli di AX e BX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento 150.000 hre. 
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«Così si migliora 
la ricerca 
del petrolio» 

Evohenl) Art|ushkov. professore ordinario sovietico di 
sciente tisiche e matematiche, ha proposto un metodo 
fondamentalmente nuovo per cercare l giacimenti di pe
trolio. Esaminando la struttura geologica del giacimenti di 
quello combustibile, egli ha osservato che essi sono tutti 
situati In bacini sedimentari, che un tempo hanno subito 
una rap da immersione. Per questo motivo, nella ricerca di 
nuovi giacimenti di petrolio e di gas in territori poco stu
diati, raccomanda di non trivellare tutti 1 bacini sedimenta
ri, ma soltanto quelli che sono sprofondati in periodi di 
tempo relativamente brevi dal punto di vista geologico. In 
seguito alle trasformazioni della crosta terrestre si sono 
venute a lormare delle tosse marine In parte Isolate. La 
sostanza organica sedimentata negli anni e privata della 
possibilità di ossidarsi, si è mantenuta in una sorta di depo
siti. Si sono lormatl cosi degli scisti neri ricchi di sostanza 
organica, calcari e altre rocce petrolifere. Evgheni) Artiu-
shRov afferma che scoprire tali bacini è abbastanza sempli
ce, Dolchi la rapida Immersione di solito si accompagna 
alla formazione di rocce cuneiformi e di scogli e ad una 
particolare disposizione degli strati del depositi lungo le 
pareti delle tosse. Lo studioso ritiene che questo nuovo 
metodo possa ridurre di alcune volte I costi delle ricerche 
di giacimenti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le ipotesi scientifiche sui nostri primi balbettii 

E l'uomo inventò la parola 

La «classificai» 
regionale 
delle spese 
per la ricerca 

Il Lazio è la regione dove si 
concentra la più alta spesa 
pubblica per ricerca e svi
luppo: 864.491 milioni di li
re, Al punto opposto di una 
classifica regionale è la Val
le d'Aosta con solo 52 mi
lioni. Ma questi due estremi 
dicono poco sulla distribu

zione reale del finanziamento pubblico per ricerca e svi
luppo, In una tabella elaborala dall'lsras per conto del 
Cnr, risulta Infatti che dopo II Lazio (regione nella quale si 
concentrano le sedi centrali di grandi enti di ricerca come 
Il Cnr e l'Enea) la regione più «sovvenzionala» è l'Emilia-
Romagna (dove si trova II Pec e la centrale nucleare di 
Caorsq, con 528 miliardi, quindi la Lombardia (213 miliar
di), la Toscana (140 miliardi) e la Campania (65 miliardi). 
Tra le regioni più «povere», l'Umbria (6.640 milioni), la 
Calabria (6.303 milioni), gli Abruzzi (5 miliardi), il Molise 
(535 milioni). L'Italia centrale assorbe 1.027 miliardi di 
lire, l'Italia settentrionale 989 miliardi, l'Italia meridionale 
e insulare 163 miliardi. 

Nasce in Usa 
Il potente 
mlcroscanner 

Un'equipe americana ha 
messo a punto il primo «ml
croscanner» o microtomo
grafo a raggi X, uno stru
mento di indagine che per
mette di ricostruire le Im
magini con una risoluzione 

«•••••••••••a»»»»»-»»»»» di qualche micron. I ricer
catori americani B. Flanne-

ry e H, Deckman del centro di ricerche Exxon di Clinton e 
w, Roberge dell'Istituto Rennselaer, hanno associato - per 
costruire questo nuovo strumento - una luce di slncrotone 
ad alcuni deiectorl particolarmente specializzati per regi
strare del tassi elevali di raggi X. Essi hanno anche messo 
a punto un nuovo algoritmo che permette di trattare In 
qualche ora una massa enorme di dall e quindi di ricostrui
re rapidamente l'oggetto o la parte del corpo esaminati. 
alleato nuova tecnica permetterà anche di caratterizzare 

i elementi che compongono le inclusioni chimiche. 

Due nubi gassose 
formarono 
il sistema solare? 

Il nostro sistema solare si è 
originato In seguito alla 
unione di almeno due nubi 
gassose, Lo afferma'Leonld 
Cevsklt, ordinario'di Chimi
ca e collaboratore dell'Isti
tuto di geologia e geocro-

« « i s a n a » — ^ » » ^ » — » - nologla del periodo pre
cambrico dell'Accademia 

delle Scienze dell'Urss. Egli ha formulato l'Ipotesi secondo 
cui entrambe le nubi possedevano una differente origine 
termonucleare, che ha Influito sugli elementi che compon
gono I corpi del sistema solare. Ecco perchè sulla Terra si 
trovano elementi con differente composizione isotopica, 
come, ad esemplo, l'ossigeno, xeno, idrogeno, azoto e 
magnesio. Secondo lo studioso la massa principale della 
materia protoplanetarla ha Iniziato a lormare I pianeti. Solo 
una sua parte Inlinlteslmale si è conservata nello spazio 
Interplanetario. Noi possiamo determinare il composto di 
questa materia analizzando un tipo particolare di meteori
te, le scemami, che mollo raramente cadono sulla Terra. 
Esse al distinguono notevolmente per II loro composto da 
tutto II materiale analizzato (In ora dagli scienziati. In tutte 
se ne contano una decina, rilroaate recentemente In varie 
regioni della Terra compresa l'Antartide. 

SI ricostruirà 
il panfilo» 
laboratorio 
di Marconi 

li presidente della Fonda
zione Elettra II Shlp Mu
se™, Franco Anselml Bo-
retll, ha presentato alla Spe
zia il programma di costru
zione di «Elettra II», il panfi
lo-laboratorio di oltre 71 

• o a i i B i i » — » • - • metri che Guglielmo Mar
coni impiegò per realizzare 

le sue più Importanti scoperte. Bareni ha annunciato che 
•Elettra II» verrà costruita In acciaio da un cantiere della 
Spezia; avrà un'autonomia di 5350 miglia e verrà destinata 
a museo navigante con l'esposizione di reperti e docu
menti che testlmonleranno le tappe della ricerca dello 
scienziato italiano. 

ROMEO BA8SOLI 

Svelato il mistero Incas 
Il Machu Picchu 
è stato costruito «solo» 
cinquecento anni fa 
• " • Il mistero dell'origine 
del Machu Picchu, la zona più 
rappresentativa e più visitata 
del Perù antico, è stato chiari
to grazie agli esami atomici e 
al recenti studi dell'Istituto na
zionale della cultura (Ine) del 
Perù. Questi studi lissana la 
data della sua edificazione nel 
H50 dell'era cristiana, all'e
poca del regno dell'lnca Pa-
chacutec Crollano cosi le 
teorie che gli attribuivano un 
millennio dì esistenza o quelle 
che lo consideravano un forti
no costruito per arginare la 
conquista spagnola. 

Il Machu Picchu, posto al 
vertice del monte omonimo, 
al trova a 2400 metri di altez
za, In una zona subtropicale 
tra le Ande e la foresta amaz
zonica, a 112 chilometri a 
nord di Cuzco, la capitale In-
ca. 

Il direttore dell'Ine, Felix 

Pallardel, ha dichiarato che II 
Machu Picchu è stato edifi
cato per alloggiare un migliaio 
di persone in una zona che 
apparteneva al re Pachacutec, 
il «grande costruttore», consi
derato il fondatore dell'impe
ro Inca II tempio è stato scol
pito In un blocco di granito di 
circa 200 tonnellate e la roc
cia è scavata alla base per ser
vire da tomba ad un personag
gio di alto rango. «La costru
zione è stata progettata per re
sistere al terremoti, ma I pnn-
clpall nemici naturali restano 
le piogge e le Infiltrazioni di 
acqua sotterranea», ha preci
sato Pallardel, 

Secondo gli studi latti, Il 
Machu Picchu era un centro 
amministrativo della coltiva
zione delle terre, ma rappre
sentava anche una prima 
espansione Inca verso la fore
sta. 

«Il cervello di Homo habilis mostra già i segni del 
centro del linguaggio», è rintracciabile cioè nei 
resti del cranio, l'area di Broca, nonché l'impronta 
del lobo tempora parietale sinistro (area di werni-
cke). Il volume del cranio inoltre indicherebbe nel 
nostro antenato anche una coscienza riflessa.- Ma 
c'è anche chi sostiene che la comunicazione sia 
nata dall'Homo habilis. 

NICOLETTA MANNUZZATO 

• i In che epoca sono ini
ziati i primi balbettii dell'uo
mo? Quando i nostri progeni
tori hanno cominciato a for
giare, Insieme agli utensili liti
ci. quello strumento caraneri
stico dell'essere umano che è 
il linguaggio articolato! A que
sto Interrogativo probabil
mente nessuno potrà mai ri
spondere in modo certo. Del 
problema dibattono da tempo 
I paleontologi e già nel 1979 
lo studioso sudafricano Philip 
Tobias aveva suggerito una ri
voluzionarla ipotesi: l'Homo 
habilis possedeva il meccani
smo della parola. Nuove ac
quisizioni raggiunte recente
mente sembrano suffragare 
questa afférmazione. 

L'Homo habilis, vissuto da 
2,2 a 1,4 milioni di anni fa, è il 
primo rappresentante del ge
nere Homo sulla terra. Sco
perta e descritta per la prima 
volta da Louis Leakey a Oldu-
val (Tanzania) nel 1964, que
sta specie si colloca, nella li
nea dell'evoluzione, prima 
dell'Homo erectus e subito 
dopo gli Australopiteci. I ritro

vamenti effettuati nell'area di 
diffusione di questo nostro 
antenato (Attica orientale e 
meridionale) dimostrano che 
con lui compare, per la prima 
volta nella storia della famiglia 
degli Ominidi, la dimensione 
culturale. Si tratta di ciottoli 
scheggiati (chopper), dalle 
(orme primitive, ma già diver
sificate a seconda degli usi cui 
sono destinati, oppure di pie
tre disposte a cerchio, che 
tanno pensare a rudimentali 
strutture abitative. 

Ma è stato lo studio del resti 
di Homo habilis, più che quel
lo dei suoi manufatti, a spinge
re Tobias ad elaborare la sua 
ipotesi. Nelle dimensioni del 
cervello, testimoniate dalla 
capacità cranica, l'Homo ha
bilis mostra un notevole ac
crescimene rispello agli Au
stralopiteci: 600-750 centime
tri cubici, mentre nei prede
cessori si arriva al massimo a 
570. Il volume endocranico 
supera dunque quel limite di 
600 ce che alcuni indicano 
come lo spartiacque fra l'esi

stenza o meno di una coscien
za riflessa. Elemento ancora 
Kù importante, sulla parete 

tema del cranio sono nn-
tracciablli le impronte, di de
terminate aree cerebrali, che 
presiedono allo sviluppo della 
parola. 

«Tra I centri del linguaggio 
l'area di Broca, situata nelPe-
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mistero sinistro, forma una 
piccola prominenza laterale le 
cui tracce, ben visibili, sono 
state trovate non solo sui cra
ni, tutti posteriori, dell'uomo 
di Cro-Magnon, di Neander-
tal, di Tautavel, ma anche su 
quello dell'Homo habilis. Allo 
slesso modo è rintracciabile 
l'impronta del lobo lemporo-

-Ti *. \ ;*« 

parietale sinistro (area di Wer-
nicke), anch'esso deputato 
all'elaborazione della parola» 
ci spiega il paleontologo fran
cese Henry de Lumley, presi
dente dell'Associazione inter
nazionale per lo studio della 
paleontologia umana, 

Vi è inline un terzo elemen
to da considerare, la confor
mazione della cavità orofarin
gea. «Partendo dagli scarsi re
sti in nostro possesso - affer
ma la studiosa di fonetica Ma-
rie-Anloinette de Lumley -
siamo in grado di ricostruire la 
posizione anatomica della la
ringe e della faringe. Osser
vando le tracce delle Inserzio
ni muscolari alla base del era-

><P«/ A/» 

Sei intelligenze 
alla ricerca 
di un linguaio 

M A R C O CAtOMATO ~ 

• V Siamo stati abituati a 
pensare all'intelligenza come 
ad una facoltà unitaria, una 
vera e propria «cosa» che si 
può misurare, soppesare, va
lutare e di cui possiamo pre
vedere lo sviluppo. 

Questa Idea dell'intelligen
za si è aflermata tanto più 
quanto più si diffondevano i 
test, da quelli «seri» che qual
che maestro o psicologo pro
pina al nostri figli a scuola, a 
quelli del rotocalchi che setti
manalmente propongono gio
chi e giochetti che permetta-
rebbero di sapere qualcosa 
sul nostro carattere e sulla no
stra Intelligenza. 

Il libro di recente edito da 
Feltrinelli «Formae mentis» di 
Howard Gardner affronta con 
una mole di materiale e di ar
gomentazioni il mostro sacro 
della concezione diffusa di 
cos'è l'intelligenza. Di per sé, 
anche se non si condividesse 
l'impostazione dell'autore, 
l'opera appare meritoria poi
ché, cercando di mettere in 
crisi l'Idea tradizionale di in
telligenza, propone una gran 
massa di riflessioni raffinate 
sull'Intelligenza, anzi sulle «in-

Disegno ,<• " 
di Mitra - n-
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telllgenze». Infatti - l'avrete 
già capito - l'autore propone 
un modello che comprende 
numerose intelligenze, sei per 
l'appunto, che caratterizze
rebbero l'uomo e sarebbero 
abbastanza distinte da potersi 
sviluppare separatamente con 
differenti livelli di «Intelligen
za» finali. Come dicevo la tesi 
è assai interessante, soprattut
to per le conseguenze cui 
conduce nelle prospettive di 
ricerca future. Gardner cerca 
anche una articolazione fe
conda tra dati di tipo antropo
logico e psicologico e dati di 
tipo neurofisiologico, una tale 
operazione se in molte occa-

nio o sulla mandibola, si può 
conoscere la disposizione del 
tratto vocale». Nelle scimmie 
come negli altri animali la la
ringe è collocata in posizione 
alta, a livello della bocca. La 
stessa cosa si riscontra nel 
bambino fino al primo anno e 
mezzo di vita: a questa età si 
v e n t a n o quei cambiamenti 
anatomici che gli permettono 
di impadronirsi del linguag
gio. Infatti l'uomo è l'unico 
mammifero ad avere la larin
ge in posizione bassa. Tornan
do in campo paleontologico, 
si è potuto constatare che ne
gli Australopiteci il palato era 
molto appiattito e la laringe 
alta, mentre a partire dall'Ho
mo habilis si sarebbe verifi
cato l'approfondimento del 
palato: la lingua avrebbe avu
to cosi la possibilità di muo
versi nella cavità boccale e di 
emettere suoni articolati (la 
trasformazione non è improv
visa: l'Homo erectus, secon
do gli studi di Marie-Antoinet-
te de Lumley, ha ancora una 
conformazione del tratto vo
cale tale da impedirgli di pro
nunciare alcune consonanti e 
almeno tre vocali: a, i, u). 

•Sembra dunque che nel
l'Homo habilis si siano realiz
zate tutte le condizioni anato
miche necessarie per l'avvio 
della macchina della parola * 
afferma ancora de Lumley -. 
Va inoltre sottolineato che 
l'apparizione della dimensio
ne culturale Implica che si 
possa trasmettere un certo 

know-how, che si possano In
segnare esperienze e cono
scenze tecniche. E per lar c iò 
è necessario uno strumento. Il 
linguaggio articolato, sia pure 
in forme rudimentali». 

Yves Coppena, dell'Acca
demia francese delle scienze, 
respinge l'ipotesi di un salto 
cosi brusco nella linea dell'e
voluzione, «lo penso che nella 
lamlglia degli Ominidi, motto 
prima della comparsa del
l'Homo habilis, vi ala auto un 
miglioramento degli scambi 
di informazioni (ra individui, 
anche senza giungere al lin
guaggio vero e proprio, In par
ticolare gli Australopiteci ai 
trovarono ad operare in un 
habitat dilllclle, pericolo», a 
causa dell'inaridirai del clima 
e del conseguente diradarsi 
della vegetazione. Da qui la 
necessità di sviluppare mezzi 
di comunicazione per la dife
sa e l'organizzazione del grup
po. In altre parole sono con
vinto che il linguaggio artico
lato non sia che un elemento 
In più di un processo inizialo 
in precedenza, Lo «tea» ab
bassamento della laringe co
stituisce un fenomeno di adat
tamento delle vie respiratorie 
al clima più secco. La parola 
sarebbe dunque una utilizza
zione secondaria di un mec
canismo sviluppatosi par altre 
ragioni. Del resto, «e pure 
anatomicamente l'Homo ha
bilis era pronto a parlare, 
niente prova che lo abbia lat
to realmente». 

co, abbiamo conosciuto In va
rie occasioni, lo ho due ami
che che hanno una «settima» 
intelligenza: quella poetica. 
Con modalità diverse loro 
scrìvono e inventano poesie a 
livello dilettantistico senza 
particolari operazioni di lima
tura. Pensando alle lesi di Gar
dner mi sono venule In inente < 
ed ho cercato di definire a 
memoria che tipo di intelli
genza potrebbero avere. Cer
tamente di tipo linguistico, pe

stoni si sera rivelata riduttiva e 
tonte di impoverimento della 
psicologia, nell'opera di Gar
dner trova Invece una sintesi 
tale da aprire prospettive di 
indagine nuove, seppur con 
qualche occasionale caduta 
di tono. Per l'autore si devono 
studiare ben sei intelligenze 
autonome che non attingono 
ad un unico ceppo, si tratta 
dell'intelligenza linguistica, 
musicale, logico-matematica, 

spaziale, corporeo-cinestesi-
ca, personale. 

La relativa indipendenza di 
queste capacità fa sì che non 
ala possibile interne, a partire 
da alcune doti, le altre capaci
tà di un individuo. E qui l'auto
re ben si insensce nelle criti
che ormai molto note ai test 
di livello centrati prevalente
mente su abilità linguistiche e 
logico-matematiche. 

L'autore però tende ad ac

creditare l'esistenza di sei in
telligenze «naturali» che con
traddistinguono l'uomo, e lan
cia una sfida - se così si può 
chiamare - al lettore, offren
dosi al rito scientifico della 
falsificazione, e preparandosi 
al peggio di buon grado. 

Credo che la teoria di Gar
dner, e talune sue argomenta
zioni, non vadano prese pro-
pno alla lettera, e che il suo 
lavoro vada visto come stimo
lante antidoto alla concezio
ne dell'Intelligenza che la vuo
le misurabile una volta per tut
te attraverso quegli strumenti 
che per necessità, o per gio-

rò anche di tipo musicale a 
giudicare dal modo di selezio
nare e collegare le parole sul
la base della loro pronuncia, 
ma anche di tipo personale vi
sto che espnmono emozioni e 
vissuti e questi vissuti talvolta 
sconfinano nelle sensazioni 
corporee, torse si potrebbe 
continuare e troveremmo 
connessioni con gli altri tipi di 
intelligenza che l'autore indi
vidua, ma pare che basti. Cer
to l'autore tratta anche la ca
pacità poetica, ma la colloca 
nell'ambito dell'intelligenza 
linguistica, mettendo soprat
tutto in luce gli aspetti di lima
tura e di ralfinamento del pri
mo abbozzo di composizione 
da parte dì poeti «professioni
sti». 

Tutto ciò riconduce nel
l'ambito delle abilità linguisti
che la prassi poetica, ponen
dola sullo stesso piano, riguar
do alle relative operazioni co
gnitive, della scrittura, ma ciò 
non è. Infatti benché esistano 
ampie sovrapposizioni credo 
si* innegabile ed evidente la 
dWerenu «"• r»eat» e lettera
tura dal punto di vista di chi la 
produce. Paradossalmente 
proprio II tatto di ammettere 
implicitamente questa sovrap
posizione segnala l'artificialità 
della suddivisione delle capa
cità cognitive in sei «Intelli
genze» differenti, Dunque di 
utilissima suddivisione si tratta 
piuttosto che di «lacoltà» che 
si danno in natura già ben de
finite. 

La laccenda sembra dun
que più complessa di quanto 
Gardner proponga, ma anche 
interessante, quindi l'autore 
risulta molto stimolante, ed 
oltretutto portatore dì un pro
gramma di ricerca assai pro
duttivo. Intatti Feltrinelli sta 
già traducendo un altro volu
me dello psicologo del Mìt 
che tratta della modularità 
dell'intelligenza, quindi anche 
di quei fenomeni che, come la 
poesia, erano rimasti parzial
mente fuori dalla sua indagine 
compendiosa sulla natura del
le intelligenze umane. Lo «for
zo di Gardner viene dunque 
arricchendosi di particolari e 
si proporte come feconda op
portunità di progresso nello 
studio dell'intelligenza, o me
glio, delle Intelligenze deU"uo-

Nobel al padre dell'immunologia genetica 
È il professor Susumu Tonegawa, giapponese, il 
vincitore del premio Nobel per la medicina 1987. 
Ha 48 anni e attualmente lavora al Dipartimento di 
biologia del centro per la ricerca sul cancro, pres
so il prestigioso Mit di Boston (Massachuset Insti-
tute of Tecnology). Tonegawa ha ricevuto il Nobel 
per aver scoperto i principi genetici che regolano 
le differenze nella produzione degli anticorpi. 

FLAVIO MICHEUNI 

m Tonegawa è un genetista 
immunologo, è nato a Na-
boya, si è laureato all'Univesi-
tà di Kioto e successivamente 
si è specializzato presso l'Uni
versità di California, a San Die
go. La maggior parte del suo 
lavoro è stata tuttavia svolta in 
Svizzera, presso l'Istituto per 
l'Immunologi» di Basilea, tra il 
1971 e II 1981. L'ultimo giap
ponese ad aggiudicarsi II No
bel era stato Kenlkl Fukul, pre
miato nel 1981 per la chimica. 

Ma in che cosa consistono 
esattamente le scoperte di Su
sumu Tonegawa? L'attribuzio

ne del premio al genetista nip
ponico era stata prevista nei 
giorni scorsi da un altro Illu
stre Nobel, il professor Rena
to Dulbecco del Salk Instltute 
di San Diego. Dulbecco aveva 
Indicato Tonegawa come «il 
vincitore più probabile grazie 
alle sue acquisizioni sui mec
canismi che portano alla for
mazione degli anticorpi», le 
difese senza le quali il nostro 
organismo, come avviene nel
la fase terminale dell'Aids, sa
rebbe preda di infezioni d'o
gni sorta. SI tratta di «scoperte 
di grande importanza, ha det

to Dulbecco, fondamentali ai 
tini di comprendere i processi 
che avvengono nel sistema 
immunitano». 

Nell'uomo, come in tutti gli 
animali vertebrati, esiste una 
complessa rete in grado di ri
conoscere le sostanze e I mi
crorganismi estranei, e recen
temente è stato accertato che 
questa rete interagisce con il 
sistema nervoso centrale. 
Semplificando al massimo 
possiamo indicare due tipi di 
risposte immunitarie: una 
umorale con anticorpi, e una 
seconda mediata da cellule. 
Nel primo caso vengono pro
dotte delle molecole protei
che che circolano nel sangue. 
Queste molecole sono in gra
do di legarsi agli antigeni, cioè 
ai nemici che ne hanno stimo
lato la produzione. Quando 
antigene e anticorpo sono 
uniti l'uno all'altro, il comples
so che formano viene ncono-
sciuto e attaccato dalle cellule 
fagocitarle. Il secondo siste
ma, definito risposta immuni-

tana mediata da cellule, con
siste nella produzione di cellu
le specializzate in grado di n-
conoscere gli antigeni senza 
ricorrere agli anticorpi: è un 
sistema particolarmente im
portante soprattutto contro le 
infezioni provocate da virus e 
funghi. 

Ma ecco il problema I ne
mici dell'organismo sono infi
niti, sì contano a miliardi e ci 
aggrediscono continuamente. 
Come è possibile produrre un 
numero altrettanto elevato e 
specifico di anticorpi e cellule 
specializzate come i linfociti T 
killer o gli «indutton», che 
svolgono il ruolo di registi? 

«Non si conoscono ancora 
le motivazioni esatte del No
bel - nsponde il prof. Silvio 
Caratimi, direttore dell'Istitu
to di ricerche farmacologiche 
•Mano Negri» di Milano - ma 
credo che sostanzialmente es
se consistano propno nella ri
sposta a questa domanda. Le 
proteine dipendono dal pro
grammi elaborati dal Dna, e 

sino a ieri sembrava impossi
bile che il Dna (osse in grado 
di rispondere a tutte le esigen
ze. Che cosa ha scoperto To
negawa? Ha scoperto qualco
sa di affascinante che il Dna 
può "rìarrangiarsì" in modo 
da far fronte a tutti I bisogni 
del nostro organismo». 

Ricorrendo ad un'immagi
ne sì potrebbe dire che il Dna, 
con tutu i suoi geni distnbuiti 
lungo i cromosomi, sì com
porta come una sorta dì Lega 
o di Meccano estremamente 
sofisticato, scomponendo e 
ricomponendo continuamen
te infinite combinazioni diver
se, 

«In altn termini, spiega Ga
rattini, il Dna non e un pro
gramma fisso, per quanto 
complicato, ma un program
ma dinamico. A seconda del
le necessità diversi pezzi di 
Dna sì nmettono insieme in 
modo da fronteggiare tutti i 
nemici che attaccano l'orga
nismo, comprese le cellule tu
morali. Il concetto con il qua

le possiamo riassumere tutto 
ciò è la plasticità del Dna». 

Dunque un Nobel ben asse
gnato? «Certamente sì. Le 
scoperte di Tonegawa sono 
molto importanti perché le ri
sposte ìmmunitane operano 
in campi molteplici: contro i 
virus, i batteri, I lunghi, i paras
siti Capire come funzionano 
questi meccanismi significa 
aprire la strada alla possibilità 
di utilizzarli a vantaggio del
l'uomo. Sono scoperte che 
stanno alla base delle nostre 
conoscenze, e Tonegawa è un 
ricercatore di altissimo livel
lo». 

Della stessa opinione è il 
professor Oeran Holm, del 
Karolinska Instltute. «Tra le 
malattie che saremo in grado 
di affrontare, ha detto Holm, 
figurano patologie allergiche 
e autoimmunitarie che attac
cano diversi organi». Da parte 
sua Hans Wiezell, un immuno
logo membro del comitato 
che ha assegnato II premio, ha 

sostenuto un'ipotesi «alta
mente speculativa» ma «non 
Impossìbile»; l'ipotesi che le 
acquisizioni del nuovo Nobel 
possano contribuire alla l icer 
ca di una cura per l'Aids. 

Sono gli americani, con 42 
premiati, a guidare la classifi
ca dei Nobel per la medicina. 
Seguono la Germania occi
dentale con 18 Nobel, la Gran 
Bretagna con 1S, la Francia 
con 9, l'Austria con 7, la Sve
zia con 6. L'Italia, Insieme alla 
Svizzera, è al settimo posto 
con cinque premiati. I Nobel 
italiani per la medicina sono 
stati Camillo Golgi nel 1906, 
Daniel Bovet (nato In Svìzzera 
ma cittadino italiano) nel 
1957, Salvador Luna nel 1969, 
Renato Dulbecco nel I97S. 
Rita Levi Montalcin) l'anno 
scorso. Uria e Dulbecco so
no cittadini siatunitensi, men
tre Rita Lavi Montatomi ha la 
doppia cittadinanza. Il Nobel 
verrà consegnato a Tonegawa 
Il 10 dicembre da re Gustavo 
di Svezie 
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Traffico, un'altra giornata no Revocato lo sciopero dei bus 

Complice il diluvio di domenica Ma le previsioni non sono rosee 
dal mattino lunghe code Ad aggravare la situazione 
Bloccati Verano e i lungotevere anche i numerosi lavori in corso 

L'ingorgo contìnua 
Traffico, ancora una giornata difficile. Code, ingor-

?|hl, macchine a passo d'uomo. Complice il nubi-
raglo che, domenica pomeriggio, ha Invaso le 

strade con acqua e rami strappati. Nubifragio che 
avuto una replica nella notte. Ma ieri mattina i 
negozi non alimentari erano chiusi, quindi il flusso 
di macchine ridotto rispetto al solito. Oggi sarà 
ancora più difficile per lo sciopero dell'Acotral. 

OIUUANO CAKCELATRO 
• a È inaudito, semplice
mente inaudltol Di viale An
gelico a planale delle Scienze 
ho Impiegato quaranta minuti. 
L'Intoppo maggiore l'ho tro
vato a ponte Matteotti, di fran
to al ministero della Marina, 
col semaforo che da due gior
ni e spenta, II, dove le macchi
ne che arrivano dal sottovia 
sfrecciano a tutta velociti 
Pallesco! Basta'niente per
ché ci sia una strage. Per for
tuna, In un certo senso, si era 
formalo un Ingorgi-/ gigante
sco. CI ho messo venti minuti 
di orologio ad attraversare II 
lungotevere». 

Il/giovane assistente univer
sitario ha un diavolo per ca

pello, che traspare con tutta 
evidenza dall'uso di un lin
guaggio non proprio paluda
to. Se la prende con tutti, dal 
primo cittadino all'ultimo piz
zardone, passando per le 
aziende di trasporto. Vorreb
be capire II perché di tanto 
caos. «Insomma - dice più o 
meno -, negli altri giorni, 
quando pure c'è un bel traffi
co, da casa a qui ci Impiego 
venti minuti al massimo. Di se
ra, poi, dopo le nove, ci metto 
sette, otto minuti». 

Ancora una volta un traffico 
al di fuori della norma, che 
pure è gli caotica di suo, ha 
preso in contropiede gli auto
mobilisti della capitale e I tanti 

Qttà (di nuovo) 
in tilt 
dopo il nubifagio 
Basì Autunno romano, primi 
acquazzoni: l'elenco dei disa
stri « sempre lo stesso, da an
ni ormai. Per la citta e per I 
vigili del fuoco diventano 
giornate di emergenza. Che 
Roma è sottosopra ed ha le 
strade ridotte a enormi poz
zanghere, gli scantinati allaga
ti, I cornicioni pericolanti, al
beri sradicati e vetrate Infran
te lo dice il centinaio di Inter
venti del vigili del fuoco fatti 
Ieri. Dopo II pandemonio di 
domenica • più di mille sono 
stato le chiamate «Ile sedi del 
pompieri - anche la notte tra 
domenica e lunedi e stata un 
Interno causato, soprattutto, 
dall'Incuria del romani eh* si 
scordano di tenere liberi J 
bocchettoni delle terrazze. «E 
stata una rincorsa continua ad 
arginare l'acqua che si riversa
va a flotti nel piani sottostanti 
e nelle strade - dicono dal co
mando di via Oenova-. 

Meno lavoro, ma II solito, 
Ieri. Altri alberi si sono abbat
tuti in mezzo alle strade: i pri
mi a rimetterci le penne sono 
stati ancora quelli più vecchi e 
malmessi. Radici e tronchi In
dici si sono accasciati 
ostruendo In diverse vie la cir
colazione. Da quelli più sani si 
sono staccati invece rami 

Droga 
Due arresti 
davanti 
al «Gioberti» 
—i Due giovani sono stati 
sorpresi a spacciare hashish 
davanti all'Istituto tecnico 
commerciale «Olobertl» a cor
so Vittorio Emanuele, In pieno 
centro di Roma. Sono stati ar
restati Ieri mattina dagli agenti 
del primo distretto di polizia. I 
due sono Fabio Volenti™ di 
23 anni e Renato Blzzocchl di 
JQ. Sono stati scoperti nel
l'ambito dei servizi di preven
itene del traffico di stupefa
centi Istituiti dalla polizia da
vanti alle scuole della capita
le. Nelle loro abitazioni gli 
•genti, durante una perquisi
zione, hanno trovato mezzo 
chilo di hashish, bilancini di 
precisione e carta stagnola 
usata per avvolgere la sostan
za, Dopo gli arresti operati ne
gli ultimi giorni, continua l'o-
per&Uone ami droga, mentre 
molli cittadini chiedono più 
controlli, specialmente In pe
riferia. 

grossi e rametti, sotto II carico 
dell'acqua ferma nelle foglie 
non ancora potate. 

Sotto gli scrosci di acqua 
violenti e rapidi che si sono 
alternati a schiarite per tutta la 
giornata, I danni più seri li 
hanno avuti I palazzi, Più di 
cinquanta gli Interventi del vi
gili del fuoco per abbattere 
cornicioni pericolanti, puntel
lare muri che si sono aperti, 
sgombrare I marciapiedi dalle 
vetrate Infrante per le raffiche 
di vento. E tanta pompe in 
funzione nelle borgate per ri
succhiare centimetri e centi
metri di acqua nelle cantine 
del palazzi. 

Mattinata di paura soprat
tutto a Vigna Clara, In via Pico 
della Mirandola. Qui un comi-
clone lungo cinque metri sta
va per cadere. In via Ballila, 
nel quartiere Tuscolano si so
no aperte grosse crepe in un 
muro di dieci metri. A via Pre-
nestlna 94 era l'Intera vetrata 
di un palazzo che minacciava 
di staccarsi. La Portuense è 
stata Interrotta da un albero 
che si è schiantato allungan
dosi sulle due corsie. 

Problemi anche all'aero
porto: due voli da Roma a Mi
lano e ritomo ieri mattina so
no stati cancellati. 

Laurentino 

Forzano 
due blocchi 
sparando 
se* A bordo di una Golf nera 
hanno risposto con una piog
gia di colpi di pistola all'alt in
timatogli dal carabinieri a un 
posto di blocco sulla Laurenti
na, Subito i scattato l'insegui
mento ma I tre sono riusciti a 
dileguarsi dopo aver forzato 
un secondo posto di blocco 
ed aver sparato altri 20 colpi. 
È accaduto nella notte tra do
menica e lunedi sulla via Lau
rentina all'altezza dell'incro
cio di Via delle Libellule. La 
Volkswagen proveniva da 
Torvalanlca a tutta velociti. I 
carabinieri stanno battendo, 
con autoradio, unita clnoflle 
ed elicotteri, le zone Intorno 
al Grande raccordo e quelle 
del Lazio con l'obiettivo di 
catturare I protagonisti della 
doppia sparatoria notturna 
della quale si Ignora fino ad 
ora II movente. 

che, ogni mattina, alla capita
le alllulscono. Code, ingorghi, 
macchine a passo d'uomo. Un 
lunedi «quasi nero», soprattut
to in alcuni punti della città e 
in alcune ore. Eppure, di mat
tina, i negozi non alimentari 
sono chiusi, quindi il flusso 
del traffico è normalmente ri
dotto rispetto agli altri giorni. 
Ennesima avvisaglia autunna
le di un inverno tragico per la 
circolazione o episodio isola
to? E cosa accadrà oggi, 
quando, dalle 16 alle 20, 
scenderanno in sciopero gli 
autisti Acotral aderenti a Cgll, 
Osi, UH? 

Il maltempo sicuramente ci 
ha messo del suo. Enormi ra
mi strappati dalla furia del 
vento che domenica ha soffia
to anche a novanta chilometri 
l'ora; tombini intasati da cui 
l'acqua non passa: piscine na
turali negli avvallamenti, cor
nicioni precipitati. Malgrado I 
vigili del fuoco si fossero pro
digati per tutta la giornata fe
stiva correndo da un capo al
l'altro della città In risposta a 
centinaia di chiamate, le stra
de della e per la città si pre
sentavano ieri mattina come 

percorsi di guerra, complici 
anche le abbondanti piogge 
della notte. 

Non bastassero gli acquaz
zoni, Il vento che strapazza gli 
alberi, I cornicioni pericolanti, 
tratti interi di eliti, spesso In 
punti nevralgici, sono messi a 
soqquadro da lavori In corso. 
Il record degli scavi, per ora, 
sembra toccare all'ltalgas: ma 
anche l'Enel e l'Acea fanno la 
loro parte. E dove ci sono ru
spe, strade sconvolte, cumuli 
di terra, la circolazione inevi
tabilmente rallenta. 

•Sona uscita di casa, a Bre
vetta, alle 8 e 45 - racconta 
Rossella, dipendente comu
nale -, Ho impiegato quaranta 
minuti per coprire via di Torre 
Rossa e raggiungere via Gre
gorio VII. Altra grana a piazza 
Carpegna, dove c'è un sema
foro che non scatta mai, resta 
per ore sul rosso. Poi ancora 
traffico, con gli automezzi 
dell'Amnu a Ingombrare le 
strade. Per farla breve, sono 
arrivata a San Lorenzo alle 
dieci e mczra». 

Eppure i bollettini diramati 
dalla centrale operativa del vi

gili urbani non sembrano ri
flettere tanto disagio. Dalla 
mattina a tutto il pomeriggio, 
la formula prevalente è •traffi
co intenso ma scorrevole», 
che dovrebbe voler dire che 
tutto procede come al solito, 
Solo alle otto di mattina c'è 
una segnalazione di «molto in
tenso» per Cinecittà, l'Appia e 
Capannelle. Alle nove le pat
tuglie in servizio fanno sapere 
che sui lungotevere il traffico 
è "lento e fitto». Finalmente, 
alle undici, un'impennata: 
piazza del Verano è bloccata, 
sembra a causa dei soliti lavo
ri In corso. Nel pomeriggio si 
registra II consueto «intenso 
ma scorrevole»; ma, verso le 
sedici, si parla di traffico «in 
aumenta e lento, • passo 
d'uomo» sulla Tiburtina, all'al
tezza di Casal de' Pazzi e sulla 
Casllina, mentre I lungotevere, 
risultano bloccati. 

Al lunedi «quasi nero» se
guirà oggi un martedì comple
tamente nero? La situazione 
non presenta molti margini 
per l'ottimismo. E Roma appa
ra sempre più un organismo 
divorato da un cancro metalli
co. Auto incolonnate a Montesacro 

Strade part-time 
troppi cantieri 
Un traffico da giorni neri, amplificato dai lavori di 
scavo per la posa di cavi e tubature. Tantissimi i 
cantieri che assediano le strade, soprattutto per i 
lavori di ammodernamento delle reti di ltalgas e 
Sip. Spesso per la ricopertura degli scavi ci sono 
tempi lunghissimi. Intanto c'è un ritardo di due 
anni per l'apertura dei cantieri di via Togliatti, vìa 
Newton e per la tangenziale Est. 

Strada aperte per lavori 

Assalto al bus: 
«Dateci più corse» 

•LI Assalto al 197. la linea dell'Arac è stata bloccata per 
un'ora ieri mattina da un centinaio di persone (soprattutto don
ne) in via Camillo Sabatini. Protestano perché la corsa del 197 
è stata prolungata per servire anche la nuova zona del Torrino 
senza aumentare il numero delle vetture. La conseguenza è che 
sono aumentati i tempi di percorrenza e che gli autobus sono 
strapieni. Il blocco (solo degli autobus, non del traffico), è 
andato avanti dalle 7 e mezza alle 8 e mezza, fino ad ottenere 
un incontro con l'Atac. Prima dì altre proteste I manifestanti 
hanno dato all'azienda otto giorni di tempo per intensificare 
almeno le corse, anche se l'obiettivo è quello di ottenere un 
197 barrato. 

• i Roma ingorgata fa i con
ti anche con i cantieri. Sembra 
divorata dalle talpe per 1 lavori 
di posa cavi e di tubatura della 
Sip e deintalgas, dell'Acca e 
dell'Enel. Chilometri di scavi 
che non hanno poca parte 
nell'amplìflcare il traffico quo* 
lidiano. «Sì, è vero, la città è 
piena di scavi e di buche, inu
tile disconoscerlo - dice l'as
sessore al Tecnologico, il so
cialista Alberto Quadrana -, 
d'altra parte soprattutto la Sip 
e l'Italgas sono alte prese con 
il potenziamento della rete e 
con lavori di sostituzione di 
tubature e cavi non più affida
bili. La metanizzazione è a 
buon punto, tanti lavori si so
no resi necessari per abbassa
re il tasso di inquinamento nel 
centro storico, basta pensare 
a tutti gli scavi intomo al Quiri
nale per sostituire gli Impianti 
di riscaldamento che vanno a 

gasolio». 
Ma quanti sono questi inter

venti nella città? Solo nel cen
tro storico nel mese di ottobre 
l'Italgas ha già aperto o apnrà 
cantieri In via Campania, a via 
Balbo, a piazza Indipendenza, 
a via Liguria, a piazza delle 
Cinque Cune, a corso Rinasci
mento, a- piazza Madama. 
Un'infinità i cantieri della Sip 
che sta facendo lavori di cana
lizzazione e normali lavori di 
posa cavi. Si va da via dei 
Giubbonari a Campo de Fiori, 
da via Giulia a via Paola, a via 
Rasella, via Lombardia, via 
Quattro Fontane, largo Argen
tina... e • l'elenco potrebbe 
proseguire a lungo. «Cerchia
mo di lavorare in accordo con 
le circoscrizioni e con le esi
genze dei residenti - dicono 
alia direzione generale - certo 
non si può nascondere che 
comunque dei disagi ci sono». 

«Ci sono anche delle novità 
- spiega ancora l'assessore 
Quadrana -, con il nuovo re
golamento per la posa dei ca
vi sono le stesse ditte che fan
no gli scavi ad occuparsi della 
copertura, mentre prima lo fa
ceva il Comune con grandi ri
tardi. Abbiamo lavorato an
che ad un coordinamento del
ie aziende per evitare che una 
buca richiusa dalla Sip venga 
riaperta il giorno dopo dal l'I
talgas». 

«Il nuovo regolamento per 
la posa dei cavi è buono -
spiega Piero Rossetti, consi
gliere comunista -, noi abbia
mo premuto molto perché 
fosse approvato. Ma adesso 
c'è un altro guaio. Il Comune 
non controlla che i lavori finiti 
siano subito ricoperti, e in 
qualche caso I tempi si sono 
addirittura allungati. Poi il fat
to più grave è che quei cantie
ri che potrebbero aiutare Ro
ma a liberarsi dalla morsa del 
traffico non sono stati mai 
aperti. C'è un ritardo di due 
anni sui lavori per via Palmiro 
Togliatti, per via Isacco Ne-
wton, per la tangenziale est. 
La delibera per via Palmiro 
Togliatti è stata approvata so
lo da poco, alla fine della crisi 
in Campidoglio». 

—"•—————' Dopo le denunce di Marianetti il segretario socialista interviene 
per avocare alla direzione le decisioni sugli uomini negli enti 

Craxi: «Bloccate quelle nomine» 
È sceso in campo anche Bettino Craxi. Uno scritto 
in cui ricorda ai segretari regionali del Psi che le 
designazioni devono essere sottoposte a verifica 
dalla direzione nazionale. Come dire che quelle 
nove poltrone (tra cui l'Acea, l'Acotral, l'Opera), 
che la maggioranza guidata da Paris Dell'Unto si 
era assicurata con un colpo di mano, tornano di 
nuovo in gioco. 

•si Ora ì'ipse dixìt del lea
der è ufficiale, affidato ad uno 
scritto Inequlvoco consegna
to nelle mani del segretari re
gionali del Psi. In maniera pe
rentoria Bettino Craxi fa sape
re che le designazioni devono 
essere sottoposte a verifica 
dalla direzione nazionale del 
partito. Uno scritto esplosivo, 
destinato a riaprire con fra
grare la questione delle nomi
ne, che nel gloml scorsi aveva 
provocalo una frattura presso

ché insanabile nel Psi roma
no: da una parte la iasione 
vincitrice, un cartello raccolto 
attorno al nomi di Paris Del
l'Unto, Giulio Santarelli e Rai-
laele Solitoli, che si era assi
curato tutte le poltrone In enti 
pubblici destinate al Partito 
socialista; sull'altro fronte, la 
compagine degli esclusi, che 
pure raccoglie circa II trenta 
per cento del partito ed ha I 
suol mattres à pensar In Ago
stino Marianetti e Nevai Quer-

cl. Proprio il segretario regio
nale del Lazio. Piero Polidori, 
era stato il primo a prendere 
cappello di fronte al colpo di 
mano. Nel corso di un conci
tato direttivo, avuto sentore di 
quanto stava accadendo, 
chiedeva un rinvio sulla que
stione delle nomine, ma finiva 
per trovarsi (dopo essere sta
to eletto al congresso da una 
maggioranza dell'BOX) in mi
noranza. Comprensibile la 
soddisfazione con cui, ieri, 
Polidori ha accolto lo scritto 
di Craxi. 

E, all'intervento di Craxi, 
Polidori ha voluto aggiungere, 
a mo' di coronano, un suo co
municato, che ha un po' il to
no di un bollettino di vittoria. 
Polidori ricorda come Craxi 
avesse raccomandato di «usa
re criteri di equilibrio e qualità 
nelle nomine di Roma e della 
Regione», informa della lette

ra inviata dal segretario nazio
nale, precìsa come lui stesso 
abbia provveduto «ad avverti
re il presidente della Regione 
Bruno Landi (socialista, 
n.d.r) perché non si proceda 
in mancanza di tale ratifica». 

Nella coda il veleno, la 
stoccatma morale a Dell'Unto 
e compagni. «Sono grato - af
ferma Polidon - al segretario 
del partito per un intervento 
responsabile che contorta l'a
zione mia e di quanti avevano 
tentato di evitare blitz, im
provvisazioni ed indicazione 
inadeguate a quei criteri di 
equilibrio e qualità che do
vranno comunque prevalere 
nell'interesse del partito e dei 
cittadini.. 

Dunque, quelle nove pol
trone (tra cui la presidenza 
dell'Acea, dello lacp, dell'A
cotral, la sovrintendenza del
l'Opera, tre presidenze Usi) 

rientrano in gioco e saranno 
sicuramente al centro di una 
nuova trattativa tra gli uomini 
del garofano, in nome di quei 
principi di «equilìbrio e quali
tà» esplìcitamente menzionati 
da Craxi. 

In queste ore starà sfregan
dosi le mani soprattutto Ago
stino Marianetti, responsabile 
nazionale dell'organizzazione 

' del partito. All'indomani delle 
Indiscrezioni sull'assegnazio
ne delle poltrone, Marianetti 
apri un fuoco di Illa a colpi di 
questione morale. SI appellò 
al regolamento comunale e 
assicurò che avrebbe chiesto 
allo stesso sindaco di impedi
re che passassero quelle no
mine «che calpestano tutti I 
criteri di competenza, profes
sionalità e trasparenza». Ora 
che la partita si è riaperta, po
trà impegnarsi in prima perso
na per far trionfare quei crite-
n D Oi.C. 

Signorello 
sotto i fèrri 
per una 
slnusite 

Un intervento chirurgico d'urgenza ha inchiodato ieri in 
ospedale il sindaco Nicola Signorello (nella loto), che 
quindi non potrà essere ascoltalo domani dal giudice che 
avrebbe dovuto interrogarlo come Imputato di concorso 
in lalso ideologico per alcune delibera dello scorso anno. 
L'improvviso nacutizzarsl di una sinusite mascellare croni
ca lo ha costretto all'intervento, perfettamente riuscito, 
che lo terrà a letto per una quindicina di gloml. 

Rubano la «500» 
per rivenderla 
al proprietario 
ma finiscono 
in manette 

Con la «Hai 500» appena ru
bata hanno pensata di ria
vare subito un tacile guada
gno. Charles Totale, 33 an
ni, e Michele Martino, 28 
anni, tutti e due gii cono
sciuti dalla polizia, hanno 
ricercata II proprietario del-
la piccola utilitaria e gli 
hanno telefonato: «Se ri

vuoi la tua macchina devi darci 300.000 lire». Il professio
nista romano, rimasto a piedi, ha accettato. Ma aspettando 
il giorno e l'ora dell'appuntamento ha pensato di avvertire 
I carabinieri. Cosi al cinema Rovai, oltre al proprietario, si 
tono appostati due militari cosi ben camuffati che nessuna 
poteva riconoscerli. Neanche quando, indossando un divi
sa da portiere d'albergo, Il carabiniere ha fatto scattare le 
manette ai polsi dei due malviventi. 

Alta «.tarilo Allo stadio con I mezzi pub-
. ?. . . I? bllcl? Meglio ancora In bici-
in bicicletta eletta. È quello che su*^-
è _._-••- sce (assessorato allo sport 

meglio del Comune che ha Istituito 
davanti all'Olimpico II Bri-
mo parcheggio per bici, an-

______________ che se incustodito. Un Invi-
^^^^•^^^^^^^^•^ to quindi a lasciare a casa le 
auto per non appesantire II traffico domenicale Intorno 
allo stadio, per ridurre l'inquinamento da piombo, 

Arrestati 
due spacciatori 
Uno smerdava 
la droga 
con un... bacio 
Quelli di Ieri sono stati due 
arresti davvero «particola
ri». Uno spacciava eroina 
baciando I acquirente, l'ai 
ITO rivendeva il metadone 
che riusciva a prendere al 

è scivolata In bocca all'acquirente. GII agenti del IV com
missariato l'hanno però arrestato, «Inibendogli» cosi l'ulti
mo bacio. L'altro, Antonio Santorsiero (nellaToto) e anda
to, come ogni giorno, al Sat dì Montesacro, dove si è latto 
dare il metadone. Ma non ha ingoiato la fialetta, I ha sputa
ta in una bottiglietta e ha tentato dì rivenderlo. I poliziotti 
l'hanno però bloccato mentre stava contrattando II prez-

Anche a Cassino 
le squadre 

Anche a Cassino, come nel
le grandi città, il problema 
della diffusione della droga 

«.-a: , i _ _ - i . _ davanti alle scuole sta dì-
ami-Sinngne ventando sempre piO dram

matico. Per arginarlo II Co
mune ha predisposto un 

_______________ piano che si articola nella 
~* " prevenzione e nel conleni
mento delle conseguenze. Da un lato Infatti sono stati 
istituiti turni di vigilanza davanti alle scuole per polizia e 
carabinieri. Dall'altro sono stati assunti disoccupati e cas
sintegrati che, opportunamente attrezzati con guanti prò; 
tettivi e tute, lavoreranno alla raccolta delle siringhe. E 
stata decisa anche una più frequente falciatura dell'erba 
nei viali e nei giardini vicini alle scuole, per evitare l'insidia 
di aghi nascosti. 

È la «corituca 
dilata» 
a mangiare 
i platani romani 

«Non è tanto II cancro a 
fare strage dì platani, quan
to un piccolo insetto, la 
"corituca aliata', ad ucci
dere le piante». Lo ha detto 
il direttore del Servizio giar
dini, Bruno Vergani, che ha 
spiegato come quell'insetto 

-~~~~~~~~~~*"~~~ sia anche la causa di molli 
fastidi alla popolazione, infilandosi nelle case dalle fine
stre. «Sono soprattutto le città del Nord a subire il "can
cro", cioè un fungo chiamato "ceratocystls fimbriata" - ha 
spiegato Vergani. - Nella capitale Invece il problema* più 
generale, legato alt inquinamento atmosfenco che Indebo
lisce le piante rendendole più esposte agli assalti di insetti 
e alle malattie». 

STEFANO POLACCHI 

Lo sgombero al Tuscolano 
«Il Comune ci abbandona 
e fa solo promesse» 
Protestano le 84 famiglie 
• • È trascorsa ormai una 
settimana, ma dall'ammini
strazione comunale ancora 
non è arrivato nessun segnale 
concreto. Cosi oggi pomerig
gio, in coincidenza con i lavo-
n del Consiglio comunale, le 
84 famiglie sgomberate alcuni 
giorni fa dal palazzo di via 
Marco Cello Rufo, al Tuscola
no, dopo che un incendio, 
forse di origine dolosa, aveva 
distrutto il supermercato a 
plano tene, protesteranno In 
piazza del Campidoglio. GII 
amministratori capitolini, in
tatti, non hanno ancora prov
veduto ad una loro sistema
zione né ad un plano organico 
di ripristino dei servizi neces
sari del palazzo. Dopo II vio
lento Incendio, mancano lu
ce, acqua, gas, telefona; sano 
saltati 1 tubi delle fognature. 
Due perizie, una dell'Ènpam e 
un'altra della Usi 10, hanno 

per qra dichiarato inaglblle II 
palazzo. Occorreranno lavori 
dì ristrutturazione che potreb
bero durare diverso tempo. 
Ieri finalmente una delegazio
ne delle 84 famiglie, accom
pagnate dai consiglieri comu
nali e circoscrizionali del Pei e 
di Dp, è riuscita ad incontrare 
il capo dì gabinetto del sinda
co. Il rappresentante di Signo
rello sì e impegnato * risòlve
re il problema della sistema
zione alloggiala entro do
mani, Qualunque sia questa si
stemazione, gli stessi inquilini 
sgomberati sanno che potreb
be non essere breve. Per 11 
momento, con un loro comu
nicato, chiedono di essere si
stemati in roulotte In un'area 
di circa 1500 metri quadrali 
tra via Bestia Menai « vi» di 
Centoeelle, vicino alla scuole 
media -Carlo Moneta.. 

OS.Ù.M. 

l'Uniti 
Martedì 

13 ottobre 1987 15 



ROMA 

Un sondaggio 
sull'ora di religione 

L'Unità ha interpellato cento istituti 
ma soltanto in settantadue 
l'insegnamento è partito regolarmente 
gli altri aspettano «ordini» 

In sei casi sono state utilizzate 
l'ultima e la prima ora 
Chi rifiuta il prete in aula 
spesso non sa che fare 

w. 

All'usciti di una scuola romana 

In classe guai a chi dice «no» 
E ognuno la quel che crede. In man
canza di indicazioni precise, nelle 
scuole il problema ora di religione 
viene affrontato alla bell'e meglio dai 

{insidi e dagli Insegnanti. L'Unità ha 
atto un sondaggio per capire cosa 

succede a Roma. Su 100 scuole Inter
pellate solo in 72 l'insegnamento è 

partito regolarmente, mentre le altre 
attendono disposizioni. In 66 istituti 
la religione è stata inserita a scelta 
nell'orario. Solo in 6 scuole si è utiliz
zata l'ultima e la prima ora. La mate
ria alternativa non viene insegnata, e 
chi dice no alla religione subisce un 
trattamento umiliante. 

• • Luciamo tutto cosi 
com'è, rimandiamo ad altra 
data le questioni fondamenta
li *, per il resto, che se la sbri
ghino I presidi e le singole 
scuole. Era questo II succo 
dell'Intesa pllasteaca sull'ora 
di religione concordata da 
Corta e da monsignor Cuarolt 
ed e questo II senso della me
llone approvata sabato alla 
Camera dal panili della mag
giorana che a quell'intesa so-
stanzialmente « etilene, Ma 
c o n ila accadendo nel Irai-
tempo, nelle scuole romane? 
SI sono ripetute le discrimina-
aloni dell'anno acorso? Che li-

ETTORI GRECO 

ne ha latto l'ora alternativa? 
Qual £ il trattamento riservalo 
agli studenti che hanno scelto 
di non avvalersi dell'insegna
mento conlesslonale cattoli
co? «L'Uniti» ha cercalo di ri
spondere a queste domande, 
organizzando un sondaggio in 
100 scuole (20 delle quali ma-
teme), della capitale. 

Nella stragrande maggio
ranza delle elementari e delle 
medie Interiori e superiori (72 
su 100) l'Insegnamento catto
lico è partito regolarmente dal 
primo giorno di scuola. In 66 
casi su 72 è stato inserito in 
un'ora qualsiasi della mattina

ta: solo in 6 Istituti I presidi o I 
direttori didattici lo hanno 
collocato alla prima e all'ulti
ma. Le 8 scuole dove ancora 
non si insegna religione sono 
o elementari che hanno finora 
solo «presentato» gli inse
gnanti di religione o Istituti nei 
quali il corpo Insegnante e riu
scito ad imporre che, almeno 
nell'orario provvisorio non ve
nissero contemplate ore di re
ligione. 

Della materia alternativa 
hanno discusso finora solo 
pochissimi collegi di docenti. 
Ma anche laddove se ne è di
scusso, e quasi sempre preval

sa la scelta di non decidere 
nulla, mancando dal ministe
ro indicazioni chiare sul da 
farsi. Cosi, solo in 8 casi è sta
lo gii attivato l'Insegnamento 
alternativo, mentre in altri 10 
sono stati semplicemente de
finiti gli argomenti che verran
no trattati (che sono, com'è 
noto dei più vari e disparato. 
Cosi in 62 scuole su 100 stu
denti e famiglie non sanno an
cora in che consisterà l'ora al
ternativa, né se verri concre
tamente attivata e quando. In 
molte scuole poi non sono 
stati neppure distribuiti i mo
duli per la scelta. Contro le 
stesse disposizioni ministeria
li, non si e data in particolare 
possibilità di scelta agli alunni 
(o alle famiglie) delle classi 
successive alla prima, prefe
rendo «presumere» che avreb
bero automaticamente rinno
vato la stessa decisione del
l'anno acorso. La scelta, c'è 
da aggiungere, è Mata viziata 
anche dal fatto che la si £ ef
fettuata prima che il Tir e II 
Consiglio di Stato chiarissero 
che c'era anche I» Iaconi di 

non scegliere né l'ora confes
sionale né quella alternativa. 

La conseguenza di questa 
somma di inadempienze e di 
irregolarità £ che agli alunni 
che non hanno optato per la 
religione cattolica è riservato 
un trattamento umiliante e pe
santemente discriminatorio. 
In 25 delle 72 scuole dove 
non esiste l'ora alternativa gli 
studenti vengono obbligati a 
rimanere comunque in classe 
ad ascollare l'Insegnamento 
confessionale; in altre 27 gira
no nei corridoi o stazionano 
nei cortili (e persino nei ba
gni); in 18 confluiscono In au
le apposite - «custoditi» o me
no da qualche professore libe
ro (In genere si tratta dell'aula 
magna, dei laboratori o della 
biblioteca, ma non £ raro che 
vengano indirizzati nella sala 
dei professori o nella presi
denza); solo in 2 istituti è con
sentito loro di uscire. 

Nella materna c'£ anche 
più confusione. Se in alcune 
scuole (4 su 20) non £ ancora 
iniziato regolarmente l'inse

gnamento cattolico (o perché 
1 docenti si sono rifiutati in 
blocco o perché comunque i 
docenti del «no» non sono 
stati sostituiti da quelli di reli
gione), in nessun caso, quan
do invece religione si fa (si 
tratta di solito di qualche deci
na di minuto, i bambini, i cui 
genitori hanno chiesto che ve
nissero esonerati, vengono 
Impegnati in qualche attività 
sostitutiva. Prevale, com'è ov
vio, la preoccupazione di ga
rantirne un'adeguata «custo
dia». 

In questi giorni sta arrivan
do nelle scuole una circolale 
del ministro. Galloni, chiede 
di adottare «misure organizza
tive», per assicurare «assisten
za» agli alunni che non segui
ranno né l'ora alternativa né 
l'ora di religione. Ma non si 
precisa in alcun modo né che 
tipo di «misure» di «assisten
za» devono essere prese, né 
chi - se i docenti o i non do
centi - deve garantirla. La cir
colare, inoltre, benché il pro
nunciamento del Consiglio di 

Stato a cui la circolare s'ispira 
risalga al 28 agosto, è stata 
emessa solo il 26 settembre. 

Per una serie dì ragioni, infi
ne, la situazione quest'anno è 
molto più confusa e ingover
nabile dell'anno scorso. A 
causa della penuria di aule 
provocata dal decreto sul tet
to dei 25 alunni per classe, in 
moltissimi istituti mancano 
persino i locali dove svolgere 
i'ora alternativa o «custodire», 
come vuole il ministra, gli stu
denti che non hanno scelto 
nessuna delle due opzioni. 
Sono poi sempre meno i do
centi disponìbili a tenere l'ora 
alternativa, vista la fallimenta
re esperienza dell'anno scor
so. Il rifiuto è spesso colletti
vo. La Cgil scuola e il Cidi han
no revocato l'invito rivolto 
l'anno scorso ai loro aderenti 
a impegnarsi per il successo 
dell'ora alternativa, giudican
do inìque le condizioni in cui 
avviene la scelta e inaccettabi
le l'inserimento della religio
ne nelle sscuole materne e 
durante il normale orario cur-
ricolare. , 

«L'alternativa? Beh, parliamo di Hegel...» 
Ma come passano il tempo gli «alunni dei no»? 
Nella grande confusione di questi giorni i meno 
garantiti naturalmente sono proprio quelli che non 
vogliono seguire l'ora di religione. E vengono par
cheggiati nelle aule, costretti a far lezione di filoso
fia o a seguire «studi individuali». Alcuni addirittura 
devono per forza restare in classe ad ascoltare la 
lezione di religione perché mancano le aule... 

• i II pasticcio dell'ora di re
ligione • ora alternativa • ora 
•al niente» £, a vederlo da vi
cino, nella concreta situazio
ne delle singole scuole, un 
pozzo senza fondo. Le discri
minazioni (anno spesso tutt'u-
no con il disordine ammini

strativo. Frequentissimo £ il 
caso di scuole in cui gli alunni 
del «no» sono obbligati a ri
manere In classe, dovendo 
non di rado subire da parte 
del docente di religione una 
serrata Inquisizione sui molivi 
della loro scelta. Il Tarn-Tarn 

de «l'Unii»- dei giorni scorsi 
ha segnalato numerosi episo
di del genere. Quando eia 
non accade è perché i presidi, 
lasciati dal ministero nell'in
certezza e in difficolti per la 
mancanza di aule, escogitano 
le più varie soluzioni. Sono 
tutte all'insegna della preca
rietà, Alla mesia «S. Francesca 
Romana» gli studenti per i 
quali i genitori non hanno 
scelto l'insegnamento confes
sionale vengono «alloggiati» 
nelle altri classi. All'Ite «Mai-
telicela c'è un unico Insegnan
te che in un'aula Impartisce le
zioni di filosofia a lutti gli stu

denti del «no». I quali, invece, 
al liceo sclentllico «Plinio» 
vanno in aula magna, dove 
ognuno fa ciò che più preferi
sce. Alla magistrale «Oriani» le 
dieci studentesse che hanno 
detto «no» fanno «studio indi
viduale» in presidenza. 

Molti direttori e presidi si 
arrampicano sugli specchi per 
garantire, almeno in parte, 
una pariti di condizioni. Al li
ceo classico «Mamiani» la reli
gione è stata collocata sem
pre alla prima o all'ultima ora 
e gli studenti del «no» posso
no uscire. È questo anche il 
caso della scuola elementare 

del MS* circolo e del liceo 
scientifico «Piaget». All'istitu
to professionale «Giulio Cesa
re» sono alla prima e all'ultima 
ora tutte le lezioni di religione 
cattolica impartite alle classi 
dove almeno uno studente ha 
deciso di non avvalersi. Ma in 
altre situazioni ci sono diffi
colti tecniche che rendono 
persino impensabile lo svolgi
mento dell'ora alternativa. 
Non ultime le difficoltà logisti
che: doppi turni e carenza di 
aula chiudono ad esempio in 
anticipo ogni ipotesi di ora al
ternativa all'istituto professio
nale di Stato per l'alimentazio

ne, ai licei scientifici «Pasteur» 
e «Cannizzaro», all'«ltc 
XXVIII.. 

Numerosi sono anche gli 
episodi di protesta e le iniziati
ve di lotta. Alle elementari 
«Badini», «Leopardi», «Poggio 
Ameno», «Evangelisti», a quel
la del 126* circolo e alla ma-
tema «Mameli» i docenti han
no chiesto ed ottenuto che 
l'insegnamento della religio
ne venisse sospeso in attesa di 
una decisione ministeriale. Al 
Cinetv gli studenti insistono 
per poter utilizzare l'ora alter
nativa per il loro giornale d'i

stituto. Ai liceo artistico dì via 
di Pipetta alla preside che li 
vuole tenere in classe gli stu
denti del no chiedono di po
ter utilizzare l'aula magna. Al 
«Tasso» in 3 distinti documen
ti docenti, studenti e genitori 
hanno dichiarato la loro op
posizione tanto all'ora di reli
gione che all'ora alternativa. 
•Non disponibili» per l'ora al
ternativa si sono dichiarati i 
docenti del liceo scientifico 
«Pitagora», del Ili istituto tec
nico per il turismo, della scuo
la media e dell'istituto profes
sionale «Giulio Romano». 

DEG. 

Ieri presentazione ufficiale alla «Sapienza», giovedì si vota 

I cinque «magnìfici» candidati 
si sfidano sul programma 

Giuseppe Talamo doralo Tecce 

Vincenzo enuncino Alberto Fidanti 

Giuseppe Talamo, Giorgio Tecce, Vincenzo Carun-
chio, Carlo De Marco e Alberto Fidanza, i cinque 
candidati alla carica di rettore della «Sapienza», 
hanno presentato ieri pomeriggio i loro programmi 
ai docenti dell'università. Al centro la questione 
della "continuità» con la gestione di Antonio Ru-
berti, l'ex rettore diventato ministro. Giovedì vote
ranno 2.758 professori. 

LUCIANO FONTANA 

• 1 Alla «Sapienza» è il gior
no dei rito ufficiale. Come 
vuole la tradizione i cinque 
candidati alla carica dì rettore 
della più grande università ita
liana espongono II loro pro
gramma davanti ai docenti 
dell'ateneo. SI può sciogliere 
Il riserbo, tutti gli aspiranti 
scoprono completamente le 
carte. Nell'austera aula magna 
del rettorato, sotto I busti di 
Dante Alighieri e Leonardo da 
Vinci, Giuseppe Talamo, Gior
gio Tecce, Carlo De Marco, 
Alberto Fidanza e Vincenzo 
Carunchlo 0 cinque candidati 
in corsa per il rettorato) parla
no ad una platea dì 3-400 pro
fessori, contro i 2.7S8 che 
hanno diritto al volo. 

A lare gli onori di casa c'è il 
Carlo De Marco decano dell'unlverslià, Pio Fe

deli. I cinque candidati al go
verno di un ateneo da cento
cinquantamila studenti parla
no in ordine alfabetico. L'a
pertura tocca quindi a Vincen
zo Carunchio. E il discorso più 
lungo del pomeriggio, tutto 
nel segno della «continuità» 
con il tenore uscente. Carun
chio partecipa da nove anni al 
consìglio d'amministrazione 
della «Sapienza». Docente dì 
area socialista, è considerato 
il braccio destro di Antonio 
Ruberti. L'attacco dell'inter
vento è un tributo all'ex retto
re ora ministro: «La sua nomi
na al dicastero dell'Università 
e della Ricerca - dice Carun
chio - va salutata con grande 
compiacimento». Il primo 
candidato punta molto sul
l'autonomia didattica e rifiuta 
•l'uso di mezzi drastici e coer
citivi (tetti o numero chiuso, 
ndr) per ottenere il riequlli-
brio quantitativo tra le diverse 
sedi». 

Dopo il collaboratore più 
fedele è II turno dell'avversa
rio dì Antonio Ruberti: Carlo 
De Marco, preside di Medici
na, sconfitto dall'ex rettore 
due anni fa. Questa volta le 
sue possibilità dì successo so
no più consistenti. Il candida
to rettore •cattolico e di area 

moderala» Qui stesso si è defi
nito cosO insìste sui temi cari: 
mettere ordine nella querelle 
dipartimenti-istituti, «tetti» alle 
iscrizioni, gestione autonoma 
del Policlinico. 

La parola passa al candida
to più assiduo di questi ultimi 
dieci anni: Alberto Fidanza, 
docente dì Farmacìa. Gioca la 
carta dell'impegno personale 
(«Sono un lavoratore instan
cabile»), dice un no torte al 
numero chiuso e a quello pro
grammato, promette un'ini
ziativa per promuovere tutti i 
professori associati al ruolo di 
ordinari. La chiusa è degna di 
Arbore: «Vi chiedo di medita
re prima del voto». 

Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero, docente di Sto
ria dei Risorgimento, è consi
derato il candidato più forte 
dell'ex area mbertiana. Al ret
tore uscente rivolge parole di 
apprezzamento. Per Talamo il 
nuovo ministero è «un fatto di 
grande rilievo anche se va 
confermata la piena autono
mia dell'università». Autono
mia e collegialità sono i punti 
(orti del preside di Magistero 
mentre nel programma occu
pano il primo posto le strettu
re per il diritto allo studio, il 

funzionamento della macchi
na amministrativa e la piena 
applicazione della convenzio
ne per il Policlìnico 

Giorgio Tecce, preside di 
Scienze, consigliere regionale 
della Sinistra indipendente, è 
l'ultimo (In virtù dell'alfabeto) 
a parlare. Le cartelle finali del 
suo intervento, le più interes
santi, le più ascoltate, sono 
dedicate al delicato problema 
delia continuità con la gestio
ne di Ruberti: «Ci vuole conti
nuità con le tradizioni e la vo
lontà dì nnnovamento - dice 
Tecce - sulla base dell'ottima 
relazione programmatica di 
due anni fa. Si tratta di com
pletare questo programma in
novando ti dove le condizioni 
si sono modificate e correg
gendo una certa visione cen
tralizzata». Tecce si tira però 
fuori dalla lotta per «il conti
nuatore»: «Chi sente la neces
sità di affermare di essere il 
vero continuatore non com
pie un atto di modestia, ne 
compie uno di debolezza che 
lascia poco sperare. Sulla 
continuità non ci sono diffe
renze. ci divìde forse il giudi-
zìo sulle facoltà. Io sarò sem
pre un loro accanilo sosteni
tore». Applausi, il rito è com
piuto. Giovedì manina si vota. 

L'indagine 
Ecco le scuole 
«intervistate» 

Ecco l'elenco delle 100 scuole prese in esame da •l'Uni
tà». 

Scuole eurtene. «Monlessori», «Tor del Cenci», «Ober
dan., «Mazzini», «Malborghetlo», «DI Stefano», «Castel di 
Guido», «Buenos Aires», «Villa Lazzaroni', «De Gasperi», 
«Tor Bella Monaca», «Piancianl», «Ventiquattro Maggio», 
•D'Acquisto», •Parini», •Pascoli», •Menotti», «Alfieri», .Ma
meli», 92-circolo. 

Elementari. «Poggio Ameno», «Evangelisti», «Leopardi», 
•Badini», •Malborghetlo», •Castel di Guido», «Bufalotta», 
•Cuoco», •Pestalozzl», «Rebìbbla., «Rio de Janeiro», «Mar 
coni», 75' circolo, 126* circolo, MS* circolo. 

Medie Inferiori. -Col di Lana», «Vico», «Tito Livio», «Giu
lio Romano», .Cedilo Secondo», «Nervi», «Malora»», 
•D'Amico», «Belli», «Mattel», «Petrocchi», «Santa Francesca 
Romana», «Catullo», «Alvaro», «Foscolo», «Penichelti», 
•Pergolesi». 

Medie superiori. «Aristofane», «Plauto», «Visconti», «Tas
so., «Virgilio», «Montale», iManara», «Mamiani», «Socrate» 
(licei classici). «Casalpalocco», «Keplero», «Kennedy», «Pli
nio», «Volterra», «Pitagora», «Cannizzaro», «Goethe», «Ce-
stclnuovo», «Morgagni», «Righi», «Talete», «Pasteur» (licei 
scientifici). «Russell», «Peano» (licei sperimentali). «Oriani», 
•Bruno» (magistrali). «D'Amico», via di Ripetta (licei artisti
ci). «Piaget», «Medici Del Vascello», «Botticelll», «Vittorino 
da Feltre», «Vanvitelli», «Celli», «Ceccherelll», «Pertini», «Ve-
spucci», «Volta», «De Amici»», «Antonletll., «Giulio Roma
no», «Matteuccl», «Faraday., «Salvemini», «Galilei., Ite 
XXVIII, III Istituto tecnico per il turismo (istituti tecnici, 
commerciali, professionali). 

Al Portuense la mensa 
è inagibile ma i genitori 
l'apriranno ugualmente 

TaMMet* «aonttè al nu-
tiMro4l.S1.tl1 tutti Iglor-
ni »MM 111n poi par Mena-
•u» I VOMII rari 

• i Continuano ad arrivare 
al nostro giornale denuncio di 
carenze strutturali e di pro
grammazione nelle scuole, 
dovute per la gran parte alla 
scarsa attenzione degli enti 
competenti. Mancanza di aule 
o addirittura di scuole intere, 
locali fatiscenti, doppi lumi, 
mense ancora chiuse. Tutti 
questi problemi, a tutt'oggl ir
risolti, si accentuano con l'or-
rivo del maltempo e del fred
do. 

Scuole materna «Beaucct» 
(Portuense). La Usi aveva già 
dichiarato inagiblle parzial
mente la scuola e la mensa di 
via Ribotti per la pericolosità 
delle stretture. Si tratta di gra
dini «a spigolo vivo», da sosti
tuire, di termoslfoni anch'essi 
a spigolo, di pone rotte. Inol
tre mancano i tavoli nel refet
torio e in cucina si dovrebbe
ro mettere delle grate In me
tallo alle finestre, per evitare 
che entrino animali. A tutt'og
gl nulla è stato fatto, ieri I ge
nitori, con un'azione di forza, 
hanno preso dei tavoli inutiliz
zati da una scuola vicina ed 
hanno aperto ugualmente la 
mensa. Assicureranno anche 
la pulizia del locali, visto che 
mancano bidelli. 

Scuole XVI distretto. Pro
testano ancora gli abitanti 
delI'Vill circoscrizione. «Sono 
ancora chiuse le due scuole di 
Finocchio - denunciano - e si 
è tornati al doppi e tripli turni 
a Tor Bella Monaca e Due Tor 
ri, non vengono attivate le 
mense, i trasporti sono caren
ti». Il Consiglio distrettuale de
nuncia anche che «oltre 120 
scuole, circa 6.000 alunni, at
tendono che il Comune adotti 
provvedimenti urgenti per as

sicurare Il loro funzionamen
to». 

AaU BMO |V ciraHKrtzto. 
ae. I genitori denunciano che 
le graduatorie, che avrebbero 
dovuto essere pronte * mag
gio scorso, ancora non sono 
state aperte. «Quasi tutti lavo
riamo - hanno protestato - . 
Ma i bambini dove li lascia
mo? Né ci hanno tatto sapere 
nulla sui tempi di attesa». 

Scatta materna di via Cor-
dooeto (TWeJJo). Nel giorni 
scorsi una banda di teppisti ha 
devastato cinque aule della 
•cuoia, abbandonando In ter
ra molte siringhe. Gli abitanti 
e I genitori dei bambini chie
dono che si Istituisca un servi-
zio di vigilanza all'edificio, at
tualmente abbandonato * ae 
stesso e continuamente mela 
di vandali. 

SnoUeietaeotand) Cotte 
Fiorito (Giddoala-Mootece-
Uo). «Già sì fanno! doppi turni 
- dicono gli abitanti - ma la 
situazione è destinata Inevita
bilmente ad aggravarsi». Infat
ti quella è una zona in conti
nua espansione: entro dicem
bre è previsto l'arrivo di circa 
1S0 nuove famiglie, ed essen
do coppie giovani ci saranno 
anche I bambini. La scuola * 
attualmente un appartamento 
In cui sono state ricavate sei 
aule, l'elementare pera ha 
dieci classi, per cui 6 vanno al 
mattino, 4 al pomeriggio. Ov
viamente nessuna attività di 
sperimentazione o di tempo 
pièno è attuabile, «Per I pros
simi 3 anni la scuola resterà 11» 
ha detto l'assessore di Guido-
nia, ma le mamme ieri anno 
andate a protestare, con la so
lidarietà anche d e g | Inse
gnanti. Q&ftv 
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ROMA - INCHIESTA 

Dietro 
le sbarre 

Nelle dodici carceri del Lazio Casi di sovraffollamento, 
ci sono 4mila detenuti e 3mila lavoratori strutture fatiscenti, fondi irrilevanti, 
Vivono gomito a gomito turni di lavoro durissimi: 
tutti in condizioni drammatiche esplode ancora Pemergenza-carceri 

tei settemila uomini sotto chiave 
• Poi esplode un caso 

s drammatico come II lungo se
questro di Porto Azzurro e, di 

• colpo, ci si accorge di che ti-
, pò di miscela esplosiva si na-
, sconda nelle carceri. .Come 

si lo - dice Anna Pedrazzl, re-
i sponsablle per II Pel nella 

commissione Giustizia della 
Camera • a non lar seguire, 
dopo due riforme per I dete
nuti, quella attesissima per II 

• personale? La Gozzlnl altri
menti non ha le gambe per 
camminare come dovrebbe». 

U carceri nel Usto. Sono 
dodici, vecchie, Inadeguale: 
costruite come luoghi di 
espiazione della pena. E sono 
i penitenziari di Cassino, Civi
tavecchia, Civitavecchia pena
le, Prosinone, Latina, Palmo, 
Rieti, Rebibbia penale, Reblb-
bli nuovo complesso, Reblb-
bla semlllberl, Reblbbla osser
vazione, Reblbbla femminile. 
L'esemplo più eclatante e Re
gina Coell. Nato per ospitare 
870 persone, negli ultimi anni 
ha raggiunto punte di affolla
mento assurde, sfiorando I 
duemila detenuti, Una «bom
bai sempre sul punto di esplo
dere, ben oltre II 70* del re
clusi In attesa di giudizio. In

sieme al Nuovo complessa di 
Reblbbla rappresenta l'Idea 
del megacarcere, lontano 
dall'Ispirazione della rilorma 
che vorrebbe strutture a misu
ra d'uomo. Ci sono altre situa
zioni al limiti della legalità: a 
Latina dove In piccole celle i 
letti a castello arrivano fino al 
sellino o a Fallano dove II pe
nitenziario e all'Interno di un 
fatiscente edificio del '500, 
palazzo Colonna, Un altro ca
so Umile è quello di Soriano 
nel Cimino dove esiste una 
colonia di lavoro ospitata nel 
Castello degli Orsini, stupen
da costruzione del 1200, Co
me a Fallano, per Sorlano esi
ste un doppio problema, quel
lo della restituzione alla col
lettività del monumento e del 
superamento dell'uso di ca
stelli-fortezze per la detenzio
ne. I lavoratori delle carceri 
del Lazio sono un totale di 
3.121: 2.486 agenti di custo
dia, 277 vlgtlatrTcl e 358 civili. 
Tutti dipendenti che vivono 
drammaticamente le contrad
dizioni del sistema carcerario, 

Lavora. Ogni detenuto co
sta allo,sialo lOOmlla lire al 
giorno. E II costo dell'ozio for
zato. Il lavoro? Un sogno, Ep-

IL DETENUTO 
«In cella o sei cattivo 
oppure subisci 
e rimani schiacciato...» 
•Alle 8 la svegliai poi la pas
teggiata nel cortili lino alle 11 
e 30, quindi II pranzo, alle 12. 
Passeggio fino alle 15 poi per 
due ore e mezzo in cella. Dal
le 17 e 30 alle 19 ancora quat
tro passi, ma stavolta all'Inter
no del braccio. Quindi la cel
la, la notte, e così via. Per sei 
mesi, un anno, cinque anni o 
più., 

Mut ino R. Sii u n i , ire 
condanne e altrettanti Kg-
Itomi la carcere. La prtraa 
volli che e entrato a Regi
na Coetl aveva 20 anni, so
spettato d'aver vendalo 
ima dote mortale ad un 
amico, L'ultima volta ha 
latta 2 anni per rapina. Da 
qualche giamo e utclto, 
ha ripreso a lavorar* ai co
mune come netturbino. 

La vita divento un'attesa -
prosegue - di un pacco, della 
visita dell'avvocalo, di un pa
rente. Nella speranza che il 
giudice ti chiami. 

Come tono I rapporti tra I 
detenuti all'interno del 
braccio, delle celle? 

Quando uno va dento la prima 
volta «olire come una bestia. 
Ola dall'Isolamento che poi 
isolamento non è: al primo 

•n braccio si sia fino In sette, ot
to In celle che sembrano fatte 

«I per costringerti ad Impazzire. 
ori t i sono delle regole che devi 
oi sapere, Se già non le sai, è 
•Si meglio che le capisci alla svel-
ori la altrimenti non si vive. Poi 
-i) nel braccio, quando viene as-
,- segnata la destinazione è nel-
•ni l'ordine delle cose che ci sia 
, 1 : un capo, quella più anziano, Il 

più forte, ed ha un certo potè-
„ , re. TI devi adeguare « stare al 
^ gioco. OH eroi stanno nei lllm. 
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Il pianeta carcere, misterioso, 
impenetrabile rappresenta un 
mondo sconosciuto. Con tutti i 
suoi problemi, con le sue sto
rie di violenza e solitudine. Se 
poi c'è una rivolta, come a 
Porto Azzurro, di colpo ci si 
accorge che dietro le sbarre 

vivono migliala di persone: de
tenuti e lavoratori. Per esem
pio nel Lazio ci sono 12 istituti 
penitenziari, 3.9S2 detenuti 
maschi e 326 donne (contro 
una capienza di 3.727 posti-
uomo e 326 posti-donna). E 
15 bambini sotto i tre anni... In 

via delle Mantellate, all'angolo 
di via della Lungara, da una 
minuscola porticina si entra a 
Regina Coeli. È l'ingresso ri
servato ai parenti dei detenuti, 
in visita, con un pacco o una 
lettera. Le uniche persone li
bere che per lo spazio di pochi 

minuti entrano in contatto con 
il mondo segreto del carcere. 
Una conoscenza per certi versi 
dolorosa, quasi da mantenere 
segreta. Per la maggior parte 
della gente, oltre gli alti muri 
con i fili spinali, al di là delle 
finestre sbarrate, c'è il mistero. 

ANTONIO CIPRIANI 

Circola droga dentro? 
SI. È pieno di tossicodipen
denti che altrimenti non sa
prebbero come lare, TI Imma
gini centinaia di persone .a 
rota, in un carcere? 

A cosa al pensa durante 
tanta ore di osto? 

Sarebbe meglio fare clic, chiu
dere la luce e non pensare a 
niente, SI rischia di fissarsi. I 
rumori ti rimbombano nelle 
orecchie; le maledette man
date di chiavi delle porte, lo 
sbattere contro le sbarre di 
chi ha voglia di protestare. Ho 
conosciuto uno che contava 
ogni giorno quanti passi face
va in cortile. Nel braccio poi II 
segnava e cantava I giorni che 
doveva ancora fare. Quando 
sono uscito aveva gli provato 
tre volte ad ammazzarsi. 

Come ha latto, non ci tono 
controlli? 

Certo, controllano anche gli 
altri detenuti, perché uno che 
muore in cella crea problemi 
a lutti. Un mio amico s'è ta
gliato con la lametta, una di 
quelle per le Iniezioni. Aveva 
una crisi che l'aveva latto usci
re di testa, Dopo l'hanno sbat
tuto a villa Paradiso, alle celle 
lisce, senza aria né servizi Igie
nici. «Ammazzati qui dentro 
se ce la tal», gli hanno detto. 
Quando l'ho rivisto era più 
sbroccato di prima. Ogni volta 
che sentiva passare un aereo 
diceva: «e mio padre che mi 
viene a prendere.. 

Come al etee da un'espe
rienza come quella del 
career»? 

Più cattivi. Per torza. O ci di
venti e ti fai rispettare oppure 
subisci tutte le angherie. 

• A G . 

pure rappresentava uno degli 
aspetti fondamentali della ri
forma. Quello produttivo è di
sponibile solo al 3% dei reclu
si, mentre il 22% è impegnalo 
in lavori domestici. Il 75* pas
sa invece le giornate senza la
re nulla. 

Situazione sanitaria. Negli 
ultimi anni è esploso il rischio 
Aids. Alla fine dell'86 nel pe
nitenziari laziali un sesto dei 
detenuti era sieropositivo: 583 
soffrivano di llnloadenopatla 
e c'erano dieci casi dì Aids 
accertato. Un grave proble
ma, cosi come quello dei tos
sicodipendenti, Da recenti ri
lievi è emerso che il 20* dei 
detenuti ha problemi legati al
la droga con assistenza socio
sanitaria sicuramente inade
guata. C'è anche un altro ele
mento che andrebbe analizza
to. quello dei suicidi dietro le 
sbarre. Soltanto che è assolu
tamente impossibile sapere 
quanti detenuti si uccidono 
annualmente nelle celle. I dati 
più recenti contengono l'an
damento delle morii In carce
re dall'80 all'84 che dimostra 
un aumento netto col passare 
degli anni dell'autolesioni
smo: da 62 a 98 persone si 

a DIRETTORE «Anch'io mi sento un prigioniero...» 
Direttore, Regina Coell è 
nato per ospitare 870 dete
nuti, quanti ne ha attuai-

te? 
In questi giorni non ne abbia
mo molti - risponde Alfonso 
Castagna, direttore protempo
re dell'antico carcere roma
no. Ce ne sono 1.150, e sono 
pochi, tanti sono usciti per 
l'amnistia e con le nuove nor
me di legge. Sono pochi per 
noi abituati a 1.400,1.500 de
tenuti; tanti erano un paio 
d'anni fa. 

E quanti agenti? 
Quattrocento, che conside
rando i tre turni, mattina, po
meriggio e notte, i riposi, le 
ferie, chi lavora In portineria e 
uffici, vuol dire che per ogni 
sezione sono in servizio quat
tro agenti per trecento dete
nuti. 

Quante sezioni sono un 
funzione? 

Sette. Una di isolamento per 
quelli appena arrestali, poi le 
altre, dove i detenuti vivono in 
celle standard in 4 o 5. 

Tutte con servizi Igienici? 
No. In una sezione ancora 
non ci sono, 

Esiste ancora II reparto di 
Isolamento per punizione? 

Al momento no. È chiuso per
chè stiamo facendo del lavori 
di ristrutturazione, per ade
guare I servizi Igienici. 

Direttore, a Regina Coell 
esiste un eottopotere car
cerario? 

Direi di no. Non esiste un po
tere occulto. Non si può nega
re che ci siano del leader che 
Instaurino posizioni di predo
minio, ma niente di trascen
dentale. 

In carcere II tempo passa 
lentamente, è una fabbrica 
d'ozio, e il lavoro è 11 so

gno di tutu... 
Questo è un carcere giudizia
rio, la maggior parte dei dete
nuti è in attesa della sentenza. 
E dentro non può esserci la
voro per tutti. Abbiamo me
diamente 1.200 reclusi e 300 
possibilità lavorative In attività 
domestiche, di pulizia, nelle 
due officine, meccanica e di 
lalegnameria. 

Con quali modalità viene 

Giudichiamo le richieste da 
vari punti di vista: cerchiamo 
di aiutare chi ha più bisogno, 
poi consideriamo l'anzianità 
di domanda e di reclusione. 

Resta II problema della 
maggior parte che rimane 
tutto II giorno tenia fare 
niente. 

Si, questo è uno del problemi. 
Basta pensare che nelle 
udienze giornaliere II direttore 

ascolta mediamente cento 
detenuti: quasi tutti ci chiedo
no lavoro. Quasi tutti per pro
blemi economici, per essere 
autosufficienti in cella, per 
mandare qualche lira alle fa
miglie. 

Quante persone qui den
tro tentano II suicidio? 

Non molte. Ogni tanto qualcu
no cerca di tarlo, ma di tenta
tivi ver) ce ne sono pochissi
mi, tanti sono in forme di pro
testa. In pochi riescono ad uc
cidersi, neiì'ultimo periodo 
non più di uno ogni anno se 
non ogni due. 

In Isolamento tentano di 
più U suicidio? 

Bé, si. Anche se quando ci 
rendiamo conto che ci trovia
mo di fronte un certo tipo di 
persone, labili psichicamente, 
in crisi, cerchiamo di stare 
molto attenti. 

Direttore, come giudica 11 

carcere che dirige? 
È troppo grande. Non è a di
mensione umana. I problemi 
per la gestione sono troppi e 
non si riesce a passare al trat
tamento individualizzato cosi 
come la riforma penitenziaria 
vorrebbe. Qui ogni sezione ha 
trecento reclusi quando ci 
vorrebbero piccoli carceri da 
duecento posti al massimo. 
Con sezioni differenziate se
condo i reati e l'età. Noi qui, 
empiricamente, ci proviamo, 
ma... 

Che lignifica fare II diret
tore di un carcere? 

Significa innanzitutto non es
sere un uomo libero. Con tut
te le responsabilità che abbia
mo, dopo l'orario di lavoro 
dobbiamo garantire sempre 
repenbilità. A fronte il tratta
mento economico è indeco
roso, D A CI 

sono tolte la vita nelle carceri 
italiane ogni anno. Quatto 
rappresenta anche un segnale 
del disagio psichico che si vi
ve. Nel Lazio solo 49 psicologi 
lavorano su circa 4,000 reclu
si, e non c'è alcun ospedale 
psichiatrico giudiziario, ma un 
centro di preosservazione a 
Rebibbia: 30 posti, tempre 
occupati, 

Donne tal carcera. Sono 
326 nella regione, un tento ri
sulta dai test sieropositivo. 
L'unica struttura vera è quella 
di Reblbbla. Nella altre case 
circondariali gli spazi per le 
donne sono ricavati nel lettori 
maschili. Legalo a quello delle 
recluse, esiste il problema dei 
loro figli. I bambini sotto I tre 
anni che sono costretti a cre
scere in carcere. A Reblbbla 
ce ne tono 15. Fa Impressione 
vederne uno, che cammina da 
toro a ttento, per mano al pa
dre, e puleggia nel cortile in
tema di Rebibbia femminile. I 
suoi occhi lino» hanno potu
to cogliere Mio 11 paesaggio 
dall'interno del carcere. Tutto 
il mondo è quello spazio chiu
so da mura altissime, dove 
camminano uomini armati. 

L'AGENTE 
«Lavoriamo otto ore 
poi dormiamo in trentadue 
dentro una camerata» 
• • II personale che lavora 
nelle carceri è da quasi un me
se in agitazione. Le vlgilalrici 
hanno scioperato per due 
giorni e con loro hanno prote
stato educatori, ragionieri e 
persino i direttori. Oli agenti di 
custodia, militari, sono invece 
dovuti rimanere in servizio, te
stimoniando solo solidarietà 
in una lotta che li coinvolge in 
prima persona. «Abbiamo una 
gran voglia di cambiare le co
se - dice il giovane agente dt 
custodia di Reblbbla, rappre
sentante di base del Coger, 
che preferisce mantenere l'a
nonimato - quando arriva una 
ritorma anche per noi? Negli 
ultimi quindici anni 2 per t de
tenuti e per noi solo promes
se.. 

Chiedete consuoni di la
voro m e » maaaacraaU... 

Innanzitutto. Un esempio aiu
ta a capirequale sia la nostra 
drammatica situazione: ci so
no ventiquattro ore lavorative 
divise In tre lumi di 8 ore l'u
no. lignifica che chi lavora 
dalle 8 alle 16, riposa fino alle 
24, poi è ancora di turno lino 
alle 8 della mattina successi
va. Otto ore. Nessun altro cor
po di polizia lavora cosi tanto. 
E In che condizioni? Spesso 
una sola guardia In un braccio 
le passa con trecento detenu
ti. Qualche volta ho paura. 

Chiedete daaqae la amili-
uriszuku» ed una rida
rtene dell'orario. 

Sì, vorremmo diventare un 
corpo civile, vedere i nostri di
ritti sindacali riconosciuti. La
vorare meno, come lutti gli al
tri agenti di polizia: sei ore. I 
turni per ogni 24 ore divente
rebbero così quattro, ma ci 
vorrebbe più personale, 

ceate laconira ini rettene-
f d del nereoaiti et. 
dlReltmalieUmtal-

atra VaatalH e Hate peata, 
che enea vi è itale rieao-
aioT , , 

Che non ci possono estere al
tre assunzioni per mancanza 
di soliLGià fi nostro ministe
ro con I' 1* del bilancio nazio
nale è 11 fanalino di coda, In 
più con la finanziaria ha tubilo 
anche dei tagli. Ci tono ben 
30mila domande di giovani 
che vogliono arruolarsi, ma 
sono terme tu un tavolo. Ma 
noi diciamo che te non vo
gliono aumentare II persona
le, devono almeno lar lavora
re le migliaia di imboscali. 

Nelle carceri vitrette aaehe 

Innanzitutto uno. Noi abbia
mo l'obbligo, al di là del servi
zio, dì garantire tempre negli 
istituti un terza delle preeen-
ze. Cosigli accasermati garan
tiscono questo numera mini
mo vitale per il servizio. Ci so
no condizioni di vita Incredì
bili, Peggiori di quelle del de
tenuti. CI sono colleghi che in 
camerate di trenta metti qua
dri. dove sono assiepati sedici 
letti a castello. «1 dormono in 
trentadue, Ci anno lavoratori 
che (anno cinquanta ore di 
servìzio ogni settimana. 

Ua'illlma dsmiada. Petto 

aellecareerIT 
Niente. Tutto è tornalo nel di
menticatoio. Bisogna Invece 
rendersi conto che non «I so
no tota I detenuti; le carceri 
potranno funzionare meglio 
se i lavoratori vivranno me
glio. CM.C/. 

Oltre quelle mura ragazzi senza «divisa» 
ma .L'Unità ha dedicato - attraverso il tem
po - un'attenzione più specifica - anche se 
ancora largamente lacunosa - alle molte voci 
che dagli istituii dì pena - ancora, purtroppo, 
tolo da pochi Istituti di pena - riescono a lan
ciare messaggi dì comunicazione, e porre esi
genze forti, solo In parte espresse dalla rilorma 
carcerarla del 1975 e dalla successiva cosid
detta «legge Oozzlnla: rilorme che tendono a 
interrogarsi - e a Interrogarci - sulla realtà e 
sul senso delle pene. Galleggiano ormai non 
tolo nella slampa più consapevole delle con
traddizioni atroci che la nostra società porla in 
grembo segnali spesso confortanti dell'esigen
za di scoperchiare dure barriere psicologiche, 
di vedere e far vedere gli •Invisibili», quelli che 
la struttura sociale accantona In qualche mo
do, quelli che quasi tutti noi accantoniamo nel 
momento in cui ci poniamo sotta la tutela di 
una legge «tranquillizzante, diciamo; quelli 
«he «stanno dentro., che «mettiamo dentro». 

SI può sognare un mondo senta carceri, un 
mondo In cui «dellnquerr. non sia più né un 
desiderio, né un motivazione, né un vantaggio 
per nessuno; ma è con questo mondo di oggi, 
con il qui e l adesso che dobbiamo alla (in 
fine lare I conti: e, senza sognare troppo, senza 
rifugiarsi nella comodità dell'utopia, chiederci 
te qualcosa per questo mondo segreto, per 

queste decine e decine di migliala di vita ta
gliate e «invisibili» sia possibile fare. 

Da tre anni perciò - ed è superfluo forse che 
racconti la genesi del mio coinvolgimento -
sono «volontaria» nella Casa penale maschile 
di Reblbbla, con finalità di insegnamento. Es
sere «volontari» vuol dire mettere la propria 
professionalità a disposizione, a supporto di 
una delle previste attività del carcere, dall'inse
gnamento alle attività sportive, alla preparazio
ne di convegni, a progetti teatrali, giornalistici 
e via dicendo. Il carcere tende a liberarsi di 
quell'antica fisionomia che ne faceva un luogo 
di immobilità, di scoraggiante ripetitività di ge-
sll di lavoro o di ozio lorzato. 

È una scommessa ardua, complessa; è una 
strada lunga di cui slamo appena agli Inizi. 

Ma sto girando e rigirando Intorno al punto 
centrale di queste mie note: se ho accettato di 
scriverle è nella speranza che le mie esperien
ze di questi Importantissimi tre anni possano 
essere comunicabili, possano spingere II letto
re frettoloso o blandamente curioso a voler 
capire, un poco, 11 mondo che sta dientro le 
sbarre, che ha visto cento volte nel film della 
televisione stereotipato dalle immagini delle 
casacche e delle sbarre. 

Chi Incontrerà? Cominciamo con lo sgom
berare Il campo da tenaci luoghi comuni; vesti-

Oltre i cancelli di Rebìbbia, dietro le 
sbarre delle celle, chi ha voglia di 
capire e di conoscere non incontrerà 
rapinatori, terroristi, ladri, assassini, 
sequestratori vestiti c o n le casacche 
c o m e nei film. Incontrerà persone. 
Uomini c h e hanno storie e problemi, 
c h e vogl iono studiare e lavorare, c h e 

s o n o stanchi di stare dentro e aspet
tano i permessi, uomini c h e pensano, 
piangono e sorridono. Chi fa il «vo
lontario» dentro un carcere mette a 
disposizione la propria professionali
tà e cerca di capire chi s o n o questi 
ragazzi. Sperando c h e lo capisca an
c h e chi sta «fuori». 

LAURA LOMBARDO INGRAG 

to come ogni giovane, senza divisa particolare, 
se non talvolta la tuta o i calzoncini per gli 
sport, non Incontrerà il rapinatore, il terrorri-
sta, il sequestratore, l'omicida, il reo di tutti i 
reati contro la prorpeità o la persona. Incon
trerà degli uomini. Uomini con la Infinita gam
ma delle diversità del temperamenti e delle 
sensibilità, uomini pensosi o somdentl, uomini 
riservati o comunicativi: persone, non perso
naggi fissi. Con loro parlerà, progetterà, studie-
rà, discuterà. Diventerà amico di Sergio, di 
Mimmo, di Turi, di Enzo, di Luis, di Riccardo. 

Con loro avrà un rappoto di assoluta since
rità e parila; o non ne avrà nessuno. Non do
vrà marieggere attraverso la storia di Cesarino, 

di Manfredo, di Martino, una storia esemplare, 
da manuale di psicologia. Perché Martino, En
zo, Sergio non sono un campionario, sono 
amici con le loro storie grosse, ma anche con 
la loro affettività, la loro dignità di uomini trop
po spesso dimenticata e umiliata. Non hanno 
bisogno della nostra benevolenza da fate be
nefiche: noi dell'esterno vleniamo a capire, a 
discutere, a dare una mano. 

Il «volontario» parlerà con Andrea di teatro, 
con Livio della difficoltà di tradurre un testo 
americano moderno, Inlnso di idiotismi porto
ricani. Certo, ci saranno giorni più diffìcili, in 
cui si finisce col parlare del problemi dì «den
tro», delle attese, delle speranze troppo remo

te. Se ne discuterà come se ne discuterebbe 
«fuori» con sincerità e passione; cercando dì 
capire e di tarsi capire. Se non scalta la schiet
tezza ora dolente, ora sorndente, di un'amici
zia che nasce dalla frequenza, dalla consuetu
dine di lavoro, nulla nascerà da un volenteroso 
impegno «samaritano». 

Lavorare insieme, per costruire qualcosa in
sieme, che può essere un brandello di cultura, 
uno scambio di esperienza e dì idee, una diffi
coltà che si cerca insieme di superareCqualche 
volta ci sì riesce). Ci si pongono anche traguar
di ambiziosi; devono essere ambiziosi, se non 
slamo schiacciati dalla «routine». (Qualche 
esemplo, già noto e quasi celebre; la recita di 
«Cuba e il suo orsacchiotto» che De Niro portò 
sulla scena a New York, nata da un'intestatura 
di Sergio e Livio, dopo mille difficoltà: o l'or
mai mitica «Antigone» recitata nella cornice 
indimenticabile di un «braccio»; o «Roma spa
rita», scene teatrali portate fuori, con ventitré 
tra attori e tecnici in «permesso speciale» di 
ventiquattro ore - o la «giornata turistica» a 
villa Adriana che ha coronato la promozione 
agli esami di maturità magistrale dei novo gio
vani candidati). 

Ma insieme non dobbiamo far finta che il 
carcere non sia carcere, anche se Alberto 
prende trenta e lode in storia del teatro e Livio, 

laureando, fa raffinate pratiche ioga e Mano 
legge Foucault quando piove e sta in cella, 
anche se c'è chi intaglia delicate comici, chi 
dipinge con mano leggera, chi impara a ma
neggiare un computer e chi coltiva gustasi or
taggi con perizia di agricoltore consumato 

Sì, con le nuove leggi ci sono 1 permessi, una 
meta che sta tempre nel cuore: c'è chi non ne 
ha ancora frullo, per ostacoli vari, chi «a di 
poterne fruire tolo tra molto. C'è anche ehi, 
con nostra gioia grande, entra in Articolo 21. 
cioè, per I profani, in un regime di semììibenà 
che non a tutti è facile da reggere, pattata la 
prima ebbrezza; perchè II lavora è poco, per
ché tutto è dlMcile. anche «fuori.. 

Il .volontario» che lascia la casa penale la 
sera.quando le celle si chiudono, tenta più 
Ione 11 peso di quelle porte che si sbanano, 
sente più acuta, lacerante la frattura fra «den
tro. e •fuori»; e si interroga e non trova rispo
sta. Ecco, ora la casa sì chiude net suo guscio. 
si accendono le televisioni in bianca e nero 
nelle piccole stanze. Molli faticano a dormire, 
molti sono torturati dall'insonnia. Fuori, a «vo
lontario. toma a casa, con un vago, «stillo, 
lorse assurdo •rimorso., «Rimorso» di non riu
scire a dire altro che «Coraggio, Mimmo, Vin
cenzo, Andrea, Manfredo..., coraggio, unte». 

l'Uniti 

Martedì 
13 ottobre 1987 17 



ROMA 

Metrò all'Aurelio 
«Solo quattro anni 
per prolungare la linea A» 
promette lìntermetro 
Ma il Comune è in ritardo 

SSHS AMLW' I A I 

Avanti c'è posto... ma nel '93 
Nel 1993 si potrà arrivare in metropolitana fino alla 
circonvallazione Cornelia. Per quella data - pro
mette l'Intermetro - i lavori di prolungamento del
la linea A da Ottaviano e Cornelia, appunto, do
vrebbero essere finiti. Il condizionale è d'obbligo 
perché seppur sono necessari quattro anni per rea
lizzare 3 chilometri e mezzo di metrò, la burocra
zia non va d'accordo con la matematica. 

ANTONELLA CAIAFA 

Ma' II decreto su Roma Capi
tale, ultima edizione, autoriz
za il Comune a stipulare un 
mutuo per 550 miliardi per il 
prolungamento della linea del 
metrò, da via Ottaviano a Cir
convallazione Cornelia, quat
tro fermate e tra chilometri e 
mezzo di trasporto pubblico 
sottoterra, al riparo dall'Infer
no degli ingorghi. Ma questa 
volta lo Stalo Invece che dire 
al Comune soltanto -lai pure II 
debito purché le lo paghi» ha 
decito di contribuire in ma
niera determinante al paga
mento delle rate, Una specie 
di •poker» In mano alla città 
che l'amministrazione ha l'ob
bligo di giocarsi bene. Perché 
(inora il pentapartito ha peno 
nella metrò-story più treni di 
quanti non sia rilucilo ad ac
chiapparne. Vedi l'ammoder
namento della Terminl-Uu-
ranllna, tanto per lare l'esem
plo più clamoroso. A Iona di 
ritardi politico-burocratici, ai 
assisterà alla bella che il tratto 
Termlnl-Reblbbla, completato 
per la line dell'SS, rimarrà Inu
tilizzalo perchè la vecchia li
nea sarà incompatibile con I 
criteri costruitivi della nuova. 

Metro «tory. Il progetto di 
prolungare la linea lino alla 
Circonvallazione Cornelia è 

un'eredità lasciala dalla giun
ta di sinistra al successori sul 
colle Capitolino. Nel 76 hi ap
provalo un tracciato di massi
ma, nell'BI lu affidata all'In-
termetro l'elaborazione del 
progetto esecutivo, completa
to nell'83. La nuova normativa 
prevista per I preventivi dalla 
Finanziarla '86 ha Ingoiato 
questo progetto insieme a 
quello del maquillage della 
Termini-Laurentina, complici I 
ritardi nell'approvazione da 
parte della Regione e la parali
si amministrativa del Comune. 
Ora l'Intermetro sta rielabo
rando Il progetto esecutivo al
la luce delle nuove norme fi
nanziarle e di correzioni tec
niche. 

IdenUUtdluaMtro. lire 
chilometri e metto del pro
lungamento della linea avran
no quattro station!', via Cipro, 
al servizio del quartieri Trion
fale e Monte Mario, Valle Au
relio che quando le Fs Inau
gureranno la nuova linea per 
Viterbo sari collegata da 
ascensori alla ferrovia, via Bal
do degli Ubaldl all'altezza del 
mercato che sta gli cercando 
una nuova casa, Circonvalla
zione Cornelia, l'unici (tallo
ne ad esser» una specie di 
Giano bifronte con due atri ta

li da poter servire sia l'utenza 
proveniente dall'Aurelia sia 
quella proveniente da via Boc-
cea-Pineta Sacchetti. Il pro
getto iniziale prevedeva an
che una stazione a via Candia, 
a un tiro di schioppo dai Mu
sei Vaticani ma le caratteristi
che del terreno e lo stato di 
fatlscenza dei palazzi hanno 
consigliato di scavare solo 
sono la strada, consentendo 
quindi la costruzione della 
galleria ma non certo delia 
stazione. 

lo carrozza nel "MI. L'In
termetro e l'ufficio speciale 
metropolitana - promette II 
responsabile, l'architetto Giu
seppe Tomadini - «saranno in 
grado di presentare il proget
to esecutivo, riveduto e cor
retto, alla commissione consi
liare nel gennaio-febbraio '88. 
Poi ci vorranno l'approvazio
ne della giunta, del consiglio, 
del ministero, della Regione. 
Se tulio va bene ce lo restitui
ranno un anno dopo, paralisi 
amministrative permettendo». 
Del resto se sul prolungamen
to Ottaviano-Circonvallazione 
Cornelia si viaggia in ritardo 
rispetto ai tempi previsti dalla 
giunta di sinistra e anche per
ché I tecnici sono stati co
stretti a segnare il passo men
tre la crisi in Campidoglio 
continuava a tenere a «bagno 
maria» Il progetto della Termi
ni-Laurentina. -Quattro anni 
per costruire un metrò sono 
d'obbligo anche all'estero -
spiega l'architetto - dove so
no più esperti di noi in questo 
settore. Quindi I conti sono 
presto latti 89 più quattro fa 
'83». Speriamo che burocrazia 
e politica non rivoluzionino le 
certezze della matematica. 

U dopo-netro. Si chiama 
ancora metrò in una città che, 
compreso anche il prolunga
mento fino alla Circonvalla
zione Cornelia non avrà che I 
chilometro di metrò per 
1 Domila abitanti mentre le 
grandi metropoli straniere ne 
vantano fino a cinque. Il pros
simo capitolo potrebbe co
minciare allora con la lettera 
«D». «È questa la mia opinione 
- dice Tomadini - la linea 0 
(per la quale è stato gii dise
gnato il tracciato nel tratto 
dello Sdo) dovrebbe essere la 
garanzia che questo sistema 
direzionale orientale si fari 
davvero. Due-tre anni sono il 
tempo massimo di progetta
zione per dare credibilità alle 
aziende e agii uffici che accet
terebbero la scommessa dello 
Sdo. Dopo, sarebbe troppo 
tardi». La linea D dovrebbe 
congiungere secondo le pri
me indicazioni la Serpentara, 
Pietraiata, Centocelle, via Seli-
nunte, nodi di cambio con il 
sistema ferroviario per I Ca
stelli e II basso Lazio. Tappa 
successiva, dovrebbe essere 
una linea circolare che colle
glli tutta la media periferia in
tersecandosi con I metrò 
preesistenti, poi toccherebbe 
a una direttrice di attraversa
mento sotterraneo del centro 
storico, infine al prolunga
mento della «A» dalla Circon
vallazione Cornelia alla stazio
ne Fs di Monte Mario. «Sono 
le opzioni dei tecnici dell'uffi
cio speciale - spiega l'archi
tetto Tomadini - ma saremmo 
disposti a rinunciare senza 
rimpianti se finalmente il con
siglio comunale si decidesse 
ao approvare una rete metro
politana complessiva per que
sta eliti». Un convoglio 

Tentato suicidio di un pensionato al Trullo 

Taglia il tubo del gas 
.salta in aria la casa, ma si salva 
BM Un boato assordante, 
poi subito l'onda d'urto. In 
pochi istanti due apparta
menti sono stali distrutti, 
mentre intorno volavano in 
pezzi I vetri dell'intero isola
lo. Non si è trattato di una 
esplosione di gas. ma del 
tentativo di suicidio di un 
pensionato di 75 anni, Man
no Pezzano, abitante in uno 
slabile lacp al Trailo, in via 
Arcidosso 7. L'uomo i rima
sto ferito, e ne avrà per 30 
giorni all'ospedale San Euge
nio. L'allarme, alla polizia e 
ai vigili del fuoco, i arrivato 
intomo alle 12,30. «Correte 
- ha telefonato una donna -
nel palazzo c'è stala un'e
splosione». Quando sul po
sto sono arrivati i soccorsi, 
gli inquilini hanno avuto un 

coro unanime: «È stato il gas, 
e li al secondo piano c'è un 
uomo ferito». Nel giro di po
chi minuti, su un'ambulanza 
è stato caricalo Marino Pez
zano, vistosamente ustiona
to al viso e alle braccia. E 
mentre l'automezzo correva 
verso l'ospedale, I vigili del 
fuoco hanno effettuato una 
prima ispezione. «Una scena 
incredibile - racconta uno di 
loro - l'esplosione ha lette
ralmente spazzato via I muri 
di due appartamenti. Ma la 
cosa strana è che, nella stan
za dove c'è stalo lo scoppio, 
il tubo del gas era tagliato di 
netto, come con un coltel
lo». 

Una rapida verifica ha per
messo di accertare la verità. 

«Mio marito da tempo non 
era più lui - ha raccontato in 
lacrime la moglie - aveva 
manie di persecuzione, di
sturbi mentali. Penso che ab
bia cercato di togliersi la vi
ta». Al San Eugenio, il poli
ziotto di servizio ha provato 
a parlare col ferito. «Ma mi 
ha dato risposte evasive ed 
incoerenti - - dice l'agente -
ripetendo di non sapere e di 
non ricordare nulla». 

Marino Pezzano è ancora 
in stato di shock a seguito 
dell'esplosione. Per pura for
tuna è stato investito solo 
marginalmente dall'onda 
d'urto, riportando però 
ustioni dal primo al terzo 
grado su viso, braccia e tora
ce. Nel primo pomeriggio i 

vigili del fuoco hanno effet
tuato un nuovo sopralluogo 
sul luogo dell'esplosione. 
L'appartamento dei Pezzano 
e quello a fianco, abitato da 
Elsa Fabi, sono stali ufficial
mente dichiarati inagibili. 
•Le strutture portanti, co. 
munque, non sono state 
danneggiate: occorrerà solo 
tirare su i muri divisori», è il 
responso ufficiale. Le indagi
ni sono ora finalizzate a sta
bilire esattamente le modali
tà dell'esplosione. Con ogni 
probabilità, l'anziano pen
sionato ha reciso il tubo del 
gas di città, ha aspettato che 
la cucina si riempisse di me
tano e ha poi in qualche mo
do provocato lo scoppio So
lo un caso ha impedito che 
nmanesse ucciso sul colpo. 

Portuense 

Vandali 
entrano 
in due scuole 
Mi Vandali in azione, Ieri 
notte, In diverse scuole roma
ne, In un asilo nido In via Bru-
naccl 42, nel quartiere Por
tuense, ignoti hanno imbratta
to I muri e sono scappati dopo 
«ver rubato un videoregistra
tore, dei generi alimentari e 
del detersivi. Nella scuola ele
mentare «V. Cuoco», in via 
Blaserna 47, sempre al Por
tuense, Il bottino è stato più 
magro. Dopo aver rovistato In 
luna la scuola, I ladri si sono 
dovuti accontentare di portar 
via del materiale didattico. 
Una terza scuola, In via Volsi-
nlo, nel quartiere africano, 
non ha subito Invece alcun 
furto, Chi vi è entrato notte
tempo si i limitato a sporcare 
I muri e a mettere a soqquadro 
la sala professori, accatastan
do I registri ed altro materiale 
burocratico. 

Salario 
Donna ferita 
durante 
uno scippo 
Mi Per aver provato a resi
stere ad uno scippo rischia 
ora di perdere l'uso della ma
no destra. Ieri pomeriggio, In
torno alle 15,30, Dlomlra 
Nannunzlo, 55 anni, slava pas
seggiando in corso d'Italia 
quando, all'altezza del nume
ro 135, un ragazzo a bordo di 
un ciclomotore ha provato a 
strapparle una pesante catena 
d'oro che portava al collo. La 
donna ha avuto un Istintivo 
gesto di dilesa e ha portato le 
mani alla gola. Con la destra 
ha cercato di resistere allo 
strappo, ma alla line lo scip
patore è riuscito a portarle vìa 
la collana. Solo a quel punto 
la donna si è accorta di avere 
le dita piagate. Al Policlinico 
hanno dovuto ricoverarla, 
con una prima prognosi di 20 
giorni. La trazione della colla
na, Infatti aveva seriamente le
sionale I tendini di lune le di
ta. 

Domenica mattina, party in libreria 
Mi DJ novembre scorso la 
libreria accanto alla direzione 
Pei tiene aperti i battenti an
che nel giorno (estivo, dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30. La proposta fu avanza
ta dal Comune: Rinascita vi 
aderì subito e da allora non ha 
mai smesso, se non nel mesi 
più caldi e per un breve perio
do a gennaio, a causa di lavori 
di risistemazione dei locali A 
questa novità da marzo se ne 
è aggiunta un'altra, l'organiz
zazione di momenti di incon
tro intomo ad un concerto di 
musica classica, alla presenta
zione del giovani autori con 
Marsilio, o di alcuni libri, co
me è accaduto domenica 
scorsa. La gente interviene, 
partecipa al dibattilo, ascolla 
ia musica, ma soprattutto gira 
curiosa, avanzando pian pla
no tra I banchi, sfogliando I 
libri, Interrogando uno del 
dieci dipendenti sulle novità, 
acquistando. O giù, nel plano 
interralo, prenotando il pros
simo Lp di successo, o spul
ciando ira le rarità di folk e 

Odori di basilico, rughetta, alloro, 
mescolati insieme e appena s tempe
rati dal pungente e inconfondibile 
«profumo» della carta stampata di mi
gliaia di libri e riviste. Così domenica 
scorsa ha acco l to il pubblico nume
roso la libreria Rinascita. Cosa è suc
ce s so? Semplicemente c 'è stata la 

presentazione pubblica di un delizio
s o libro di Clara Sereni uscito qual
c h e m e s e fa: «Casalinghitudine». Rac
c o n t o di una vita e di una famiglia 
svolto sulla traccia dei cibi e dei piatti 
preparati nell'arco di trent'anni. Al
cuni di questi s o n o stati offerti, ac
compagnati da buon vino robusto. 

|azz. Con tranquillità, senza af
fanno Una domenica diversa, 
prima del pranzo in famiglia o 
della televisiva «Domenica 
sportiva». 

«È un successo - commen
ta soddisfatto II direttore della 
libreria, Urbano Stride -. La 
nostra proposta de "la dome
nica di Rinascita", si è dimo
strala vincente». Facciamo un 
bilancio, a quasi un anno dal
l'apertura festiva, Gli incassi 
sono normali, come quelli de
gli altri giorni, anzi con punte 
più alte E questo vale sia nel 
settore libri che nel settore di
schi. Molti clienti sono nuovi e 

ROSANNA LAMPUONANI 

occasionali, concentrali so
prattutto nel pomeriggio- la 
mattina, invece, ci sono i let
tori abituali, quelli che fre
quentano i locali di via delle 
Botteghe Oscure anche negli 
altri giorni della settimana. I 
primi acquistano soprattutto 
manuali o best seller, pubbli
cizzati nelle trasmissioni-con
tenitore della tv, oppure libri 
per l'Infanzia. Gli altri, testi più 
impegnativi. 

Il successo dell'iniziativa 
non basta misurarlo con il vo
lume delle vendite e degli in
cassi. Ma anche con il grande 
interesse con cui vengono se

guite le iniziative speciali della 
domenica. «Abbiamo inten
zione di continuare su questa 
strada - prosegue Urbano Stri
de -, certo non è possibile 
mantenere l'appuntamento 
fisso settimanale, vogliamo 
però sforzarci di renderlo più 
Irequenle passibile. È eviden
te che a Roma c'è un forte 
bisogno di momenti di incon
tro e di scambio e la libreria 
può rispondere a questo. So
prattutto la libreria di domeni
ca, quando non c'è l'affanno, 
quando non si deve incastrare 
il dibattito o il concerto tra un 

impegno di lavoro e un altro». 
Bisogno diffuso di cultura, lo 
definisce Clara Sereni, stordi
ta dal successo dell'incontro 
(confessa che sta lavorando 
ad altri progetti: ad una rac
colta di racconti e ad un film-
documentario su Israele e l'I
talia), sollecitata da ogni an
golo a mettere l'autogralo sul
la pnma pagina bianca di «Ca
salinghitudine». Finora Rina
scila ha risposto bene a que
sto rinnovato slancio verso 
questi momenti di aggregazio
ne. Ed è stata premiata; la li
breria, l'azienda, va bene, anzi 
migliora di mese in mese. Ma 
non basta. Domenica si stava 
pigiati nello stanzone che è la 
iibrena. Per ascoltare con 
tranquillità Clara Sereni biso
gnava appollaiarsi sulle scale 
che portano al seminterrato. 
La calda era «troppa». Non si 

Sarebbe guadagnare spazio? 
on si potrebbe sforare il Bot-

legone?, chiediamo al diretto
re di Rinascita. «Noi ne sarem
mo felici - risponde Stride -
ma non dipende da noi» 

Quale governo per Roma 

«Più efficiente 
con una provincia 
metropolitana» 
Con quali nuovi strumenti si può governare una 
grande città come Roma? Augusto Barbera, costi
tuzionalista, in una recente intervista su queste pa
gine ha risposto: trasformando le circoscrizioni In 
municipalità e creando il Comune metropolitano. 
È la via più giusta? Su alcune ipotesi si può conve
nire, altre vanno discusse più a lungo. L'Unità apre 
un dibattito con questo primo intervento critico. 

i, annoio raiaoti 

QENNARO LOPEZ, VITTORIO PAROLA 

Mi L'Intervista di Augusto 
Barbera su «l'Unità» del 29 
settembre a proposito del go
verno dell'area metropolitana 
di Roma, costituisce un'utile 
base di discussione. Su alcune 
Ipotesi si può convenire. Per 
esempio, in tema di decentra
mento amministrativo se le 
Circoscrizioni si intendono 
come semplici organi decen
trati del Comune, allora è suf
ficiente rivendicare l'autono
mia statuaria dei Comuni che 
permetta ad essi di autorga-
nizzarsi. Se, invece, come si 
chiede e si riiiene giusto, nelle 
grandi aree metropolitane oc
corre andare oltre questo 
orizzonte limitalo, ti traila di 
dar vita ad un vero e proprio 
«nuovo livello di governo», al
la costituzione per legge di 
quelli che Barbera chiama 
«Comuni ciltadini», dotali di 
poteri autonomi stabiliti per 
legge e non deleatl da altri en
ti locali. Si realizzerebbe in tal 
modo un governo locale ba
salo su tre livelli (Comuni del
l'area metropolitana, autorlli 
metropolitana e Regione), 

Non si può non concordare 
con questa impostazione, che 
tuttavia pone l'esigenza di un 
chiarimento. Intanto: appare 
superata dalle atesse argo
mentazioni di Barbera la tra
sformazione delle attuali Cir
coscrizioni in Municipalità. E 
quindi opportuno pei non 
creare equivoci parlare solo di 
Comuni e non di municipalità, 
anche ad evitare che si realizzi 
un assurdo «terzo livello» arti
colato in municipalità e Co
muni della cintura. Ciò cani-
tuirebbe una ulteriore e inutile 
complicazione dell'attuale as
setto istituzionale. 

Quanto alle dimensioni 
dell'area metropolitana, Bar
bera parla genericamente di 
un territorio comprendente 
•Comuni cittadini» e «Comuni 
della cintura». Qua! è la «cin
tura» di Roma? Barbera pensa 
ai 23 Comuni dell'ipotesi Lu
gli, o ai 44 Comuni prospettati 
da Pala e a che cos'altro? E 
problema non secondario an
che ai fini della determinazio
ne di un nuovo quadro istitu
zionale. Noi contestiamo 
qualsiasi ipotesi fondata sul 
concetto di «cintura urbana». 

Può ancora oggi il governo 
nell'area metropolitana esse
re concepito come il governo 
della megalopoli? Le progres
sive conurbazioni costringe
rebbero a periodiche ridelini-
zioni della cosiddetta «cintu
ra». Questa proposta presenta 
il vecchio limite di considera
re il governo del sistema urba
no esclusivamente come go
verno delle zone industrializ
zate e urbanizzale, recependo 
passivamente la logica di una 
citti che si espande per anelli 
concentrici, «mangiando» il 
territorio circostante per lo 
più agricolo. 

Ma questa proposta nulla 
ha a che fare con l'ipotesi di 
un nuovo governo e, più an
cora, con una nuova conce-

Cattolici 
«Più impegno 
sulle 
ingiustizie» 
BM La giustizia, il lavoro, I 
giovani, i poveri, questi, per la 
maggioranza dei cattolici ro
mani, il 54,2%, I temi sui quali 
vorrebbero la Chiesa locale 
più impegnata. Ieri il Vicariato 
ha diffuso il risultato di un'in
chiesta, fatta insieme al Cen-
sis, sul mondo cattolico nella 
capitale. Dopo le richieste di 
carattere «sociale», i cattolici 
chiedono maggiore impegno 
nell'evangelizzazione (43,6*) 
e nel campo della moralità, 
pubblica e privata (40,2*). 
Seguono le preoccupazioni 
per quanto riguarda il rappor
to tra Chiesa e società civile 
(36,596), I problemi liturgici 
(31,7*5, quelli istituzionali co
me famiglia e scuola (27,5!*). 
Solo il 13,2% i insoddisfatto 
dell'organizzazione della 
Chiesa a Roma. Per fare l'in
dagine sono stati diffusi circa 
SOmila questionari tra laici e 
religiosi 

zione dell'area metropolitana 
che deve per noi significare 
un rilancio della programma
zione democratica eduno svi
luppo nuovo basato sul rap
porto equilibrato fra econo
mia e ambiente. Solo cosi * 
possibile concepire l'autorità 
metropolitana come una Isti
tuzione del tutto Innovativa In 
grado di correggere squilibri e 
disuguaglianze crescenti e di 
promuovere strumenti «netti
vi di solidarietà, di coopcra
zione fra centro e portieri*, tra 
eliti e campagna. Occorre 
evitare operazioni di semplice 
ingegneria istituzionale che ri
spondono a problemi imme
diati ma non aprono la pro
spettiva di una politica di reale 
progresso. 

Il problema è dunque di 
concepire l'autorità metropo
litana secondo schemi econo
mici e giuridici che consenta
no di legare strettamente la 
nuova istituzione democrati
camente eletta a governo so
ciale dell'economia, dell'eco
logia, dello sviluppo. Si tratta 
quindi di restituire la citti al 
suo agroecoslstema, « quali* 
dimensione fisica reale « c u i 
trae l'acqua, l'energia e parla 
dei materiali che la alimenta
no. 

Il governo metropolitano 
assume cosi un ruolo di go
verno dell'ecosistema, quindi 
di un'area vasta che, certa
mente va ben oltre (fisica
mente e concettualmente) la 
cosiddetta «cintura» e com
prende almeno il territorio 
dell'attuale Provincia. 

E a questo punto non (I ve-

che l'autorità metropolitana 
assuma il nome di provincia 
metropolitana, tanto più che 
questo nuovo ente non richie
derebbe alcuna modlfic* co» 
sUtuatonale. Deve essere una 
Istituzione nuova che modifi
chi, « livello superiore, com
petenze, funzioni, e struttura 
dell'attuale comune capoluo
go e dell'attuale provincia. 

La provincia metropolitana 
verrebbe cosi ad assumere 
prevalenti compiti dì coordi
namento e di programmazio
ne, anche territoriale, sovra-
comunale, attraverso piani 
pluriennali generali e settoria
li; di indirizzo sulle questioni 
dell'economia e dell'ambien
te di riqualificazione e svilup
po del sistema delle infrastnit
ture dell'area metropolitana, a 
- perchè no - di gestione di 
alcuni servizi di are* vasta, 

Ai comuni dell'are* metro
politana spetteranno tutte la 
competenze relative alla ge
stione dei servizi locali e del 
giano regolatore comunale. 

e si pensa, invece, all'autori
tà metropolitana con» ad 
un'estensione di munldnah-
smo, ad un ente di pur* a 
semplice megagestione, allo
ra, forse, sarebbe meglio non 
istituirla. 
• Assessore al personale, ummm 
alla sanila, capogruppo tei e presi. 
dente commissione altari coetMUM. 
nali alla Provincia di Roma. 

Monterotondo 

Telefonate 
«abusive» 
per Mosca 
*M Chi telefonava dall'o 
spedale di Monterotondo a 
Mosca? Per ora non si sa, e I* 
magistratura sta cercando di 
accertarlo. Il capo servizio 

Srowedilorato della Usi 
m24 (comprendente i co

muni di Mentana e Montero
tondo))» rivelata con una de
nuncia che dalt'85 ad oggi, 
dall'ospedale Ss. Coniatone, 
sono parlile 27 telefonate di
retta alla capitale sovietica per 
un importo complessivo di 
232mila lire Teletonate non 
autorizzate e che comunque 
chi le ha tane non le ha certo 
pagate. Il dipendente dalla 
frequenti comunlcadont Inter
continentali pare abbi* agio 
con la complìcilà di uno dagli 
addetti al centralino. L» chia
male a Mosca sono continua
te anche dopo l'istaMomx 
all'interno dell'ospedale, di 
due stampanti telefoniche. 
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0. /ggì, martedì 13 ottobre; onomastico: Edoardo; altri: Geral
do, Neblolo. 

ACCADO! « N T ANNI FA 

U disperazione si è latta sentire con i «calci» del terzo figlio In 
arrivo. Bruna lacoponi, ventisettenne, madre di due bambini, 
Marco di Ire anni e Anna di cinque, marito manovale disoccu
pato, non c'è l'ha latta più. Vivevano in una baracca fatiscente 
nella borgata Rocchetti nell'attesa di una risposta dall'lcp per 
avere una casa. Cosi, quando hanno saputo che In via Monte 
Menico, al Tulello, c'era un appartamento libero che l'Istituto 
delle cete popolari aveva murato, si sono fatti coraggio, sono 
entrati dalle finestra e lo hanno occupato, E stato un «murarsi 
dentro» ma hanno •ottenuto» una casa. 

NUMimumi 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata! 
6810280 • 800995 > 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 
Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aied 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Enel 3606581 Fs: informazioni 4775 
Gas pronto intervento 5107 Fs: andamento treni 464466 
Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Ciampino 4694 
Sip servizio guasti 182 Aeroporto Fiumicino 60121 
Servizio borsa 6705 Aeroporto Urbe 8120571 
Comune di Roma 67101 Atac 4695 
Provincia di Roma 67661 Acotral 5921462 
Regione Lazio 54571 S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Arci (babysitter) 316449 Marezzi (autolinee) 460331 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 330» 
City cross 861652/8440890 
Aris (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excclsior e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Frali: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• AmiNTAMENTII 

Cara» Atti. Oggi, ore 18.15, nella sede di via Gorizia 23 (tei. 
89,07.78) Inizia II cono di Andrea Porte sul tema: «La rimo
zione come duplice lattore sia patologico che terapeutico». 
Le prossime date sono 20 e 27 ottobre e 3 novembre. 

I fiorai canteri. Per incontri di studio su Roma contemporanea, 
oggi, ore 17, presso II Museo del Folklore (piazza S. Egidio 
I /b), Aldo Natoli, Antonio Pariseli» e Lidia piccioni presen
tino Il n. 2 della rivista «I giorni cantali». Presiede Enzo 
Forcella, 

• aUMTOQUEUOI 

Miele» con I bambini. U Scuola popolare di musica di Testac
elo (via Galvani 20, tei. 57.57,940; via Monte Testacelo 91, 
lei. 57,59.308) organizza corei musicali per bambini e ragaz
zi. CI sono corsi propedeutici e corsi di lettura, teorica 
musicale e educazione dell'orecchio. Il tutto integrato da un 
laboratorio-orchestra per I giovani strumentisti. Tutte le le
zioni si terranno nella nuova sede di via di Monte Testacelo 
91, Per Informazioni telefonare al numeri Indicati. 

Cono di nlcolofi*. SI impara a conoscere le specie fungine. Lo 
organizza l'Associazione micologica ecologica romana e le 
lezioni Infileranno II prossimo 20 ottobre, presso l'aula delle 
conferenze dell'Istituto Salesiani (Chiesa del Sacro Cuore), 
via Menala 42, Il martedì e venerdì di ogni settimana dalle 
18 «Ile 20. Per Informazioni telef, 78.58,233, 

Claeau del Piccoli. È ripresa la programmazione al cinema di 
Villa Borghese, viale della Pineta, IS, di film per bambini e 
ragazzi. Fina al 15 novembre è In programma «La spada 
nella roccia» di Walt Disney (Usa 1963 durata 75 minuti, 
riedizione Dobofllm), Oli orari: da martedì a venerdì 15,30 e 
17, sabato e domenica 15-16,20-17.40-19, matlnees dome
nica alle ora I In lunedi chiuso, 

Filippo Malfcy, «Venti disegni» e qualch'altro ancora. A Cam-
pignano da domenica e lino al 20 ottobre (orario 10-13 e 
16-20) mostra di documenti ed elaboratori (geologia, ar
cheologia; ecologia del Lago di Marilgnano) di Maffey e 
degli amici Enzo Mazzarinl e Dionisio Moretti, a sostegno di 
una proposta di legge regionale da loro Ipotizzata, per la 
tutela naturalistica del lago. 

Coppella, L'Opera al Brancaccio: stasera alle 20,30 al teatro 
Antonella Boni e Guido Pistoni si esibiranno nel balletto in 
tre atti di Etenne e Saint-Leon, musica di Delibes. 

Script* Manent. Da oggi a largo Maccagno alla Balduina Inizia 
•Il baldulno notte e dì» conia presenza nella piazza di libri di 
ogni genere. In programma anche film, spettacoli musicali, 
giochi e aerate a sorpresa, 

Ri M O S T I ! " Wlmmtk^mMWmwtswmT^fmmwkWmmt^fmtWmmtmÈ^tm 

Museo delta civllt» romana. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Udì -
Munera - Certamlna In Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
25 ottobre). 

L'Angelo e la citta. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mario Schifano. Opere recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero
ni, via Reggio Emilia 54. Da man. a sab. 9-13; dom. 9-13; 
giov, e sab. anche 17-20; lun. chiuso (fino all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'arte. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schllano) (lino all'8 novembre). 

Fotografie del Bauhaus. Buona documentazione sulla fotogra
fia come stimolo visivo. In/Arch, palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36. Ore 9-12 e 16-20, sabato e domenica 
chiuso, Fino al 27 ottobre. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Museo Preistorico Etnografico L. Plgorlnl. V.le Lincoln 1 ; tei. 
5910702. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lunedi. 
Ingresso L, 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Musei Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali B-14, (estivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica; tei. 5650022. Ora
rlo; 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. 

Traffico e sporcizia 
a S. Giovanni Bosco: 
due possibili soluzioni 

TEATRO 

Che cultura 
quel 
pupazzo! 
aa* Da cosa nasce cosa? di 
Enrico Bernard. Novità. Regia 
di Giuseppe Rossi Borghese-
no. Scena di Angela Rusclo e 
Giulio Mogherinl. Costumi di 
Romano Amldel. Interpreti: 
Alessandra Scaramuzza, Ales
sandro Sardone, Stefano Op-
pedlsano, Raffaello Milli. Tea
tro Tordlnona, fino al 19 otto
bre. 

Lei, Lui e l'Altro. Ma c'è pu
re un -quarto incomodo», un 
pupazzo a grandezza natura
le, ricordo d'infanzia e con
forto, al presente, delia prota
gonista femminile. Ora, suc
cede che II fantoccio prenda 
vita e parola, e s'Intrometta 
con qualche violenza nelle 
faccende «umane», modifi
cando Il corso degli eventi e 
addirittura il «gli accaduto», 
poiché l'azione, da un dato 
momento, si rovescia all'In-
dietro, procedendo per flasn-
back. Ne seguono ripetuti col
pi di scena, culminanti i un fi
nale aperto e sospeso, che 
non esclude però l'arresto (o 
peggio) dell'invisibile, conte
stato Autore, reo di tante biz
zarrie. 

Questo «atto più unico che 
raro» di Enrico Bernard, alle
stito da Giuseppe Rossi Bor-
ghesano In economia di mezzi 
ma con ogni riguardo, costi
tuisce (anche a parere del re
gista) un sofisticato «esercizio 
di stile», una serie di variazioni 
su modi e forme del teatro 
moderno, d'avanguardia o re
tro, VI si scorgono palesi rife
rimenti al Futurismo e al Grot
tesco, e al Pirandellismo (pio 
che a Pirandello); ma anche, 
debitamente Ironizzati, riflessi 
della commedia borghese 
post-lbseniana. 

Ma Enrico Bernard e, oltre 
tutto, uno studioso agguerrito, 
benché giovane, del teatro e 
della letteratura di lingua te
desca. Cosi, l'Incombenza In
quietante di quella Marionet
ta, più che a Rosso di San Se
condo, fa pensare a Hof-
fmann o a Klelst. Mentre, per 
diversi aspetti, si sente I In
fluenza di Ludwig Tieck, mi
sconosciuto precursore sette-
ottocentesco di alcune delle 
più azzardate esperienze della 
drammaturgia del Novecento 
(Bernard ha curato, per Costa 
& Nolan, un'edizione delle 
sue Fiabe teatrali). 

Dietro e dentro Da cosa 
nasce cosa? c'è dunque mol
ta cultura, persino troppa: a 

Una scena di «Da cosa nasce cosa?» di Enrico Bernard per la regia di Giuseppe Rossi Borghesano 

Fiorentini analizzerà, invece, 
la risata come trasgressione e 
protesta. Infine Pupetta Mag
gio (14 marzo-26 aprile) chiu
derà la stagione seminariale. 
Per gli spettacoli l'Argot pro
pone: Italia-Germania 4 a 3 
di Umberto Marino, con En
nio Coltorti, Mattia Sbargia, 
regia di Sergio Rubini (28 ot-
tobre-22 novembre); di Mau
rizio Costanzo Un coperto in 
più, per la regia di Aldo Giul-
Irè e ie musiche di Paolo Gatti 
(7-31 gennaio): continua il 
progetto sperimentale a cura 
di L. Maria Musati e Teresa 
Gatta, Un passo verso Frie
drich Nietzsche, iniziato l'an
no scorso, con Maurizio Pani
ci (16-30 marzo); tra maggio e 
giugno è prevista una rasse
gna «Scena-Tv» artisticamente 
diretta da Ennio Coltorti, 
mentre Dominic De Fazio diri
gerà un progetta Rashomon 
di Akutagawa. 

rischio di Ingorgare II «movi
mento» di un testo che pur 
vorrebbe avanzare con passo 
lieve e svelto. Ma il piccolo 
spettacolo (tre quarti d'ora 
circa) ha un suo garbo. E lo
devole è l'Impegno degli atto
ri. DAg. So. 

CLASSICA 

Messa 
in Si min. 
di Bach 
• i Interessante concerto 

auesta sera, ore 21, alla chiesa 
I S. Ignazio (piazza S. Igna

zio): la Messa in Si Minore di 
Bach eseguita dalla Cantoria 
di S. Nicolaus di Amburgo, 
uno dei gruppi musicali più 
quotati in Germania nell'ambi

to della musica corale e stru
mentale. Diretto da Hans Jur-
gen Rahloff, il gruppo è for
mato da sessanta coristi e 
trenta orchestrali. Nata nel 
1978 con elementi provenien
ti dalle scuole musicali e dal
l'Università di Amburgo, la 
Cantoria gode di un vivo suc
cesso In tutta Europa e ha al 
suo attivo un vasto repertorio: 
la Passione secondo Giovan
ni, I Mottetti, le Cantate, le 
Messe di Bach; il Te Deum, Il 
Requiem, le Messe di Mozart 
e opere di Dvorak, Mendel-
ssohn, Gastoldi, Brahms. 

Arriva in Italia per la terza 
volta, Invitata dai Pilgerzen-
trum e dall'Associazione 
Athena Parihenos, per offrire 
al pubblico, in una delle chie
se barocche più belle di Ro
ma, la grande messa di Bach, 
in cui il maestro espresse a 
pieno il suo genio creativo ed 
espressivo. L'ingresso è gra
tuito. 

TEATRO 2 

Un anno di 
spettacoli 
all'Argot 

DANZA 

A lezione 
da Lindsay 
Kemp 

MI La Cooperativa Argdt 
annuncia uflicìalmente II pro
gramma della stagione teatra
le 1987-88. Una stagione che 
prevede accanto agli spetta
coli un calendario di attività 
collaterali per aspiranti attori 
e registi. Da! 19 ottobre al 21 
novembre lo Studio De Fazio 
organizzerà nei locali di via 
Natale del Grande seminari e 
classi di training, analisi del 
testo, acting davanti alla mac
china da presa. Il professor 
Carlo Merlo (Accademia na
zionale d'arte drammatica) 
dal 20 gennaio al 12 febbraio 
terrà un seminario sull'educa
zione della voce. Fiorenzo 

Un dipinto di Mario Schifano dell'86 esposto alla e« Peroni 

arai Dai deliri onirici di Nijin-
sAy alle colorite effervescenze 
di Flowers, Lindsay Kemp è 
ora anche... stage. Il Teatro-
studio Mtm di Roma ha orga
nizzato infatti un seminario di 
teatrodanza condotto dal ver
satile performer e che verrà 
articolato in 9 Incontri dal 16 
ottobre al 1* novembre. SI 
tratta di week-end intensivi 
(16, 17, 1 8 - 2 3 , 2 4 , 2 5 - 3 0 , 
31,1) nei quali Kemp si dedi
cherà non tanto all'insegna
mento di tecniche specifiche 
quanto alla riscoperta della 
danza spontanea. Nelle Inten
zioni dell'artista questo stage 
romano vuole essere un'anti
cipazione di un corso conti
nuativo che Kemp conta di or
ganizzare prendendo la resi
denza a Roma. 

Kemp, qua! è la cosa più 
importante per un danzatore? 

«La tecnica. Ma per tecnica 
intendo soprattutto la capaci
tà di colpire emotivamente lo 
spettatore con un messaggio 
che ti parte dall'intimo. Non si 
danza per noi stessi, ma per 
gli altri, perché la danza ha lo 
scopo e la capacità di miglio
rare gli uomini». 

Il costo del corso è di L 
200.000 con un orarlo presu
mibilmente fra le 19 e le 22. 
Le iscrizioni si effettuano al 
Teatrostudio Mtm, via Garibal
di 30, lei. 5891444 - 5891637 
mentre lo stage avrà luogo 
nelle sale messe a disposizio
ne dal Cid, via S. Francesco di 
Sales 14. DR.B. 

Schifano è solo sui nuovi tenitori 
• i Nuovi territori dell'ar
te: Europa/Americ* e Mario 
Schifano. Ex stabilimento Pe
roni, via Reggio Emilia 54; fi
no all'8 novembre; ore 
9/13,30; giovedì e sabato an
che 17/20. 

Più che davanti si sia dentro 
alle grandi tele di Mario Schi
fano e ti sembra di poter cam
minare per prati e boscaglie 
con sopra II cielo blu profon
do e le nuvole nere che quasi 
le puoi toccare. Il colore è 
spremuto dal tubi in quantità 
tale che l'immagine sembra 
morbida: il vecchio van Gogh 
che pure con il colore ci sape
va fare sembra grigio al con
fronto e i Cobra sono dei pic
coli avari risparmiatori. 

Schifano è rapido, rapidissi
mo: è un produttore di pittura 
che aderisce al suo tempo -
come dice Achille Bonito Oli
va che ha curato le due mo
stre provenienti dal Premio 
Michetti 1987. È un vulcano di 
colori che non si sa fermare, 
che dilaga, che accumula 
spessori su spessori. Potrebbe 
andare avanti per centinaia di 
metri e, poi, stramazzare a ter
ra senza fiato. Produrre con 
rapidità, anzi con fretta, per 
stare addosso alla modernità. 
È generoso Schllano ma è uno 
spreco di sensibilità e di im
maginazione: avrebbe biso
gno di allontanarsi, di vedere 
e penetrare il mondo con cal-

DARIO NUCACCHI 

ma, di dosare a sua energia e 
la sua forte e caotica vitalità, 
di chiudere poeticamente 
un'immagine e non di andare 
sulla cornice invano. La pittu
ra attuale e motti critici sono 
ossessionati dalla produzione 
e dalla quantità che deve di
ventare qualità. Come se ade
rire al mondo volesse dire 
produrre e non significarlo. 

Bonito Oliva, con la vitalità 
e l'humour che sempre hanno 
caratterizzato la sua attività di 
critico e di inventore di gruppi 
e di tendenze, contìnua a cer
care freneticamente per la 
produzione con una rapidità 
per lui ilare ma che ad altri dà 

sgomento, perché quasi sem
pre dietro la sua quantità c'è il 
nulla che sarà quasi subito so
stituito da un altro nulla. Cosi 
per il Michetti ha messo il pie
de in «Nuovi territori dell'arte» 
tra Europa e America invitan
do 12 europei e 12 americani: 
espressivi i primi; pragmatici 
gli altri che utilizzano vecchi 
modi minimal e concettuali. 
Sono quasi tatti pittori-scultori 
che un tempo di sarebbero 
detti astratti e che senza altri 
problemi lavorano sulla pelle 
della forma, galleggiando in 
modi impressionanti sul vuoto 
con tanta abilità e furbizia e 
rimescolando, gli americani in 

particolare, cose del vecchio 
tempo delle neoavanguardìe 
con scnsibilismo pittori
co/plastico. Territori arìdi con 
qualche ciuffo d'erba di quella 
che fu la grande prateria. Si 
ricorda la plasticità lucente di 
Manlio Compreso; gli abissi 
sol (urei di Hughie O'Dono-
ghue; i vortici di Alessandro 
Twombley; le spume cosmi
che di Steven Harvey e i grumi 
dì materia tra passato e pre
sente di Andy Moses. È im
pressionante in tutti l'appiatti
mento o la scomparsa del gu
sto dell'avventura pittori
co/poetica e del desiderio di 
liberazione anche soltanto in
dividuale. Nessuno ha dubbi 
sulla produzione. 

CARA UNITA' 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio), 

Farmacie nomine. Appi* via Appla Nuova, 213. Amale: 
Cichl, 12; Lattanzio*» Gregorio VII, I54a. EamlflnotGalle-
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. tur. 
viale Europa, 76. Ladovlsl. piazza Barberini, 49. MèeMfcvia 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Partali, via Ber-
toloni, 5. Pietraia!*. viaTiburtina, 437. Moni via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portoente. via Portuense, 425. 
Prenesttno-Ceniocelle. via delle Robinie. 81; via Collatina, 
112; PraKSttno-LaMcano. via l'Aquila, 37; Prati. via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrlmavaUe. piana 
CapecelatraJQuadrtro-Ctaecltta-Don Bosco, via Tuscola-
na, 927; viaTuscolana 1258. 

• CORNETTO, IL CALDO a^BHBBBBHHMI 

Bar Cecere, via San Francesco a Ripa 20. Ronoll, viale Eritrea 
140 (lun. chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanio. Calte Aquila, viale Trastevere 285, 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Riunione del a , della Cfc e del Grappo cotuzUeta catasta* 

mercoledì Malie ore 17,30 in federazione su; Iniziativa del 
partito sui temi della città e del governo locale, Sono Invitati 
i capigruppo circoscrizionali 

Manifestazione 17 ottobre, ore l i tal tedetwaMe. rtaafcett 
•erniari eoe*. M. Meta, G. Rodano. O H L « e IT, d b w d n 
Pi (G. Bove). Z e n Preaeattna. Ore 17,30 c/o sezione Porta 
Maggiore C.d.z. su ripresa politica con A. Fredda. 

Cellula Acr. Ore 17 in federazione incontro con i consiglieri 
d'amministrazione con A. Ottavi. 

Seatae Otturi» CenrL Ore 17 assemblea soci cooperativa del 
piani di zona Lucchlna e Ottavia nord con G, Mazza. 

Sezione Adita S. Giorgio. Ore 17,30 assemblea su Collo Persi
co e manifestazione del 17 con F. Funghi. 

Sezione numlcu» Alesi e Catalani. Ore 18 c/O Catalani as
semblea sul Golfo Persico e manifestazione del 17 con S. 
Morelli. 

Sezione Atac end. Ore 16 c/o sezione Porta Maggiore assem
blea con M. Marcelli. 

Sezione Ponte MIMo. Ore 18,30 assemblea di ripresa politica 
con C. Leoni. 

Zona Italla-nbordna. Ore 18 in sede riunione dei responsabili 
scuola con M. Beneventano. 

Zona SalarU-NonKntano. Ore 20 c/o Nomentano riunione del 
(troppo circ.le e segretari sezione con A. Donati e M. Cervel
l i . 

Avviso al capigruppo curoacrlztooall. Venerdì 16 aire ore 15 
c/o il gruppo al Comune è convocata la riunione su «bilancio 
di previstone» con T. Andreoli, E. Montino, S. Lorenzi, 

ATTIVO PROPAGANDA. Oggi alle ore 18 riunione dei respon
sabili propaganda delle sezioni su campagna referendaria e 
manifestazione del 17 con S. Gentili e G. Kodano. 

ATTIVO MEDICI COMUNISTI. Oggi alle ore 18 in federazione 
su «elezione dell'Ordine dei medici di Roma, applicazione 
dei contratti della sanità, elezione dei comitati di gestione 
delle Usi di Roma» con Ulano Francescane, Piero Paniccì e 
Alberto De Angelis. 

Sezione Propaganda. Le sezioni che hanno svolto le FU. devo
no far avere in federazione I bilanci delle feste e i questlona-

COMITATO REGIONALE 
allato regionale e commissione regionale di contrailo, E 

. , . _ . . i r6 la riunione del Cr « 
imitato regionale e Inizia-

ì politica. Relatore M. Quat

ta per giovedì 15 alle ore 16 la riunì 
:. Odg: nuovi assetti del Comitato regie 
partito nell'attuale lase politica. Relat 

convocata! 
della Crc.r 
Uva del partito r 
micci, segretario regionale; conclude M. D'Alema, della se-

vi%# a v , w v sriuiiv,««**}•*#•. auro» a u i m u i * v s^stm«uiiaVi, a avtniifHLP* 

Gruppo regionale. E convocato per oggi alle ore 16 presso Ss. 
Apostoli il gruppo consiliare regionale. 

Federazione Castelli Urlano ore 19,30 sul referendum (^arto-
Federazione Civitavecchia. Locali via dei Bastioni e convocato 

per oggi alle ore 17,30 il Cl-Cfc su: 1) legge finanziaria e 
iniziativa del partito; 2) manifestazione a Viterbo del 24/10 
su sviluppo Alto Lazio (Cassandra, De Angelis, Imbellone). 
Presso la sede via dei Bastioni, ore 21 gruppo e segretari di 
Civitavecchia (Barbaranelli, Imbellone). 

Federazione Tivoli. Fiano ore 19 attivo Fgci (Saraceni} Plano 
ore 20 comitato zona Tiberina Fgci (FerillO. 

• PICCOLA CRONACA! 

Lotto. È scomparsa la moglie del compagno Luciano Mattacci
ni. Condoglianze dai compagni della sezione Laurentina e 
dellMJnita». 

Urge ungile. Il compagno Nello De Lutiis, ricoverato al reparto 
di cardiochirurgia dell'ospedale San Camillo, letto 43, ha 
urgente bisogno di sangue. Ter le donazioni presentarsi 
presso IAVIS del San Camillo. 

essere inserito in mezzo all'orarlo delle lezioni 
obbligatone. Ma per ottenere questo - per non 
nnrlAra np n H cnrimlnawAm *...*ll &1......Ì & 

Cara Unità, 
tono un consigliere della X circoscrizione. 

Vorrei richiamare l'attenzione su alcuni pro
blemi che sollevano un forte malcontento Ira 
gli abitanti di piazza San Olovannl Bosco p 
delle vie adiacenti. C'è sempre traffico disordi
nalo e manca completamente una segnaletica 
precisa, non ci sono parcheggi. Inoltre e è II 
grave problema del mercato situato in viale 
Marco Fulvio Nobiliare, che oltre al rumore e 
all'Intralcio alla circolazione, provoca anche 
problemi di Igiene ambientale. Grave è anche 
la condizione di abbandono del g ardirti, dove 
si portano I cani a soddls are I loro bisogni 
senza che nessun addetto Intervenga per Im
pedire ciò. Da ultimo si sono aggiunti I lavori 

per la sistemazione dei giardini intorno alla 
piazza, con gli Intralci causati dalie strutture di 
terrò. Lavori utili, certo, ma Intanto agli auto
mobilisti sono venuti meno più di 200 posti 
macchina. E urgente Invece riprislinare II man
to erboso del giardino, Istituendo anche una 
sorveglianza continua ed attenta, in modo da 
mantenerlo pulito. Per il traffico andrebbe in
vece chiusa via Bonfanle, cosi da realizzarci un 
parcheggio, senza che questo provochi ecces
sive difficoltà al mezzi che transitano da e per 
piazza del Decemviri. Sono soluzioni che è 
possibile attuare In breve tempo e senza alti 
costi. Cosi tacendo si verrebbe Incontro, tra 
l'altro, alle richieste più volte avanzate dalla 
cittadinanza della zona. 

Aurelio Cardinali 

Alla Romanina 
chiedono 
una caserma dei Ce 

Cara Unilà, 
sono un abitante della borgata Romanina. 

Insieme ad altri cittadini abbiamo inviato una 

Petizione al ministro degli Interni per chiedere 
installazione di una caserma del carabinieri. 

Ora la borgata è senza difesa, lasciata alle 
scorribande del delinquenti che arrivano a 
frotte dal raccordo anulare. Qui la gente subi

sce e per paura tace: se uno si permette di 
rimproverare questi delinquenti, gli rispondo
no: «Zitto o ti brucio la casa». A questo punto 
non sappiamo più come comportarci, se gli 
enti preposti non fanno più il loro dovere per 
la difesa dei cittadini onesti. Noi abbiamo già 
raccolto molte firme per sollecitare il ministe
ro a deliberare per quesia caserma, ma finora 
non abbiamo mal ottenuto risposta. Che cosa 
dobbiamo fare? Armarci anche noi di mitra 
per difendere la nostra pace e le nostre fami
glie? Questo comincia a pensare tanta gente 
qui alla Romanina. «I delinquenti vengono la
sciati in pace, mentre noi veniamo puniti se ci 
trovano un temperino in tasca». Ma la legge è 
proprio uguale per lutti? 

Antonio Uri 

L'ora di religione 
avvilisce 
gli insegnanti laici 

Cara Unità, 
sono un insegnante di scuola media supe-

nore iscritto alla Cgil e voglio intervenire in 
merito all'insegnamento sull'ora di religione 
nella scuola pubblica. Dopo anni di applicazio
ne dell'intesa è ormai chiaro che la cosiddetta 
materia alternativa ha avuto un solo esito, per
mettere all'insegnante di religione cattolica di 

o.a,*. aumauw potere agii orsani collegiali, e 
stato imposto I Insegnamento di materie stra
ne e indefinite. A questo punto chi sorveglìera 
la massa «carcerarla» di studenti e bambini 
non ayvalentisi né dell'ora di religione né delle 
materie alternative? Ovviamente oli insegnanti, 
con buona pace della professionalità. No, non 
e proprio possibile continuare con la logica 
«pastasciuttara» e «buonsensaia» che sembra 
mostrare la preside Baratta dì Sanremo (Unità 
di domenica 4/10), perché ormai dopo un an
no di Intesa, di buon senso, di «buona volontà» 
degli insegnanti, non si pud sopportare più 
I avvilimento e l'angoscia in cui vfene tenuto 
un professionista, che da un lato viene degra
dato a sorvegliante e dall'altro è assunto come 
strumento per violare ( diritti delle minorante e 
Imporre la visione cattolica del mondo, 

Armando Catalano 

l 'Uni tà 
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rELEROMA SS 

Or* I O «Giordano Bruno», 
film; 13 «Il maglio del Watt», 
tolelilm; 1 8 , 3 0 «Ancho I ric
chi piangono», novale; 2 0 , 3 0 
«La aignora dal blues», film, 
2 4 «Joe Valachli I ««greti di 
Coaa Noatra», filmi 1,30 «Pa-
Irol Boat», film 

OBR 

Ora B Buongiorno donna, 
12 .30 «Rosa di lontano», no
vale 3 .30 «Navy. telefilm, 
1B.4B Ippica In caaa, 2 0 . 2 5 
Vldaoglornale, 2 0 , 4 6 Ippica 
In casa, 2 1 Schermi a sipari 

N. TELEREOIONE 

Ora 17.30 La dottoressa 
Adele per voi 19.30 Cine-
mondo, 20 .16 Nuova Telere-
glone News, 2 1 «Assisi Un
derground», film, 1 America 
Today. 1.10 Nuova Teleregio
ne News, 1.35 Qui Lazio 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 

I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso C Comico OR: Dram 
malico D A : Ouegnl enlmeti DO: Documentano F: 
Fantascenia, 0 : Gallo H. Horror M : Musicala SA: 
Satirico S: Sentimentale M S : Storico Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 14.30 Delta- Giustizia a 
Società, 16 I fatti del giorno, 
17 «Napoli terra d'amore», 
film, 2 2 Rubrica di antiquaria
to, 1 «Totò al giro d Italia», 
film 

RETE ORO 

Oro 13.45 «Mariana il diritto 
di nascere», 18 «New Sco-
tland Yard», telefilm, 19 .30 
TOT, 2 1 «Album di famiglia», 
telefilm, 2 1 . 4 5 Spazio politi
co, 2 2 Uno sguardo al cam
pionato 

VIDEOUNO 

Or* 15 «I promani epeala, 
sceneggiato, 17 Programma 
per ragazzi, 19 .30 N«4 ragno 
del cartone 2 0 . 3 0 «I rlflU t t t 
moachettierl». film: 2 2 Tg 
Tuttoggl. 2 2 . 1 5 «Ricatto In
ternazionale», scarwogicto: 
2 3 . 3 0 Jazz sullo sonarmi. 

• PRIME VISIONI! 

ACADIMV HALL U 7000 
Vii Stami» 17 T«l 426778 

Oiwk»sa di travolgente con Melane) 
OriHith • A 0 
I I» 16 2230) 

QUIRINALE l 7 000 Gli occhl«» d'oro • i» Gnjlino Monm 
Vii Nailonale 20 Tel 462053 do con Philipp* Nortt, Rupert E w m 

OR I I6 22 30! 

ADMIRAL 
Piuia Verbi™ 15 

L 7000 
Tel 851195 

Gli occhiali d'oro è Giuliano Montaldo 
con Philipp» Noket Rupert Everett - OR 

116 22 301 

QUIRINETTA 
VìiM Minatimi 4 

L 6000 
Tal 6790012 

Good Mnnlng BatXlwile 0) Paolo • V I I 
torio Tavtanl con Vincoanl Spano Joe-
<mimO»Alm»dld»OR 115 50-2! 30) 

REALE 
Pil i» Sonnlno IS 

L 7000 
Tal 6810234 

Who's That girl di Jamee Fokycon 
Madonni • BR 11630-22 301 

ADRIANO L 7 000 
P imi C ITO» , 22 Tal 362163 

Oli Intoccabili di Brian Da Palma con 
Kevin Counar, Robert De Nio ORI 

116 30 22 30) 

REX 
Corso Trieata 113 

L 6000 
Tal 864165 

La famiglia di Ettori Scola con Vittorio 
Gaaaman • BR 116 30-22 301 

AIRONE 
VI» Udì», 44 

L (000 
I 7827183 

Chiuso 
RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tal 6780763 

Arliona Junior 4 J Coati • BR D 
(16-22 301 

ALCIONE 
VI» L di Latina, 38 

L 8000 
I 8360830 

Cernirà con villa di Jimoi Ivany con 
Maggi» Smllri • 6R 116 30-22 30) 

RITZ 
Villa Somalia I 

L 6000 
Tal 837481 

AMIA6CIAT0RI SEXY 
VII Monacello, 101 Tel 

L 4000 
4741570 

FHmp*r adultKIO 11 30 16 22 301 

GN Intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Coiti», Robert De Nlo - OR • 

(1630-22 301 

. , L 7000 
Accadutili Agrari, 67 Tal 6408901 

GII Intoccabili di Brian 0« Palma con 
Kavin Counar, Robert Da Niro • OR • 

(16 30-22 301 

RIVOLI 
VU Lombardi! 23 

L 7000 
Tal. 460883 

Intervia»-di Federico Ferir» con Ma-
callo Mauoienni, Ann» Ekbarg - BR 

116 30-22301 
ROUGE ET NOM 
Vii Salariali 31 

AMERICA 
VII H dal Grande, « Tal 

L 6000 
6916168 

GII occhiali d oro di Giuliano Montalo^ 
con Philipp! Noirit, Ruperl Eva-in - OR 

. 116-22 30) 

L, 7000 
Tel 664308 

Wha'a that girl di Jsmea Feìey, con 
(16 30-32 30) 

ARCHIMEDI 
VI» Atchlmada, 17 

L. 7000 
Tel 876667 

Giulia a Giulia con Katlean Turner • DR 
• (16 30 22 30) 

ARISTON 
Vii acaro», 19 

L 7000 
Tal 353230 

Appuntiminto al buio con Kim Baaln 
ger a Bruca Wllllm A 0 

116 30 22 30) 

ROVAL 
VI» E Filiberto 176 

SUPERCINEMA 
VI» vìmlneli 

l 7000 
Tal 7574649 

L 7000 
TU 495499 

Scuola al ladri Parta * . di Nari Pareti-
il con Paolo Viaggio - 8R 

116 30-22 30) 
8 eapratrtrteetite • di Michael Shackla-
ih», con CMp Mavar, Richard Mot - FA 

11616-22 30) 
UNIVERSAL 
Vii Ba-I 18 

L 6000 
Tal 85(030 

ARISTON « 
Girarli Colonna 

l 7000 
Tal 6793267 

Accaddi In Paridi» di Alan Rudolph, 
con Tlmotriy Hutlon, Kelly Medili! FA 

(1630 22 30) 

Un rigano di Cariarla di Lutei Coman
dili con Seri» Metano, Gian Maria Vo
lenti • DR • 116-22.301 

ATLANTIC 
V TjKolani 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Who'a that girl di lamia Folay con M * 
donni BR 116 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AUGUSTI» L 6 000 
C10 V {Marniate 803 Tal 6876466 

L'amico dalla mia emlco di E Rohmar 
BR 0 116 30 22 30) 

AMBRA JOVINELU L300D 
Plana G Papa Tal 7313308 

•orna montanti privati E IVMI8I 

AMURRO «CH'IONI L 4000 
V dagli Scipio» 94 Tri 3591094 

Storia d amora 118 30) My boetlful 
toundratt» 12030), Anothir lime 
inothir plic» 122 00) 

IALDUINA L 6 000 
PllBlldulni 62 Tll 347692 

Figli di un die minor» di R Heine» con 
Mvlee Molilo William Muri OR • 

(16 30 22 301 

BARBERINI L. 7 000 
Plani Barbarmi Tal 4761707 

•LUI MOON 
Vi» da) 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tal «743936 

Quarto protocollo di John MaoVenile, 
conMIchHlCalda PiircaBroanan A l 

H6 22 30) 
Film par •trulli 116 22 30) 

BRI8T0L 
VìlTuKolini,»80 

L (000 
Tal 7616424 

Film par adulti 

CAPITO 
VHS Sacconi 

L 6000 
TU 393280 

Accaddi In pendila di Alan Rudolph, 
NlyMoGMl-FA 

i l i 30-22 301 
cenTImoihy 

paridli 
Hullon, 

CAMANRA L 6 0 0 0 
Piana CwmkJl 101 Tal (782465 

la arasele gattaia degli orrori e» Fruii 
Oì, con Rlek Morirli, E M Giuria • M • 

(16 30-22 301 
CAPRANtCWTTA L 7000 
PllMoclUCilcrio 126 Tel 6796867 

Amore a nabla • PRIMA (variarne erìgi. 
nata) - (16-221 

CA66IO 
VI» Calili ( 8 2 

L.6000 
Tel 3681607 

Hatr («raion» oKjlmliI - (16-221 

GOLA DI RIINIO 
Plu» Coli di flienio 90 
T«l (618303 

Agama 007 iena partale di Loti Fle
ming, con Tlmoitiy Dtlton • A 

(17-22301 

DIAMANTI 
Via Pranaatlna 232-b 

L 6000 
Tal 396609 

IDCN L (ODO 
P,»i Comi Riero, 74 Tel 8679682 

La caia di Heìen - cori Àryi'Groai • H 
116 22 30) 

Man -OR • 

AMENE 
Piatii Somptona 18 
AQUILA 
VI* L Aquila 74 

L 3000 
Tal 880817 

L2000 
Tel 7594961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Maceriti 10 Tel 7553627 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2915740 

DEI PICCOLI L 4000 
Viali dalla Pinata 16 Mila Borgha-
K) Tel 863485 

ELDORADO 
Viale CUI Esercito 38 
MOUUN ROUGE 
Vii M Conino, 23 

NUOVO 
Ivoo Asciano», 1 
ODEON 
Plani neiraMM 

FAIUDIUM 
P Q I B Romano 

SPLENOID 
Via Piar dalla Vigna 4 

ULISSE 
VlaTIrjurUnl 364 
VOLTURNO 
Vii Volturno 37) 

L 3000 
Tel 6010662 

L. 3000 
TU 5562350 

L 6000 
Tal 686116 

L 2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620206 

L 3000 
Tel 433744 

L. 3000 

Film par adulti 

Uawca-EIVMIB) 

Film per adulti 

Film par adiriti 

le ipeoe nana roccia - DA 
(15 30-171 

Ehm per adulti 

Film par aduni 116 22 30) 

afatoon d ON w Strjtw, m Tom taren-
ger, Willem Dilol-DR (1630-22 30) 

film per adulti 

Film par adulti 

Marine Lotar boeea Wenoe bocca ne
ra-E IVM18I 111-22 30) 
Film per adulti 

PuMalene cantala • EIVM18) 

Anni '40 di John ( 
TÌ810-223Q) • CINEMA D'ESSAI I 

I M M M V 
V« Stoppini 7 

1.7000 
Tel 870246 

Agente W Ì M » j f p * , « l o r i fu-
mlng, con flmothy Datteri • A 

117-22 301 

ASTORIA L 4000 
Via « Villa Betai. 2 Tal 5140706 

» Metal di Gerard Pottartai.oA 
116-22 30) 

EMPIRE L 7000 
VMRlglni Margherita 29 
Tel 657719 

Full meni Jackat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Mudine Adam ( a l d i * DR 
Q (16 30 22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 000 
VlaMarryDelVal 14 Tri 6816235 di Nkita Makhakov - DR 

(16 30-22 301 

(SPCRIA 
PHa i Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tal 582984 

Qualcoaa di trevolgente con Melania 
GriHith-A 116 30 22 301 • CINECLUB I 

(SPIRO 
Vì i Nomamene 
Tel 893806 

L. 6 0 0 0 
Nuova, 11 

Mannequin di Micheli Gottlob, con An 
draw Me Catthy Kim Cimili OR 

(18 22 301 

ETOILE 
Pieni In Lucina «1 

L 5000 
Tal (876125 

Oci Cloml. di Notila MldMov con 
MnelloMeatroiennl VaavolodD L*lo-

_.t»Vj BRTJ M8J1J0) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tlburtlna Antica 16/19 
Tel 492406 

d Piceo Germi ~-
(1630-17 301 

EURONt 
V« UHI, 32 

1.7000 
TU 69I09B8 

Agente 007 iena pericolo di Lon Fle
ming con Tlmothy Galton • A 

117-22 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tal 7661786 

Fiore d'ar̂ ulnoalo ri Cw - Cinemi gip-
poneie - 120301 

EUROPA l 7 000 
Cor» d Italia 107/a Tal 964969 

La caie • Perle B di Sem Ritmi, con 
Bruci CempboH Suiti Barry H 

116 16 22 30) 

H. LABIRINTO L 4 000 
Vie Pompeo Megno 27 
Tal 312283 

SALA A le «condì notte di Nino 8» 
•erri 119 22 30) 
SALAR (bacia delle danna regno di 
H 8abenco,ccnW Hm (18 22 301 

FARNESE L.6000 
Campo de Fiori Tel 

Radio Deve di VVoddy Alien con Mie 
Farrow, Dierme Wlest • BR 0 

117 22 30) 

I SALE PARROCCHIALI I 

CARAVAGGIO 
Vii Palliano 24/B FIAMMA " ~ SAIAA Affittali ladra diHuohWiHon, 

VII (inolili ( 1 TU 4751100 ccm VWwcrpI tJ^otWB Bob Gokfthwalt - _ 
BR (16 16 22 30) • F U O R I R O M A I 
SALA Bt OluHl e Giulie con Katlean Tur- • " " * » " " • " " " « • 
Iter-OR • 116 30-22 30! 

Partiture Incompiute per pianola 
miccini» di Nklt» MarMov - DR 

GARDEN 
Viale Tiniavere 

L (000 
Tal 662848 

Atmi Mira di Richard Oomter ccnGery 
Betty MltohMI Ryen • 0 I l e 22 30) 

GIARDINO 
F m vulture 

L. 5000 
Tel 8194946 

OeNrieconOavidBrandort H 
116 16-22 30) 

ALBANO 
ALBA RAD4ANS Tll 9320126 Film par adulti 

Tel 9321339 Film per adulti -

GIOIELLO 
Vìi Nomami!» 43 

L, 6000 
Tll 864149 

Le belane d'agosto di Undsay Andar 
aon con Bine Oevii lillian Glih • OR • 

(16 30-22 301 

GOLDEN 
VnTwmto 36 

L 6000 
J W 7696(02 

Whe'e thet girl, oìi Jamas Folay con 
Madonne BR (16 30-22 30) 

COLLEFERRO 
COLIEFERRO 
Via Valerlo Venato Tel 9781015 

Film per adulti • 

GREGORY l 7 000 
Vii Ortocro VÌI 180 Tel 6380600 

Le cele • Parte II di Sem Reimi con 
Bruca Campbell Sarah Barry H 

(16 30-22 301 

HOUDAV 
Vie» Macello 2 

L, 7000 
Tel 668326 

Nette Italiane dì Carlo Msiucurali DR 
• 117 22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA 
(Largo Ponliza 5 

L 7O00 
Tel 9420479 

INDUNO 
VHS Imitino 

L 6000 
Tll 682495 

Appuntamento el buio con Kim Bum 
ger Bruco Willim . A 0 

(16 30-22 30) 

SALA A Gli IntoccaMIi d Brian De t>al 
ma con Kevin Coilner Robert De Niro 
D R l 115 30-22 30) 
SALAB Who'i thet girl di Jamas Fo-
ley con Mortami 8R (15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

KING 
V» f Opti*», 37 

L. 7000 
Tel 8319541 

LeflneitredeHecemeredelettooìM 
Schumicher G 
116 10 22301 

Le cesa Parto H di Sem Ritmi conBru 
ce Campbell, Sarah Birry H 

116 30-22 301 

MADISON 
via Ombrerà 

U 6000 
Tal 6126926 

Chiuso per lavori 

MAESTOSO 
VilAppie «16 

L. 7000 
Tel 7(6066 

U cete • Perle n di Sem Reimi con 
Bruco Campbell, Sareh Barry • H 

(17 22 301 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 L7 0O0 

Intervtiu di Federico Ferrini, con Marcel 
lo Maatroannl, Anita Ekberg BR 0 

117 22 30) 

MAJESTIC 
VII SS Apmtoll 20 

L 7QO0 
Tal 8794908 

Lungo vite alla signora di Ermanno Ol
mi OR D (16 30-22 301 

GII intoccabili di Brien De Palm» con 
Kevin Cono» Robert De N>o DR • 

115 30 22 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 6 0 0 0 
Tal 3600833 

l a finestra delie camere de letto di M 
Schieraci!* • G (16 22 301 

MODERNETTA 
PIIBI Repubblica 44 

L. 5000 
Tri 460205 

Film per Multi iiO-11 30/16 22 301 

MARINO 

COLI2ZA Tel 9387212 Film per adulti 

MODERNO 
Piatti Repubblrci 

L 7000 
Tel 460288 

Film p * adulti 116 22 301 

NEW YORK 
Via Cave 

L ( 0 0 0 
Tel 7810271 

Gli IntocceblH et Brian De Plimi con 
Kevin Colin* Robert De Niro DR • 

(16 30 22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001686 

Film per adulti - 117 221 

Tei 9002292 F''"1 P* erjuln 116 221 

NIR L 7 0 0 0 
W l ( V del Cirmolo Tel 6982296 

Ripoic 

PARIS l 7OO0 
Vii Magni Gresil 112 Til 76966(8 

Ocl Cloml* « NMtl Mtkhrto» con 
Marcello Mastrolenni Vievold 0 Lerlo-
nov • BR D 116 46 22 30) 

OSTIA 
KRVSTALll 7000 via dei Pallottlnl 
Tel 66031(1 

Who'a thet girl di James Fotey con 
Mldonni 6R 11(30 22 30) 

MlQUINO 
Vlook) del Piedi 19 

L 4000 
TeJ 6809822 

The color of money (virsiona inglesi) 
118 22 40) 

SISTO L 6000 Via del Romagnoli 
Tel 6610760 

Ocl Ciornle di Natila Mickhakov con 
Marcello Mastroisnnl Vnvolod Lerlonov 

BR (16 22 30) 

WESIDENT U 6 000 
Vii Appli Nuovi 427 Tel 7610146 

Agente 007 ione pericolo diLinFla 
ming con Tlmothy Dalton A 

(1L22J0I 

SUPERGA L. 
Vie della Mirini 44 

7000 
T 5604076 

La ceae • Porte II di Som Ralmi con 
Bruce Campbell Svah Barry H 

116 15 22 301 

M88I0AT 
Vii Cero* 9B 

L 4000 
TaT73l330O 

Nomoaeituel end euper girla E 
IVMiel (11.231 

QUATTRO FONTANE L 6000 
Vii 4 Fontine, 23 Tel 4743119 

Appufltomonto el buio con Kim Ss 
Ungeri Croce Wllllra • A 0 
11(30-22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/2B276 Agenti 007 zone portato di Lon Fle
ming con Timothy Dalton - A 

SCELTI PER VOI I 

C FULL METAL JACKET 
Un film-ewenlmento. il ritorno di 
Stanley Klbrrck a eette, enni del 
precedente «Shlning» E un film 
«ul Viotnom me nello eteeeo 
tempo * molto più di un film eul 
Vietnem * un'eneliel lucidioelme 
eu coma luomo, cateto nelle 
guerre, finiece per traeformerel 
fqueei •noceeoarlomento») in una 
macchina di morta E II dettino di 
Joker, un giovane normale, force 
addirittura pacifiato, che prima 
nella baaa di un addaetremento di 
Parrle leland (dova un eergente 
marte-izze le reclute a auon di In-
eultl « punizioni) poi tra la rovina 
di Hud, vada la proprie oaicologi-
ca cambiare Impercettibilmente 
Alle fine anche Joker uccida a, di 
fronte alla cateetrofe, grida «So
no felice di aaeere vivo» CoaUla 
guerra, parole di Kubrick 

EMPIRE 

• A N N I ' 4 0 
John Boorman, discontinuo me 
raffinato cineeete autore fra I al
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekend di paure, «La foreste di 
ameroldo», confezione una aorte 
di «emareerd» collettivo culle se
conde guerre mondici* Il conflit
to è rtevoceto con gli occhi di un 
bimbo (proiezione dello ateeao 
Boormen) che ricordo gli anni '40 
coma un periodo, Ineieme, di eof-
ferenze a di infantile, epcnerorote 
«berta Bevvero un bombino pud 
aver paure più delle scuole che 
del bombardementl? La parola a 
che c'era. Nel film enche II ritor
no di una brava eterico, I ingleea 
Sareh Mllee 

EDEN 

D INTERVISTA 
Pollini el confesse Come compro. 
nel euo cineme coel pereonale, 
me In monlera più esplicite del 
solito Mille oeeeeeloni del prende 
regleta III progetto mei redlzzeto 
di tara un film da aAmerico» di 
Kefka, I odio-amore par i giornali 
atl, Il cordone ombelicata che lo 
tega agli nudi di Cinecittà) al tra
ducono in un opere che e più che 
eltr un btock-notee, un accumulo 
di appunti eull arte del raccontare 
per immagini Felli™, In fondo, di-
moetre di fora grande cineme en
che quando confaeea di non eve
ro niente da dire 

RIVOLI 

•IlilllllllllllllllM 

Matthew Modino e Ite Etmey in «Full metal jacket» 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Del celebre romanzo di Frederick 
Foreyth una «apy etory» cleeelce, 
con I ruesl cattivi a il bravo agama 
inglese che ovile te guerre mon
dale Lui I ecchlappaspie è Mi
chael Calne, nei penni e sa con-
genleli Irlcordete «Il ceco Dreb-
ble»7) del funzionarlo lucido e 
peeelmiatache non guerdo in fac
cio e neeeuno Il nemico de bette-
re «evolte è un killer del Kgb che, 
el comando di un generale fanati
co, antro in Inghilterre con I in
tenzione di far scoppiare une «mi
nuscolo» bombe otomlce in una 
baee earea delle Nato par provo
care una meeelccia mozione po
polare Il finele, tutto eul filo del 
secondi (la bomba è Inneecete). * 
la coee migliora del film 

BARBERINI 

D OCICIORNIE 
Marcello Mastrolanni in grendis-
elme forme noli ultimo etupondo 
film di Nlkita Mlchetkov, premia
to a Cennee di queet'enno par 
I Interpretazione Tre I Italia um
bertine e le Rueeie prerivoluziona
rla la eega dalle Illusioni tratta da 
Cachov di un Oblomov fantaeioao 
a triste elle ricerco di un emore 
romentlco e dell anima rueea Sa
tire cedole, tocchi di genio nella 
ragie, ambienti eltoborgheei alla 
Visconti in une riuscito coprodu
zione Iteto-eovtatica che riconfer
me Il telento a lo a lno di grazia 
dell'autoro di Schiave d'omo» 

ETOILE, PARIS 

O LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film orapuecolira, diretto dal 
regina britannico Llndoey Andat

emi, che veda ineieme due vec
chie glorie di Hollywod Lilien 
Gioii a Bete Davie Une coppie 
venerende che replico cullo 
echermo, un po' per gioco, un 
pò per efide, I pereoneggi Incer-
neti cento volte el cineme te Oe-
vie A cettive, motovele, piene di 
rerteori, leGlohalumlnoea genti
le, altruiata le per giunta oortag-
?ete da Vincent Price) Il film non 

un cepolevoro me I duetti cono 
pungenti a I atmoetare tra il ma
linconico a lo commedie di carat
teri efodara momenti imenei 

GIOIELLO 

• LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGÙ ORRORI 

Da un famoso film di Roger Cor-
mon e de un fortuneto musical di 
Broadway un horror apirltoeo, 
condito di mueice rock, che porta 

la firma del creator* dal Muppota 
Frank Oz Tutto comincia qwneta 
un occhleluto commeeeo di un 
negozio di fiori trova per etracas 
una etrana pianta carnivora * ( * 
quela d i ti nome di Audrey 2 . 
All'Inizio II vagatala fa aumentar* 
gli affari dal negozio, me poi, ore-
ecendo el rivelare une ecoaa «at
out* dell eltro mondo». Dhrarten* 
ta la ricootruzione In oftjdb, bra-
viaoìml gli attori (a cominciar* dal 
dentlata Bade» Stava Manin). 

CAPRANICA 

• OLI INTOCCABILI 
Un Oa Palma epico (118 minuti, 
la Chicago anni Trento r ien t r i l i * 
nel particolari, un ceit *T ralev* 
con Do Niro a Connary par un* 
noria ritagliata euile cronaca gru-
dlzlarla del Proiblzlonlemo, « S ì 
Intoccabili» dei «tota (me eanbba 
più corretto dira ilrtcorruttlblrlil 
aono omttro egantl al servizio o l i 
minlatero del Tesoro tncarmtl di 
mattare ko Al Capone, u guida 
Eliot Naee (Kevin CoetrterrTun 
funzionarlo oovernetlvo che do
vette armerei a eparare per rtv 
eponder* elle minacce di eSaart*-
ce», vlrtuoeo • coloretlaalmo, I 
film è uno di quelli deitinnl • uni
re il pubblico e a dividero I* criti
ca Di alcuro, sull'onda dal euo-
ceeeo statunitense, riempirà I ot-
neme. 

ADRIANO, AMBASSADE, 
NEW VORK, RIT I 

• GIULIA E OIUUA 
Un titola ormai tamoao, eoptn-
tutto per motivi tecnici: * 8 primo 
film gitelo (nella cede Rei o» tVWa-
nol con tatecemer* ad alta definì. 
ziona Ma, flnch* * nel cinema, 
tanto vele guatarlo come un film, 
In une Triitte magica al ooneume 
il dramma di OMIa, un* donna 
che rimene vedova il giorno «te*-
eo della non* . Ma dopo anni nat
ia aua vita aucctoa un fatto Inai
telo' le ceee el ripopola, c'è un 
bimbo mai conoaoluto, o'r) un 
marito redivivo,,, A ma i l fra lo 
paloologlco a il perennimele, un» 
noria « sentimenti in cui Peter 
Del Monte ammlnlatr* un ceet d 

?en tueeo: Ketnteen Tumar, 
tino, Gabriel Byrne 

ARCHIMEDE, FIAMMA leala Bl 

• PROSAI 

ABACO tLungotever« dei Melimi 33 
Tel 3604705) 

Riposo 
AGORA' BO {Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Domani alle 2 * 30 Un poito i l •**-
la di e con Marcella Candeloro re
gia di Maro Donatone 

ALLA tìINQHICRA (Via del Rian 8) « 
Tel 6&6871II 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57508271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 6395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
8544601) 
Domani alle 21 PRIMA Torquato 
T » M O di Wolfgang Goethe regia di 
Cesare Lievi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Riposo 

AURORA (Vis Flaminia Vecchia 20 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT & AUT (Vis degli Zingari 52 • 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 -Te l 2872115) 
Riposo 

AVILA «Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Pslombararese 794 S L Men 
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia IT/a Tel 
6894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323M) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 76534951 
Venerdlal!e21 U Divina Comme
dia Letture interpretate da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Remoti controtlli di
retto ad Interpretato da Sergio 
Basila « Fabio Bustoni 

CENTRO sREBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMSONtViaG B Bacioni 57-Tel 
6126623) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d Africa 6/A-
Tel 736255) 
Alle 21 Sarto par signora di Geor 
ges Feydeau con la Coop Lo Spira 
gito Regia di Alessio Cigliano 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Alle 21 tChe cas è il testro?lt di 
Campanile Feydeau Mauucco 
Tardieu Regia di Andrea Camillen 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
Alle 2045 PRIMA Carolina dal 
peccato ovvero una ssttimsna di 
bontà di R Reim e A Trionfo con 
Alessandra Panelli regia di Ricca 
doReim 

OELLE VOCI (Via £ Bombelli 24 
Tel 6310118) 
Campagna abbonamenti a 8 apet 
tacoli Orario botteghino 10-18 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 Muori amora mio di Aldo 

De Benedetti con la Compagnia «il 
Palcoscemcoi Regia di Roberto 
Bencivenga 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
R poso 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Medea di Euripide con 
Mariangela Melato Anton» Fatto
rini Edda Valente Regia di Gian 
cario Sepe 

ESQUIUNO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
Per mformazini 1030-13 e dalle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Macbsth di William Sha 
kespeare diretto e interpretato da 
Gabriele Levia 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Vis Giggl Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Te) 737277) 
Alle 21 45 PRIMA Rosa a blu di e 
con Violetta Chiarini e Bruno Marti 
no 

LA COMUNITÀ (Via G 2anazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 * Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
R poso 

LA SCALETTA (Via del Collega Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Omaggio a Pulcinella Sba-
e) Aulona n prosa pa sto Carne
vala dall Anno Dommlnl 1850 
con la Coop Gruppoteatro regia di 
G anlranco Mazzoni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Alle 21 La compagnia Poiesis pre 
senta Folta slnfonls La Iasione e 
La fanciulla da marito dt Jonesco 
Grandi dispiccar) di Courteline 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle21 PRIMA L impresario sot
to I divano da Anton Cechov con 
Giuseppe Partile Maria Grazia Su 
ghi regia di Marco Parodi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 
Riposo 

OROLO GIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Mfaarlaa 
grandetta nei camerino n I d i 
Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alte 21 45 
Valantinkabaratt di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Metz 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 20 30 Maurizio Costanza 
shtv* Trasmissione dal vivo Alle 
12115 Noi la ragaua degli anni 
60 con Grazia Scucamarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095) 
Alle 21 La Impiagata di Angolini 
Cara Ioli Zamsngo con la Cornpa 
gnia San Carlo regia di Claudio Ca 
raloli 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/a Tel 3611501) 

Domani alle 21 PRIMA 
scritto diretto ed interpretato da 
Giuseppe Ferruccio con Francesca 
De Sapio 

OUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 - Tel 67945851 
Alle 20 45 Procasso a Giacomo 
Leopardi Scritto diretto e inter 
pretato da Renzo Glovsmpietro En 
nio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 
Domani alle 21 Don Ossidarlo di
sparato par accesso di buon cuo
ra di G Giraud con la Compagnia 
Stabile «Checco Durante» 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Ritornati dal paaaato 
scruto diretto e interpretato da 
Riccardo Paziaglia 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgors 1 Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47568411 

Alle 21 C'è un uomo in m a i » al 
maro di Gannei e Giovanmni con 
Gianfranco lannuiio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669600) 
Alle 21 30 Trappola por topi di 
Agatha Christie con Gianfanco Si 
stt e Susanna Schemman Regia di
sotta Scandurrs 

SPAZIO UNO SS IVia dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 30 Rassegna Inlernazona 
le Mini Teatro comico 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Riposo 

STUOIOTSD (Vie della Paglia 32 
Tel 5695205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienne 
le gratuito di lormazone professio
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tiptap (Orari 10-13/16 201 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Par un s) o par un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 
Rposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6645890) 
Alle 21 30 Da cosa nasca cosa? 
di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Regia di G R Borghe-
sano 

TRIANON (Vis Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellaia) -
Tel 855118 

Alle 21 30 In attesa dai signor 
Goethe di Peter Hacks con Gre 
zielle Galvani Regia di Marco Mat 
tolini 

ULPIANO (Via L Calampana 38 -
Tel 3567304) 
Ripos.0 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Alle 21 H misantropo di Molière 
con la Compagnia il Granteatro Re
gia di Carlo Cacchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce Q Tel 5740598) 
Alle 21 Smg Song Play Rassegna 
internazionale t Nummenschanz in 
tThe new show» 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 17 AD a il esrpanta di Malcer
to Pei con i burattini di Giulia Bar 
ber ini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 - Tel 75534951 

Venerdì alle 17 Fiori Unti a nuvola 
di carta di e con Bianca M Merluz
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Giovedì olle 17 Moaè • H faraona 
con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7B22311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e 
18 30 flrlsby disegni animati 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Tutte le mattine si ef lettuar» spet 
tacoli per le scuole su richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnclani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 

nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Musica da vadara Le mi! 
le e una notte e il circo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
lazione Gianicolense 10 Tel 
5892034) 
RIPOSO 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerti dell Orchestra 
sinfonica del ministero della cultu 
ra dell Urss diretta da Gennari 
Rozdestvenski) con la partecipazio
ne della pianista Victoria Postniko-
va e del basso Anatahj Safiultn in 
programma musiche di Borodin 
Rimskij Korsakov Balakirev Glazu 
nov Musorgskii Ljadov Cu Liszt 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMY (Vie 
Madonna dei Monti 101 Tel 
6795333) 
Riposo 

ARCUMfViaAstura 1 (Pazza Tusco-
lo) Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Riposa 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro IO -
Tal 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA
RISSIMI (Via C a poi e cas e 9 Tol 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE sUR-
TON ENSEMBLE! (Via del Cara 
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 8) - Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Ufhzio 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Latro De Bosis • Tal 
36865625) 
Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO IVia Bolzano 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
861150 393177) 
Riposo 

OLIMPICO (Paia Gentile da feerie. 
no 18) 
Domani alle 21 concito dal con
tralto Marilyn Marne eh* cimarli 
arie di opere di HatjndSl ViwWi, 
Rossini Gluck Orchestra dal) Armi, 
dirige Martin Kait 

ORATORIO DEL CARAV1TA WH 
delCaravita 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL OONPALONB (Vii 
del Gonfalone 32/A - Tal 87653H) 

PALAZZO BALOAHINI (Vii M 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BRABCHI (Piazza San 
Pantaleo IO) 

PALAZZO OELLA CANCEUIR1A 
(Piazza della Cancallori* • Tal 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Vii H 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPiGUOS! tZ»o*roW 
Riposo 

SALA BALDINI (Piana CampUslh 9) 
Riposo 

SALA BORROMtM IPiszzs ( M i * 
Chiesa Nuove 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vi. Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEL POUTtCNtCO (Pialla 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo 8 Citrati. 

Riposo 
SALA UMBERTO (Vis doli» Merce

de) 
Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (COTTO Ri
nascimento, 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ot MUSICA 
DI TESTACCIO |Vi« Galvani 20 • 
Tel 5757S40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ot MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Vis Puino, 
24) 
Sono aperte le iscrizioni si coni 
strumentali ai laboratori musicati 
ai corsi di lingua disegno e decora
zione Segreteria lunedi mercolt* 
di venerdì ore 17-20 

• J A Z Z ROCK aaaaaesi 

ALEXANOEitnATt (Via Osile S 
Tel 35393981 
Alle 21 River Boat trio 

BIG MAMA IV lo S Francei» e Ri
pe 18 T«l 5S255II 
Riposo 

BLUE LAB (Vie dal Fico, 3 • Tel 
6879075) 
Club aperto con musica d escolte 

DOBIAN OKAY I P I I K I Ttiluisa 4 1 . 
Tel 68188851 
Riposo 

fOLKSTUDtOIViota Sacchi 3 .Te l 
58923741 
Alla 21 3a Spanacelo happamns 
di magics. illusioni e grechi con R 
Pannain 

FONCLEA (Vie Crescenti) 8 ! / « . Tal 
65309021 
Alle 22 Musica bresiliene non Ke< 
neco 

QRIOIO NOTTE Wie del Pianerai 
30/bl 
Riposo 

M E T H o e o u s t v » d « Cioett 79) 
Dalle 19 aite 2 Ascolto musica con 
b rcena e gsstronotrtta 

MISSISSIWIBotao Angelico, 18. Tel 
66466521 
Riposo 

MUSIC INN lUrgo dei Fiorentini, 3 . 
Tel 6544934) 
Apertura imminente 

SAINT LOUIS MUSIC « T V IVia del 
Cardeilo, 13/« Tel «45078 I 
Apertura imminente 

TUSITALA J A K C U M (Via dei 
Neofiti 13/A • Tei 6783237) 
Riposo 

20 l'Unità 
Martedì 
1*} ottrtKrn IOQ7 



.E mia sorpresa rran successo 
1 della nuova serie di «Jeans». Ma dopo una serie per «Medea» di Euripide con Mariangela Melato 
. di polemiche, la Rai ha deciso In un'intervista l'attrice 

di rinviare la rubrica della pornostar Moana Pozzi paria del cinema e del suo ritorno al teatro 

CUUURAeSPETTACOU 

Italiani bravi autori? 
Tondelli, Lodoli, Rasy, 
insieme a Gadda, Levi e Calvino 
In tutti i paesi si traducono 
gli italiani, giovani e vecchi 

_ _ _ _ _ _ _ 

• - Sembrano I nuovi suda
mericani del pianeta. Con la 
differenza che vengono da 
molto più vicino, da un paese 
ricco, che tutti per di più pen
savano ormai Incapace di pro
durre letteratura, di creare 
•torte, racconti. Oddio, ades
so non à sicuro che sappia far
lo, ma - almeno - sembrereb
be, Insomma, vengono dall'I
talia. G sono scrittori, Scrittori 
Italiani della generazione an
data, ma soprattutto 1 giovani, 
che (ulto II mondo (o quasi) 
ita per tradurre o ha appena 
(radono, Brasile, Spagna, Stati 
Uniti, Francia, Germania, 
Israele. Tutti vogliono autori 
Italiani, pubblicano In rivista 
numorl monografici a loro de-
(tifati, Il Invitano a tenere con
ferenze?. Cosi al «vecchi» 
Gadda, Calvino, Levi, che co
noscono una nuova fortuna, 
sogliono Implacabili 1 Busi, 1 
Tabucchl, 1 Lodo», Tondelli, 
Elisabetta Rasy. 

Como al solito, la lomotatl-
va e la Francia, sempre all'a
vanguardia In tema di mode. 
In Francia sono state aperte 
agli Italiani una decina di col-

Diverse le spiegazioni: l'effetto 
Eco, il made in Italy 
e forse anche una reazione 
alla letteratura del Terzo mondo 

tane, editoriali esclusiva sul 
giornali si leggono titoli come: 
•nouvelle vogue Italienne», Li
beration; «entree des Ita
liani», Nomiti Obscmaleur, 
ecc.. R soprattutto han guada
gnato spazio gli «Italianisti» e I 
traduttori cresciuti In questi 
anni, Genie come Mario Fu
sco e Michel Orcel hanno stu
diato e lavorato nel nostro 
paese, vengono spesso Invitali 
nelle giurie del nostri premi, 
conoscono bene I nostri libri 
e II portano in Francia. «Ormai 
• dice Fusco - c'è anche una 
nuova generazione di tradut
tori. Sem Francia riusciamo a 
tradurre, come sta succeden
do, leopardi, Gadda e Man
ganelli, vuol dire che siamo a 
un ottimo livello». 

Qualcosa del genere succe
do anche in Germania: un 
gran numero di traduzioni 
(Del Giudice, Busi, Tondelli), 
qualche sponsor illustre (a Pe
ter Handke place Aliante oc
cidentale) e perfino un hit In 
classifica: Il Bellavista di De 
Crescenzo, arrivato tra I primi 
dieci, dopo aver venduto di
verse decine di migliala di co

pie. 
La Spagna ha Invece la be

nemerita (per noi) casa editri
ce Anagrama di Barcellona, 
che pubblica I nostri fin dalla 
fine degli anni 70. E poi Israe
le, dove In prima fila viene Pri
mo Levi (5 titoli quest'anno) e 
poi Calvino (3 titoli e Le alla 
Invisibili alla quinta ristam
pa); poi tutti I classici fino a 
Suzzati; due riviste letteraria 
che si occupano per Intero di 
poeti nostri, perfino dialettali, 
Stati Uniti: anche qui servizi 
sul giornali e traduzioni (Busi, 
adesso il Kafka di Citati, Dei 
Giudice). 

E allora, che cosa è succes
so? Perché Improvvisamente 
il nostro paese riesce a espor
tare letteratura? Durerà? «E 
merito del successo del film 
tratto dal romanzo di Eco, Il 
nome della roso» - sostiene 
Ariel Rathaus, Italianista Israe
liano. «Un po' di moda e un 
po' di fiacca nella letteratura 
francese» - dice Invece Fu
sco. Per Patrick Mauries di Li-

non più solo spaghetti e man
dolini. Per esempio, di me gli 
editori erano slupltissimi di 
vedere che sono alto due me
tri e che raccontavo che an
che da noi nevica». Lodoli, fe
roce: .Eco e un fenomeno in
temazionale, questi che arri
vano adesso mi sembrano più 
"Italiani". La questione è 
un'altra: è che nella loro glo
balità I nostri sono bei libri. In 
Francia pubblicano 300 ro
manzi e sono 300 cazzate. 
Oggi arrivano dall'Italia SO ro
manzi nuovi, medi ma buoni». 

Dura? Non dura? E solo 
moda? Pochi gli entusiasmi in 
giro, Fusco è quasi funebre. 
«SI è passati da 10 romanzi Ita
liani all'anno a 40-50 oggi. 
Forse troppi. Perché non tutti 
sono competenti. Qualche ca
sa editrice, per esemplo la De
noti, ha Informatori ed esperti 
di prima mano. In altri casi si 
sceglie un po' aa caso, per 
sentito dire, solo perché e una 
moda. Il nostro pubblico non 
e In grado di accogliere tutto. 

Ma io sono 
molto molto simpatico 
« « Basta chiedergli e ti sarà aperto. Aldo 
Busi sul tema «traduzioni all'estero», anche lui 
è uno degli autori esportati, è una Ionie Inesau
sta e scoppiettante d'Informazioni. «Mi tradu
cono tutto e dappertutto. In Inghilterra, Stati 
Uniti, Francia, Germania, Spagna, compresa la 
Jugoslavia. Credo che mi manchi solo il Giap
pone e lo Zimbabwe. E sono fiero d'essere 
tradotto - aggiunge subito con un lampo di 
malizia -, Perché io sono entrato nella lettera
tura dalla porta principale, lavorando duro per 
anni alle traduzioni degli altri, a quelle difficili 
come le poesie di Jane Ashbury. Non ho avuto 
bisogno di essere presentato In giro da Italo 
Calvino o di scrivere un romanzo, finto-line.. 
'800». Busi è soddisfatto, almeno sembra: «lo 
costb caro, carissimo, perché mi faccio dare 
del forti anticipi. Altrimenti niente. E l'unico 
sistema con cui sin riuscito a garantirmi i tra
duttori migliori. Tradurre un libro mio è Impre
sa complessa, ci vogliono soldi e buoni tradut-

'*»<*< 

tori». Leggermente più difficile conoscere un 
suo parere sulle traduzioni degli altri italiani da 
esportazione. «Sono appena rientrato dalla 
Francia e ho saputo che presto tradurranno 
anche Tabucchl e Del Giudice. Certo, c'è stato 
un boom dei giovani autori italiani. Ma quali 
sono quelli che superano le 6.000 copie di 
tiratura? Pochi. Sono conlento se uno scrittore 
italiano viene tradotto all'estero. Ma bisognerà 
vederlo al terzo o al quarto libro, non al primo. 
Ci sono grandi tentativi in atto da parte dei 
trust editoriali, ma io non vedo un solo scritto
re italiano intemazionale, o almeno occidenta
le, in questo momento. Salvo me, naturalmen
te». E lui come ha fatto? «Dietro tutto c'è nalu-
, talmente II grande ufficio delle relazioni pub
bliche della Mondadori. Ma poi ci sono anche 
io. lo sono talmente simpatico, che se incon
tro un editare non può fare a meno di accetta
re di tradurre un mio libro». Un ultimo proble
ma: ma non si sente come un Missoni o un 
Armoni, un prodotto del made in Italy venduto 
all'estero? «Il made in Italy... Loro hanno scel
to un campo facile, fare i miliardi, lo ho prefe
rito cercare la gloria e vendo cose che si usano 
veramente come i libri. Mi pare che ci sia una 
certa differenza». D C.F. 

biralion «è merito del made 
in italy, ma non basta. Non 
c'è niente in comune tra il 
profluvio alla Busi, la radio
grafia borghese alla Elkann e 
I esotismo alla Tabucchl. Un'i-
tallanolilia di lunga data esi
steva già. E ora si assiste an
che a un'effettiva apertura del
le frontiere culturali». Qualche 
mazzata arriva invece dall'Ita
lia. Tondelli, appena tornalo 
dalla Germania, la mette cosi: 
•Secondo me all'estero si so
no finalmente fatti un'Immagi
ne diversa del nostro paese, 

Presto ci saranno delle sgra
devoli sorprese». «Bisogna ve
dere le vendite - dice ancora 
Lodoli -. Non tutti 1 libri po
tranno essere premiati. Oggi si 
stanno Iraducendo 4-S libri di 
Manganelli. Chissà se vende
rà. De Carlo è stato tradotto 
dappertutto. Qualcuno se n'è 
accorto?». 

Già, le vendite. Di vendite 
in realtà ancora non si parla. Il 
fenomeno che stiamo segna
lando è limitato alle traduzio
ni. Pochi sono i libri già In li
breria. Possono essere inte

ressanti, semmai, le tirature. 
Facendo un giro per le case 
editrici, la Poi francese, la 
Anagrama e la Berthelsman 
tedesca, le tirature si aggirano 
sulle 3-6 mila copie. Una tira
tura media o addirittura bassa. 
Le eccezioni sono De Cre
scenzo (un fenomeno «spa
ghetti e mandolini», per paria-
re come Tondelli) e Kafka di 
Citali. L'editoria internaziona
le crede negli italiani (se non 
altro, I costi di traduzione so
no piuttosto alti, soprattutto 
per autori come Manganelli e 

Busi), ma con cautela. Moda 
si, ma senza esagerare. 

In ogni caso, colpisce il ri
torno ai racconto di un paese 
occidentale, addirittura euro
peo: Il fatto che - moda o no, 
bravura o no - ci sia un ploto
ne di narratori che vengono 
dall'esangue Vecchio Conti
nente. Il nostro è un paese 
che non riesce più a far ven
dere all'estero le sue immagi
ni - tv o cinema - ma sembra 
invece voler tornare (scusate 
se è troppo) ai fasti rinasci
mentali dell'esportazione di 

letteratura. O almeno, si toma 
a parlare dell'Italia come di un 
paese tornito di una «cultura 
scritta». 

Dice qualcosa tutto ciò? C'è 
veramente un nuovo naziona
lismo italiano (più intimo, sog
gettivo) che si esprime con il 
suo strumento tradizionale, la 
penna (è un po' la tesi dì Jac-
queline Risse!)? C'è in Italia 
una cultura «tradizionale» (let
teraria) cosi forte (più di quel
la .per immagini») da poter 
esprimere davvero, in un col

po solo, una quarantina di 
nuovi scrittori di livello inter
nazionale? E perché i Busi, i 
Tondelli, la Rasy dovrebbero 
sostituire i Cortazar, i Garda 
Marquez, I Vargas Uosa? E 
perché proprio i Busi eccete
ra, autori «veiy italiana, men
tre dappertutto vengono fuori 
invece gli auton di lingua e 
perfino di cultura europea, ma 
di origine terzomondista, co
me i Naipui, I Rushdie eccete
ra? Che gli italiani siano un fe
nomeno di «reazione», di rea
zione «bianca»? 

Il Bel Paese dove lo sciovinismo suona 

Un grande 
appuntamento 
con Klee a Berna 

Paul Klee e la Svizzera: una strana storia. Per ora è la 
Svizzera a rilanciare, ospitando nel Museo delle belle ani 
di Berna una grande esposizione che ripercorre le tappa 
più importanti (e alcune di quelle ancora oggi meno cono
sciute) del grande artista. Si tratta di un vero e proprio 
ritorno, polche Klee (madre svizzera e padre tedesco) 
nacque proprio a Berna, anche se conobbe la sua stagione 
più felice nella Germania degli inni del Bauhaus. Ma, cac
ciato dai nazisti, proprio dagli svizzeri Klee non ottenne 
quella cittadinanza che gli sarebbe stata utile per continua
re a inventare la sua arte nella più completa libertà. Insom
ma, Berna corre al ripari affermando che Klee, In fondo, è 
sempre stato svizzero e dedicandogli questa esposizione 
che rimarrà aperta tino a gennaio, l e opere In mostra sono 
circa 380, un terzo delle quali provenienti dalla collezione 
privata di Felix Klee ottantenne figlio ex-attore dell'artista. 

Il Premio Nobel 
trova 
casa (editrice) 

Finalmente, l'autobiografia 
del Premia Nobel, Rita Levi 
Montatemi, ha una casa 
editrice e san» troppa 
conseguenze. Ricostruiamo 
la vicenda. Tre mesi la l i 
Levi Montatemi, che «vevi 

*"•"•~*—~~~mmmm un contratto per pubblicare 
il libro con la Mondadori, sollevò violentemente l'obiezio
ne che esso sarebbe apparso nella stessa collana dova fu 
pubblicala l'autobiografia (scritta in realtà da Gian Franco 
Vene) di Doris Duranti, attrice del ventennio e amante di 
gararchi. Ne nacque un •caio». La scorsa settimana, ali* 
fine, la Montatemi ha firmato un contratto, per lo Mano 
libro, con la Garzanti. Restavano aperti i problemi con 11 
Mondadori, che aveva in mano il precedente contratto. Mi 
l i Mondadori, sabato, hi latto II •bel gesto, e hi annuncia
to di lasciar perdere ogni rivalsa nei confronti dell'autrice, 
e di averta cosi unto •cortese comprensione.. 

Nuovo film 
letterario 
per Forman 

Consumato tino In tondo H 
trionfo (soprattutto al bot
teghini) di Amadeus, Il regi
sta Milo» Forman ha decito 
di tornare dietro l i macchi
na da presi, L'appuntamen-
lo * fissalo per la prossimi 

" " • » - " " " » - - - - - - - " primavera, quando corali»» 
ceranno le ripresa di Vafmonr, da Les tiaisons dansereu-
ses («Le relazioni pericolose»), tratto dal romanzo dlCho-
derios De Laclos, della quale sarà realizzata anche una 
versione teatrale, in Francia, da Gerard Vergei. 

Teatro: a Trieste 
il premio 
della Critica 

Lunedi prossimo, nel cono 
di uni cerimonia-spettaco
lo con Mariano Piglilo al 
Politeama di Triesti, verrà 
assegnato il premio dalli 
Critici (Mirile giunto que
st'anno alta sua ottava edi
zione. Il premio, rigorosa

mente itinerante a destinato a un •evento» dell* stagione 
sconta, rappresenta, par l'associaiione del critici che lo 
organizzi, l'occasione per una riflessione complessivi 
sull'andamento del nostro teatro. Quell'inno, poi, dome
nica 18 ci sarà anche una tavola rotonda su.Letleraturai 
scena nel Novecento: il miraggio della ribalta da Svevo • 
oggi». 

A venticinque inni dalla na
scita a tre dalla «morta», Il 
mitico gruppo rock degli 
Who potrebbe tornare sulii 
scena musicale. L'anno 
prossimo, inlatti, gli Who 
dovrebbero rimettersi Insie
me In occasione di uni 

Rode gli Who 
tornano 
a suonare insieme 

grande tournee negli Usa e in Europa che si protrarrà par 
sei mesi (ma le da» esatte incora non sono state stabili
te). Il vero motivo di questa rinascila? Qualche maligno 
affanna che gli Who avrebbero finito la rispettive riservo 
economiche. 

Un altro enigma 
sulle origini 
degli indoeuropei 

La storia antica dell'Europi 
a dell'Asia Minora deve es
sere Interamente riscritti 
secondo quanto sostengo
no un archeologo britanni
co, Colin Renlrew e un lito-
togo sovietico, Toma* Gain-

" - - - - ™ " — " — ~ - _ ~ - * " krelldze. Dalle loro ricer
che, Infatti, risulta che I popoli ariani, o indoeuropei, uri-
varano in Europa quasi cinquemila anni prima di quanto si 
credevi, vale a dire circi 8.500 inni fa. Questa Ipotesi 
ribalterebbe completamente alcune consolidate conven
zioni: gli indoeuropei avrebbero introdotto l'agricoltura in 
Europa e londato (non distrutto) la civiltà dalli Valla dal
l'Indo. 

NICOLA FANO 

JACO.UELINE RISSET 
• V Se si pensa ai rapporti 
tra cultura italiana e cultura 
francese, più precisamente tra 
le due letterature, non si può 
non essere colpiti dall'a/ter-
nanza, attraverso i secoli, del
la voce dominante: i trouba-
dours e li Roman de la Rase 
passano per primi le Alpi, ri
nascendo italiani nel Dote 
Sili Novo. In Dante, In Petrar
ca poi. Petrarca ripassa suc
cessivamente in Francia, con 
armi e bagagli (e perfino, nel 
Cinquecento, con 
l'.antipelrarchìsmo»)... 

Ma si possono trarre con
clusioni Interessanti dall'os
servazione di una sola fase di 
questo movimento di andiri
vieni? Infatti la domanda può 
torse essere rovesciata in 
un'interrogazione sulla legitti
mità, appunto, di fissare l'in
terpretazione di una fase cul
turale, di isolarla, miscono
scendola, Ricordo un feno
meno di rigetto di buona par
te della cultura italiana, quello 
che si espresse su giornali e 
riviste, negli anni 60, di fronte 
al «nouveau roman» visto co
me prova della capitolazione 
degli intellettuali e scrittori 
Irancesl di fronte al potere 
gollista: la cosiddetta «scom
parsa del personaggio» sareb
be stata, secondo molti, una 
conferma esplicita di tale ca

pitolazione. Qualche anno più 
tardi, lo stesso «nouveau ro
man» sarebbe diventato inve
ce oggetto di un'attenzione 
appassionala nell'esegesi let
teraria Italiana. 

Come parlare dei fenomeni 
letterari e culturali in genere, 
pretendendo di formulare, 
senza residui, un giudizio «at
tuale» - senza tener conto, 
precisamente, di quella di
mensione che Nietzsche chia
mò. con totale consapevolez
za, la dimensione della «inat
tualità»? 

Quindi, il successo attuale 
dell'Italia in Francia: in questi 
giorni le grandi librerie parigi
ne sono piene di novità italia
ne, e 1 giornali di recensioni su 
di essi, pur in un periodo dei-
l'anno massicciamente occu
pato dalla preparazione dei 
premi letterari che vengono 
attribuiti ai romanzi francesi. 
Parallelamente, la diminuzio
ne delle traduzioni dal france
se in Italia, cne cosa significa? 
Un «superamento» da parte 
della giovane e dinamica pe
nisola, che si libera finalmente 
da una soggezione di tipo co
lonialista di fronte alla vecchia 
Francia esausta? Il grido del 
fresco bambino Italiano: «La 
Regina è nuda» («Lacan, Der
rida, Foucault, finalmente, ci 

siamo liberati di voli»); l'affer
marsi di nuove fresche ener
gie - cosi come avviene in 
questi anni nel mondo delia 
moda? 

Queste cose succedono. 
•Noi, civiltà, sappiamo di es
sere mortali», scriveva Valéry. 
E, indubbiamente, la cosid
detta «arroganza» francese 
sembra avere In questi tempi 
un po' di piombo nelle ali; una 
nuova apertura, una sorta di 
voce sommessa, interrogati
va, piena di attesa di fronte 
non solo all'Italia ma all'Euro
pa e al resto del mondo si fa 
leggere ad esemplo negli epi
sodi culturali di questi giorni. 
Una nuova rivista, Le Journal 
tiitéraire, il cui primo numero 
è uscito la settimana scorsa 
(direttore Alain Game, venuto 
da Libèratìori), si presenta 
con un editoriale che ha per 
unico messaggio quello del
l'apertura al «non-francese»; 
«Il programma, prima della 
costruzione, esigeva spazio»... 
«Zinoviev rispondeva da Mo
naco, Flora Nwapa dalla Nige
ria, Blanchot da Mesnil Saint-
Denis, John Ashberry da New 
York proponeva poesie, 
Theodor Kallilatides, a Stoc
colma, chiedeva se dovesse 
senvere in greco o in svede
se... ecc.». una aorta di alle
gria del decentramento sem
bra percorrere queste righe, 

come anche le pagine succes
sive del giornale. 

Si potrebbe, naturalmente, 
volendo interpretare negativa
mente questa allegria, vederla 
come un ennesimo tentativo, 
In un tempo di stanchezza, dì 
riaffermare Parigi come polo 
unico della cultura letteraria 
mondiale: ma anche In questo 
caso, come giudicare imme
diatamente fenomeni di que
sto tipo?). Altro segno analo
go. esce oggi il numero 400 
dei Cahiers du Cinema, alli
etato a Wim Wendera e dedi
cato al progetti dei grandi re
gisti dal mondo intero. Altro 
segno ancora, l'uscita, pochi 
mesi fa, di una rivista diretta 
da Alain Finkielkraut, dai tito
lo Le Messager Européen, e 
dal vistoso sommario: «Hei
degger, Fellini, l'Europa pro
blematica» che si vuole, con 
l'aiuto della «visione demistifi
cante» contenuta nei film del
l'uno e nella meditazione del
l'altro, In lotta contro il regno 
dell'industria culturale, 

L'energìa italiana (a parte il 
cosiddetto «effetto Eco») è In
dubbia: probabilmente le de
lusioni politiche, le autocriti
che avvenute a partire dai 
traumi degli anni di terrorismo 
hanno liberato la cultura na
zionale dalla sua tradizionale 
dìlddenza verso la letteratura, 
mentre invece la scomparsa 

dei grandi «maTtres à penser» 
e il progresso brutale dell'in
dustria culturale ha indebolito 
la cultura francese? Che suc
cederà ora? La domanda im
paziente potrebbe essere 
spiegata col delincarsi di un 
nuovo nazionalismo italiano 
(di questi tempi gli italiani co
minciano a pronunciare la pa
rola «Italia» con una frequenza 
che si avvicina pencolosa-
mente al tasso della parola 
«Francia» nei discorrere dei 
francesi) 

La precipitazione epidermi
ca, giornalistica e mondana, 
nel porre domande, nello sta
bilire punteggi, è torse un 
aspetto negativo, estrema
mente negativo in un campo -
quello della cultura, della let
teratura, dell'arte - che si co
struisce soltanto in virtù della 
memoria, dei tempi lunghi, 
dell'oblìo e del silenzio, e non 
su un piccolo palcoscenico 
perpetuamente illuminato e 
sovreccitato come sembra es
sere a volte quello in cui si 
produce certa cultura italia
na.. Ma probabilmente le ve
re energie sono altrove, anco
ra sconosciute, od emerge
ranno Improvvisamente, non 
si sa dove, non si sa quando,.. 
O forse sono quelle che vedia
mo; ma il loro vero peso, la 
loro vera qualità, potremo va
lutarle solo in seguito, a poco 
a poco. 

noi science fiction. 
Avremmo potuto stupirvi con giochi di parole, anche perché 
In genere al nostri dizionari l'ultima parala spetta di diritto. 
Ma preferiamo mostrarvi I talli puri e semplici: è più inglese 
ed Inoltre più scientifico. Ed ecco a voi II Nuovo Ragaàlnl, 
ora II best-seller del dizionari d'Inglese: 2 5 0 0 0 0 copie in 
poco più di tre orati. Alla sua sinistra travate Invece l'auto
revole McGtow-mil Zonlchiill. In edizione smeli Sina: 
9 8 0 0 0 voci. 1 0 8 0 0 0 definizioni, 3 0 0 0 Illustrazioni. 
L'edizione integrale, In piccolo formato, di un Insuperabi
le dizionario enciclopedico, scientifico e tecnico. Il Nuovo 
Ragazzini e II McGrow-HIII Zanichelli: scienza delle pa
role, parole della scienza 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La pornostar per ora non partecipa a «Jeans» 
Pressioni e proteste dall'area de 
A Raitre dicono: «Troppa pubblicità non 
gradita, ma prima o poi andrà in onda» 

Moana può attendere C 
Lunedì, ore 14,30 su Raitre incomincia Jeans 2, la 
vendetta Paleo-clip, vecchie pubblicità, ritmo, 
musica e ironia. Ma Moana Pozzi non c'è La por
no-star, «numero 2» dopo Clcciolina, doveva pre
sentare in tv una rubrica di «posta del cuore» Inve
ce è partita in tournée con Ramba e Baby Pozzi 
«C'era troppo clamore Intorno a lei - dicono alla 
Rai - aspettiamo che le acque si calmino» 

SILVIA OARAMIOIS 
era ROMA La signorina Car
men dell agenzia -Diva futura* 
di Riccardo Schicchi assicura 
che Moana Pozzi non ha potu
to partecipare alla trasmissio
ne televisiva di ieri «per un la
voro mollo Importante» E In 
tournee A meta novembre 
partirà alla conquista dell Eu
ropa, al seguito di llona Stai-
ler la grecia I attende II con
sigliere d'amministrazione 
della Rai Carlo Grazioli (De) 
ha aerino nel giorni scorsi una 
lettera di vibrata protesta per 
la partecipazione di Moana 
Poni a Jeans, il suo collega 
Blndl (legato a Piccoli), se
condo quanto riportato dal 

giornali è Insorto contro la 
partecipazione di una pomo 
star ad una trasmissione per 
giovani la Federcasalinghe ha 
fatto di più, consegnando al 
I ufficiale giudiziario una dlffl 
da contro Manca e Agnes 
Moana, addio? 

«Macchi - dice Fabio Fa 
zio, conduttore del program 
ma di Raitre - lo mi auguro 
che la censura non esista più 
Le pressioni? Non è per quelle 
che Moana non e apparsa In 
tvl. E allora, cosa è successo? 
«Che si è latto troppo clamo
re Noi non volevamo sfrutta
re lo scandalo pruriginoso le-

1 TELEVISIONE USA 

Sciopero alla Nbc: 
domenica si vota 
per nuovo contratto 
tm Una delle più lunghe cri 
si sindacali nel campo dello 
spettacolo americano si sta 
forse avviando a una risoluzio
ne I dipendenti della Nbc, 
una delle tre maggiori reti te
levisive degli Stati Uniti, vote-
ri domenica il proprio gradi
mento (o «non gradimento') 
•Ila bozza del nuovo contratto 
di lavoro Sono coinvolti 2800 
Impiegati e tecnici In sciopero 
da sedici settimane John 
Krieger, portavoce del Nabet, 

l'associazione del dipendenti 
delie reti tv, ha dichiarato «La 
direzione del sindacato non 
darà ai suol Iscritti alcuna indi
cazione di voto sulla proposta 
avanzata dalla dirigenza della 
Nbc Domenica voteremo e 
lunedi vedremo i risultali" I 
dirigenti della Nbc hanno ac
colto la notizia con soddisfa 
zlone II sindacato, Invece, si 
è spaccato alcuni membri so
no contrari ad affidare al volo 
la soluzione della crisi 

gaio al suo nome anzi era la 
voglia di lare tv con ironia 
smitizzando che aveva fatto 
venire I idea di lavorare con 
lei Adesso aspettiamo che 
sbolla tutta questa attenzione 
Non vogliamo lare drittate 
sfruttare questa pubblicità ci 
sono cose più importanti mi 
pare Quando gli animi si sa 
ranno raffreddati allora se ne 
riparlerà" Quando? «Quando 
potremo lavorare in pace ap
pena la sua partecipazione sa
rà come volevamo soltanto 
un gioco uno sketch* 

Moana intanto non si fa 
trovan Anche Riccardo 
Schicchi si nega cerca di non 
farsi portavoce Intorno al la 
volo quando nei giorni scorsi 
è stato deciso di rimandare la 
sua partecipazione a Jeans, 
e era anche lei Del resto non 
è la prima volta che Moana 
appare in tv anni fa conduce
va una trasmissione per bam
bini alla Rai, proprio mentre 
nel cinema programmavano 
Valentina ragazza in calore 

La biografia di Moana Pozzi 
è stata scritta molte volte, su 

molti giornali sembra finta 
come il suo nome e invece lei 
assicura che è tutto vero Lu 
nica cosa che «la donna più 
bella del mondo» (come dice 
va una pubblicità martellante 
a Roma e nel Lazio) non con 
fessa è che la giudicano una In 
gamba, intelligente, capace di 
autonoma Per il resto sappia
mo tutto del padre ingegnere 
e della mamma casalinga, en 
trambi lerventi cattolici che 
I hanno fatta studiare dalle Or-
soline prima e dai padri Scolo-
pi poi E della sorella, Baby 
Pozzi, che ha seguito le tracce 
di Moana ed è anche lei una 
delle ragazzi" di «Diva Futura», 
ma per ora non si lancia 
nelj «hard» 

È stato scritto che in tv 
Moana avrebbe dovuto dare 
•consigli alle casalinghe», ma 
in realtà il suo non doveva af
fatto essere un angolo «a luci 
rosse» «Eravamo d accordo 
che mi sarei sempre presenta
ta con abiti rastigatlssimi e mi 
sarei attenuta ai testi preparati 
dagli auton del programma», 
aveva detto Moana nei giorni 

La «scuderia Schicchi» al completo Ckclolina, Cornelia, t Moana 

scorsi La sua partecipazione 
in diretta, intatti, aveva procu 
rato qualche batticuore in più 
Eppure, nella scaletta abboz
zata dai curaton del program
ma, per lei c'era già un titolo 
Ciao Moana Vi ricorda nien
te? Tra Buonasera, Raffaella 
e Ciao, Banca anche per lei ci 
sarebbe stato un telefono a 
cui rispondere 

Un telefono «freddo», a dire 
Il vero niente diretta e nessu 
na segreteria telefonica per la 
pomo-star, ma una sene di te
lefonate finte ma vendiche a 
cui avrebbe nsposto a modo 
suo Con Moana non è il caso 

di scherzare col fuoco della 
diretta ma perché non gioca 
re? «Moana è una che ha scel 
to di venire in tv a scherzare 
con noi» dice ancora Fazio 
•L'idea è quella della parodia 
dei programmi tv E quando 
non ne verrà più frainteso lo 
spinto potremo farlo Certo e 
una provocazione Ma non un 
"caso"» 

Anche i dirigenti di Raitre 
confermano che Moana tor
nerà il suo ruolo, viene detto 
non è ancora stato definito 
nei particolari, né era previsto 
che la sua collaborazione ini
ziasse fin dalla prima puntata 

Del resto il cast di Jeans non è 
ancora chiuso si attende an
che Max Catalano (il cui con 
tratto e da perfezionare) 

L ambiziosa Moana (e lei a 
giudicarsi cosi) in attesa che 
finisca la burrasca che la tiene 
lontana dalla Rai ha ripreso la 
sua tournée in Italia nei giorni 
scorsi è stata a Milano a Gè 
nova a Torino Adesso I a 
spetta un giro d Italia «da Cu 
neo alla Calabna alle Marche» 
(come dicono alla sua agen
zia) E se la tv tarda? Niente 
paura Riccardo Schicchi ha 
già prenotato i voli per un tour 
europeo 

ITALIA 1 ore 2 4 0 0 

lames Brown t il a mezzanotte» 

Rhythm'n'blues, 
ecco il tuo re: 
James Brown 
• B Dopo Bob Dylan, James Brown Rock a 
mezzanotte, il programma musicale di Italia I 
in onda alle 24, va sui grossi calibn James 
Brown è uno dei re del rhythm n blues forse 
anche l non patiti di questa musica lo ricorde
ranno, nel panni del prete che celebra la mes
sa cantando, in un film celebre come The 
Blues Brothers, Stasera Italia 1 propone brani 
di un suo concerto del 1984 tenutosi a Lon 
dra Brown, uno dei cantanti più potenti e «fisi 
ci» del mondo, esegue alcuni dei suoi maggion 
successi da Good lime a / ve gol you La sua 

I musica è energia pura, un iniezione di movi 
mento per tutti noi telespettaton pantofolan 

L I TELEMONTECAIUO ore 22 2 0 

Laura Biagiotti 
protagonista 
a «Piazza affari» 
• • Piazza affari it programma di economia 
di Tetemontecarlo (in onda alle 22 20) inizia 
da oggi una serte di ritratti di imprenditori ita
liani Si parte con la moda che a quanto pare 
è divenuta (almeno in tv) t unica «industria» 
italiana Quindi il pnmo personaggio sarà Lau 
ra Biagiotti una stilista con un fatturato annuo 
di 120 miliardi Gli altn servizi di Piazza affari 
riguarderanno gli accordi economici Usa Ca 
nada la nomina (da parte della commissione 
della Cee) dei tre saggi per decidere il futuro 
della siderurgia comunitaria e il ritomo sul 
mercato azionano americano delia casa d aste 
londinese Sotheby s 

La Rai euforica: 
«Al 50% 
arriveremo noi...» 
Come disse a Bologna (festa de l'Unità) Lupo soli
tario al termine della sua maratona da primato in 
diretta - 100 ore davanti alla telecamera) -: «Ame
rica, beccati questal». Domenica te» l'Itallanlnl-
ma Little Itaìyhtn battuto Rochyi 7 milioni di 606ml-
la spettatori per il romanzone di Raiuno interpreta
to da Ferruccio Amendola contro 16 milioni e 500 
di Sylvester Stallone su Canale 5 | 

I 

ANTONIO ZOLLÒ j 

*m ROMA Alla convenzione 
(marzo scorso) del Pel sulle 
comunicazioni di massa Be
niamino Placido - arguto 
commentatore di fatti e mi
sfatti televisivi - raccontò un 
Immaginarlo (ma non tanto) 
duetto tra il funzionario tele
visivo e un telespettatore cu
rioso Chiedeva quest ultimo 
«Come è quel tal program
ma?» «Ha avuto tot spettato
ri» rispondeva quel! altro «Si, 
ma il programma com è?» n 
batteva il telespettatore «Ha 
avuto tot spettatori» replicava 
ali infinito il funzionano Pla
cido voleva offrire una prova 
definitiva di come e qualmen
te I ossessione dell indice d a 
scolto vale a dire dal dato 
meramente quantitativo - ab 
bla travolto ogni riflessione 
sulla qualità del programma 
Abbiamo citato I illustre colle
ga e il suo raccontino per met
tervi 5ull avviso vi diamo con
to dei dati rilevati dall Audltel 
- e delle dichiarazioni che II 
accompagnano - di chi lance 
e di chi perde ma senza offe
sa per nessuno, teniamo a 
mente che I numeri - non 
sempre, almeno - non tanno 
qualità 

Ciò detto, v'è da riferire dei 
dati - diffusi ieri, come dì con
sueto - relativi alla settimana 
dal 4 al 10 ottobre, accompa
gnati datin bollettino della vii-
tona di fonte Rai, misurato ma 
non al punto da dissimulare 
una qualche eccessiva eufo-
na Dicono questi dati che nel
la settimana in questione, tra 
le 20 30 e le 23 la Rai ha avu
to il 46 23% dell ascolto con
tro il 42 65% del gruppo Berlu
sconi La Rai ama fare i para
goni sulla fascia 12-23 perché, 
dice trasmettono tutte le tv 
quindi il confronto e più rap

presentativo 3 
Risultato alla Rai va II 46,S, j 

alla concorrenza II 40,5*, con J 
un temibile recupero di viale. 
Mazzini nei confronti dell* ci- ' 
(re di fina primavera CI tono 
alcuni risultati particolari Do
menica in sfodera S milioni e 
200 mila ascoltatori, pari a l . 
39,76%, non decolla La fio-. 
stra di Canale 5 1 milione e , 
900mila, per il 13,08», 662mi- | 
la coloro che si sono sottratti, 
al duplice assedio per godersi. 
la prima puntata del Va pen, 
siero di Andrea Barbato su 
Raitre j 

E ancora ecco Iultima, 
puntata di Utile Roma che! 
surclassa Rochy (curiosità ag- ; 

f iunliva la voce di Sylvester; 
tallone e quella di Ferruccio i 

Amendola) lAiomam'na dii 
Raiuno supera (57,1% contro 
14,3%) Buongiorno Italia di; 
Canale 5, Pronto è la Rai bai- i 
te II pranzo è servilo, ira le Iti 
e le 19.55 la Rai ha ,1 46,7% 
contro il 40.3% delle teli Fi-
mnuest 

«Non è il caso di din h< 
cose troppo presto - rom-« 
menta Luigi Atomica. diretto
re della segreteria del consi
glio d'amministrazione Rai -
ma la battaglia d'autunno 
sta prendendo un sua esita e 
se dovessi ricordare che da 
parte della concorrenza era' 
stato ammesso di raggiunge
re il 50X. deoa rilevare che a 
questo punto e più probabile 
che possa essere la Rai a toc
care questo quoto la Rai sia 
gradatamente raggiungendo 
anche l'obiettino della quali
tà presto avremo anche 
Quark, Arbore e anche II prò* 
grammo preserale di Loretta 
Goggi (che ha esordito ien 
pomeriggio) su Raiuno sarà 
tutt altro che di solo Intrattem 
mento • 
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BUONOrORNO ITALIA 
PARIAMONE. Con A Foosr 
QMH.RAL HOSPITAL Talatllm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTINPAMiaUA. Quii con Uno Tot 
foto 
Oli. Gioco • quiz 
IL PRANZO t URVITO. Con Corrado 

•INTIMI, retoromanzo 

PANTAtlA. Gioco a quiz 
JUDITH, Film con S Loren 
DOPPIO 1LALOM Quii par «pazzi 
CIAO MIRICA. Con E Bonaccortl 
TRA MOOm I MARITO, Qui» 
PALLAI. Tttotllm 
L'IMPITA Ptl OULPINIURP, Film 
MAURHIO COSTANZO 1HOW 
NIOHT 
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Ol i i CUBICA W LABORATORIO 
CARTONI ANIMATI 

I... Con Q Fuori 
TOI ORI TRIOICI 

TOI LO SPORT 
QUANDO SI AMA Telefilm 

T O I PLA1H 

• I R T D ' A M I L O SUPERSTAR. Tele-
Wm «la flotta di Flannagsn» 
LA PRANDI ATTRAZIONE. Film 
OAL PARLAMENTO TP» FLASH 
I RACCONTI DSL MARESCIALLO. 
Sceneggino con Arnoldo Foa, Stefania 
Sandra! Ragia di Giovanni Soldati 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1» QUI 11 AMA MEOUO Telelilm 

T O I «PORTIERA 

Ut S T R A M DI SAN FRANCISCO. 
Tetotllm 
MITRO 2 . TELEOIOANALE. T 0 2 I O 
SPORT 
DA QUI ALL'ETERNITÀ Film con Burt 
lancisi» Montgomery Cllft Regia di 
Fred Zlnnamann 
T O I STASERA 
L'INAFFERRABILE MOSTRO DEL 
PRIMI PO. Telefilm con Ramo Monta 
omini Manta Lancilo Andy Luotto Re-
i l di Paolo Poeti 

T O I NOTTI FLASH 

C H I LA F U T A COMINCI. Film con 
Philipp* Notiti Marina Vlady Regia di 
Bertrand Tsvarroer 
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L'UOMO DA I E I MILIONI DI DOLLA
RI. TOtflIm 

WOND1R WOMAN Telefilm 

CANNON. Tatetllm con W Comari 

AGENZIA ROCKFORO. Tetotllm 

T R I CUORI IN AFFITTO Telefilm 

M.AS.H Tetotllm 

LA FAMIOUA ADDAMI . Telefilm 

• I M RUM PAM. Programma per ragazzi 

1TAR TREK. Tetotllm 

1TAR1KV1 HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PER VINCERE DOMANI KARATÉ 

KIP Film con Ralph Macchio 

ROCK A MEZZANOTTE 

LA STRANA COPPIA. Totofilm 

Al CONFINI DELLA REALTA Film 

[j^TRC 
11.00 
14.00 
14.10 
1 1 0 0 
17,10 PERRY. Quotidiano del Tg3 
17.41 P I O Con Folco Ouilicl 
1 1 1 0 LA FAMIOUA SRAOV. Telefilm 
11.00 T O I . TO REGIONALE 
10 .01 P I E : LA MEDICINA CONQUISTATA 
10.10 TELEFONO PIALLO «Le acomparsa 

dell avvocato Manuells» 11'parte) 
11.10 COME RUBARE UN MILIONI M 

DOLLARI E VIVERE FILICI. Film con 
AUIB ev Hepburn Peter O Tooto Regia eli 
William Wvtertf tempo) 

PSEi SOPRAVVIVENZA OBOI 
J E A N S ! ConFebioFazio 
FUORICAMPO 

11.10 
11.11 

1 1 1 1 
0.01 

T O I 1ERA 
COME RUBARE UN MILIONE M 
DOLLARI I VIVERE FEUCL Film « • 
temnol 
TELEFONO PIALLO. (2- parte! 
T O I NOTTE. TP REGIONALE 

®S 
11.11 BPORTIUIMO 

14.10 NATURA AMICA. Documen
tario 

11.10 CREOtML Film con D Kart 

11.20 ADAMO CONTRO EVA. Tole-
novela 

10.30 CLONAZIONE. I 
11.11 NOTTE NEWS TELEPIOR-

NALE 
11.10 HELLO GOODBYE. Film 

fr 

«El Donilo» (Retequattro, 20,30) 

iflninBiiuiBiiBUBUiiuiDwwininBnBiBiiuinBnuinii 

• SO 

1.11 

11.00 

1 1 0 0 

13.00 

14 30 

1 1 3 0 

10.11 

11.11 

1 1 4 1 

1S.S0 

10 30 

23 00 

OSO 

LA BRANDI VALLATA Telefilm 

I FANATICI Film 

STREGA PER AMORE. Tetotllm 

LA PICCOLA BRANDE NEH- Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI Teleromanzo 

COSI PIRA IL MONDO Telefilm 

IL SANTO Telefilm con R Moore 

C'ESTLAVIE Gioco con U Smalla 

IL OIOCO DILLE COPPI! Qui» 

OUINCY. Telefilm con J Klugman 

I L DORADO Film con J Wayne 

L'OLTRAOOIO Film con P Newmen 

LA LEGGE DI McLAIN. Telefilm 

16.30 I RAGAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra
volta 

17.00 CARTONI ANIMATI 
1 1 1 0 1ARETTA Telefilm 
20 30 CAMORRA. Film con F Teeti 
23.10 STORIE DI DONNE Telefilm 
24.00 ISPETTORI MAGGIE Tele

film 

LAI 
ISSO SUPER HIT 

1S30 ON THE AIR 

1130 BACK HOME 
ISSO QOUMESANDOLDIES 

22 30 BLUE NIOHT 

frlÈP 
1 4 0 0 IL SEGRETO PI JOLANDA 
IO 00 WAYNE AND SHUSTER Te 

lefilm 
20 00 AEROPORTO INTERNAZIO

NALE Telefilm con Adolfo Celi 
Orario Orlando 

20 30 RAOtONIER ARTURO DE 
FANTI BANCARIO PRECA-
RIO Film con Paolo Villaggio 

22 30 LULÙ Film con Mariangela Me 
lato 

23 30 CALCIO D'AUTORE Sport 

m 
14 0 0 BIANCA VIDAL Telenovele 

1S0S EHI TU L'AMORE Film 

17 30 CARTONI ANIMATI 

20 2S IL SECRETO Telenovela 

21 30 PLORIA E INFERNO Teleno 
vela 

22.00 CUORE DI PIETRA Telenove 
le 

18 0 0 VITE RUBATE Telenovela 
1SSS MAHVHAHTMAN Telefilm 
20 30 I FIGU DEI MOSCHETTIERI 

Film con Cornei Wilde 
22 00 TO TUTTOGOI 
22 15 RICATTO INTERNAZIONA

LE Sceneggiato 

RADIO • f f l f f l f f i l l l l l l l l 
RADIONOT1ZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GR1 7 I » GR3 
7 30 GR2 RADIOMATTINO S 00 CRI S 90 
GR2 RADIOMATTINO • 30 GR2 NOTIZIE 
»«SGB3 10 00 GUI FLASH 1000 GR2 
ESTATE 11 >0 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 
FLASH 11 00 GRI FLASH 12 30 GR2 RA 
DKXStORNO 1100GRI 1S J0GR2RADIO-
GIORNO 1J41GR3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 1» 10 GRI ECONOMIA 14 30 GR2 NO
TIZIE 17 30 QR2 NOTIZIE 1S 30 GR2 NO
TIZIE 114SGR3 latlO GRI SERA 1S.30 
GR2 RAOIOSeRA 20 18 GR3 11 SO GR2 
RADIONOTTE MOOuHl 

RADIOUNO 
Onda verde « 03 e SS 7 68 9 S7 11 S? 
12 f>« 14 57 16 57 18 56 20 67 22 57 
S Recto anelilo 87 11 10 Via Asiago Tenda 
14 01 Mullca oggi 11 II pagatone 17 30 
Raiuno jazz 87 ia.30 Conceno di musica a 

poeala 21 30 Musica none 22 05 Presa di 
retta 23 OS La telefonata 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 2fl 16 27 17 27 10 27 19 26 
22 27 SI giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiooue313l 12 45 Perché non patii? 15 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 18 32 II 
lascino discreto della melodia 19 SO Fari ac 
cesi 21 30RadlodiJo3131 notte 

RADIOTRE 
Onda varda 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
• 65-830-11 Concerto do! mattilo 7 30 
Prime pagina 11 45 Succede in Italia 15 20 
Succede In Europa 17 30 Terza pagina 21 
Appuntamento con la scienza 22 25 La cro
naca e le storie 23 40 II racconto di mezza 
notte 23 58 Notturno italiano e Re stereomi 
te 

SCEGLI IL TUO FILM 

20.30 ELDORADO 
Ragia di Howard Hawtta. con John Wayn*. Ro~ 
bart Mitchum, Janna Caan. Uà* 19871 
Visto molte volta in tv, questo waatern di Howard 
Hawka rimana un clastico E una grand* atarla d a-
micizia che nel finale (anche par I toni da commedia! 
divanta quasi un rifacimento dal capolavoro «un dol
laro d onore» Wavne è un micidiat* pistolero, Mi
tehum e il suo amico sceriffo Pere debbano trovarsi 
I un contro I altro ma I amicizia * pia potente dei 
dollari 
HETEQUATHO 

20.30 PER VINCERE DOMANI 
Regia di John Avlldacn, con Ralph Macchio. No-
rìyuki Pat Morite. Use I19B4) 
E il primo «Karaté Kid», un film fortunaiiaalmo ohe 
ha avuto anche un aeguito intitolalo «Karaté Kid Ila 
Un giovane povero si trasferisco con la madre in 
California, ma la nuova casa non gli piace, e soprat
tutto e è un fusto locala che lo ha preso di mira Un* 
possibile arma è il karaté, e Daniel to impara da un 
vecchio giapponese che diventa, pian piano, un 
maestro di vita 
ITALIA 1 

20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ 
Regia di Fred Zinnemann. con Montgomery 
Cllft. Frank Sinetre. Burt Lancaater. Donna 
Read Use (19351 
Tranquilli è il vecchio film Zinnemann, non I omoni
ma sene tv che e stata recentemente tratta dal 
medesimo romarao di James Jones Alla vigilia dì 
Pearl Harbour si consumano drammi e amori in una 
basa militare dalle Hawai II vero protagonista è 
Prewitt/Montgomerv Clift un •« pugile oh* non vuo
le più combattere dopo aver raso cieco un avversa- ' 
rio 
RAIDUE 

21.30 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VI. 
VERE FELICI 
Ragia di William Wyter. con Pater O'Tool*. Al» 
drey Hepburn Use (196B) 
Commedia sofisticate su ladri in guanti bianchi La 
figlia di un mecenate vuole ruubsre una preiioaa 
statuane di proprietà del padre Un gravane, aitante 
ladro si allea con lei, ma non mancheranno sorpreM. 
Sembra un film dal Wyter di trent'annl prima demo
dé ma affascinante 
RAITRE 

22.10 LA SVIGNATA 
'Regia di Girard Oury. con Pier» Rtcherd. Fran
cia (1978) 
Lione 1968 un avvocato innocente «un po' attelu»A 
nato si trova coinvolto in una rivolta carcerarie. Era .: 
andata in galera solo per incontrar* un suo cileni* , . i l 
Pierre Richard è comico popolarissimo in Francia^ t, 
forse un pò mano In Italia II film e in prima vision» . 

RAIUNO 

23.3S CHE LA FESTA COMINCI... 
Regia di Bertrand Tavernler. con Philippe Nar
rai, Marine Vlady. Jean Roctwfort, Francia 
(19741 
In Francia dopo la morte di Luigi XIV, comanda suo 
fratello Filippo d Oricene Ma il teogente, pur di idea 
avanzate è troppo condannato daH'abata Oubois. 
che fa il doppio gioco a favore degù inglesi Tawhter 
confeziona un affresco storico ironico, non privo di 
grazia Sono d apoca anche I* musiche firmate pro
prio da Filippo d Orleans eh* al dilettava di composi-
ziona 
RAIDUE 

22; 'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 

. v : ^ : . ; ^ ^ ' : : 

http://ii.li


CULTURA E SPETTACOLI 

Il successo di «Medea» Lei e lo show business 

«All'inizio mi davano «Odio la mondanità, 
della pazza, ma ho fatto il teatro mi fa stare 
bene a tener duro» coi piedi per terra» 

Mariangela, Indomabile 
Medea di Euripide. Biondissima, esile, iraconda. 
Mariangela Melato è l'attrice teatrale del momen
to. Lontani I tempi della scuola di recitazione in via 
Filodrammatici a Milano, lontane le prime compar
to sulla scena, le prime particme al cinema. Oggi, 
par la seconda stagione consecutiva, porta al suc
cesso la tragica eroina greca. L'abbiamo incontra
la all'Eliseo, nel suo camerino pieno di fiori. 

ANTONELLA MARRONE 

a * ROMA. Cattiverie da cine-
matogralo, voci da sei e da 
(•Mirai che ti divertono a 
amaacherare Impietosamente 
ditelli e veal degli allori Cosi 
SUA capitare che una certa 
ItwiiM Mirice con molta vo
l i l i di dimostrare la propria 
bravura, ma, Ione, non pro-
Brio brava, venga etichettata, 
atrocemente, come 'la Mela
lo Immaginarla, perché tutti 
pettino capire al volo che 
vorrebbe essere come la Me
lato ma non è all'altem. 

Di quando lascio la casa 
patema per lue la vetrinista in 
un grande majaizino di Mila
no, H vera Mariangela Melato 
lil compiuto I paesi giusti per 
arrivare • «utll'elleua. Ades
so * lo die* anche lei con una 
E n i ! di rassegnato fastidio -

««primadonna. SI sente li
ra dì scegliere nel suo lavo

ra, liberi di rlliutare ruoli In 
nini chi non le piacciono, li
bera di accettare scommise 

ad alto rischio con giovanissi
mi registi Insomma, si sente -
e dà flmprcsslone di sentirsi -
sicura, soprattutto ora che I 
suol capelli si sono stabilizzati 
sul biondo «-ortlsslmo Quel 
capelli che noi corso degli an
ni ci hanno abituato a seguirla 
nel suol umori Oggi non ha 
più paura di essere guastata 
dal successo, perché il suc
cesso ce I ha In pugno Dice in 
proposito «Credo di avere la 
(orza di Medea, quell'ostina
zione e quella passione che 
sono, per me, lati affascinanti 
In un carattere Ho studiato a 
fondo il personaggio, mi sono 
messa al suo servizio e al ser
vizio dell'Idea dello spellace
lo» 

Chi ha lavorato con lei giu
ri che * un'attrice .Indo
mabile», che non si fa gui
dare, Qualcuno avanza l'I
potesi che lei, In teatro, 
potrebbe addirittura lire 
• meno del registi... 

Niente di più falso Prima di 
tutto la regia teatrale è fatta di 
altre .attenzioni., di altre sfu
mature nspetto a quella cine
matografica, ma è chiaro che 
uno spettacolo senza regia 
non esiste E vero che io sono 
molto sicura nel mio lavoro, 
potrei anche dirigermi da so
ia, però senza regista sarei 
morta Senza qualcuno che da 
laggiù, dal buio della sala, mi 
dica qualcosa, mi faccia senti
re la sua presenza Deve esse
re, certo, qualcuno di cui mi 
fido E quando lo trovo mi pla
ce essere usata, sentirmi dutti
le nelle sue mania 

In quella .Medea, quinto 
c'è di ano nella confezione 
dello apettacolo oltre che 
nella costruzione del per
sonaggio? 

Direi che la responsabilità 
possiamo equamente divider
la tra Giancarlo e me, e cosi 
dicendo faccio la presuntuo
sa. 

Rivedendosi sullo scher
mo dopo aver girato un 
film, come al trova? 

Mi osservo sempre con molta 
attenzione e puntualmente 
trovo qualcosa che non mi 
soddisfa Penso subito che la 
colpa sia mia, perché mi sento 
molto responsabile delle cose 
che faccio Poi, però, comin
cio a considerare anche le 
colpe del regista, che forse 

avrebbe potuto fare la ripresa 
cosi o cosà, allora In ogni 
caso, anche se ho un buon ri
cordo dei film girati con Lina 
Wettmflller, sono particolar
mente affezionata a .piccoli* 
film, meno conosciuti dal 
grande pubblico, come Di
menticare Venezia, Caro Mi
chele e Oggetti smarriti 

Ma In teatro non al può ri
vedere... 

Infatti) Non so se è meglio o 
peggio, so solo che in scena, 
quando preparo uno spettaco
lo, emerge II lato del mio ca
rattere più perfezionista, quel
lo pignolo Studio fino all'ulti
ma ora Del resto, devo dare II 
meglio tutto in una volta, ogni 
sera davanti al pubblico 

C'è un'Idea costante, un 
motivo conduttore, nello 
sviluppo della sua carrie
ra? 

La novità, il cambiamento, il 
non npetere mai le stesse co
se Non fermarmi, insomma 

Il cinema, probabilmente, 
non le oltre lo questo mo
mento parli allettami. Rie
sce Il teatro a riempire la 
aua vita professionale, ad 
assorbirla? 

Si tratta delle mie origini lo 
nasco In teatro come attrice e 
il teatro ha sempre dato un or
dine alla mia vita II cinema mi 
ha dato II successo Ora Me
dea mi assorbirà per tutta la 

stagione Poi mi prenderò una 
bella pausa di riflessione 

Come slete riusciti a riem
pire I teatri con Euripide? 

È stata una bella scommessa, 
un rischio Erano anni che in
seguivo M'dea, Prima con 
Ronconi, poi con Brandauer, 
ma non se ne è fatto mai nien
te Quando me la sono sentita 
io, l'ho proposta a Giancarlo 
Sepe Tulli ci hanno dato - mi 
hanno dato - della pazza. Ma 
ho avuto ragione Anzi, credo 
che tanti miei illustri e famosi 
colleghi, che tornano o che 
sono sempre nmasti in teatro, 
dovrebbero rischiare di più. 
Hanno il dovere di farlo, pro
prio perché sono famosi. 

Che eoa* non le place del 
mondo In cui vive, del 
mondo dello spettacolo, 

L'aspetto esteriore, la vacuila, 
le chiacchiere Non mi piace 
la mondanità. Per fortuna il 
teatro mi fa stare con i piedi 
per terra 

Perché 11 cinema no? 
È l'opposto i l fa sentire su un 
piedistallo Però non hai mai 
ia situazione in mano, e meno 
concreto del teatro Si gira la 
fine, poi l'inizio E più .co
struito. del teatro e la costru
zione riguarda anche l'attore 
Per questo, poi, ti sembra di 
essere chissà chi.. 

Teatro. Aperta la stagione 

Torino si mette 
in .scena 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

s a TORINO Gran levarsi di 
sipari in questi giorni sui pal
coscenici cittadini I pnmi ad 
accendere le luci della ribalta. 
sono stati, sul palcoscenico 
del Massaua, In Barriera Fran
cia, Gipo Farassino e Massimo 
Scaglione che - il pnmo In 
qualità di autore e poliedrico 
interprete, il secondo come 
regista - hanno inaugurato il 
loro nuovo cartellone 01 ven
tesimo in circa un ventennio 
di attivo sodalizio), con un di
vertente, a tratti scatenato 
musical para-dialettale intito
lato 7unn bel cheur Venerdì 
scorso, su II sipano anche al
l'Adua, in Bamera Milano, do
ve il Gruppo della Rocca ha 
dato il via alla sua nuova sta
gione con Sarcofago Monu
mento a Chemobyl del sovie
tico Vladimir Gubarev, regia 
di Guido De Monticelli Al ter
mine dello spettacolo, molti 
applausi anche all'autore, in 
questi giorni a Tonno Intanto. 
sul palcoscenico del Teatro 
d'Uomo, la compagnia della 
glonosa veterana Anna Do-
lens, sta replicando da alcuni 
giorni una intensa «rievoca
zione fantastica., intitolata. 
Quella sera . Samuel 
Beckett. 

Altro clima spettacolare in
vece sull'ampia pedana di 
«Hiroshima, mon amour», un 
interessante spazio alternai'-
vo, aperto recentemente (lo 
dirige Stefano Della Casa), 
dove Antonio Catalano, mimo 
e attore del «Mago povero, di 
Asti ha Iniziato con la sua esi
larante Conferenza buffa una 
lunga rassegna dedicata al-
«cabaret-forme, tendenze, 

esperienze di un certo teatro 
oggi.. Tra I vari nomi In pro
gramma, quelli di Paolo Rosai, 
Davide Riondìno, Nicoletta 
Bertorelli e del sassofonista 
Carlo Actls Dato 

Ed eccoci, dopo questa ra
pida panoramica del già In 
scena torinese, ai numerosi 
«prossimamente.. In testa II 
Cabaret Voltaire, cioè Edoar
do Fadlnl che, a bandiere 
spiegate - vessilli teatrali si In
tende - riapre la sede «stori
ca. di via Cavour 7 (In pieno 
centro cittadino), con un fitto 
cartellone, sulla carta, di tutto 
rispetto Qualche nome: Leo 
de Berardinls con l'uomo ca
povolto, il «Teatro Ludico Li-
bidlnale. di Gianni Coloalrno; 
Monete di «Falso movimen
to», il fiorentino Krypton con 
Numeri (In «pnma assoluta.); 
il torinese «Marcito marcldo-
ris e famosa mimosa», con la 
sua interminabile Dama di 
guerra genettiana, lo stesso 
•Cab Voltaire» con due sue 
produzioni, Mytimee Tunnel. 
A dare il via, stasera, L'Odin 
Teatret di Eugenio Barba con 
la biblica Judith Pochissime 
righe ancora, per altri due car
telloni Quello della Sala Va
lentino di Torino esposizioni e 
quello del «Teatro dell'ango
lo» di Graziano Melano. Il pri
mo annuncia un «Nuovo pro
getto prosa», con testi di Po, 
Pulg, Dùrrenmatt, Bemanos e 
Machiavelli, tra cui una Scian
tosa paranoica di e con Maria 
Luisa Santella Nel program
ma dell'«angolo» al Teatro 
Araldo, una accattivante mi
scela spettacolare all'insegna 
di «Il comico, il poetico, il fan
tastico». 

Prlmecinema 

Londra '40 
che bella guerra 

•AURO SORELLI 

Aaal '40 Regia < aceneggiatu-
re; John Boorrnan Fotografia 
Philippe Rounelol. Musica 
Peter Martin. Interpreti Sarah 
MUea, David Hayman, Derrick 
O'Connor, Susan Wooldrldge, 
Stimmi Davis, lan Bannen, se-
bastlan Rlce-Edwords Gran 
Bretagna. 1987. Ramai Eden 

• H I ricordi, la nostalgia mi-
•etilati alla guerra, alla fanclul-
letza sembrano all'apparenza 
cosa Incongrue, sentimenti 
eterogenei, Nel caso di John 
toorman, però, la questione é 
radicalmente diversa il cinea
sta Inglese, trasmigralo a Hol-
hrmoa (• qui leccato dalla 
Mira, dal successo per film 
«omo Quel tranquilla week
end di paura. Excallbur, La 
ferititi dY smeraldo), poi tor-
nato a casa, nel vecchio conti
nente, in Irlanda, ha posto in 
Ilio con fredda premeditazio
ni una Morii tutta permeata 
delle sue reminiscenze infanti-

{I dilli guerra, del clima lami-
lare, di apuri eventi epocali 

degH inni Quaranta, In una 
Londra battuta dal bombarda-
menti, dalli lame, dagli echi 
tragici del massacro In Euro
pa. CI6 eh* ne e uscito, ap
punto Il lllm Hope and Clory 
(In Milano, Il titolo i divenuto 
Mrflplicemente Anni '40), ri
sulta sicuramente un'opera 
singolare, connotata, conno
tabile aecondo molte, proble
matiche Interpretazioni 

Risalta subito chiara la trac
cia narrativa più esteriore. 
Detto In breve, il piccolo Bill 
Rohan vive con particolare in
tensità e relativa Innocenza I 
casi che animano tanto la non 
esaltante routine domestica 
col mediocre padre Clivo e la 
frustrata madre Grace, sem
pre Indaffarati tra II lavoro, la 
cura dei figli (e ispecle dell'In
quieta adolescente Dawn) 
quanto la realtà drammatica 
delle traumatiche ripercussio
ni della guerra divampante In 
particolare, Bill si taglia qui 
come protagonista-testimone 
partecipe, appassionato an
che di quei giorni tragici, giu
sto attraverso quel suo sguar
do disincantato e, al contem
po, una percezione del mon
do, delle cose tutta favolosa. 

È cosi, infatti, che la para
bola del padre debole, credu
lone, della madre Inappagata, 
inquieta, di parenti e amici 
contrassegnati dalle stimmate 
piccole-borghesi della volga
rità frammischiata al dolore, si 
srotola precisa, quasi ghiac
ciata, sull'onda soltanto del 
contrastanti contraccolpi vis
suti dal piccolo Rohan In tal 
modo, I bombardamenti, la 
scuola, l'Iniziazione greve al 
mondo dei coetanei si di
spongono noi sullo schermo 
come un filtro uno specchio 
infido per «mediare» il passa
to, lors anche la storia, alme
no quella sbriciolata, infima, 
contingente del «mondo a 

Sarah Milcs (a destra) nel film di Boorrnan «Anni '40» 

parte», desolato di una tipica 
iamlglla Inglese degli anni 
Quaranta 

Certo, tutto ciò costituisce 
in qualche modo una sorta di 
recupero quasi trasfiguratore, 
se non proprio mistificante 
per taluni aspetti particolari 
Quella obliqua evocazione, ad 
esempio, Ira kermesse e av
ventura, di dolorose vicende 
come fossero festose sorpre
se Un recupero, peraltro at
traverso il quale John Boor
rnan prospelta, esorcizza la 
propria fanciullezza, anche fa
cendo i conti, tramite la colo
ritura della fiaba e del sogno, 
con Piarla del tempo», cioè 
quelle tipiche Idiosincrasie, 
Intolleranze, nevrosi che im
prontavano la società inglese 
In tumultuosa trasformazione 
degli anni Trenta e Quaranta 
Ed anche su tale terreno il film 
in questione sollecita impres
sioni, riflessioni non proprio 
positive sulla grigia, conformi
sta fisionomia dell english 
woyoflife 

Semmai, il limite di un film 
come Anni 40, anche al di là 

La mostra 

della ricca, circostanziata 
messe di aneddoti, di partico
lari connessi alle intrecciate 
vicende di Bill, dei genitori, 
dei nonni, degli amici (l'in
cendio della casa, il crollo del 
«pallone (renato», la paradi
siaca, prolungata vacanza sul 
fiume, dopo la distruzione 
della scuoia salutata con cora
le tripudio da tutti ì bambini), 
resta proprio la «rappresenta' 
zione» così meccanica e tutto 
sommato troppo uniforme di 
quella stagione pure, per tanti 
versi, unica, irripetibile Dalla 
parte di Boorrnan gioca co
munque, In quest'opera origi
nale, il pressoché perfetto 
contnbulo di un piccolo en
semble di interpreti misurati, 
efficacissimi Da Sarah Miles 
(la madre) a David Hayman (il 
padre), dal piccolo Sebastian 
Rice-Edwards (Bill) a lan Ban 
nen (il nonno), tutti provetti, 
esemplan nel rendere appie
no il complesso, controverso 
messaggio di Anni '40 Co
munque un Iilm da vedere, da 
discutere 

• Musica. Denisov e Tishchenko 

«Il principe Igor? 
Fu tragedia non gloria» 
Con una serie di concerti e tavole rotonde si festeg
gia in questi giorni il centenario della morte di Ale
xander Borodin. il celebre compositore russo. Per 
l'occasione sono giunti a Roma due tra i più interes
santi compositori sovietici contemporanei, Edison 
Denìsov e Boris Tishchenko. Legati alla ricerca d'a
vanguardia ma anche alla grande tradizione, ecco 
come vivono il loro rapporto con la musica. 

MATILDE PASSA 

• i ROMA «Il principe Igor? 
Altro che eroe, direi piuttosto 
che è un awentunero Ha 
mandato l'esercito allo sbara
glio e ha aperto le porte ai tar
tan Quella non è un'epopea, 
come ce I ha raccontata Boro-
din, ma una vera tragedia po
polare» 

Boris Tishchenko. compo
sitore sovietico d'avanguar
dia, ha addirittura composto 
un balletto per npnstinare la 
verità storica sul falso eroe 
Igor Lo abbiamo incontrato, 
insieme a Edison Denisov, 
uno dei musicisti di spicco 
della musica contemporanea. 
a Roma dove hanno parteci
pato a una tavola rotonda de
dicata proprio a Borodin 

•Certo mi piace questo suo 
atteggiamento ottimistico. 
quella visione del mondo lu
minosa, quella gioia di vivere 
tutta terrena Ma sostanzial
mente la sua è una sensibilità 
che mi e estranea». Tishchen
ko ama, infatti, Claudio Mon-
teverdi e la Achmatova. della 
quale ha messo in musica al
cuni brani poetici Una visio
ne, la sua, sicuramente più do

lente delle sfolgoranti imma
gini borodimane Compone 
per orchestra, ma anche per 
voce Soprattutto ama il bal
letto Ne vorrebbe realizzare 
uno dalla Divina Commedia 
di Dante che «sembra già, nel
la sua struttura, una partitura 
da danzare» In palma è amato 
e conosciuto, anche se molte 
delle sue composizioni giac
ciono nei cassetti e non ven
gono eseguite 

È un destino che lo acco
muna a Edison Denisov e a 
auanti in Urss non hanno ce-

uto alle lusinghe di una musi
ca facile Naturalmente anche 
in campo musicale l'arrivo di 
Gorbaciov ha aperto nuove 
possibilità e concreti spiragli, 
ma c'è ancora molto da fare 
Dice Denisov «All'Unione dei 
musicisti ci sono gli stessi per
sonaggi che c'erano prima di 
Gorbaciov» Di Denisov i so
vietici devono ancora vedere 
l'opera La schiuma dei giorni 
andata in scena con grande 
successo l'anno scorsa a Pari
gi Tratta da un romanzo di 
Robert Vian, è stata ribattez
zata La Traviata del XX seco

lo, come ama ricordare Deni
sov per sottolineare Tapparle 
nenza^ un eerto tipo di sensi
bilità melodrammatica 

Curioso impasto di scienza 
e arte, Denisov è laureato in 
matematica Ma sin da picco
lo aveva il pallino della musica 
e, quando da adulto fu posto 
di fronte alla scelta definitiva, 
incontro Sciostakovic che lo 
convinse a inseguire la via del 
la composizione Ma la pas 
sione per la matematica gli è 
rimasta attaccata perche essa 
«non e il mondo dei conti ma 
una scienza che riguarda I u-
manita una scienza i cui con
fini sfiorano la religione» Le 
gato profondamente ali ani
ma della sua terra, Denisov, 
pur avventurandosi sugli im
pervi sentieri della ncerca più 
anticonformista, non ha ab
bandonato le musiche popò* 
lan «Ho sempre amato Glim-
ka, lo considero uno dei più 
grandi musicisti russi Insieme 
a Borodin, che ha composto 
cose meravigliose, dimostran
do che l armonia poteva avere 
un colore delle tinte, infinite 
sfumature E questo prima di 
Debussy* Già, Debussy, altro 
grande amore di Denisov, che 
per i francesi ha un debole a 
parte «Anche questo fa parte 
della nostra tradizione» Ma 
nel cassetto conserva un gran
de sogno quello di fare un'o 
pera da // Maestro e Marghe
rita di Bulgakov «Ci stavo la
vorando prima ancora di 
comporre La schiuma dei 
giorni poi mi sono bloccato 
Mi sembra di non riuscire a 
raggiungere il livello di Bulga
kov » 

DAL NOSTRO INVIATO 

Una città per sei pittori 
DARIO MICACCHI 

«M»tto di Frink Auerbwh» (.1964) di Francis Bacon 

M VENEZIA Sotto il titolo 
Una scuola di Londra Sei 
pittori figurativi (anno tappa a 
Ca' Pesaro, In un tour che è 
cominciato a Oslo e finirà a 
Dusseldorf nel prossimo gen
naio, Michael Andrews, Frank 
Auerbach, Francis Bacon, Lu-
clen Freud, R B Kitaj e Leon 
Kossoff che espongono un 
complesso di circa 70 opere 
tra dipinti, disegni e incisioni, 
(ino al 18 ottobre (il catalogo, 
edito dal «Bntish» Council, 
porta una introduzione di Mi 
chael Pepplatt) 

La mostra è stata assai poco 
pubblicizzata ma è invece, 
una delle mostre più belle e 
Interessanti dell'anno nell'in
sieme e nelle presenze indivi* 
duali 

Il titolo suona mediocre e 
trae in inganno Tra i sei pittori 
inglesi non c'è unità di Idee e 
di metodo pittorico che porti 

a un sistema accademico C è 
amicizia e frequentazione, 
una urcolazione di idee e di 
sentimenti un comune senti 
mento esstenziale nello 
sguardo sulla realtà quotìdia 
na ora struggente di melan 
conia ora angosciato e come 
risucchiato da un vortice an 
goscioso chp coinvolge l'io fi
no a scagliarlo in una voragi
ne 

Il luogo dell'ansia è una 
Londra normale e normali so
no gli esseri umani al centro 
della pittura e dello sguardo 
del pittori ma questa normali 
tà molto statica e che trascina 
le proprie abitudini viene sot
toposta dai pittori a una spe
cie di terremoto che sposta 
ogni cosa oppure ad uno sci
volo silenzioso che altera la 
falsa armonia di una situazio
ne sociale/esistenziale fino a 
mettere in piena evidenza la 

noia il vuoto, la disperazione 
Andrews è nato nel 192S a 

Norwich, Auerbach a Berlino 
nei 1931 ed è emigrato a Lon
dra nel 1939, Bacon è nato a 
Dublino nel 1909 ma adora 
Londra come pittore, Freud è 
nato a Berlino nel 1922 ed è 
emigrato nel 1931, l'america" 
no Kitaj è nato nel 1932 a 
Chagrin Falk (Ohio) ma è di
ventato molto europeo e in
glese fin nello sguardo politi
co da sinistra rivoluzionaria, 
Kossoff è del 1926 ed è londi
nese E dunque una genera
zione europea oltreché ingle
se e che arriva a una pittura 
angosciata e desolata, ma vi
talissima e sanguigna impa
stando memorie tragiche, 
grandi speranze e grandi ca
dute di speranze che hanno 
caratterizzato ìa vita sociale e 
individuale di molti paesi In 
questi anni Andrews è un pit
tore che fa lievitare la materia 
dei suoi ritratti e quando di

pinge la natura la vede in ma
niera primordiale e aurorale 
titola «cattedrali» le grandi 
montagne, è un colorista mi
sterioso e inquietante che 
sembra sempre aspettare una 
metamorfosi Auerbach accu
mula matena su matena fino a 
fare sulla superficie della tela 
un bassonlievo di colore che 
poi scava e riscava fino a ritro
vare forme umane e di oggetti 
come se fossero sepolte o co
me impronte fossili serrate in 
un magma 

Bacon, che la fama e il sue 
cesso non hanno istupidito è 
un ntrattista crudele che vede 
sempre agitarsi un altro uomo 
dentro la figura dell'uomo che 
gli sta davanti Registra come 
una macchina fotografica che 
(accia scatti In sequenza ma 
ama la terribilità impassibile 
diunVelasquez è nello sguar
do e nella carne dell'uomo 
che egli legge espressionisti
camente lo sfascio Freud, 

che forse è arrivato a superare 
pittoricamente l amico Fran
cis Bacon e un ritrattista fuori 
di ogni regola, capace di ren
dere il pulsare del sangue sot
to pelle e di fare la storia di un 
uomo con i suol tratti somati
ci Kitaj è sottile colto evoca
tore col suo disegno lineare 
stupendo di situazioni umane 
e storiche e a un tempo capa 
ce di cogliere, come un cine 
se o un giapponese 1 attimo 
della vita che passa nel flusso 
cosmico il ritratto di donna 
folle che porta il tìtolo His 
New Freedom è un tragico ca
polavoro 

Infine Kossoff che vede af
fondare it mondo in una mate
ria indistinta dove si spengo 
no le lineo-forza dell energia 
delle azioni umane in citta 
molli che perdono forma in 
immagini che l espressioni 
smo ancora non aveva dato 
Si esce dalla mostra con uno 
sgomento che dura 
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M i n t a » , al centro di un altro caso 

SPORT 

Dure accuse del manager Villa Eden off limite 

Oliva medico argentino Una dieta rigidissima 
che l'ha curato in passato massaggi e ginnastica 
ora minaccia querele Vigilantes per il campione 

Il giallo di Maradona in clinica 
E' intossicato dal cortisone 

Avellino invasa 
di manifesti: 
«Vinicio vattene» 

MARINO MARQUARDT 
• • A V E L U N O Telluncl gli 
umori, ad Avellino la piazza è 
minacciosa Infranto l'antico 
carisma, dal ritrovi del tifo si 
chiede la testa di Vinicio, l'al
lenatore reo-secondo I legio
nari degli spalti - di aver aval
lato la campagna acquisti di 
Elio Oraziano, Il padrone e bu
rattinaio dell'Avellino, volon
tariamente rientralo dietro le 
quinte In seguilo alle note 
noie con la giustizia Esplicito 
Marcantonio Napolitano, il 
capo degli ultras irplnl «Vini
c io t e ne deve andare*, sen
tenzia Il «manager» del tifo 
dalla s ede del club di via Pia
ve, «posando la ben nota Ilio-
•olla s econdo la quale l'alle
natóre deve pagare per tutti, 
anche eventualmente per er
rori altrui Idolo infranto, al
l'antico stratega della panchi
na, ora tocca assaporare la 
polvere dopo gli onori degli 
altari, Ha la cittì contro, Vini
cio, nel mirino della collera 
degli spalti è In compagnia di 
Amodio e Romano, loslopper 
e II libero al quali al addebita
n o le responsabilità maggiori 
delle dislatte Ce l'hanno c o n i 
due anche per alcune dichia
razioni rilasciale durante la 
settimana scorsa «Ad Avelli
no non al può lavorare tran-
r"ll», dissero quando il presi

le-ombra tentò di convin
cere Vinicio a far giocare Be
nedetti da atopper Una inge
renza respinta dal tecnico 

La panchina e stata conge
lata dopo l'Incontro segreto di 
leti pomeriggio a Fisolano tra 
Oraziano, il presidente-dipen
dente Improta e Vinicio Al 
tecnico, In sostanza, sono sia
ti dati gli otto giorni Ma pro
babilmente anche meno Dal
l'offerta della poltrona presi

denziale di Inizio estate al trat
tamento sbrigativo riservalo 
alle colf Strano destino, que
sto dei sacerdoti del dio pallo
ne «Dobbiamo concederci 
una pausa di riflessione», cosi 
Improta ha cercato di addol
cire la pillola Un «atto di cle
menza» che ha Inviperito il 
popolo del Partenio Per sta
mane è annunciata un'affis
sione a tappeto di manifesti 
contro la società «Contesta
zione civile», è stata battezza
ta I Iniziativa dai suol promo
tori Un nuovo colpo alla già 
traballante panchina «Mai 

I Avellino ha avuto l'Inizio di 
stagione cosi disastroso - ha 
recitato il monocarde coro 
del cacciatori di streghe rileg-

Sendo I capitoli del romanzo 
ella massima serie dell'Avel

l i n o - E ora che I responsabili 
paghino Vinicio per primo 
che ha avallato la fallimentare 
campagna acquisti e poi tulli 
gli altri» E a dar manforte ai 
tifosi, e c c o anche il sindaco 
Venezia a schierarsi contro II 
contestato allenatore «Vini
c io è un uomo di grande espe
rienza e conosce bene le re
gole del gioco Non a caso 
poteva diventare II presidente 
dell'Avellino S ì benissimo, 
perciò, che in certi momenti i 
necessario dare uno scossone 
all'ambiente Perciò, se Vini
c io vuole bene ali Avellino, 
deve prendere una decisione 
L'eventuale scelta del tecnico 
dovrà essere accompagnata, 
però, da un potenziamento 
tecnico della rosa» Cosi parlò 
II sindaco allenatore! La rico
noscenza - è noto - non abita 
Il pianeta della pedata In 
preallarme Borsellini, De Slstl 
e Sonetti Armerà il primo, ve
drete Ciao, vecchio Luis 

Luis Vinicio 

Diego Maradona, afflitto da una intossicazione di 
cortisone, resterà una decina di giorni in una clinica 
di Merano per sottoporsi ad una cura. L'argentino -
arrivato domenica notte con la famiglia - non vuol 
parlare con nessuno. I medici gli hanno riscontrato 
anche una piccola deviazione alla colonna vertebra
le. Il professor Oliva, suo ortopedico di fiducia, mi
naccia di querelare il manager di Maradona. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• s i MERANO Subbuglio nel
la piccola città L'ha portato, 
c o m e sempre succede quan
do si muove, Diego Marado
na, giunto domenica notte al-
I hotel Villa Eden per guanre 
dai van acciacchi che gli im
pediscono di giocare ai suoi 
abituali livelli Maradona che 
si fermerà a Merano per una 
decina di giorni con la com
pagna Claudia, la suocera e la 
figlioletta Dalma (oltre al soli
to entourage e ad un prepara
tore atletico), pare che sia af
flitto principalmente da una 

intossicazione di cortisone 
causata - secondo quanto ha 
affermato il suo manager, 
Guillermo Coppola - dalle cu
re antinfiammatone alle quali 
l'argentino in passato è stato 
sottoposto Ebbene, tali cure, 
sempre secondo Coppola, gli 
sarebbero state somministrate 
con una eccessiva elasticità 
dal dottor Acampora, medico 
sociale del Napoli, e dal ma
go professor Oliva che di soli
lo, in poche sedute, toglieva 
rapidamente qualsiasi distur
bo all'argentino 

Ieri il professor Oliva, quan
do ha saputo delle dichiara 
zioni di Coppola, ha avuto una 
brusca reazione minacciando 
il manager (partito per il Brasi
le) di una denuncia per diffa
mazione Si vedrà, ora, se 
Coppola farà marcia indietro 
Denunce a parte, l a m v o di 
Maradona a Merano ha turba
lo la tranquilla routine autun
nale della città Con il «Feno
meno», intatti, è amvato il so 
lito gruppetto di aftaonados 
insieme ad una piccola truppa 
di cronisti desiderosi di sape
re la venta sulte condizioni 
dell argentino Siccome però 
Maradona non ha nessuna in
tenzione di parlare, la direzio
ne dell albergo ha predispo
sto, davanti all'ingresso, un 
servizio di controllo da far in
vidia al muro di Berlino 

Non parlando Maradona, 
ha spiegato allora la situazio
ne Henn Chenot, il direttore 
del reparto cure dell'albergo 
Costui ha detto di aver riscon
trato nell argentino una legge
ra deviazione della colonna 

vertebrale un malanno n o n 
grave, ma dovuto ad «un man
cato intervento preventivo» Si 
è poi venuti a sapere che Ma
radona verrà sottoposto a d 
una dieta abbastanza rigida a 
base di cereali e frutta, inoltre 
l'argentino sarà curato c o n 
una intensa terapia di idro
massaggi Maradona in questi 
giorni, si alzerà alle nove de l 
mattino impegnandosi poi per 
un paio d'ore in sedute ginni
che con il preparatore atleti
c o Alle 14, dopo il pranzo si 
sottoporrà invece agli idro 
massaggi II vero problema di 
Maradona - che vuol mante
nere il black-out per tutto il 
p e n o d o di cura - e pero quel
lo dei cortisone che, come ef
fetto collaterale, produce un 
notevole gonfiore generale 
(oltre a depnmere le difese 
immunitarie) Maradona nel
la sua vita di calciatore, ha su 
bito parecchi traumi È proba 
bile quindi, c o m e è già suc
cesso a molti altn giocatori, 
che ne abbia accumulato una 
dose troppo massiccia 

I magnifici 11 
Per il maltempo scarsa presenza, bravi gli arbitri 

H Tacconi Uuva) 
(D Distro (Ascoli) 
f ) Cabrini (Juvel 
O Berti (Flowitlni l 
O Brio (Juvel 
Q Cravoro (Torino) 

7 2S 
6 87 
BB7 
6 87 
7 
6 87 

Q Pellegrini 0 (Fiorentini!) 
7 

0 Solfo (Intsr) 7,62 
Q Sctuclwer (Avellino) 6,62 
0 1 Comi (Tarino) 7.12 
Sa Soarriom (Ascolti 7.25 
Allenatore Cutagner (Ascoli) 
• In baso al nostri inviati • OH 3 
quotidiani sportivi 

Spettatori pochi e infreddoliti 
Agnolin promosso con lode 

Aitarti 
Agnolin 
Palretto 
Catarin 

DI 
Lombardo 
Lanosa 
Papwasta 
D Elia 

7 37 
7,26 
6.7S 
6,76 
6,76 
6 37 
6,37 
6.12 

Partita 

ASCOLI-EMPOLI 

CESENA-TORINO 

FKMENTMA-AVEUMO 

1NTEH-VEHONA 

JUVINTUMOMA 

NAPOU-KSCARA 
•MA-COMO 

•AMPDOmA-MtLAN 

6 310 
6 211 
6 182 

16 63t 
11.773 
6 179 
3.334 
sai» 

1t7 701 000 

220 016.000 

446.432 000 

731.118.000 

740 030 000 

i aae n o ooo 
203.008.000 
316.384.000 

6 436 
6 322 

13 878 
22 108 

14 200 
04316 

4.068 
11080 

TOTALE 07 387 4 411483 000 143 328 

Anelog* giornate 1666-87 148.037 4 778.416.000 144 326 

Tot 6 gtonuw 1887-88 807.647 24.011.140.000 632.836 
Tot. 6 otomete i s s a 87 781 322 22 426 33T 000 678.132 

-173 7 7 6 + 1 6 8 6 803 000 - 4 8 167 

OBI ROMA La curva degli 
spettaton negli stadi è decisa 
mente in picchiata Domenica 
si sono registrati appena 
67 397 paganti, record negati
vo con una flessione di 
77 640 unità pari ad una per
centuale rispetto all'anno 
scorso del 53 per cento In
dubbiamente il maltempo che 
ha imperversalo su tutta l'Ita
lia ha caratterizzato in chiave 
negativa una giornata calcisti
ca che offnva scontri ad alto 
livello e di notevole nettiamo 
Scartata la gara Samp-Milan 
( 5 815 paganti) per i noti mo
tivi legati alla ndotta agibilità 
dello stadio Marassi, le punte 
dì maggior affluenza si sono 
avute a Torino (Juventus-Ro
ma) e Milano (Inter-Verona) 

————— Laudrup e Elkjaer reduci da una domenica super in campionato incontrano domani 
a Copenaghen per le qualificazioni europee il Galles di Rush 

I due principi della fiaba danese 

rispettivamente con 19 773 e 
16 536 paganti 

Rispetto atte stagioni prece
denti la differenza sul da to 
complessivo dopo 5 giornate 
e del 23 per cento swf 86- 8 7 , 
altrettanto marcata ta flessio
ne sult'85 '86, pan al 22 per 
cento, del 27 per c e n t o 
sull'84 85 e del 40 per c e n t o 
sull'83'84 Cifre eloquènti 
che aggiungono materiale di 
discussione ed analisi sulla 
crisi che sta attraversando il 
calcio Passiamo alla consue
ta rassegna dei «Magnifici 11 » 
di nlievo la «resurrezione» di 
Sedo che ha ottenuto il mi-

fllior punteggio della giornata 
n panchina, al vertice trovia

mo Ilario Castagner dell'Asco
li Tra gli arbitri la palma de l 
migliore spetta ad Agnolin 

A Vienna 
Moser 
ci riprova 
domencia 

VITTORIO DANM 

• t i TORINO La prova che 
abbiamo sostenuto ad Am
burgo contro la Germania, 
che a la più Ione nazionale 
d'Europa, mi fa credere che 
c e la faremo a vincere e a qua
lificarci, anche se In Galles ab
biamo perso e Rush non e e-
ra», dice Laudrup Ma il di
scorso scivola presto su se 
stesso e sulla Juve Laudrup 
domenica e stato tra I migliori 
e la Juve ha convinto più del 
solito, la coincidenza forse 
non 4 casuale Secondo Boni-
porti (che è II suo Pigmallone) 
e Marchesi, Il biondo Michea! 
doveva essere II vero acquisto 
della Signora, dopo una sta-

Slone balorda, condizionata 
alla pubalgla «E I uomo che 

può Inventare qualche solu
zione Imprevista In un centro
campo che non ha troppa fan
tasia» diceva Marchesi Ma fi
nora Laudrup aveva tradito le 
attese II gentile epiteto «pe
sce Ireddo» ormai riaccompa
gnava le aue Imprese, come al 
tempi della Lazio «Lo etichet
te sono qualcosa di terribile, 
perché te le trovi addosso e 
non riesci più a levartele MI 
accusano di non aver caratte
re, soltanto perché non metto 
I gomiti In taccia agli avversa
ri, ma se facessi cosi mi de-
concenlrarsl e non toccherei 
mal la palla Ognuno gioca al
la sua maniera, io quando so
no In campo penso soprattut
to a giocare bene e per la 
squadra, non credo che pic
chiare «la il modo giusto per 
attenere rispetto Platini non 
picchiava, Crul|ll non picchia
va, chi ha talento non deve 
perdersi dietro le tacchettate 
agli avversari lo non mi metto 
all'altezza di quelli II, ma cre
do nel valore della tecnica» 

Però la criticano spesso 
«Perché mi giudicano In base 
al risultato della squadra Ho 
preso dei cinque In pagella a 
Verona e ad Empoli e non mi 
è sembrato che II meritassi 
Ma la Juve aveva perso e allo 
ra andava bene prendersela 
con me lo credo di avere un 
solo grande difetto segno po
c o e in Italia ha ragione sol
tanto chi segna, gli altri o fan
no partite bellissime, oppure 
vengono bocciati» 

A 23 anni, dopo cinque sta
gioni in Italia, Laudrup è da
vanti ad una svolta decisiva 
Se giocherà un buon campio
nato potrà restare alla Juve, 
soprattutto se saranno aperte 
le frontiere al terzo straniero 
Altrimenti dovrà andarsene e 
non lo salverà l'anno che gli 
resta di contratto (scade 
nell'89), né la protezione di 
Bonipertl, che lo scovò ragaz
zino in Danimarca grazie alle 
segnalazioni di Astorn e John 
Hansen II presidente si è già 
esposto abbastanza Prima lo 
impose come l'erede di Bo-
niek, poi, nella scorsa prima
vera, ha voluto conlermarlo 
anche se Olannl Agnelli l'a
vrebbe sostituito volentieri 
con un centrocampista stra
niero Laudrup ha ottenuto un 
altro anno di prova «Nella pri
ma stagione sono andato be
ne, nella seconda no, ma per 
colpa dei problemi fisici che 
ho avuto dopo II Mundlal In 
Argentina II bilancio lo fare
mo a maggio, credo di avere 
una buona quotazione Inter 
nazionale, se la Juventus deci 
desse di lasciarmi ne soffrirei, 
ma troverei comunque una 
buona sistemazione altrove 
Ora la sua popolantà è Insidia
ta da Elkjaer» 

«Ora credo che tutti abbiano capito che cosa pos
so dare alla squadra». Con questo messaggio un 
tantino altezzoso Laudrup ha preso congedo do
menica sera dai cronisti e si è tuffato nella vigilia di 
Danimarca-Galles (domani a Copenaghen). A fian
co di Laudrup, Elkjaer e dall'altra parte il compa
gno juventino Ian Rush Si giocherà per la qualifi
cazione agli Europei dell'anno prossimo 

LORENZO ROATA 

• a VERONA I gol facili non 
gli piacciono ogni volta sono 
bombarde micidiali condite di 
plastiche contorsioni con esiti 
balistici da mettere i brividi 
Poi, via di corsa, con i pugni 
bassi, c o m e faceva Gigi Riva, 
a scancare opportune rabbie 
agonistiche dnbblando quasi 
sempre con simpatico egoi 
smo 1 abbraccio dei compa
gni E magan un attimo dopo 
ti sbaglia la più semplice delle 
conclusioni Preben Larsen 
Elkjaer, novello re del gol ma 
de in llaly, 3 0 anni, pilastro 
della nazionale danese, da 
quattro stagioni faro del Vero
na in attacco compreso uno 
stonco scudetto, é fatto cosi 
In campo non conosce vie di 
mezzo o tutto o niente Mica 
per niente lo chiamano cavai 
io pazzo Nella vita di tutti i 
giorni, lo stesso fuma di gusto 
e non fa niente per nascon 
derlo, ama andare forte in 
imcchina e a chi gli dice di 
ind ir piano ta spallucce, una 
b rr i non la nfiuta mai, se so 
no lue è meglio 

Faccio del male a qualcu 
no - risponde strafottente -
No! e allora cosa volete da 
me Conta quello che faccio 
.ilio stadio II resto sono affai 
mitii» 

Impossibile dargli torto ob 
bligati, oggi più che mai a ma
novrare di lena col pallottolie
re per tener dietro ai gol che 
sta segnando tra campionato 
e coppa Uefa in tutto, cinqui-
più tre, otto 

Un modo come un altro per 
dimenticare in fretta anche 
due operazioni una dietro 
I altra, ad entrambi i polpacci 
nella scorsa estate «E sapete 

perché7 - nattacca guascone 
- Perchè i medici dicevano 
che con dei muscoli cosi i ten
dini non resistevano e si spac
cavano» 

Ha ripreso più forte di pri
ma Ancora più forte di quan
do a suon di gol e raffinate 
prodezze ai mondiali del Mes
sico fece grande la Danimarca 
fino a fare di un outsider una 
squadra nvelazone attuai 
mente tra le nazionali più quo 
tate in campo mondiale E d o 
mani e e l o scontro decisivo a 
Copenaghen con il Galles di 
un certo Rush già «umiliato» 
da Elktaer dieci giorni ta Ve
rona Juventus doppietta de l 
nostro e tanti augun di pronta 
ripresa al più celebrato nvate 
in cnsi dura 

«Dobbiamo vincere a tutti i 
costi almeno 3 a 0 Una bella 
impresa ma contiamo di far 
cela Comunque II mio non è 
un duello personale con Rush 
per canta Voglio segnare sol
tanto per il bene della mia 
squadra e basta Con Rush ci 
ritroveremo in Italia e li allora 
vedremo chi è il più forte» 

Un bomber del Verona re
gina delle provinciali di que
sti tempi frastornata da una 
parte dagliulttmt successi e 
dal] altra dalle velenose pole 
miche scatenate propno dalle 
nobili vittime lasciate per stra 
da di recente Juventus e In 
ter «Dicono che gli arbitri ci 
stanno dando una m a n o ' Ri-
dicolol - urla Elkjaer - questa 
e proprio bella il fatto è che si 
diventa polemici quando 
qualcosa non gira ecco tutto 
Se poi è una piccola squadra 
come il Verona che te le suo
na è ancora più dura da dige 
ri re» 

681 TRENTO Quasi sicura 
mente Francesco Moser nten-
teràil record dell'ora al coper
to domenica prossima tra le 
12 e le 16 nel velodromo di 
Vienna Lo ha deciso nella tar
da serata di ien dopo essersi 
convinto che se un nuovo ten
tativo era da farsi, lo si doveva 
realizzare nel più breve tempo 
possibile per non rendere va 
ni I complessi preparativi mes 
si a punto per 1 impresa non 
nuscita di Mosca In un pnmo 
momento Francesco Moser 
aveva preso in esame la possi 
bilità di ritentare il record a 
Stoccarda Precedenti impe 
gni di quella pista per un ap 
puntamento intemazionale di 
equitazione lo hanno fatto di 
rollare su Vienna La pista del 
velodromo della capitale au 
stnaca con uno sviluppo dì 
soli 250 metri non rappresen
terebbe tuttavia una struttura 
tecnicamente ideale per le ca 
rattenstiche necessane allo 
svolgimento del tentativo di 
record Ed è interessante a 
questo punto notare una frase 
che il campione trentino ien 
sera si è lasciato sfuggire se 
condo la quale nmplanto 
ideale per Moser sarebbe an
cora il velodromo Krylatskoye 
di Mosca Francesco Moser 
raggiunto nella sua abitazione 
di Palù di Giovo ha comunque 
confermato che la partenza 
per Vienna avverrà luogo oggi 
o domani al massimo 

Nazionali 
senza novità 
contro 
la Svizzera 

T e m p o di nazionali Ien Vicini e Maldini hanno dirama
to le convocazioni della nazionale A e Under 21 per gli 
incontri c o n la Svizzera sabato a Berna, venerdì a Ven-
chatel Per la nazionale A Altobelli (Inter), Ancelottl 
(Mila) Bagni (Napoli) , Baresi (Milan, nella foto), Cabri
ni (Juventus), De Napoli (Napoli) , Donadoni (Milan), 
Ferrara e Francim (Napoli), Ferri (Inter), Giannini (Ro
ma) , Mancini (Samp), Malleoli (Inter), Tacconi (Juven
tus) Vialli (Samp), Zenga (Inter) Per la Under 21 An-
noni (Como) , Baggio e Berti (Fiorentina), Bramo**) 
(Empoli) , Costacurta (Milan), Crippa e Fuser (Torino), 
F Galli (Milan), Gatta (Pescara), Lorenzini (Como) , 
Lucci (Empoli) , Maldini (Milan), Notaristefano (Co
m o ) , Onorati (Fiorentina), Paghuca (Samp), Rlzzllelll 
(Cesena) , Scarafonl (Ascol i ) , Zanochelll( Empoli). 

La Fiorentina 
aiuta a dare 
un calcio 
alla droga 

Attraverso il ca l c io per 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica di (rome ad un 
problema c h e n o n riesce 
a trovare vie d'incita. Con 
questi intendimenti e c o n 
la speranza di aprire un 
centro anche In Toscana, 

— — — — — ^ - ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^euuu «Mime in iu9*,cuia, 
una se lez ione europea di ex tossicodipendenti 
dell'-Association Le Patnarche Intemazionale» g ioche
rà il 2 8 ottobre una partita amichevole c o n la Fiorenti-
na «E un conlnbuto - ha detto il presidente Bareni, c h e 
sicuramente resterà alla direzione della soc ie tà viole 
negli anni a venire - c h e la Fiorentina vuole dare all'o
pera di questi ragazzi, I quali d o p o aver vinto la loro 
battaglia personale si adoperano per propiziale il recu
pero degli altri» 

Ultime pedalate 
d'autunno 
Oggi si corre 
la Milano-Torino 

Il ciclismo «all'ultimaset
timana di gare con un trit
tico che verri Inauguralo 
oggi dalla setlanlatreeal-
ma Milano-Torino, che es
sendo naia nel 1876 è la 
prova in linea più vecchi» 
delmondo Giovedì II Gira 

del Piemonte, sabato il classico Giro d) Lombardia, due 
corse che registreranno l'intervento di alcuni forestieri 
di valore quali l'irlandese Kelly, l'olandese Van D*r 
Poel, il francese Moltel e l'americano Lemond, oltre l i 
miglion ciclisti italiani 

Rally Sanremo 
Biasion-SMero 
subito al comando 

Dopo un avvio disastro» 
nelle pnme quattro prove, 
quelle del mattino, la Lan
cia è toranta protagonista 
nel rally di Sanremo. M 
termine della prima glor-
naia di gara Biaslon e SI-

— • • — ^ » — • • — • • viero su Lancia Della Awd 
sono in testa alla classifica davanti alla Renault 11 turbo 
dei francesi Ragnotti e Thimonier che sono In ritardo di 

quinta 

PAOLO C A M I O 

LO SPORT IN TV 
Rallino, 16 Ciclismo, Milano-Torino 
RaMue. 13,25 Tg2-Lo sport, 18,30 Tg2-Sportsera,20,15Tg2-Lo 

sport 
Ralbre. 16 Fuoncampo. 17,30 Derby 
T m c 13 Sport News, 13,45 Sportisslmo, 19,30 Tmc Sport 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazioni pr ivata 
Lavori di eliminazione del passaggi • livello delta 
linea ferroviaria Torino-Modena al km 0+800 
7+398 7+778 8+801 . Importo presunto tu 
2.922.000.000. 
Aggiudicazione articolo 1 lettera a) legge 2 febbraio 
1973 n 14 e legge 26 agosto 1977. n 584 
Le domande di partecipazione che non saranno vinco
lanti per I Amministrazione dovranno pervenire all'Uffi
cio protocollo Città di Collegno piazza della Repubbli
ca. 10093 Collegno entro il 9 novembre 1987 e do
vranno essere corredate dalle seguenti dichiarazioni 
— ridi non trovarsi nelle condizioni di cui ali articolo 
13 legge 584/77 
— di essere iscritti ali Albo nazionale dei costruttori 
alle categorie 41 per Lira 2 CO0000CO0 e 6 - per Lire 
1000000 000 
— di accettare tutte le condizioni del capitolato, 
— di possedere capacità economico-finanziaria e tec
nica di cui agli articoli 17 e 18 legge 584/77, 
— elenco dei principali lavori effettuati durante I ulti
mo quinquennio 
— descrizione sommaria dell attrezzatura tecnica e 
dell organico a disposizione 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria generale 
Collegno 7 ottobre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Bottino Menai 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Il Comune di Scandicci indirà quanto prima, con la 
procedura di cui ali articolo 1 lettera e) della legge 2 
febbraio 1973 n 14 una licitazione privata per l'appal
to dei lavori per l'adeguamento funzionale • la r i 
strutturazione delle aratola media «0 . Giusti». Im
porto dei lavori e base di appalto L, 770.000.000, 
L appalto è finanziato con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti 
Le imprese interessate a partecipare alla suddetta ga
ra iscritte ali Ano per la categoria 2» ed importo ade
guato dovranno far pervenire apposita domanda in car
ta bollata da L SODO ali Ufficio legale di questo Ente, 
entro venti giorni dalla pubblicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Scandicci 8 ottobre 1987 

IL SINDACO 
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SPORT 

Una sconfitta che brada D'Antoni tiene in ansia 
Dopo il tonfo con l'Hitachi Ieri esami al ginocchio 
è scattato Pallarme malato del giocatore 
Casalini striglia la squadra Oggi un test decisivo 

Essere campioni a tutti i costi 
La Tracer si guarda indietro 
L'opinione di Casalini è di una semplicità e allo 
stesso tempo di una chiarezza disarmante: «Sono 
cose che succedono ma che non dovrebbero suc
cedere». Per la Tracer, campionissima con il gran
de slam (campionato, Coppa Italia, Coppa dei 
Campioni e Coppa Intercontinentale), perdere due 
partite consecutivamente è una novità. «Una triste 
novità», come dice il presidente Morbelli. 

MARCO PASTONESI 

* • MILANO. «Perdere a Ca
lerla non è un dramma. La 
Snaldero e da due anni secon
da In Italia alle nostre spalle, 
quest'anno I suol giovani han
no un Importantissimo anno 
di esperienza in più e il quin
tetto base, con il formidabile 
Oscar • ma non dimentichia
moci Olouchov - gioca a me
moria. Quindi perdere non è 
un disonore, tanto più che ci 
mancava D'Antoni. Ma contro 
Venula - dice Morbelli - sta
volta l'abbiamo fatta grossa. I 
ragazzi non sono riusciti * en
trare in partita, non hanno mai 
«spresso quello spirito agoni-
alleo che ci ha reso famosi. 
D'accordo, non c'era D'Anto
ni, e Meneghln lo avremmo 
fatto volentieri riposare. Ma 
queste non sono scuse. L'as

senza di D'Antoni e quella 
eventuale di Meneghln avreb
bero dovuto costituire uno sti
molo In più per la vittoria, non 
una giustificazione per la 
scondita». Morbelli non si dà 
pace. «E poi abbiamo perduto 
contro una Hitachi che non 
aveva Dallpaglc e Brusamarel-
lo, insomma, Il braccio e la 
mente. Le sono rimasti Rado-
vanovlc, che è un signor gio
catore, e ragazzi come Ntco-
lettl, Olanolla, Barbiere. Bor-
tolinl, lo stesso De Piccoli che 
e cresciuto nel nostro vivaio». 
Il suo /'accuse è sincero. «Sla
mo stati Incolori, senza perso
nalità e senza raziocinio. MI 
auguro soltanto che questa 
sconfitta sia una lezione salu
tare per tutti. £ la prima volta, 
da quando sono presidente, 

che In un finale punto a punto, 
ci facciamo mettere sotto. E 
se la memoria non mi Ingan. 
na, è anche la prima volta, da 
vent'anni a questa parte, che 
perdiamo in casa contro Ve
nezia». 

La squadra si è ritrovata al 
Palalido, simbolo di mille bat
taglie e di mille trionfi. Ieri po
meriggio, alle 16,30, McAdoo 
e Brown erano gii nella pale-
suina a tirare. Gli altri sono 
arrivati alla spicciolata. Alle 
17, nello spogliatolo numero 
cinque a porte chiuse, Casali
ni ha parlato con 1 giocatori, 
metà In italiano, metà in ingle
se. Il tono della voce era deci
so, Il volume alto. Senza dover 
usare mlcroregistratorì, si sen
tiva chiaramente che II suc
cessore di Peterson tuonava «I 
want to be the sanie ol the last 
year» (Voglio essere lo stesso 
dello scorso anno, probabil
mente intendendo se stesso 
come punto di riferimento) e 
•I want it will be the same of 
the last year» (Voglio che sia 
come io scorso anno, alluden
do a quello straordinario spiri
to vincente che ha dato alla 
Tracer tutti I risultati possibili). 
Dieci minuti più tardi i gioca
tori sono ritornati nella pale-
suina e agli ordini di Casalini e 
del suo vice, Faina, hanno co

minciato la rituale sequenza di 
esercizi personalizzati di ri
scaldamento, stretchlng, po
tenziamento e infine tiro, nel 
silenzio più assoluto. Mene-
ghin si univa ai compagni sol
tanto quando non c'era da 
forzare (contrattura) e Mon-
tecchi mascherava a stento 
un'andatura claudicante (bot
ta alla coscia). 

E D'Antoni? Dov'era il cer
vello dei campionissimi? Era 
nella sofisticatissima palestra 
dello Squash Club Milano alle 
prese con l'ultimo ritrovato 
della scienza medico-sporti
va: il Klnetic Comunlcator, 
una macchina robotizzata gra
zie alla quale vengono radio
grafate le forze applicate, ov
vero il tono muscolare e la ca
pacità articolare. «Qualsiasi 
anomalia viene segnalata» 
spiega Claudio Trachelio, pre
paratore atletico della Tracer, 
che parla di «velato ottimi
smo». «Il ginocchio non mi fa 
male - dice D'Antoni - e ho 
una gran voglia di giocare». Il 
suo programma prevede per 
oggi ancora lavoro in palestra 
e poi una seduta di tiro. «Quin
di vedremo - dice Trachelio 
-, tutto dipende da come rea-

fisce il ginocchio». In casa 
racer si ricomincia a sperare 

e a sorridere. 

Oggi a Cipro 
Nelle coppe 
comincia 
la Scavolini 
OBI ROMA. Settimana di cop
pe nel basket. Undici le squa
dre Italiane impegnate in Eu
ropa ma in dieci scenderanno 
in campo visto che la Tracer 
ha già disputato in anticipo gli 
ottavi di Coppa Campioni. Og
gi tocca alla Scavolini in Cop
pa delle Coppe. È impegnata 
(si fa per dire...) a Nicosla 
contro l'Enad, vicecampione 
cipriota. Le squadre italiane di 
Korac sono attese domani da 
appuntamenti agevoli. Divare-
se ed Arexons ospitano il Ra
ting Parigi e la Castor Bruxel
les, mentre la Snaldero e la 
Dietor saranno in trasferta, ri
spettivamente In Israele (ad 
Haifa contro l'Hapoel) ed in 
terra cecoslovacca contro 
l'Ostrava. 

Mike D Antoni un infortunio In un momento delicato 

MARCATORI Al 
107 OSCAR 
130 ADDISON 
1t6 RIVA 

109 PETP.OVIC 
109 ANDERSON 

Snotdtro 
Allibsrt 

Arexons 

Scavobni 

Rotar» 
108 RADOVANOCIV Muchi 
101 SITTON 
99 THOMPSON 
98 MAGNIFICO 

97 FANTOZZI 

Brescia 
Divamo 

ScavolW 
EnictMm 

MARCATORI A2 
102 J. 8RYANT 
128 CALDWEU 

120 T. ZENO 
113 SMITH 

104 SAPPLETON 
102 RILEV 
102 MARCEL 
100 SINGLETON 

87 RESTANI 
88 BOUIE 

Muliniti 

Stando 
Facar 

Rimlnl 
SabaW 
Spontulauo 
Alno 

Jolly 

Raro 
Riunita 

Juantorena ministro: «Io, il Che, Cuba... » 

ran tuonalo BETTI 
• i TORINO. «Muy, muy bue-
no» dice del libro dell'«Unltà» 
su Emetto Guevara, Ma so
prattutto gli è piaciuta la co
pertina, quell'immagine del 
•Che», capelli lunghi e basco 
in testa, che pesca con Fide! 
Castro. Prende il libro, riguar
da la fotografia. «Vedi - ora 
alterna un po' d'italiano allo 
spagnolo - e un esemplo del
l'attività sportiva che svolgeva 
Il nostro grande compagno: 
giocavo o baseball, al calcio, 
non in forma agonistica uffi
ciale, ma praticava seriamen
te questi e altri sport. Aveva 
pura (ondato la scuola nazio

nale di scacchi che ha prodot
to diversi campioni». 

Adalberto Juantorena, 
campione olimpico dei 400 e 
degli 800 metri, recordman 
mondiale sulla seconda di
stanza nel 1976 (un minuto 43 
secondi e SO centesimi) ha 37 
anni e non gareggia più. Ma 
nello sport c'è rimasto a tem
po pieno: ha l'incarico di vice
ministro per le attività sportive 
nel governo dell'Avana. È in 
Italia da qualche giorno con 
una delegazione del suo pae
se su Invito dell'Associazione 
Italia-Cuba e del Comune di 
Collegno che fu 11 primo In Ita

lia (e forse In Europa) a Intito
lare una piazza al Che Gueva
ra. 

È sorpreso per l'eco che il 
ventesimo anniversario del
l'uccisione in Bolivia del capo 
guerrigliero ha avuto nel no
stro paese: «Eccezionale, ho 
visto i giornali, le riviste...». Le 
due figlie più giovani di Gue
vara, Aleida e Cella, tanno 
parte della delegazione. Alei
da ha 26 anni ed è medico, ha 
seguito le orme del padre nel
l'Impegno Internazionalista e 
cura i bambini in Angola. La 
televisione l'ha Intervistata. 
Commenta Juantorena: «Dav
vero, la nostra visita ha avuto 
rilievo nazionale». 

Molti ricordi sportivi sono 
legati alla memoria di Gueva
ra. Rammenta che nelle Olim
piadi del 1972, a Monaco di 
Baviera, gli atleti di rappresen
tative africane e asiatiche cer
cavano di lui e degli altri cuba
ni per tarsi raccontare i mo
menti della vicenda umana e 
politica del «Che», dagli anni 
cai «barbudos» castristi sulla 
Sierra Maestra fino alla morte 
nel villaggio boliviano. «Già lo 
conoscevano, naturalmente, 
ma volevano saperne di più. 
Lo amavano, la sua figura gi
ganteggiava». Una pausa, e 
aggiunge: «Ho sempre defini
to e definisco Guevara un rivo

luzionario integrale. Era esi
gente con se stesso, capace di 
un profondo pensiero politi
co, e generoso fino all'estre
mo. Ebbe molta influenza, an
zi fu un vero e proprio motore 
propulsore nel processo di 
promozione e diffusione delle 
attività sportive che conside
rava essenziali per lo sviluppo 
della personalità oltreché vei
colo di salute fisica». 

Gli anni delle competizioni 
sulle piste di tutto il mando 
sono ormai lontani, ma l'Italia 
ha un posto particolare nella 
rievocazione dei momenti più 
significativi della straordinaria 
storia sportiva dell'ex campio

ne cubano: fu a Siena, nel '74, 
che scese per la prima volta 
sotto i 45 secondi nei 400 me
tri; una settimana dopo, al Co
munale di Torino, corse in 
44"7. E con un pizzico di ci
vetteria ricorda che il pnmato 
degli 800 lo tolse a un italiano, 
Marcello Fiasconaro. 

Juantorena è sposato, ha 
due figli, Yria di 13 anni e Al-
bertico di 10. Inutile dire che 
fanno sport anche loro, rispet
tivamente pallacanestro e 
atletica leggera. Una battuta e 
un sorriso chiudono la chiac
chierata: «Per favore, se devi 
scrivere mettici anche il nome 
di mìa moglie, Yria Cordona. 
Altrimenti protesta». 

In Francia 
un maxiprocesso 
per doping 
a*) PARICI. SI è aperto Ieri a 
Laon nella Francia settentrio
nale un processo per doping 
che coinvolge una sessantina 
di persone tra corridori ciclisti 
dilettanti, medici e farmacisti. 
In base alla legge francese del 
1965 che reprime .'«uti
lizzazione degli stimolanti In 
occasione dì competizioni 
sportive», 1 ciclisti vengono 
processati per essersi procu
rati ed aver utilizzato sostanze 
illecite, mentre medici e far
macisti - ed è la prima volta 
che essi sono chiamali sul 
banco degli accusati - vengo
no processati per «aver facili
talo consapevolmente l'uso di 
anfetamine, prescrivendole e 
consegnandole». Gran parte 
degli imputati ha ammesso di 
«ver utilizzato prodotti illeciti. 

Anche in Italia l'argomen
to-doping continua a tenere 
banco, attraverso iniziative 
parlamentari. 

«Il ricorso al doping da par
te di atleti anche italiani deve 
essere considerato un fatto 
ormai acquisito», Questa è 
l'allarmante conclusione a cui 

sono giunti numerosi deputati 
di vari gruppi politici che han
no presentato alla Camera nel 
giorni scorsi una Interpellanza 
ai ministri della Saniti, Quoti-
zia, Pubblica Istruzione e Turi
smo. Il doping si diflonde, di
cono 1 firmatari, «anche In I 
giovani non proleaslonlsti: 
remila di tale delusione In Ita
lia non è al momento definibi
le ma è certamente lenomeno 
consistente in alcune aree e 
per alcune discipline». I parla
mentari lamentano che le mi
sure adottate sono rimaste per 
lo più sulla carta. «Quali tono I 
motivi per cui i miniateli inte
ressati non hanno ancora 
adempiuto agli alti di propria 
pertinenza?». «Quali provvedi
menti Intendono adottare nel 
confronti di quanti al rendono 
responsabili di lavorìi* Il ri
corso al doping da parte dogli 
atleti». I parlamentari aollecl-
tano ancora «che non al pro
ceda ulteriormente a proce
dure che si identificano come 
vere e proprie manipolazioni 
sul complesso psicosomatico 
dell'atleta, la cui tutelo, «I pari 
di ogni altro cittadino, è com
pito dello Stato». 

Karpov e Kasparov prime mosse 
nel mondiale dei segreti 
O H SIVIGLIA. Tra segreti, piccole manie e tanta pretatttea è 
iniziala a Siviglia la sfida mondiale tra Kasparov e Karpov. Il 
primo a presentarsi nella sala, appositamente allestito per lo 
grande sfida è stato Kasparov, che non ha perso tempo od è 
andato subito a sedersi al suo posto, davanti alla scacchiera. 
Qualche minuto dopo è arrivato Karpov, accompagnato dona 
moglie a bordo di un'auto contrassegnata da un pedono Man
co. Una stretta di mano e la sfida ha subito avuto Milo. La 
prima mossa è stata di Anatoly Karpov che ha aperto re ootatlU 
muovendo di due caselle con il pedone di regina. 

BREVISSIME 
Pareggio l'Italia in Clio. L'Italia • il Canada hanno pai . _ _ 
2 a 2 nei loro debutto nel campionato mondiale under I O di 
calcio che si disputa in Cile. I canadesi, alla Une da' prima 
tempo, arano in vantaggio per due a «aro (reti d l j _ 
al 7 ' e di OomwilD Mobffio ai 44 ' ) . Natta ripreso, «li auurri sono 
riuniti a rimontare lo svantaggio con gol di Stelano Impanarne-
ni al 60 ' a di Alessandro Malti all'80. 
Roma capitale dalla ginnastica. L'ottentotto «ars una amata 
Importante par la ginnastica Italiana. A Roma ai svotgaenno te 
finali maschili e femminili della Coppa Europa, una nuovo mani
festazione inserita nei calendario sportivo. 
Arbitro prendo * pugni un calciatore. Un arbitro algerino ha 
meeeo ko con una teatata un giocato» eh* lo minacciava, E 
accaduto durante un incontro della seconda divisione dot cam
pionato. Dopo la testata, l'arbitro ha sospesola pareo mondo» 
tutti negli opogliatoi. 

Ecco il Tour do Franco SS. Non sì 0 ancoro «ornalo* I * 
stagione "87 e a Parigi verrà presentata l'edizione dell'anno 

Kossimo che avrà Inizio il 4 luglio per concluderai II 24 . 
•gito la politica dello sport. Il campione olìmpico dot SO 

chilometri di marcia, il messicano Raul Gomena ho caca» di 
abbandonare rattlviti agonistica per dedicarti aHa pstmoa * 
tempo piano. Gonzekw Infatti è stato nominato segretario dello 
sviluppo sportivo del partito rivoluzionarlo Istltuilonala, al pote
re da quasi sessantanni. 
D i ren i verso il Catana. Dirceu potrebbe esser e» oocondo 
straniero del Cesena. La trattativa fra w due pa t i * * buon 
punto. 

Capaci di tutta 
Capaci, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro. I Volks, infatti, 

vi offrono alta manovrabilità, abitabilità e confort a livello automobilistico, 
robustezza, sicurezza, prestazioni e dura
ta d'eccezione, grazie alle avanzate tec
nologie costruttive, un costo chilometro 

inferiore alla 
concorrenza. 

E un numero altissimo di versioni e modelli (oltre 400), dal furgone al 
camioncino all'autotelaio alla giardinetta, diesel, turbodiesel, benzina, 
iniezione, trazione integrale (syncro), pertutti i gusti, tutti i pesi e le esigenze 
dei più svariati settori di lavoro. 

In breve, i Volks vi offrono un grado di redditività senza confronti, Si 
chiamano TL, Transporter e Caddy ma tutti ormai li chiamano familiarmente i 
Volks per dire, con una sola parola, ciò che realmente sono: capaci dì tutto. 

Venite a vederli e a provarli dal più vicino concessionario Volkswagen. 
Sì, perchè i Volks sono Volkswagen, il che significa che c'è da fidarsi. 

#VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commerciali 

970 punti di vendita e Assistenza In Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine giallo alla voce Automobili. 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Quando artigianato 
vuol dire 
un vestito nuovo 
Dopo l'invasione dell'abito confezionato o del 

{>ret-à-porter sembra ritornata l'era dell'abito con-
•clonato a mano dal nostro sarto di quartiere o di 

famiglia. Almeno questa sembra essere la tenden
za emersa, al Festival intemazionale della sartoria 
che ti è svolto a Sanremo recentemente. Il prodot
to artigianale non sarà per tutti ma alcuni dati dan
no per certo una sua prorompente rinascita. 

MANCARLO LIMA 

• • SANREMO. La sartoria 
italiana, quella per uomo e 
per donna, è venuta all'ini
zio dell'autunno a Sanremo 
a proporre la propria produ
zione. le Idee come vestire 
la gente, ed anche un po' i 
problemi rappresentati dalla 
concorrenza delle grandi In
dustrie, dalla moda di servir
t i con marche estere. 

Il festival Internazionale 
della sartoria ha sostituito 
quello della moda maschile 
che nacque proprio nella 
eliti del fiori e che sulle rive 
del Tirreno prosperò per pa
recchi anni. Mentre l'abito 
c o n c i o n a t o In serie stava 
prendendo piede, mentre il 
«prtt-à-porter» trovava spa
zio soprattutto tra la cliente
la giovane desiderosa del 
tutto e subito senza sottosta
re alle noiose prove e met
tersi In lista di attesa per 
avere il «capo» fatto su misu
ra, Sanremo ha continuato a 
proporre il sarto di quartie
re, l'artigiano «sotto cosai 
che fa le cose per bene, che 
In ogni capo ci mette la sua 
professionalità e la sua in
ventiva. 

L'artigiano che confezio
ne punto dopo punto. Vi è 
ancora spazio per una simile 
attiviti? Pare che dopo II 
boom dell'abito confezio
nato in serie vi sia un ritorno 
a quello personale, ma è po
ca cosa rispetto ai mercato 
e la professione non trova 
più giovani disposti a fare il 
sarto. Quella della sartoria 
non * crisi di un settore sol
tanto, ma è crisi ormai che 
da anni Investe l'Intero arco 
del mondo artigiano, anche 
se certi segni di recupero 
Inno bene sperare. 

Passiamo alla rassegna o 
meglio alle sdiate al Casinò 
Municipale di Sanremo. I 
colori per gli abiti femminili 
per le stagioni che vanno 
dall'autunno, all'inverno, al
la primavera sono quelli del 
bianco, del rosso, del nero e 
del viola, I tessuti: sete, alpa
ca, cachemire, pelle, nappa, 
pizzi. E vi è come Marella 
Ferrera di Catania, ha pre
sentato gli abiti trasformabi

li modificabili a tempo di re
cord: una gonna il cui pezzo 
di sotto si può staccare e di
venta cosi una minigonna 
con l'altra parte utilizzabile 
come mantellina. Hanno 
poi fatto salire la rabbia alle 
stelle degli enti caccia e dei 
verdi le sfilate delle pellicce: 
visone, volpe argentata, 
breitschwanz. A dare II con
sueto tocco di mondanità 
ella manifestazione, tanto 
per fare scrivere le riviste «in 
rosa», a Sanremo sono giun
ti Gianluigi Marianlni, uno 
dei più popolari partecipanti 
al quiz televisivo •Lascia o 
raddoppia», e Marina Doria, 
la genovese moglie di Vitto
rio Emanuele di Savoia che 
ha rivolto «tanti auguri a tutti 
i sarti italiani». 

I colori per le donne, ma 
per gli uomini? 

Se per le cravatte ci si ispi
ra ai temi del dipinti che 
portano la firma, ad esem
plo, di Modigliani, la racco
mandazione è di avere in 
guardaroba almeno una 
giacca dai quadrati principe 
di Galles. Le cravaite: rap
presentano una personaliz
zazione del vestire che la 
grande produzione e distri
buzione non è in grado di 
offrire perché la tutto in se
rie. 

II sarto del quartiere Inve
ce si. 

Al Festival Intemazionale 
della sartoria di Sanremo 
sono arrivati da ogni parte 
d'Italia, con una massiccia 
presenza del centro-sud e, 
per la prima volta, anche 
della Sardegna, 

Il sarto artigiano, la sarti
na che fu tema di canzoni 
degli anni verifl, non voglio
no morire. Ritengono di 
avere ancora molto da dire 
e da proporre sul mercato 
della confezione e a Sanre
mo lo hanno dimostrato. 
Del resto molta nostra emi
grazione si affermò all'este
ro con l'artigianato e che i 
sarti e le sartine non sono 
•morti» lo ha dimostrato 
l'attenzione dedicata alla 
manifestazione sanremese 
dalle migliori ditte produttri
ci di tessuti. 

A proposito della joint-venture tra Sigma-Tau e Merck 

Ricerca come obiettivo 
L'accordo con l'azienda 
statunitense vuol essere 
una risposta all'assalto 
delle multinazionali? 

RENZO SANTELU 

•»• ROMA. La notizia della 
joint-venture tra l'industria 
farmaceutica italiana Sigma-
Tau e II colosso Usa Merck 
Sharp ha fatto un discreto ru
more. Non tanto per la for
mula dell'accordo (joint-ven
ture. appunto) quanto, inve
ce, per I soggetti e le finalità 
messi in campo. La società 
americana, Infatti, è tra le più 
importanti aziende del mon
do tanto da avere un budget 
annuale di oltre 700 miliardi 
di lire investito in ricerca 
scientifica mentre la nostra 
Sigma-Tau - nonostante la 

apertura di filiali in Svizzera, 
Francia e negli stessi Stati 
Uniti - rimane una società a 
forte caratterizzazione nazio
nale. Ma non per questo 
estranea alla attività di ricer
ca se dobbiamo dare per 
buone le cifre fatteci cono
scere: quasi 400 miliardi an
nui per questa branca di atti
vità. insomma, anche se su 
due piani obiettivamente di
versi, le due società si trova
no ad ingaggiare una identica 
battaglia: quella della ricerca 
di prodotti innovativi che dia
no la risposta giusta alle più 

drammatiche malattie che af
fliggono l'umanità, in questo 
senso la joint-venture per la 
costruzione e gestione di un 
mega-laboratorio di ricerca 
nelle vicinanze di Roma en
tro il 1990 ristretto alla ricer
ca sulle Infezioni virali colora 
con tinte meno fosche la si
tuazione della nostra indu
stria. Non è infatti un segreto 
per nessuno la quasi assoluta 
sudditanza del settore alle 
multinazionali. La presenza 
straniera In questi anni si è 
irrobustita sempre più tacen
do temere in alcuni momenti 
il completo soggiogamento 
della industria farmaceutica 
italiana. Anche se ancora II 
pericolo non può essere in 
questo momento sventato ci 
pare Interessante l'attività di 
recupero di tette di mercato 
di molte (anche se non mol
tissime) nostre aziende di 
settore. Qual è stato il ragio
namento che ha fatto da vo
lano alla ripresa intemaziona
le di alcune nostre aziende? 

Sostanzialmente questo: la 
possibilità di competere con i 
colossi multinazionali euro
pei, statunitensi (ed oggi an
che giapponesi) può essere 
compresa solo nel campo 
della ricerca. Ma non in tutti i 
campi di questa bensì in alcu
ne «nicchie» che possano 
produrre analoghi spazi di 
mercato a livello Intemazio
nale. Alcuni esempi sono illu
minanti: farmaci innovativi 
per la cura dei sistema nervo
so centrale e periferico, pro
dotti per specifici casi di tu
more. per citare solo I più fa
mosi. D'altronde lo stesso 
Cavazza, presidente della Si
gma-Tau e presidente della 
Farmindustna, è stato molto 
chiaro nella recente confe
renza stampa di presentazio
ne del matrimonio («accordo 
paritetico» è stato sottolinea
to) tra la società italiana e 
quella Usa. Il problema - ha 
detto - è quello di affrontare 
la ricerca con strategie diver
se sulla strada della interna

zionalizzazione da una parte 
e del radicamento nazionale 
dall'altra delle imprese italia
ne. In termini più chiari si è 
voluto dire che se non si va 
ad un allargamento degli 
orizzonti economici e della 
stessa attività di ricerca il ri
schio reale è quello di soc
combere senza avere la pos
sibilità di lottare, in alcuni se
gmenti di mercato, ad armi 
pari. L'unica preoccupazione 
che può insorgere di fronte 
all'accordo Sigma-Tau Merck 
è il ruolo che la ricerca pub
blica (Università, Cnr) potrà 
svolgere. Chi andrà ad occu
pare i posti nel megalabora
torio di JPomezia alle porte di 
Roma? E vero, si è parlato di 
politica di rientro di cervelli 
italiani dall'estero, ma al di là 
di pur rosee previsioni ci sarà 
bisogno di uno staff che non 
potrà che essere individuato 
in altri istituti privati, e molto 
più comodamente nelle Uni
versità. Vorrà dire un nuovo 
colpo alla ricerca pubblica? 
Speriamo proprio di no. 

Quando, cosa, dove 

1 Sono sempre di più le aziende che vanno ad attingere denaro 
direttamente dai risparmiatori saltando l'intermediazione 

Se l'impresa va oltre la banca 
La banca è ancora il nerbo centrale nella interme
diazione del risparmio? I dubbi e le perplessità 
sono molte tanto è vero che su questo argomento 
si è sentita la necessità di scrivere un libro. L'autore 
è il nostro collega di lavoro Renzo Stefanelli che 
recentamente ha presentato la sua ultima fatica in 
una tavola rotonda con imprenditori ed esperti 
organizzata dalla editrice Datanews. 

MASSIMO FILIPPINI 
fa* ROMA. Le organizzazioni 
Imprenditoriali diventeranno 
Interlocutori di primo piano 
nella riforma della legislazio
ne bancaria, sulla borsa e i 
mercati finanziari? Questa 
possibilità è emersa con chia
rezza nel carso della tavolai 
rotonda organizzata da Data-
news editrice del libro di Ren
zo Stefanelli «Oltre la banca». 
L'idea che la banca non sia 
più centrale nell'intermedia
zione del risparmio, avvalora
ta dal libro, ha creato qualche 
perplessità fra I partecipanti 
ma il senso degli interventi è 
stato abbastanza chiaro: l'im
presa esce da uno stato di su
bordinazione al sistema ban

cario, entra in un rapporto di
retto con i risparmiatori sem
pre più articolato e le banche 
alla fine devono seguirla in 

3uesta evoluitone, svìluppan-
o l'offerta di servizi ad ambe

due I nuovi protagonisti del 
mercato f i n t a r l o ; rispar
miatori e Imprese. 

Per Andrea Seccl (Diparti
mento finanziario della Lega 
nazionale cooperative) que
sto sviluppo * una necessità 
del sistema economico, spe
cie della sua componente 
produttiva, poiché si rischia 
un declino serio del rispar
mio. Anzi, dice Seccl, a legge
re bene 1 dati di questi anni il 

declino è già in atto. Molti 
non lo vedono perché fa da 
schermo il boom delle attività 
finanziarie Intermediate; però 
all'aumento di alcuni investi
menti in titoli finanziari solle
citato dall'offerta di interessi 
reali positivi fa riscontro un 
declino nel risparmio destina
to a investimenti reali. 

Insomma, l'offerta di alti In
teressi non stimola il rispar
mio primario, quello del pro
duttori, siano essi lavoratori o 
imprenditori in proprio, I quali 
si regolano Invece sulla possi
bilità di partecipazione in mo
do più sostanzioso ai Imiti de
gli investimenti reali. Bisogna 
creare nuovi strumenti per aU 
largare le possibilità di investi
mento direno del risparmio e 
la Lega cooperative siano giu
ridicamente poste in condi
zioni di raccogliere, gestire ri
sparmio e promuovere nuovi 
strumenti finanziari specializ
zati. 

Gianni Marchetti {Artigian
ali, finanziaria della Cna) so
stiene che I problemi prioritari 
sono ancora un inquadramen

to normativo nuovo. Il quale 
abbracci ogni tipo di attività 
finanziaria, mettendo ordine 
nel mercato ed una chiara de
finizione dei rapporti banca-
industria. Marchetti pone l'ac
cento sulla necessità, intanto, 
di assicurare che le stesse 
banche - e l'Insieme degli in
termediari - diano priorità al
l'impegno produttivo del ri
sparmio. Sollecitare il rispar
mio va bene ciò non deve an
dare a detrimento dei consu
mi, della domanda intema. La 
migliore utilizzazione del ri
sparmio, oggi distrutto da im
ponenti debiti pubblici, viene 
sottolineata da Marchetti co
me la premessa per creare 
uno spazio più libero all'inizia
tiva imprenditoriale. 

Spinelli (Dipartimento cre
dito della Confesercenti) 
esprime dubbi sulla perdila di 
«centralità» della banca, la 
quale continua ad ottenere 
leggi e normative a proprio 
uso e consumo, inoltre, c'è la 
tendenza a prendere il con
trollo delle attività parabanca
rie, o di intermediazione bor

sistica, com'è avvenuto con 1 
fondi d'investimento. Tuttavia 
anche per Spinelli l'avanzare 
di nuovi attori è una necessità 
del mercato, la via per trasfor
marlo in senso concorrenzia
le. Oggi persino la miriade di 
piccole finanziarie che vanno 
sorgendo restano sotto II con
trollo della banca da cui tavol-
ta sono direttamente finanzia
te. 

Spinelli chiede, quindi, sia 
una maggiore possibilità d'ini
ziativa diretta degli imprendi
tori tramite loro società finan
ziarie che una maggiore liber
tà sul mercato. La regolamen
tazione, infatti, è servita in 
certi casi a canalizzare le ri
sorse verso chi ha posizioni di 
controllo, quindi a ridurre la 
concorrenza. 

Quanto al libro «Oltre la 
banca» è stato considerato 
una provocazione. Poiché la 
discussione sulla nuova legi
slazione langue, dopo le vam
pate delle lotte sparitone fra 
banche e agenti di cambio, tra 
assicurazioni e banche, fra le 
grandi holding finanziarie e 
tutti gli altri, anche la provoca
zione può servire. 

Roma-Bruxelles - La politica fiscale segue strade contrapposte 

Gettito Iva in su aliquote in giù? 
Per la Cee si può. per l'Italia no 

OWOLAMO IELO 
•*• ROMA, Iva: aumento del
le aliquote o lotta all'evasione. 
Da quache tempo l'Iva è al 
centro del dibattito fiscale. La 
Comunità europea ha citato 
l'Italia dinanzi alla Corte di 
giustizia di Lussemburgo in 

auanto ancor oggi I prodotti 
satinati egli Interventi a favo

re delle vittime del terremoto 
del 1981 In Campania e Basili
cata continuano ad essere 
esonerati dall'lva. Il governo 
italiano aveva avuto I autoriz
zazione a concedere l'esen
zione, ma tino al 1983. Ora-
mal e certo che le esenzioni 
parziali e il protrarsi delle stes
se comportano gravissime di
sfunzioni con la creazione e 
l'aggravamento di talune si

tuazioni patogene: merci ap
parentemente con destinazio
ne In quelle zone, possibili 
triangolazioni, ecc. . 

Il governo ha predisposto 
l'aumento di talune aliquote 
dell'Iva mentre In modo diver
so si pensa a Bruxelles. Infatti 
tra breve la Cee dovrebbe 
chiedere ai paesi membri di 
modificare le aliquote Iva nel 
seguente modo: 14-19 per 
cento per l'aliquota ordinarla 
e 4-9 per cento per l'aliquota 
ridotta. 

L'aumento delle aliquote 
Iva viene giustificalo col fatto 
che bisogna aumentare II get
tito derivante da questo tribu
to, Ogni volta che si parla di 
lievitazione del proventi tribu

tari le soluzioni ossono essere 
due: l'aumento delle aliquote 
oppure la riduzione dell'eva
sione Fiscale. L'aumento delle 
aliquote è molto più comodo 
e facile e porta alle casse del
lo Stato un maggiore gettito. 
Però gli effetti possono essere 
devastanti: 1) l'evasione au
menta con l'aumento delle 
aliquote; 2) te categorie meno 
tutelate o obbligate dovranno 
sopportare II maggiore onere; 
3) non si molestano quelle si
tuazioni che permettono l'e
vasione; 4) l'aumento dell'in
flazione. 

DI recente la Confindustria 
(ma anche altre fonti) ha sti
mato che l'evasione dell'Iva 
ammonta da 30.000 al 40.000 
miliardi di lire. Una somma 
Immensa. Un'evasione cosi ri

levante che rende squilibrate 
ed ingiuste tutte le attività 
economiche, tra chi può eva
dere e chi è costretto a dichia
rare fino all'ultimo centesimo. 
L'evasione diventa in tal mo
do uno strumento di concor
renza. Ora, anziché agire con 
opportuni provvedimenti mi
rati per ridurre l'evasione fi
scale, si è pensato alla solita 
lievitazione delle aliquote. A 
dire il vero il ministro delle Fi
nanze pensa di arginare il fe
nomeno con l'assunzione di 
qualche miglialo di persone di 
gruppo IV, che dopo un breve 
corso di 15 giorni dovrebbero 
essere in grado di elfettuare 
verifiche. 

Si tratta di assunzioni di ti
po assistenziale che non ser
vono allo scopo: 1) secondo 

tabelle comparate il nostro 
Paese ha un organico finan
ziario di gran lunga superiore 
rispetto a quello dei paesi co
munitaria) data la complessi
tà del nostro sistema tributa
rio il lavoro di verifica può es
sere svolto solamente da per
sonale altamente specializza
to che, purtroppo, non è at
tratto dal ministero delle Fi
nanze per ì modesti stipendi 
che concede; 3) il ministero 
delle Finanze, intanto, non 
bandisce i corsi-concorsi per 
munirsi di funzionari dirigen
ziali. Ma la lotta all'evasione 
fiscale è fatta, oltre che di per
sonale preparato, di norme 
chiare, di interpretazioni cor
rette, di procedure semplici e 
semplificate, di sanzioni equi
librate e di verifiche veloci ed 
efficaci. 

TYieste, il cliente slavo non abita più qui 
SILVANO OORUPPI 

m TRIESTE. Vent'annl ta 
Trieste era considerata II più 
lussuoso supermercato della 
Jugoslavia. Erano gli anni del
le vacche grasse, con il dinaro 
che valeva poco meno di SO 
lire, con centinaia di migliala 
di cittadini della vicina Repub
blica che, con grande facilità, 
venivano a Trieste per compe
rare delle cose, diciamolo pu
re, spesso facilmente rintrac
ciabili sul mercato d'oltrecon-
line, tavolta anche ad un prez
zo favorevole. Erano tempi In 
cui,, nel mentre si chiudevano 
I cantieri navali, il centro citta
dino veniva stravolto, trasfor
mato In un susseguirsi di ma

gazzini-negozi di «jeans». Un 
benessere passato sotto agli 
occhi dei triestini, che ha 
creato un temporaneo ceto di 
«leanslnarl» spariti con la stes
sa celerità con cui erano ap
parsi: tranne rari casi fallili, 
fuggiti all'estero o ridotti nuo
vamente in miseria. 

La cosa è andata avanli si
no alla fine del 1982 quando il 
governo jugoslavo ha Intro
dotto delle dure restrizioni al 
viaggi all'estero, durate un an
no e mezzo. Nel (rattempo 11 
dinaro aveva Imboccato l'irre
versibile tunnel che lo porta a 
valere ogni giorni di meno: 
oggi anche se ufllcialmeme al 

confine lo si Impone a circa 
lire 1.50 sui mercato libero di 
Trieste - agli angoli delle stra
de - non viene pagato più di 
lire 1.20 e si dice che entro 
Natale, Imita la stagione turi
stica in cui la richiesta è mag
giore, si arriverà alla pari con 
ta lira. In certi negozi il valore 
del dinaro viene gonfiato, an
che se di poco, per invogliare 
I clienti ad acquistare della 
merce che, alla fin dei conti, li 
più delle volle risulla poi 
eslramemente scadente. 

La crisi intema Iugoslava ha 
portato, e porla, quei cittadini 
a preferire altre località, dive
nute oggi veri e propri centri 
di contrabbando pro-Jugosla

via: Timlsoara (In Romania), 
Istanbul (in Turchia) e Salo
nicco 0n Grecia). Dal vari 
centri iugoslavi vengono orga
nizzate delle «gite sociali» ver
so queste città, In taluni casi 
con un ritmo bisettimanale. 
Trieste Intanto da supermer
cato si è trasformata in «bouti
que», una città dove si vedono 
più macchine di grossa cilin
drata che non autobus, con 
clienti usi a pagare con disin
voltura In marchi tedesco-oc
cidentali anziché con il mal
trattato dinaro. È valuta occi
dentale sottratta al cambio uf
ficiale durante la stagione turi
stica che, troppo spesso, vie
ne spesa per articoli esclusiva

mente voluttuari e di lusso. 
A dire il vero nei negozi 

triestini il cliente jugoslavo 
normale non è mai stato trat
tato con i guanti. Giorno dopo 
giorno questi «turisti del biso
gno» si sono accorti che era 
preferibile tare qualche chilo
metro in più ed hanno comin
ciato a frequentare le località 
del vicino Friuli. Questa ten
denza non è sfuggila al dott. 
Paolo Cecconi, da anni ammi
nistratore unico di catene di 
magazzini In Piemonte, Lom
bardia, e nel Friuli-Venezia 
Giulia. Cinque anni fa a Palma-
nova, storica città stellata co
struite dai veneziani nel IS93, 
un «Marcatone» risultato una 

vera e propria calamita per 
l'acquirente jugoslavo. Si trat
ta - come spiega il dott. Cec
coni - di un maxi-bazar dove 
si trova di tutto: oltre 13mila 
oggetti sistemati su un'area di 
1 Ornila mq, 6mila di magazzini 
e 4mila di mostra e vendita. 
Funziona il sistema «self servi-
ce» per cui scelta la merce il 
cliente si presenta alla cassa, 
paga e se ne va. Il personale è 
ridotto al minimo (appena 75 
persone) per cui I prezzi pos
sono essere concorrenziali 
anche perché si evitano ì me
diatori acquistando la merce 
direttamente nelle fabbriche. 

Le cose vanno bene. Quat-
trc-cinquemila clienti al gior

no con punte di sette-ottomila 
il sabato, buona parte gente 
proveniente dalla Jugoslavia. 
E una strada da percorrere 
tanto che esiste già un proget
to dettagliato per costuire al
l'entrata dì Palmanova una cit
tadella-mercato, fornita dei 
servizi di cui attualmnte I molti 
clienti lamentano la mancan
za. Ma il dott. Cecconi ha in 
mente anche un'altra idea, ar
dita ed ambiziosa: aprire dei 
•Mercaloni» in alcuni centri 
jugoslavi per poter offrire - a 
quella clientela che cosi «po
trebbe giocare in casa» - un 
largo ventaglio di articoli qua
litativi ed a prezzi concorren
ziali. 

DomanL Settima edizione 
dell'Emo, fiera mondiale 
della macchina utensile. Vi 
parteciperanno duemila 
espositori di 40 paesi che 
presenteranno, lungo una 
vetrina di 23 chilometri, ot
tomila prodotti per un va
lore stimabile in 450 milio
ni di dollari. Milano • Fiera 
• Dal 14 al 22 ottobre. 

* «Informazioni e analisi finan
ziarie delle Regioni e poli
tiche di spesa dello Stato» 
è il tema di un incontro 
promosso da Formez e 
Istat. Tra gli Interventi pre
visti quelli del presidente 
del Formez Sergio Zoppi e 
del presidente dell'lstat 
Guido Rey. Roma • Sede 
Unioncomere. 

' Viene presentata la 37* edi
zione di Tecnoconserve, 
rassegna Intemazionale 
delle macchine, degli Im
pianti, delle tecnologie per 
la conservazione e la tra
sformazione dei vegetali. 
Stazione Sperimentale di 
Angri (Saterno). 

Giovedì 1S, Convegno sul te
ma «Risorsa piccola indu
stria». L'incontro, organiz
zato dalla Confindustria, 
sarà articolato in tre ses

sioni dedicate rispettiva
mente a: piccola Industria 
e società, piccola industria 
ed economia, piccola In
dustria e politica. Bologna 
- Palazzo del Congressi 
della Fiera, 15 e 16 otto
bre. 

• Si Inaugura Eurofrut 87, mo
stra specializzata del setto
re frutticolo. Ferrara - Cen
tro Ortofrutticolo - Dal 16 
al 18 ottobre. 

* Organizzato dalla Lulss se
minario su «La gestione di 
tesoreria». Roma • Lulss. 

' Promosso dalla compagnia 
di assicurazioni La Previ
dente convegno sul tema 
•Pensione e salute: come 
scegliere I prodotti assicu
rativi». Verona • Hotel Due 
Torri. 

Venerdì 16. Organizzato dal 
Sunla, dal Slcet e dall'U-
niat incontro dibattito de
dicato a «Una nuova politi
ca per l'intervento pubbli
co in edilizia». Roma • Ho
tel Universo. 

Sabato IT, Si inaugura il 27* 
Salone nautico Intemazio
nale. Genova • Dal 17 al 26 
ottobre. 

O A cura 
di Rossella Funghi 

Export-Import 

Al via l'accordo Sace-Siac 
Le nuove opportunità 
per assicurare le merci 

MAURO CASTAQNO 

a a ROMA. Il rischio politico 
separato da quello commer
ciale e coperto fino al 95* in 
caso di sospensione e revoca 
della commessa. È questa la 
principale novità del recente 
accordo - è stato firmato il 6 
ottobre - di riassicurazione 
tra Sace e Siac. Accordo che 
presenta, comunque, molte 
altre novità che le Imprese 
esportatrici italiane farebbero 
bene a prendere in considera
zione. Citiamone, a titolo d'e
sempio, qualcuna. La copertu
ra del 95% è stala eslesa an
che ai casi di indebita escus
sione di fideiussioni, di distru
zione di impianti e di cantiere. 
Cambiano anche i premi ap
plicali dalla Siac sulle opera
zioni di garanzia di rischio 
commerciale riassicurate con 
la Sace. Prima dell'accordo 
del 6 ottobre la Siac praticava 
premi crescenti e tassì di co
pertura decrescenti In base al
le categorie Sace del rischio 
paese. Oggi i tassi sono unifi
cati per tutti i paesi a la Siac ha 
ottenuto il via libera per prati
care sconti consistenti a lavo
ro delle imprese a bassa sin!-
slrosità. Sempre in materia di 
rischio commerciale va sotto
lineata l'introduzione di nuovi 
strumenti per assicurare que
sto tipo dì rischio. Un paio di 
esempi vale la pena di tarli: la 
franchigia per ridurre i costì a 
carico dell'assicurato e la pos
sibilità di riassicurare opera
zioni con durata iniziale e pro
rogata superiore a 24 mesi. In 
conclusione l'accordo Sace-
Siac pare andare incontro alle 
esigenze degli esportatori so
prattutto di quelli piccoli e 
medi. Ciò anche perché la 
Siac - di cui si allargano In
dubbiamente le possibilità di 
intervento e si migliorano 1 
criteri di rassicurazione - è 
dotata di una rete periferica 
che può permettere alle im
prese di partecipare meglio al 
sistema dei crediti all'esporta
zione. Forse, Ira l'altro, sarà 
risolto il problema del tempi 
di rilascio delle garanzie Siac: 
il termine di una settimana po
trebbe non essere irrealistico. 
proprio nell'ottica del decen
tramento e dell'accorciamen
to del tempi sorge, spontanea, 
una domanda: quando sarà 
possibile effettuare le opera
zioni presso gli sportelli delle 
compagnie azioniste della 
Siac come una normale poliz
za assicurativa? 

• • • 

E, sempre per restare nel 
campo dell'assicurazione dei 
crediti all'esportazione, vedia
mo l'ammontare degli stanzia
menti Sace per 11 prossimo an
no. Un apposito plano finan
ziario del ministero del Teso
ro prevede un aumento del 
fondo rotativo a copertura 
delle garanzie da concedere 
per le operazioni lino a 24 
mesi. Questo fondo arriverà a 
12mlla miliardi (era di 1 Ornila 
e limila miliardi nel 1986 e 
nel 1987). Il fondo assicurati
vo annuale, Invece, rimarrà 
ancorato al lOmlla miliardi già 
stabiliti sia per il 1986 che per 
il 1987. A che cosa è dovuta 
questa impostazione? Ad un 
mix previsionale che combina 

l'aumento delle esportazioni 
Italiane alla loro ripartizione 
geografica. In sostanza si ritie
ne che, a fronte di un incre
mento del nostro export di 
circa il 7K in valore, rimarrà 
stabile la sua concentrazione 
nell'area dei paesi industrializ
zati. Il che vuol dire - per re
stare nel campo assicurativo -
un aumento delle richieste di 
copertura assicurativa per le 
esportazioni a breve termine, 
Per quelle operazioni, Cloe, 
con durata fino a due anni. 
Per le operazioni a medio-lun
go termine, di durata superio
re a due anni, non si prevedo
no aumenti. Anzi è probabile 
che esse tenderanno piuttosto 
a calare. Un dato al riguardo è 
eloquente: le esportazioni ita
liane con pagamento differito 
oltre i due anni sono inferiori 
al 10% dell'export complessi
vo. Di esse la Sace assicura 
solo la metà. Normalmente 
per le operazioni sul medio e 
lungo termine ci si rivolge «Ila 
Sace quando sono in ballo 
crediti di rifinanziamento an
che di notevole importo. 

Volete esportare pasta ne
gli Stati Uniti? Bene allora mu
nitevi della Gazzetta ufficiale 
del 6 ottobre e leggetevi II te
sto della circolare del ministe
ro Commercio estero n. 51/87 
del 30 settembre che stabili
sce una nuova disciplina In 
questo campo. In sostanza dal 
1« ottobre le paste alimentari 
della voce doganale 19.03 per 
entrare negli Usa dovranno 
essere accompagnate da un 
apposito certificato rilasciato 
dal Mincomes. A che si deve 
questa disciplina certamente 
onerosa e defatigante per le 
pratiche amministrative che 
Impone? Alla ventata di prote
zionismo - palese o masche
rato - che spira in America. 
Alla faccia dell'ideologìa del 
liberalismo e del lìbero scam
bio, gli americani stanno spin-
§endo sempre più forte il pe

ate del protezionismo nei 
confronti delle importazioni. 
Ne fanno le spese anche quei 
prodotti, certo non strategici, 
come, appunto, la pasta. 

• • • 

E per restare sempre in ar
gomento ecco una notizia che 
interessa gli esportatori dì 
prodotti orafo-argentieri che 
puntano al mercato america
no. Forse siamo vicini alla so
luzione dì una questione an
nosa che ha rappresentato un 
pesante ostacolo di carattere 
protezionistico: stiamo par
lando della registrazione del 
marchi di identificazione del
le aziende italiane abilitate ad 
esportare prodotti di orefice
ria in Usa. 

Dopo vari contatti bilaterali 
tra tecnici italiani e americani 
è stato redatto un nuovo testo 
della lettera di domanda da 
indirizzare all'Ufficio del «Pa-
tent and Trademark*» del Di
partimento del commercio, 
ed è stato modificato il formu
lario standard di registrazio
ne. Una rapida soluzione della 
questione è auspicabile per
ché il mercato nord-america
no vale per I nostri orafi oltre 
1 miliardo di dollari. 

26; l'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 
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In funzione dal 25 agosto Le impressionanti misure 
nel Mare di Sicilia di un «ragno» d'acciaio 
la prima mega-piattaforma che sfida le tempeste 
costruita dagli italiani con zampe alte 140 metri 

Vega, il gigante marino 
che «trova» ogni giorno 
60.000 barili di petrolio 

Venticinque agosto 1987 alla presenza del presidente della 
Monledlson Mario Schlmbeml, è Iniziala la produzione del gia
cimento petrolifero sottomarino Vega situato nel canale di Sici
lia a 25 chilometri al largo di Marina di Ragusa I contitolari 
della concessione sono la Selm (società del Gruppo Monledl
son) che è ('«operatore» con la quota del 30 per cento, l'Agip, 
la Canada Nortn West e la Petromarino. Inizialmente il petrolio 
sgorga da 6 pozzi del 1S già perforati 

Il primo petrolio ha cominciato a fluire al ritmo di 10 mila 
barili al giamo In breve tempo con l'entrata graduale in funzio
ne degli altri pozzi II flusso salirà a 35 mila barili al giorno per 
eoi attestarsi a regime, entro II 1988, al livello di 60 mila barili al 

giorno, quando I pozzi produttivi diventeranno complessiva
mente 18 20 Nelle operazioni di perforazione ed estrazione 
del greggio sono impegnali 100 tecnici. 

Il petrolio estratto è stoccato nella ex super-petroliera da 250 
mila tonnellate «Vega Oil», trasformala in serbatolo galleggiarne 
ancorato permanentemente ad una boa nei pressi della piatta
forma di perforazione e produzione Da qui il greggio, travasato 
in petroliere navetta sarà trasferito alla raffineria di Priolo (Sira
cusa) della Selm e ad altri impianti di raffinazione situali nel 
Mediterraneo 

Le riserve estraibili dal giacimento finora accertate sono state 
valutate in 300 milioni di barili 

Vega è la denominazione di 
una concessione per la colti
vazione di idrocarburi situata 
nel Canale di Sicilia, a 23 chi
lometri circa al largo di Mari
na di Ragusa 

I contitolari della conces
sione sono la Selm (società 
dal Gruppo Monledlson), che 
e Cooperatore» con la quota 
del 30 per cento, I Agio (40 
per cento), la Canada Norlh 
West (20 per cenlo) e la Pe-
Iromarlne (10 per cento) Le 
riserva estraibili del giacimen
to sono siale valutale in 300 
milioni di barili, con una su
peritele sfruttabile di 28 chilo
metri quadrali 

Il greggio di Vega è del tipo 
pesante, 15* Api Le tappe del
la reallnailone si possono 
così riassumere, scoperta del 
giacimento, nel 1981; avvia
mento della perforazione di 
sviluppo, nel settembre del 
ISBSì Inizio delle opere di in
gegneria, nel dicembre del 
1983; Inizio della costruzione 
del sistema, primavera del 
1985; avvio della produzione, 
nell'agosto di quest'anno 

Nella fase di massimo ren
dimento, entro II 1988, Vega 
•ara in grado di produrre 60 
mila barili al giorno, pari a 3,3 
milioni di lonn/anno Questa 
piattaforma e la più grande fi
nora raalltzala nelle acque ita
liane per avere un'idea della 
dimensione del giacimento 
sul quale essa opera basta 
pensare che la produzione 
complessiva annua di petrolio 
nel nostro Paese raggiunge at
tualmente a malapena 1 2 3 

milioni di tonnellate, rastrella
ti da numerosi giacimenti si
tuati sulla terraferma e in ma
re 

Il petrolio che e cominciato 
a fluire ora dal giacimento Ve
ga, posto ad una profondità di 
circa 2500 metri, equivale al 4 
per cento del consumo nazio
nale, che è di circa 80 milioni 
di tonn/anno 

La realizzazione del proget
to ha richiesto la soluzione di 
notevoli problemi sia sotto II 
profilo della progettazione, 
che è stata sviluppala sulla ba
se del più sofisticali standard 
a livello mondiale, sia per 

auanlo riguarda la tecnologia 
ei materiali. 
L'Intera piattaforma, che si 

eleva a 140 metri dal fondo 
marino, In condizioni operati
ve ha un peso complessivo di 
circa 35 mila tonnellate. E sla
ta progettala per resistere a 
onde di 18 metri, un evento 
che ha la probabilità di verifi
carsi una volta ogni secolo, a 
correnti di superficie da 1,5 
metri II secondo; a venti che 
soffiano a velocita di oltre 200 
chilometri l'ora, a terremoti fi
no al 9* grado della Scala Mer-
calll 

Fra le caratteristiche delle 
singole componenti dell'ope
ra meritano di essere segnala
le la prima realizzazione di 
una Tempiale (maschera di 
guida per le perforazioni po
sta sul fondale) nel Mediterra
neo, la capacità di perforare 
pozzi e contemporaneamente 
estrarre II greggio dal pozzi 
già produttivi, l'installazione 

sulla piattaforma di generatori 
di energia elettrica di servizio 
per 12 megavvatt ottenuti bru
ciando I gas associati al greg 
glo 

La piattaforma Vega è un 
•Jacket» a otto gambe di 140 
metri di altezza che pesa 12 
mila tonnellate È fissata ai 
fondali con 20 pali da 85 me
tri di lunghezza del diametro 
di 2,6 metri II castello supe
riore consta di 10 moduli con 
una superficie di 1900 metri 
quadrati e un peso di 14 mila 
tonnellate Può alloggiare 110 
persone 

Gli Impianti per II tratta
mento del greggio possono 
lavorare 60 mila barili al gior
no Il petrolio estratto dalla 
piattaforma e convogliato me 
dlante tre tubazioni sottomari
ne, lunghe 2,3 chilometri cia
scuna, a una boa di ancorag
gio a colonna, con uno snodo 
alla base del diametro variabi
le da 7,5 a 9 metri, lunga 118 
metri e del peso di circa 3 mi
la tonnellate A questa boa è 
ancorala una ex-petroliera da 
250 mila tonnellate che funge 
ora da deposito galleggiante 

La capacità di stoccaggio 
del sistema galleggiante è di 
oltre un milione dlbarill E a 
questo deposito che attingo
no gli «shuttle tanker», te pe
troliere navetta che trasporta
no Il petrolio agili Impianti di 
raffinazione della Selm di 
Priolo, nella baia di Augusta, o 
di altre località del Mediterra
neo Lo sviluppo del progetto 
ha comportato un significati-
vo coinvolgimene? dell indu

stria Italiana che per molli ver
si è stata un vero e proprio 
banco di prova 

È la prima volta che una 
piattaforma di queste dimen
sioni, con sistemi di garanzia 
di qualità di livello pan a quelli 
del Mare del Nord, è realizza
ta Interamente da Industrie 
nazionali 

Sono slate Interessale nu
merose società di ingegneria 
con Tecnomare e Tecnimont 
(quest'ultima del Gruppo 
Monledlson) In posizione pre
minente La prefabbricazione 
dei diversi manufatti ha visto 
Impegnate circa 40 grandi ci
ucine distribuite su lutto II ter
ritorio nazionale, guidale da 
società come Alb, Nuovo Pi
gnone, Temi e Impa, mentre 
le operazioni di assemblaggio 
sono siate eseguile da indu
strie come II Consorzio ItalOI-
fshore. Bellell, Roselti-lsella, 
Nuovo Pignone-

La nave deposito è siala ot
tenuta trasformando una pe
troliera da 250 mila tonnellate 
In una uniti Fao (Stoccaggio 
Galleggiante Ollloadlng). l e 
modifiche sono state apporta
le dalla Fincanlierl nelle sue 
Installazioni di Palermo, Il si
stema di ormeggio e stalo co
struito In parte a Ravenna e in 
parte a Taranto dalla Siml 

Infine, gli oleodotti sotto-
marirùwnos^icteegnaUdal
la Snam Progetti e costruiti In 
Sicilia vicino al luogo di Instal
lazione 

La realizzazione di lutto II 
complesso ha richiesto 4 mi
lioni di ore lavorative, 

La realizzatone della piat
taforma petrolifera «Vega» è la 
dimostrazione che «la Monte
dison sa assumersi il rischio di 
investire anche quando altri 
non lo fanno», Questo è quan
to dichiarò II presidente della 
Monledlson, Mario Schlmber-
ni, quando accompagnato dal 

presidente della Selm Carlo 
Vannini avviò ufficialmente 
l'estrazione del petrolio dai 
pozzi della piattaforma Vega 
al largo di Marina di Ragusa 
•Ancor piò nlevanle - aggiun
se Schlmbeml - è che la Mon
ledlson abbia assunto questo 
rischio nell'81 e cioè in uno 

del momenti più difficili della 
nostra storia» Schlmbeml poi 
espresse soddisfazione per la 
collaborazione prestata dalle 
imprese e dalle Amministra
zioni siciliane alla Monledlson 
nella realizzazione del proget
to «a dimostrazione che si può 
investire anche nel Mezzo-
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La dichiarazione inaugurale di Mario Schimberni 

«Così si investe nel Mezzogiorno» 
giorno senza costruire catte
drali nel deserto ma con pro
getti ed idee serie». Il presi
dente della Monledlson, infi
ne, giudicò positivamente la 
collaborazione con l'Agip 
(Eni) e con le altre contitolari 
che hanno contribuito alla 
realizzazione del progetto Ve-

SELM Si espande ancora la Società Energia Montedison 
L'accordo appena stipulato col gruppo francese 

IL PROGETTO VEGA IN CIFRE 

Estensione 
del gUcinento 

Posizione geografica 

Profondila del mare 
ProfoMtttarMdia 
del glactasenlo 
QuUUrM greggio 

Poni perforati 

Tessa»1 «a roaHrtaitrxae 

Peso «W .Jacket. 

Stnitaraplaruf. 

Naiiero dei pali 
di Oaaaulo del •Jacket» 
tansjbeiia del peli 

rrtlraetrattirt esserse 

/lirista ssasslsaa 

poMsMtaatilltM 

Capacità produttiva 

Capaciti di stoecaulo 
nel deposito faltegg. 

Personale necessario 

lueeWvitt alloggi 

CoUeguKBto 
platufonuHleposllo 

Sistema 
di comunicazione 

Dati del progetto 
del sistema 

Totale investimento 

28 chilometri 

La piattaforma Vega è situata a 
36-32'21" di latitudine Nord e 
14-37'32" di longitudine Est 

122,30 metri 

2500 metri 

Petrolio alta viscosità 15» Api 

15 
Scoperta del giacimento, nel 
1981; avviamento della perfo
razione di sviluppo, nel settem
bre del 1983; inizio delle opera 
di ingegneria, nel dicembre del 
19831 inizio della costruzione 
del sistema, primavera del 
1985; primo petrolio prodotto, 
nell'agosto del 1987 

12 mila tonnellate, inclusi i pali 

Reticolare a otto gambe 

20, da 2,6 metri di diametro 

85 metri 

10 moduli pari a 14 mila tonn. 

180 metri 

La potenza installata off-shore 
e di 12 megaWatt, prodotta 
bruciando II gas associato al 
greggio 

60mila banli al giorno su 2 II-

1 milione di barili 

Per l'operazione del sistema, 
75 persone sulla piattaforma e 
25 sul deposito galleggiante 

110 persone sulla piattaforma e 
43 siti deposito galleggiante 

Con tre linee sottomarine del
la lunghezza di 2,3 km e diame
tro di 250 millimem (2 linee) e 
200 millimetri (una lìnea) 

Stazione radio a 5 canali Vhf, 
più 5 canali radiotelefonici 

Resistenza a onde di 18 metri, 
di altezza, correnti di 1,5 metri 
secondo, venti a 200 km l'ora, 
terremoti fino al 9* grado della 
scala Mercalli Queste condi
zioni hanno la probabilità di ve-
nficarsi ogni cenlo anni 

circa 1000 miliardi di lire 

La Total è diventata davvero italiana 
La Selm Società energia 

Montedison e la Total Conripa-
gnie Francese des Petroles 
hanno raggiunto il mese scor 
so (il 6 agosto) un accordo 
che prevede la ( > ssione delle 
azioni della ToUl Sipa la so 
cietà che gestisce In Italia le 

attività di trasformazione e di
stribuzione di prodotti petroli
feri 

La Selm con questa acqui
sizione, avvenuta attraverso la 
consociata Valmont SpA, mi
ra a potenziare ta propria rete 
di distribuzione già operante 

con circa 400 punti di vendita 
La rete Total è costituita da 

oltre 2500 punti di vendita lo
calizzati in tutto il territorio 
nazionale Dopo questa ope
razione il Gruppo Total man 
terrà in Italia da un lato le atti 
vita di esplorazione e produ 

zione di idrocarburi con la Te» 
tal Mineraria e dall'altro le at
tività intemazionali di riforni
mento negli aeroporti italiani 

L11 agosto si è riunito il 
consiglio d amministrazione 
della Total Sipa II consiglio ha 
nominato presidente l'ìng 

Le altre quote percentuali di 
mercato nell'86 prima della 
fusione fra Selm e Total 

ESSO 
MOBIL 
TOTAL 
KWAITPI 
API 
«ELM 
ERO 
ISAOIL 
(ci Chevron) 
FINA 
TAMOIL 
CAMELI PANTA 
(LF 
ISAB 
MAX0N 
(ex Texaco) 

10,0 
5,8 
4,3 
3,6 
3,2 
3,0 
2,9 

2.6 
2,6 
2,5 
2,5 
1,3 
1,2 

1,2 

fonie Ultime Petratterà lullài» 

Giancarlo Cimoll, vice presi
dente e amministratore dele
gato della Selm Nuovo ammi
nistratore delegato della Total 
Sipa è stato nominato l'ino 
Leon Berton Shore che nella 
Selm ricopre pure la canea di 
vice presidente 

SELM 
La Selm, Società Energia 

Montedison opera in tre set
tori di attività 
• Settore Energia Elettrica 
costituito da un complesso di 
22 centrali Idroelettriche e 
termoelettriche con una pro
duzione di circa 5 miliardi di 
KWh ali anno che ne fanno il 
principale autoproduttore ita
liano 
• Settore Idrocarburi che 
detiene, anche in partecipa
zione con altre società circa 
40 concessioni minerane per 
la coltivazione di idrocarburi 
liquidi e gassosi Particolare 
importanza riveste il giaci 
mento .Vega» di cui parliamo 
in questa slessa pagina 
• Settore Petroliferi e Aro
matici costituito da un com 

Plesso produttivo ubicato a 
rlolo per la traslormazione 

del petrolio grezzo in prodotti 
finiti ed Intermedi per l'indù-
Sina petrolchimica 

Nel 1986 la raffineria ha la 
voralo d n a 8 milioni di lon 
odiato di grcgijin pan al 9 2% 
dell intero volume lavoralo in 
Italia 

Le produzioni comprendo
no anche idrocarburi aromati
ci per circa 600 000 tonnella
te, pan al 50% della produzio
ne italiana 

I prodotti petrolifen venduti 
durante lo scorso anno sul 
mercato italiano sono am
montati a 2 550 000 tonnella
te 

La società dispone infine di 
una rete di oltre 400 distnbu 
tori di carburante ubicati so
prattutto in Lombardia nel 
Veneto e nell'Italia Meridiona
le 

La Selm, nel 1986, ha fattu
rato 2 883 miliardi, e ha fatto 
registrare un utile netto di 20 
miliardi I dipendenti sono cir
ca 2500 

TOTAL-SIPA 
La Total - Società italiana 

per azioni (Sipa) - è una so
cietà petrolifera (posseduta 
interamente dal gruppo fran
cese Total Compagnie Fra
ncai» des petroles) che ope
ra a ciclo completo, dalla raf
finazione alla distribuzione di 
tutti i prodotti petroliferi 

Nel 1986 ha venduto com
plessivamente 3 5 milioni di 
tonnellate di prodotti petroli-
Ieri per 1,5 milioni derivati 
dalla raffinazione e per 2 mi
lioni acquistati direttamente 
sul mercato nazionale e inter
nazionale 

II petrolio greggio è lavora
lo per il 50* In conto proprio 

presso la rafflnena di Roma 
(di cui la società possiede una 
quota del 20%) e per la parte 
restante presso rallinene di al
tri operaton 

La Total italiana distribuisce 
attraverso la sua rete di vendi
ta costituita da 2530 distribu
tori stradali moderni ed effi
cienti (di cui 1500 di proprie
tà) circa 1,6 milioni di tonnel
late di benzine, gasolio, gol e 
lubrificanti Nei 1986 ogni di
stributore ha erogato media
mente circa 600 tonneiìa-
te/anno di carburante 

La quota dì mercato nazio
nale della Tolal italiana è di 
circa il 4,5 per cento e colloca 
la società al 4'posto dopo 11 
gruppo Eni. la Esso italiana e 
la Mobil 

Presente in modo capillare 
sul mercato del gpl e del bitu
me, la Total italiana distribui
sce il gas liquido (gpl) per au-
tolrazione attraverso la rete 
stradale dei distnbuton e quel
lo in bombole per usi dome
stici utilizzando un'apposita 
rete di vendita diretta a) con
sumatore 

Alla Total italiana apparten
gono inoltre alcune società 
che si occupano della vendila 
al consumo di combustibili, di 
forniture di accessori per au
to, di impiannsuca per riscal
damento e condizionamento 
termico 

La Total italiana ha fatturato 
nel 1986 circa 2800 miliardi e 
occupa circa 1300 addetti. 

l'Unità 
Martedì 
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-Filo diretto con il Parlamento -Parlamentari al telefono 
Le elette nelle liste del Pei alle donne: Dal lunedì al venerei, dalle 10 alle 12: 
siamo tante, se ci date una mano «Informateci, sarete informate» 

Entriamo tutte nell'Aula 
Dna settimana d'ottobre, la prima per i lavori parla
mentari della decima legislazione. Temi caldi (Gol
fo Persico, ora di religione e, intruso inaspettato, il 
decreto sulla finanza locale) e intensa frequenta
zione del Transatlantico. Le donne si vedono. E si 
sentono. GII echi d'aula ne rimandano le voci uffi
ciali negli interventi, i capannelli improvvisati sono 
riconoscibili per un brusio dai toni mescolati. 

NADIA TARANTINI 

m» ROMA, Dice una neo-de
putata molto conosciuta; «At
tente, ragazze, Il 30% si può 
anche trasformare In un boo
merang». Il 30%, si sa, è la per
centuale raggiunta - nono
stante Il calo elettorale - dalle 
deputale e senatrici elette nel
le liste del Pel, un buon contri
buto alla rottura dello storico 
steccato del 7*. la quota cui 
la presenza femminile In Par
lamento era restata Inchioda
la dalla Cosilluente In poi: 
adesso complessivamente si 
allora 11 IO*. E allora? .Allora 
aiutateci», risponde Elena 
Moniecchl, reggiana, mentre 
distribuisce sorridendo a col
leghe deputate e a giornaliste 
il cartoncino color crema per 
la conferenza stampa di oggi, 
ore 11,30, all'Albergo Nazio
nale, giusto a lato di palazzo 
Montecitorio. «CI avete elette 
In SS. Tante, se ci date una 
mano» e l'appello apparso su 
tre quotidiani dal 9 di ottobre, 
« lo slogan di supporlo al «Ilio 
diretto» che, appunto oggi, 
deputate e senatrici elette nel
le liste dal Pei presenteranno 
in pubblico, 

Una "linea calda» Ira le 
donne che stanno fuori dal 
Parlamento e quelle che, tra le 
severe pareti degli antichi pa
lazzi, lavorano In un (quotidia
no» sempre pio lontano dalla 
vita vera. Ma non solo questo. 

•VI Informeremo. Informate
ci», sintetizza Livia Turco, re
sponsabile femminile e nella 
segreteria del Pei, che ci tie
ne, però, a tenersi a lato di 
un'iniziativa tutta gestita, auto
nomamente, dal gruppo delle 
parlamentari elette nelle liste 
del Pel. «CI rivolgiamo diretta
mente alle donne - dice Elena 
Montecchi - assolvendo un 
impegno preso in campagna 
elettorale.' saremo al telefono 
dal lunedi al venerdì, dalle 10 
alle 12, con una presenza a 
turno di tutte le deputate e se
natrici. A tutte le domande sa
ri data risposta: le donne sa
ranno richiamate dalle parla
mentari, secondo la compe
tenza e 11 settore di lavoro. Se 
diventerà impossibile ritelelo-
nare a tutte, scriveremo». 

Uomini e donne sclamano 
dall'Aula, tra un avotazlone e 
l'altra: solitaria la scrittrice 
Natalia Glnzburg trascorre il 
corridoio avanti e Indietro at
torno alla cronista si addensa
no tei, tette deputate. Non è 
ancora un fatto «normale»: gli 
uomini che passano manife
stano tutta la gamma delle 
consuete sfumature (diverti
mento, Imbarazzo, perplessi
tà, curiositi) di sorpre
sa/Incredulità. Gira una lettera 
Armata da una deputata «ver
de», Laura Cima, che rivendi
ca non spazio per (figli, nipo

ti) I minori, che, come si sa, 
non possono varcare la soglia 
di Montecitorio o palazzo Ma
dama. «Per cariti - protesta 
una deputata - i bambini, no. 
Non è un ambiente adatto». 
•La trovo una lettera molto 
bella», ribatte un'altra. Il 30% 
vuol dire anche, dentro lo 
stesso gruppo, un ampio arco 
di esperienze, di storie perso
nali e politiche. Non sari ar
dua la sintesi? 

•Ci pensa II governo, a uni
re le donne. E non solo quelle 
del gruppo parlamentari elet
te nelle Uste del Pei. Per esem
pio ripresentando per la quin
ta volta il decreto sulla finanza 
locale. Ormai hanno una du
rata media di tre mesi e un 
solo imperativo: tagliare, ta
gliare, tagliare. In particolare I 
servizi e Te prestazioni che in
cidono sulla vita quotidiana 
delle donne»: Gianna Serra è 
giovane, blonda e con gli oc
chi blu. In più è emiliana ed è 
slata sindaco, una miscela di 
combattiva vitalità che - dico
no - imbarazza i colleghi ma
schi quando lei parla in Aula. 
•E che dire della Finanziaria -
a palazzo Madama, si sta gii 
discutendo: ed è Ersilia Salva, 
to ad esemplificare -: una ma-
novra economica deliberata, 
mente inflattiva e recessiva, 
che non risana. E con una vi
sione dello Stato e della socie
tà che è la traduzione concre
ta dello spostamento della so
lidarietà dallo Stato alla fami
glia e, quindi, In definitiva, sul
le spalle delle donne». 

Eccovi, per finire, I numeri 
e gli indirizzi per alutare depu
tate e senatrici a fare sempre 
meglio il loro mestiere: 
67(79640 (prefisso 06) e via 
di Campo Marzio, 42, LVnlià 
pure lari la sua parie, ospitan
do (cominciamo con questa 
pagina, oggi) servizi e notizie 
•del» e •dal» filo diretto don
ne/parlamentari. 

E per il lavoro 
sei leggi 
Un pacchetto di sei leggi che riguardano il lavoro e 
una serie di proposte per spostare quote di bilan
cio e modificare voci, impianti e (perché no?) la 
filosofia della legge finanziaria. Deputate e senatri
ci girano per Montecitorio e palazzo Madama cari
che di fogli, pacchi di documenti e di cifre. Abbia
mo parlato in particolare con Angela Rigliano ed 
Ersilia Salvato. 

fes ROMA, «La disoccupazio
ne femminile - dice Angela 
Migliasse - riguarda ormai il 
60» della tonta lavoro dlspo-

flibile, cioè di quella che si ot
re esplicitamente sui merca

to, E un dato che unifica 11 
Nord e II Sud; secondo II mini
stro Formica, che e venuto in 
commissione Affari Sociali a 
riferire, aumenta In progres
sione geometrica: crescere 
per maschi e femmine, nei 
pressimi due anni, dal 17,2 al 
19,4 per cento, ma per le don
ne del Mezzogiorno si passeri 
dal 28,2 al 31,3 per cento. Il 
dato nuovo e che, nonostante 
non ci siano occasioni di lavo
ro, le donne non si scoraggia
no e continua a crescereTof-
lena di manodopera femmini

le». 
Donne giovani, ma anche 

donne meno giovani, Mal oc
cupale, oppure ex casslnte-
grate, «Single», oppure madri 
di famiglia, seppur meno nu
merose, cariche di nuovi In
combenti compili nei con
fronti di ligi!, come di genitori 
anziani. Le leggi ripresentate 
In questa decima legislatura 
sotto la spinta londamentale 
di donne senatrici e deputate 
contengono perciò sia misure 
di tutela (come la proposta di 
assegnare una quota alle as
sunzioni di donne nel caso di 
chiamate nominative, sempre 
più diffuse), sia contenuti più 
nuovi e avanzati: centri di pa
riti, norme per la realizzazio
ne di pari opportunità e di 

azioni positive, estensione al 
padre lavoratore del diritto a 
riposi giornalieri di «materni
tà.. 

•Succede questo - conti
nua Angela Migliasse -: alla 
Fiat su 1.551 assunzioni con 
contratti di formazione-lavoro 
sono entrate donne nella mi
sura del solo 5%. Dunque la 
tutela non è in contrasto con 
la promozione di azioni positi
ve, perché ancora oggi la di
scriminazione verso le donne 
è fortissima». Anche la propo
sta di riforma dell'Indennità di 
disoccupazione ordinaria, 
portando al 20% del salarlo 
medio l'indennità stessa, Inte
ressa particolarmente le don
ne. E quanto meno un incenti
vo a far emergere il lavoro ne
ro e sommerso, che riguarda 
tantissime donne. 

La cosa forse più nuova è 
l'istituzione di un fondo per 
sperimentare orari più corti e 
flessibili, nelle aziende e nei 
servizi. La gestione del tempo, 
si sa, è sempre un punto nero 
nella «doppia presenza» delle 
donne nel lavoro dentro e 
fuori casa. «E una delle propo
ste - dice Ersilia Salvato - che 
facciamo in Senato nel corso 

della discussione sulla finan
ziaria. Lo stesso dicasi per il 
fondo per l'occupazione, che 
chiediamo di ancorare ad un 
plano straordinario per l'oc
cupazione femminile nel Meg-
gozlorno. In questo caso, si 
tratta di incentivare con inve
stimenti i servizi all'industria e 
alla famiglia. Un occhio parti
colare al Mezzogiorno, c e an
che nella proposta di un fon
do nazionale per i diritti del
l'infanzia, in fondo cui i Co
muni potranno accedere solo 

se in possesso di progetti ben 
definiti». 

Le «correzioni» alla Finan
ziaria di Goria tentano di spo
stare dall'ottica familistica le 
poche risorse destinate al so
stegno di soggetti più deboli, 
come gli anziani; per i quali 
sarà riproposto il «minimo vi
tale»; o come i giovani: «Stia
mo discutendo come affron
tare il problema di ragazze e 
ragazzi disoccupati», dice la 
senatrice Salvato. «Un fattb 
grave, contenuto nella Finan

ziaria, è la proposta di sgravi 
fiscali per il coniuge a carico, 
sganciata da qualsiasi para
metro di reddito. E mistifi
cante nei confronti delle fami
glie monoreddito per tutelar
le veramente bisogna guarda
re ai diversi soggetti che vivo
no dentro «E per le donne, 
invece di elargizioni (mode
stissime) "a carico" si pensa 
ad esempio al riscatto dei pe
riodi di maternità a fini pen
sionistici e ad affrontare previ
denza e infortunistica anche 
per le "lavorataci di casa". 

Chi sono 
dove sono 
quante sono 
le elette 
• i La più giovane ha 25 an
ni, la più anziana è la decana 
del Senato, Camilla Ravera. 
Sono cose che hanno scrìtto 
tutti, all'indomani del succes
so delle donne nelle liste del 
Pei. Ora la pattuglia delle 65 
parlamentari - (ra Camera e 
Senato - oltre che dai dati 
anagrafici è definita dagli in
carichi, dalle funzioni svolte. 
Non sono mal «piazzate», de
putate e senatrici del Po. In
tanto all'interno del gruppi: 
Laura Balbo è vicepresidente 
del gruppo della Sinistra indi
pendente; Romana Bianchi è 
nella presidenza del gruppo 
comunista alla Camera, Gigtia 
Tedesco è vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato; 
GraziellaTossi, Giovanna Se
nesi, Ersilia Salvato e Aurelia-
na Alberici sono nel direttivo 
Pei dì palazzo Madama. Poi 
nella Istituzione con la «I» 
maiuscola: a partire da Nilde 
lotti, presidente della Camera, 
per proseguire con Angela 
Francese (segretario di presi
denza a Montecitorio); e con 
Isa Ferraguti, segretario di 
presidenza a palazzo Mada
ma. 

Ancora più impegnate - al
la Camera e al Senato - con 
incarichi di responsabilità nel
le strutture vitali del lavoro 
parlamentare, le commissio
ni. Cominciamo da Silvia Bar
bieri, presidente del neonato 
•comitato permanente per la 
pariti*» della commissione Af
fari costituzionali di Monteci
torio (e vicepresidente della 
stessa commissione). E, via in 
ordine alfabetico, con Milva 
Boselli (responsabile del 
gnippo comunista nella com
missione Ambiente e territo
rio), con Flora Calvanese, se-
grrurìa della commissione 
Affari costituzionali, Maria Te
resa Capecchi segretaria delta 
commissione Difesa, Adriana 
Crei vicepresidente della «Af
fari sociali», Leda Colombini 
segretaria della stessa com
missione, Edda Fagni vicepre
sidente ai Trasporti, Bianca 
Celli vicepresidente della 
•Cultura, scienza, istruzione», 
Rosanna Minozzì segretaria 
della commissione Attività 
produttive, M. Luisa Sangior-
gio (stesso incarico nella 
commissione Cultura), Neide 
Umidi (idem per la commis
sione Finanze): tutte alla Ca
mera. 

Al Senato, Carla Nespolo è 
vicepresidente della commis
sione Territorio, ambiente, 
beni ambientati; Ersilia Salva
to è vice presidente della 
commissione Giustizia; Gio
vanna Senesi è segretaria del
la commissione Lavon pubbli
ci, Graziella Tossì segretaria 
agli Affari costituzionali. Infi
ne: le donne elette nelle liste 
del Pei sono 63 alla Camera, 
12 al Senato. 

Aborto, per Donat Cattin è questione di razza 
•a» ROMA, È stato 11 Pel a 
chiedere l'audizione del rat» 
•••Ira alla Camera: cosa ave
te da dirgli? 
Abbiamo da contestare l'Im
postazione generale della sua 
relazione, perché rimette In 
discussione la legge e non 
contiene alcun Impegno per 
l'applicazione delle sue parti 
più qualificanti, che, a distan
za di dieci anni, sono total
mente disattese: l'azione per 
costruire una cultura della 
contraccezione, l'Istituzione 
del consultori familiari, la ri
cerca e gli Investimenti per II 
controllo delle nascite. 

l e n i siderali per II mini-
atro, n i sembra. Leggo In-
fatti nelle prime quattro 
pagine della relazione tut
ta un'altra ottica sull'In
terruzione di gravidanza: 
catastrofi demografiche, 
annientamento della buo
na razza Italiana... U tutto 

collegato proprio alla 
•mentalità abortiva». O 
no? 

Il ragionamento di base è che 
Il futuro è catastrofico per via 
del calo della natalità. Che ci 
avviamo a diventare un paese 
di vecchi e che la nostra etnia 
si impoverirà a favore di un 
eccesso di Immigrati dall'Afri
ca. Il ministro scorrettamente 
collega l'aborto con la dimi
nuzione della natalità. Dimen
ticando che il trend della cre
scita zero, anche da noi, è Ini
ziato ben prima di 10 anni fa. 

Val la pena citare testual
mente Donat Cattin, alme
no nel passaggi fondamen
tali: nel giro di 37 anni, di
ce, «la popolazione Indige
na» al awlerebbe •verso 
livelli prossimi all'estin
zione». E •l'unita del popo
lo Italiano, conquistai or e 
un secolo e poco più, etm

ani Un ibrido pasticciato tra difesa del
la razza e sponsorizzazione dei comitati 
e movimenti «per la vita». Una lettura 
discutibile di dati di fonte non meglio 
precisata, Una non ignota volontà di ro
vesciare come un guanto spirito e lette
ra della legge 194, la legge per la inter
ruzione volontaria della gravidanza. La 

relazione del ministro della Sanità, Do
nat Cattin, guardata al microscopio dal
le deputate elette nelle liste del Pei, do
veva essere discussa faccia a faccia con 
il ministro la settimana scorsa. Ma il mi
nistro è ammalato, forse non sarà di
scussa neppure questa settimana. Ne 
parla Anna Sanna. 

bra destinata a scompari
re In pari lasso di tempo 
per autoannlenlamento 
dell'etnia». Ma che c'entra 
l'Interruzione di gravidan
za? 

C'entra, secondo lui, perchè 
chi oggi va fino in America la
tina ad adottare un bambino, 
potrebbe più facilmente tro
varne In Italia, se le donne, In
vece di abortire... Almeno 
questa è l'Impressione. 

Rispuntano I •centri di ac
coglienza per la vita»? 

Rispuntano, eccome Intanto 
il ministro affida al consulto
rio il solo compito di dissua
dere dall'aborto, e non di la
vorare sulla contraccezione. 
Poi scopre nel caso dell'inter
ruzione di gravidanza - lui che 
in altn campi ne è fiero nemi
co * la separazione fra assi
stenza e sanità La struttura 
pubblica dovrebbe garantire 
l'aspetto sanitario, non meglio 
Identificate strutture di volon
tari l'assistenza. Il tutto diven
ta aberrante quando egli pas
sa a parlare di tossicodipen

denti e di donne siero-positi
ve. 

CI vorrebbe un'altra cita
zione letterale. In sintesi 
possiamo dire che II mes
saggio è: poiché I rischi sa
nitari sono controllabili e 
tante famiglie sono ben di
sposte verso I bambini sie
ropositivi,.. fateli nascere 
anche se la madre non 
vuoleJI 

È chiaro come il ministro ve
de la donna: fattrice e conte
nitore, non ha mai sentito par

lare di autodeterminazione. 
Non ragiona, inoltre, sul fatto 
che oggi c'è una strategia re
sponsabile delle coppie per la 
procreazione, tant'è che la 
gran parte delle donne che in
terrompono la gravidanza 
hanno già due figli. Perciò di
ce che c'è una contraddizione 
fra le interruzioni è il tatto che 
molte coppie cercano un fi
glio, anche ricorrendo alla fe
condazione artificiale... 

r Insomma un Incentivo ad 
affittare uteri dopo che 
«incidentalmente» o non 
volontariamente si sia 
concepito un figlio? E per
ché eli sarebbe più amora
le» delle tanto aborrite 
•pratiche» che II ministro 
stigmatizza? 

Perché, sostiene Donat Cattin, 
ci sarebbe un giudizio negati
vo dell'opinione pubblica, 
che sembra accettare meno 

del passato l'aborto Ubero... 
convinzione acquisita, egli so
stiene, attraverso recenti son
daggi: quali? Il sospetto è che 
si contrabbandi per sondag
gio la raccolta di firme del 
movimento per la vita. 

Non c'è anche un giudizio 
un po' troppo ottimistico 
sullo stato di applicazione 
della legge? 

E come no II ministro parla di 
una applicazione «ben conso
lidata». Non è vero. La legge 
non è applicata dappertutto, 
in molti posti è applicata ma
le, in altri non è applicata af
fatto. Dove la legge funziona, 
l'interruzione di gravidanza 
diminuisce. Infatti noi stiamo 
studiando i meccanismi per 
sbloccare gli enormi residui 
passivi della legge sui consul
tori per dirottarne i fondi sui 
Comuni che chiedono di isti
tuirli. 

Domani toma 
la legge 
sull'indennità 
di maternità 

•Prendo di più per far na
scere un vitello che per lai 
nascere un Usilo mio»: par 
quanto rude, fa frase di que
sta coltivatrice emerita da 
Glglla Tedesco) esprimo 
bene II senso della «mater
nità di serie B», di tutte le 
donne che lavorano cui 

non è riconosciuto nessun periodo (pagato) per attenderò 
negli ultimi mesi il figlio, né per accudirlo nel primi mal 
dopo la nascita. L'anticipata line della legislatura ha latto 
naufragare una legge - già approvata alla Camera - che 
ristabilisse l'equità fra lavoratrici dipendenti e artigiane, 
commercianti, contadine («presto, penseremo anche alle 
professioniste», dice Angela Migliasso), Oggi viene ripre
sentata tal quale In commissione Affari sociali con la ri
chiesta delllter più breve: sede legislativa. A proposito, 
attualmente queste donne ricevono SOmila lire di «assegno 
parto». Salvo «promozioni» particolari, come II milione 
della Regione Trentino-Alto Adige, in torte sospetto di 
campagna contro la denatalità. 

È mercoledì 7 ottobre, l'au
la di Montecitorio risuona 
al femminile. Sei Interventi 
su undici, dal mattino al lar
do pomeriggio, sono letti 
da donne. E la lunga gior
nata del 70 emendamenti 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ per meditare radlcalmen-
"•—»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »»̂ »— j e || d e c r e t 0 s u | |a finanza 
locale. La più impegnata sembra Maria Taddel, sindaco di 
Santa Croce sull'Arno. «Questa è la terza stangata dell'an
no - dice -, eseguita dai Comuni ma ordinata dal gover
no». Esempi dei servizi che saranno più colpiti: asili nido 
S.1 più costosi, i meno diffusi e I più attaccati come esempi 
I spreco"»), trasporto scolastico, assistenza sociale. 

•Tutto ricadrà sugli Individui, sulla famiglia, sulla donna», 
Come pure la tossicodipendenza, i servizi culturali esporti
vi: «Se non riusciamo a tenere in piedi quello che abbiamo, 
come pensare a nuovi servizi?». 

Taglio selvaggio 
ai Comuni: 
la lunga giornata 
delle donne 

E per il 1988 
si raddoppia 
l'ingiustizia 

«È successo questo: nella 
discussione, a commissioni 
congiunte Finanze e Bilan
cio, del decreto '87 per la 
finanza locale, per puro op
portunismo i partiti di mag-
Sioranza hanno deciso di renderlo bienna e Tan le, costo 

el servizi, hanno deciso anche per II 1988, con un aggra
vio sostanziale e senza alcun criterio. SI bìennallzza II defi
cit, si biennalizza il taglio. I aumento delle tariffe. Risulti" 
I cittadini pagheranno di più per servizi uguali o peti 
senza nessuna valutazione di merito. E successo tuli, _. 
due ore». La descrizione, senza peli sulla lingua, e di Gian
na Serra (nella foto), che conclude: .Hanno lavorato di 
falce sulla qualità complessiva della vita della gente. Le 
donne sono le prime a pagare». ;, 

Mercoledì 16 settembre, 
dalle 9.45 alle 13.45. Quat
tro ore di fitta discussione, 
in commissione Altari an
elali, per sentire ed essere 
ascoltati da Rosa Russo ta
volino, neomlnlstro del 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ neonato ministero degli Al-
• " " • " " " " " " • " " T " " " tari speciali. «L'impressione 
dice Leda Colombini - è che la De voleva il ministero per 

la famiglia, e non essendoci riuscita ha commissionato a 
Corta un ibrido». Eppure le 5-6 donne che sono intervenu
te (accia a faccia con Rosa Russo Jervolino hanno notato 
una distanza fra la responsabile del dicastero e questa 
..,.: ,., .-.,..— .„ , te|nj 

Alla Jervolino 
non far sapere 
cosa pensa Goria 
del suo ministero 

poteri, delegato forse a lare da supporto a una nuova 
stagione di assistenzialismo «con l'emarginazione dal so
ciale - dice Colombini - dì tematiche come la droga, 
l'infanzia, l'handicap, gli anziani». 

«Onorevole Zanone, 
non le rimorde 
ancora 
la coscienza?» 

All'onorevole Zanone, Te
resa Capecchi (nella foto) 
la scabrosa domanda sul
l'invio dei marinai italiani 
nel Golfo l'ha rivolta due 
volte: la prima in aula, il 12 
settembre, nel corso di un appassionato (e assai disturbato 
da deputati maschi) intervento che cominciava cosi: «... 
non è vero che non sta succedendo niente di ecceziona
le...» e che così proseguiva: «La decisione del governo-Te 
una decisione irresponsabile e Insensata». La seconda a 
Taranto, 1115 settembre, quando una quindicina di deputa
te elette nelle liste del Pel hanno salutato a modo loro la 
•missione». Com'era il clima, a Taranto? «Vedevi che noi) 
e era la coscienza dei rischi che si correvano... e che al 
andava In guerra», dice ora Teresa Capecchi. E Zanone, 
•costretto» dalla diplomazia parlamentare a ricevere le 
deputate? «Tranquillissimo... e molto seccato». 

Comitato parità: 
se non è «filtro» 
almeno è un varco 

«Il tempo è stato tiranno», 
dice Silvia Barbieri (nella 
foto) riassumendo la vicen
da della commissione-filtro 
chiesta alle primissime bat
tute della decima legislatu
ra «Una commissione per i diritti delle donne e per le pali 
opportunità uomo-donna», disse in aula 11 23 luglio Mariel
la Gramaglia; specificando che non si trattava di una ri
chiesta «lunare», in quanto raccomandata* fata propri* In 
vane sedi europee. Se «filtro» non c'è stato (ma la questio
ne non è archiviata), un varco, tuttavia, l'ha aperto la 
commissione Affari costituzionali di cui la Barbieri è «ce-
presidente. «SI tratta di un comitato per la parità, che dovrà 
affrontare, per ogni legge, gli aspetti legati appunto alla 
parità», pi tutte le disparità, anche di religione o altro. «Ma 
quella di sesso è la disparità più diffusa, tant'è vero che e ia 
prima indicata dalla Costituzione». Il comitato, oltre ad 
esaminare le leggi, dovrà promuovere studi, ricerche, In
dagini. L ufficio di presidenza del comitato è composto 
tutto da donne. r 
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